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L.R. 13 maggio 1980, n. 39 - Attività di analisi presso il 
Laboratorio Agrochimico Regionale di Alessandria ine-
rente campioni di sostanze alimentari prelevati dall'uffi-
cio antisofisticazioni vinicole della Provincia di Torino - 
Approvazione dello schema di intesa. 

pag. 110 
 
Codice DB1100 
D.D. 25 novembre 2009, n. 1209 
L.r. 21/99 art. 52. Programma 2003. Sottoprogramma B. 
Consorzio Irriguo di II grado Saluzzese Varaita - Inter-
vento di sistemazione canali principali ed adeguamento 
impianti del comprensorio. Approvazione progetto di va-
riante e riconoscimento del contributo di euro 
1.228.780,00. Pos. 14/03/Lotto 1.  

pag. 111 
 
Codice DB1100 
D.D. 25 novembre 2009, n. 1210 
L.R. 63/78, art. 47. Spese per l'acquisto di attrezzature ed 
apparecchiature per la sperimentazione agraria, la ricerca, 
i servizi di analisi e di agrometeorologia del Settore Fito-
sanitario regionale. Impegno Euro 5.671,25 (di cui Euro 
171,25 sul Cap. 210461/09 e Euro 5.500,00 sul Cap. 
207294/09). 

pag. 111 
 
Codice DB1100 
D.D. 25 novembre 2009, n. 1211 
Azienda agri-turistico-venatoria "Mandria di Santhià" 
(VC). Permuta territoriale con riduzione di superficie. 

pag. 111 
 
 
Codice DB1100 
D.D. 25 novembre 2009, n. 1212 
D.D. 1130 dell' 11.11.2009, integrata con D.D. 1159 del 
17.11.2009. Interventi nel Settore della Pesca e dell'Ac-
quacoltura cofinanziati dal FEP Reg. (CE) n. 1198/2006. 
Approvazione graduatorie delle Misure dell'Asse 2: 2.1 
Sottomisura 1 - Investimenti produttivi nel settore del-
l'acquacoltura, 2.2 - Pesca nelle Acque interne, 2.3 - In-
vestimenti nei settori della trasformazione e commercia-
lizzazione. Modifica allegati. 

pag. 112 
 
 
Codice DB1100 
D.D. 25 novembre 2009, n. 1214 
L.R. 63/78, art. 47. Spese per l'acquisto di pubblicazioni 
tecnico-scientifiche del Settore Fitosanitario regionale. 
Euro 3.833,00 (Cap. 110993/2009). 

pag. 116 
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Codice DB1100 
D.D. 25 novembre 2009, n. 1218 
L.R. 63/78, art. 47. Liquidazione fattura alla ditta Inter-
scientia s.a.s per rinnovo abbonamenti a pubblicazioni e 
riviste tecnico - scientifiche di carattere fitosanitario per 
l'anno 2009. Impegno Euro 68,35 (Cap. 110993/2009). 

pag. 116 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1219 
L.R. n. 63/78 art. 41 - Promozione dei prodotti agricoli, 
agroalimentari e zootecnici. Iniziative promopubblicitarie 
varie. Spesa complessiva di Euro 12.636,00 IVA compre-
sa (cap. 111103/2009). 

pag. 116 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1220 
L.R. n. 63/78 art. 41 - Interventi promozionali - Parteci-
pazione della Regione Piemonte alla 44esima edizione 
del Vinitaly di Verona in programma dal 8 al 12 aprile 
2010. Primo impegno di spesa di Euro 68.450,00 IVA 
compresa (cap. 128317/2009). 

pag. 117 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1221 
Accertamento economie su impegni assunti nell'anno fi-
nanziario 2007. 

pag. 117 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1222 
Regolamento (CE) n. 1698/2005. Programma di Sviluppo 
Rurale 2007 - 2013, misura 215 "Pagamenti per il benes-
sere animale" annualità 2009. Approvazione procedura 
per la revoca parziale o totale delle domande di aiuto ai 
sensi dell'art. 22 del Reg. CE 796/2004. 

pag. 117 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1223 
DGR n. 32 - 11356 del 4 maggio 2009. Programmi Inter-
regionali Cofinanziati PIC. Allegato B - Agricoltura e 
qualità - Misura 1 - Azione 1.2. Incarico per implementa-
zione del corredo storico dell'istanza di registrazione 
DOP Salame cotto Piemonte. Impegno Euro 12.289,97 
IVA compresa (capitolo n. 121903 del bilancio di previ-
sione per l'anno 2009). 

pag. 117 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1224 
Regolamento (CE) n. 479/08 relativo all'organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo in ordine alla misura 
"promozione sui mercati dei paesi terzi" e DM n. 3890 
del 8 maggio 2009 del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali. Approvazione elenco dei progetti 
ammissibili per la campagna 2009/2010. 

pag. 118 

Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1225 
Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) - servi-
zio di aggiornamento dei fascicoli aziendali e di eroga-
zione dei buoni carburanti a prezzo agevolato per gli U-
tenti Motori Agricoli (UMA) per l'anno 2009 - Impegno 
di euro 1.103.580,00, di cui euro 717.000,00 (cap. 
137055/2009) ed euro 386580,00 (cap. 139319/2009). 

pag. 120 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1226 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte. Armonizzazio-
ne dei portali web. Impegno di euro 111.640,00 ofi, di cui 
euro 84.140,00 sul cap. 141029/2009 e euro 27.500,00 
sul cap. 123840/2009. 

pag. 120 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1227 
Decreto legislativo n. 143 del 4 giugno 1997, D.G.R. 36-
8289 del 25.2.2008 - Misura "Campagne di Promozione" 
in materia di pesca e acquacoltura. Liquidazione spesa di 
euro 69.960,00 all'Associazione Produttori Ittici Alpi del 
Mare - cap. 176410/2008 (I. 2580). 

pag. 121 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1228 
L.R. n. 63/78 art. 41 - Promozione delle produzioni agri-
cole, zootecniche ed agroalimentari anno 2009. Conces-
sione contributi di Euro 698.500,00 - cap. 188402/2009. 
Trasferimento fondi ad ARPEA. 

pag. 121 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1229 
L.R. 63/78 - D.lgs 163/2006 - Progetto di comunicazione 
"Piemonte Agri Qualità. Aggiudicazione definitiva del 
servizio e impegno di spesa di Euro 15.600,00 o.f.i. (cap. 
128317/2009). 

pag. 129 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1230 
L.R. 63/78, art. 47. Affidamento incarico a tecnici profes-
sionisti per servizi di verifica delle ingiunzioni di estirpo 
disposte ai sensi del D.M. n. 32442 del 31/05/2000 (Lotta 
obbligatoria Flavescenza Dorata della vite). Integrazione 
impegno n. 2215, Cap. 142574/2009, di Euro 1.627,00 e 
impegno di Euro 2.000,00 sul Cap. 143814/2009. 

pag. 129 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1231 
L.R. n. 63/78. - Iniziativa di formazione specialistica dei 
tecnici viticoli regionali in campo fitosanitario - Integra-
zione impegno n. 4039 (D.D. n. 941 del 01/09/2009) di 
Euro 840,00 sul medesimo capitolo n. 142574 del bilan-
cio per l'anno 2009 

pag. 129 

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



 VI

Codice DB1100 
D.D. 27 novembre 2009, n. 1232 
Azienda faunistico-venatoria "Borgo d'Ale" (VC). Per-
muta territoriale con riduzione di superficie. 

pag. 129 
 
Codice DB1100 
D.D. 27 novembre 2009, n. 1233 
Azienda faunistico venatoria "Funiera" (CN). Rigetto i-
stanza di concessione. 

pag. 130 
 
Codice DB1100 
D.D. 27 novembre 2009, n. 1234 
L.R. 63/78 art. 41 - Interventi promozionali - Realizza-
zione di un opuscolo in lingua italiana relativo ai Prodotti 
Agroalimentari Tradizionali del comparto ortofrutticolo. 
Impegno di spesa di Euro 27.300,00 IVA compresa (cap. 
111103/2009). 

pag. 130 
 
Codice DB1100 
D.D. 27 novembre 2009, n. 1235 
L.R. 22/12/1995, n. 95 art. 6 comma 2, lettere b), c), d), e), 
g) e comma 3. Programma regionale per le piccole e medie 
imprese attive nella fase della trasformazione e commer-
cializzazione delle carni, approvato con D.G.R. n. 68-
11896 del 28/7/2009. Nomina nucleo di valutazione. 

pag. 130 
 
Codice DB1100 
D.D. 27 novembre 2009, n. 1237 
L.R. 63/78 art. 47. Parziale rettifica e integrazione alla 
D.D. 996 del 14.10.2009 (I. 4322). 

pag. 131 
 
Codice DB1100 
D.D. 27 novembre 2009, n. 1238 
Regolamento (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000/2006. Misura 
G. DGR n. 109-1822 del 18.12.2000. DGR n. 47-2142 
del 07.02.2006. Presa d'atto, in sanatoria, della cessione 
del ramo d'azienda della ditta M.P.S. S.p.A. alla ditta 
Fontanafredda s.r.l. . Reintestazione dei progetti. 

pag. 131 
 
Codice DB1100 
D.D. 27 novembre 2009, n. 1239 
L.R. 63/78, art. 47. Spese per le attività ed il funziona-
mento dei laboratori agrochimici, fitopatologici e dell'a-
grometeorologia del Settore Fitosanitario regionale. Im-
pegno di Euro 2.289,28 complessivi, di cui Euro 852,01 
sul Cap. 112158/2009, Euro 931,03 sul Cap. 
110993/2009 e Euro 506,24 sul Cap. 126819/2009.  

pag. 131 
Codice DB1100 
D.D. 30 novembre 2009, n. 1240 
Accertamento economie su impegni assunti nell'anno fi-
nanziario 2007. Spesa corrente. Importo complessivo di 
Euro 10.496,10. 

pag. 131 

Codice DB1100 
D.D. 30 novembre 2009, n. 1241 
L.r. 21/99 art. 52. Programma 2003. Sottoprogramma A e B. 
Autorizzazione ad Arpea a liquidare la somma di euro 
57.609,33 a favore del Consorzio Irriguo Val Chisone Pine-
roese del comune di Pinerolo. Pos. n. 20/2003/ lotto 1 e 2. 

pag. 132 
 
Codice DB1100 
D.D. 30 novembre 2009, n. 1242 
Affidamento della fornitura di attrezzature informatiche e 
GPS per la realizzazione di un prototipo hardware-
software da utilizzare per misurazioni e controlli in carico 
alla Direzione Agricoltura. Impegno di 10.000,00 sul ca-
pitolo 208605/09 

pag. 134 
 
Codice DB1100 
D.D. 30 novembre 2009, n. 1243 
Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214. "Attuazione 
della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di pro-
tezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comu-
nità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali". 
Nomina Ispettore fitosanitario.  

pag. 134 
 
Codice DB1100 
D.D. 30 novembre 2009, n. 1244 
Accertamento economia di spesa su impegno n. 
3887/2007, Cap. 17360/2007 (nuova numerazione 
184109) determinazione dirigenziale n. 289 del 12 set-
tembre 2007. 

pag. 134 
 
Codice DB1100 
D.D. 30 novembre 2009, n. 1245 
Accertamento economie su impegni assunti nell'anno fi-
nanziario 2007. 

pag. 134 
 
Codice DB1100 
D.D. 30 novembre 2009, n. 1246 
L.R. 63/78 art. 47. Parziale rettifica alla D.D. 1240 del 
30.11.2009 

pag. 135 
 
Codice DB1100 
D.D. 30 novembre 2009, n. 1247 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni 
ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione per l'atti-
vità di produzione e commercio dei vegetali, prodotti ve-
getali ed altre voci. 

pag. 135 
Codice DB1100 
D.D. 30 novembre 2009, n. 1248 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni 
ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione per l'atti-
vità di produzione e commercio dei vegetali, prodotti ve-
getali ed altre voci. 

pag. 135 
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Codice DB1100 
D.D. 22 dicembre 2009, n. 1355 
Approvazione delle istruzioni operative e schema di po-
lizza fidejussoria o fidejussione bancaria per le domande 
di contributo per l'attribuzione dei benefici economici ai 
sensi del D.lgs. n. 143/97 relativi alla misura "Misure in-
tese a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquati-
che" Reg. (CE) n. 1198/2006. 

pag. 135 
 
Codice DB1100 
D.D. 30 dicembre 2009, n. 1387 
Disposizioni per la predisposizione del Piano regionale 
dei controlli in agricoltura. 

pag. 147 
 
Codice DB1100 
D.D. 26 gennaio 2010, n. 54 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte. Misura 132 "Partecipazione degli agricoltori ai 
sistemi di qualità alimentare". Proroga dei termini di sca-
denza per l'anno di competenza 2010. 

pag. 155 
 
Codice DB1100 
D.D. 27 gennaio 2010, n. 67 
L.R. n. 63/78 art. 51 e D.G.R. n. 38-12525 del 9/11/2009. 
Programma regionale per lo sviluppo della gestione in 
forma associata di macchine ed attrezzature agricole. 
Chiusura dei termini per la presentazione delle domande. 

pag. 155 
 
ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI 
 
Codice DB0700 
D.D. 18 novembre 2009, n. 1277 
Fondazione Luigi Longo con sede in Alessandria. Prov-
vedimenti in ordine al riconoscimento della personalità 
giurudica. 

pag. 92 
 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, 
n. 33-13175 
Integrazioni delle modalità per le operazioni di credito 
artigiano agevolato approvate con DGR n. 42-14913 del 
28/02/2005, come modificate dalla DGR n. 39-6667 del 
03/8/2007 e dello Stralcio di Piano per la mobilità appro-
vato con DGR n. 66-3859 del 18/9/2006. 

pag. 78 
 

BILANCIO 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 3-13050 
Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010. Ripar-
tizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini 
della gestione. 

pag. 10 

COMMERCIO 
 
Codice DB1700 
D.D. 16 dicembre 2009, n. 365 
L.R. 28/99 s.m.i. D.G.R. n. 43-29533 del 1.03.2000 s.m.i. 
Conferenza dei Servizi. Fissazione calendario delle sedu-
te per i mesi gennaio-marzo 2010. 

pag. 161 
 
Codice DB1700 
D.D. 17 dicembre 2009, n. 366 
Misura 2. ex D.G.R. n. 38-11131 del 30/03/09, D.G.R. n. 
20-12367 del 19/10/09 e D.D. n. 245 del 28/10/2009. 
Approvazione modulistica.  

pag. 161 
 
Codice DB1700 
D.D. 17 dicembre 2009, n. 367 
D.G.R. n. 37-11442 del 18/05/2009 e D.D. 97/2009 - Mi-
sura 1: valorizzazione del commercio urbano - Linea E. 
1: interventi sull'esteriorità degli esercizi commerciali. 
Ammissione a contributo di 7 istanze per un'entità com-
plessiva di Euro 621.150,49 (capitolo 235803/2009 della 
UPB DB17022 - impegno n. 5506). 

pag. 178 
 
Codice DB1700 
D.D. 31 dicembre 2009, n. 379 
Disciplina concernente le modalità di verifica e controllo 
dell'attività sportellistica 2010 - Sistema sanzionatorio. 

pag. 180 
 
 
CONSULENZE E 
COLLABORAZIONI ESTERNE 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 1-13048 
Affidamento di incarico di collaborazione esterna alla 
sig.ra Anna Paschero. Impegno di spesa di Euro 
19.000,00 sul cap. 117150/2010. 

pag. 10 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 25 gennaio 
2010, n. 36-13122 
Autorizzazione a costituirsi avanti la Corte Costituzionale 
nel giudizio di legittimità costituzionale proposto dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri per la dichiarazione di 
illegittimità costituzionale della L.R. n. 25/2009. Patroci-
nio degli avv.ti Giovanna Scollo e Eleuterio Zuena. Spesa 
presunta euro 1.500,00 sul cap. 135611 del bilancio 2010. 

pag. 65 
 
Codice DB1400 
D.D. 5 novembre 2009, n. 2472 
Affidamento alla dott.ssa Violaine Tironi di un incarico di 
assistenza tecnica presso la sede del Segretariato Tecnico 
Congiunto del P.O. Alcotra 2007-2013 a Mentone per un 
servizio di caricamento e aggiornamento dati nel Sistema 
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Informativo - Impegno sul capitolo 212388/2009, assegna-
zione n. 101804 - Approvazione schema di contratto. 

pag. 155 
 
Codice DB1400 
D.D. 7 gennaio 2010, n. 12 
Reg. (CE) 1698/2005 - PSR 2007-2013 - Mis. 111, Az. 2 
- Iniziative a titolarità regionale. Progetto di attività in-
formative e divulgative. Composizione commissione di 
selezione pubblica per titoli e colloquio per l'attribuzione 
di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
presso il Settore Politiche Forestali di cui al bando appro-
vato con DD 2624/DB1416 del 18.11.2009. 

pag. 160 
 
Codice DB1400 
D.D. 29 gennaio 2010, n. 316 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 
2007-2013. Misura n. 313, Azione 1, tipologia d'interven-
to A4. Affidamento consulenza nella forma di incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa presso la Dire-
zione OO.PP., Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste. Approvazione verbale di selezione e schema di 
convenzione per l'attribuzione dell'incarico. 

pag. 160 
 
Codice DB1800 
D.D. 24 dicembre 2009, n. 1411 
Sezione Sistemi Informativi e Informatici. Risoluzione 
del Contratto di Collaborazione Coordinata e Continuati-
va, Rep. 13900 del 27 ottobre 2008, attivato con la Dr.ssa 
Annalisa Prete per lo Svolgimento di "Attività di gestione 
del network dei Musei regionali e del programma Sinfo-
museo" e corrispondente riduzione di impegno di Euro 
9.200,00 sul Capitolo 111158/2009(I.4381). 

pag. 199 
 
CONTENZIOSO 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 14-13061 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giudice 
di Pace di Biella proposto da privato avverso determina-
zione ingiunzione n. 55 del 12.2.2009. Patrocinio nel giu-
dizio e nella successiva esecuzione della dott.ssa Elisa-
betta Merlin. 

pag. 12 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 15-13062 
Autorizzazione a resistere nel giudizio innanzi al T.A.R. 
Piemonte promosso da Consorzio per l'annullamento del-
la nota 7.11.2009. Patrocinio nel giudizio e nella succes-
siva esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

pag. 12 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 16-13063 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale 
di Acqui Terme avverso determinazione di ingiunzione n. 

628 del 23.10.2009 di applicazione sanzione amministra-
tiva. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv. Alessandro Mattioda. 

pag. 12 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 17-13064 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice 
di Pace di Asti proposto da privato per ottenere la rivalu-
tazione dell'assegno di cui all'art. 2 comma terzo della 
legge 210/1992. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. 

pag. 12 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 18-13065 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino - Sez. Lavoro da privato per ottenere i be-
nefici previsti dalla legge 210/1992 (R.G. n. 6537/09). 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione del-
l'avv. Alessandra Rava. 

pag. 13 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 19-13066 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte proposto da società per l'annullamento dell'atto 
comunicato con nota 4.4.1996, prot. n. 4380/RIF. Patro-
cinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. 
Alessandra Rava. 

pag. 13 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 20-13067 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte proposto da privato per l'annullamento delle 
determinazioni 20.11.2006 n. 949 e 950 del Settore Piani-
ficazione Aree Protette. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. 

pag. 13 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 21-13068 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti la Corte 
d'Appello di Torino - Sez. Lavoro promosso da privato 
avverso la sentenza n. 4130/2008 del Tribunale di Torino 
- Sezione Lavoro (R.G. n. 1015/2009). Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Alessan-
dra Rava. 

pag. 13 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 22-13069 
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio in appello 
avanti la Corte d'Appello di Torino promosso da privato. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione del-
l'avv. Alessandra Rava. 

pag. 13 
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 23-13070 
Autorizzazione a resistere nel giudizio innanzi al T.A.R. 
Piemonte proposto da società per l'annullamento della 
Graduatoria- Finanziamenti in Edilizia Agevolata del 
30.11.1995. Patrocinio nel giudizio e nella successiva e-
secuzione dell'avv. Eugenia Salsotto. 

pag. 13 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 24-13071 
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio avanti il 
G.d. P. di Moncalieri (r.g.n. 792/09) promosso da privati 
in materia di contributi ex art. 4 bis L. n. 365/2000 relati-
vi all'evento alluvionale ottobre 2000. Patrocinio nel giu-
dizio e nella successiva esecuzione dell'avv.to Giuseppe 
Piccarreta. 

pag. 13 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 25-13072 
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio avanti il 
G.d. P. di Moncalieri (r.g.n. 790/09) promosso da privato 
in materia di contributi ex art. 4 bis L. n. 365/2000 relati-
vi all'evento alluvionale ottobre 2000. Patrocinio nel giu-
dizio e nella successiva esecuzione dell'avv.to Giuseppe 
Piccarreta. 

pag. 13 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 26-13073 
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Approvazione del contratto di locazione di un'unità im-
mobiliare sita in Pinerolo, Via Bignone n. 83/B, da desti-
nare a sede di uffici regionali. Spesa di Euro 16.380,00 
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L. 67/88, art. 20 - Ente ASL CN1 - Lavori di "Costruzio-
ne RSA per anziani non autosufficienti" in Mombasiglio - 
Progetto definitivo di completamento - Importo dei lavori 
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D.D. 13 ottobre 2009, n. 383 
L.R. 23 aprile 2007, n. 9 - D.G.R. n. 31-6180 del 18 giu-
gno 2007 e s.m.i. - Comune di Parella (TO) - Lavori di: 
"nuova realizzazione micro-nido comunale c/o palazzo 
municipale" - Ubicazione intervento: Comune di Parella 
(TO) - Progetto definitivo euro 398.805,53 - Importo 
ammesso a contributo euro 389.526,61 - Concessione 
contributo regionale euro 253.192,30. 

pag. 200 
 
 

Codice DB1900 
D.D. 14 ottobre 2009, n. 384 
Impegno di Euro 12.133,50 di cui 10.500,00 a favore del 
Centro Studi e Ricerche Idos ed Euro 1.633,50 a favore 
dell'Istituto scolastico I.P.S.I.A. "Plana" - Torino - sul 
cap. 179684/09. 

pag. 200 
 
Codice DB1900 
D.D. 14 ottobre 2009, n. 385 
DGR. n. 32-12177 del 21/09/2009. Iniziative a favore 
delle famiglie numerose, progetti di riorganizzazione 
consultori familiari, qualificazione del lavoro delle assi-
stenti familiari, interventi a favore di persone non auto-
sufficienti. Impegno della quota di cofinanziamento re-
gionale di euro 883.274,00 (cap. 179629/09 e 
157813/09). 

pag. 200 
 
Codice DB1900 
D.D. 15 ottobre 2009, n. 386 
L.R. 45/95 anno 2007 Introito di Euro 15.152,87 dal Co-
mune di Pecetto di Valenza e relativa riduzione dell'im-
pegno n. 4703/07. 

pag. 201 
 
Codice DB1900 
D.D. 15 ottobre 2009, n. 387 
L.R. 45/95 anno 2007 - Introito di Euro 13.421,78 dal 
Comune di Bassignana e relativa riduzione dell'impegno 
n. 4703/07. 

pag. 201 
Codice DB1900 
D.D. 15 ottobre 2009, n. 388 
Bando per interventi nel settore del contrasto alla devian-
za e alla criminalità e a favore delle persone in esecuzio-
ne penale o ex detenuti. Anno 2006 - Revoca e riduzione 
impegno al Comune di Savigliano. 
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Codice DB1900 
D.D. 16 ottobre 2009, n. 389 
Servizio Civile Nazionale - Parziale accoglimento della 
richiesta di riesame dei progetti "Fare Centro 2 - Edizione 
2008"; "Intorno a casa - Edizione 2008"; "Percorsi Sociali 
- Edizione 2008" presentata dall'Ente C.I.S.A.S - Consor-
zio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di Assisten-
za Sociale (NZ00473) con sede in Santhià (VC), via Dan-
te Alighieri 10. 

pag. 201 
 
Codice DB1900 
D.D. 19 ottobre 2009, n. 390 
L. 67/88, art. 20 - Azienda Sanitaria Locale CN1 di Cuneo 
- Lavori di "Costruzione di un fabbricato da destinare a 
RSA per disabili fisici in Caraglio" - Autorizzazione alla 
liquidazione della quarta rata rideterminata (pari al finale) 
di Euro 123.871,64 (Cap. 247395/2009 - imp. n. 3517). 
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Codice DB1900 
D.D. 19 ottobre 2009, n. 391 
L. 67/88, art. 20 - Azienda Sanitaria Locale CN1 di Cu-
neo - Lavori di "Restauro e risanamento conservativo di 
edificio nel Comune di Racconigi da adibire a RSA per 
anziani non autosufficienti" - Autorizzazione alla liquida-
zione della quarta rata (pari al finale) di Euro 165.266,21 
(Cap. 247395/2009 - imp. n. 3517). 

pag. 202 
 
Codice DB1900 
D.D. 19 ottobre 2009, n. 392 
L.R. 23 aprile 2007, n. 9 - D.G.R. n.31 - 61280 del 18 
giugno 2007 - Comune di Druento (TO) - Lavori di "nuo-
va realizzazione asilo - nido comunale " - Ubicazione in-
tervento: Comune di Druento - Progetto esecutivo euro 
1.337.001,00 - Importo ammesso a contributo euro 
1.337.001,00 - Concessione contributo regionale rideter-
minato euro 416.000,00.  

pag. 202 
 
 
Codice DB1900 
D.D. 19 ottobre 2009, n. 393 
L.R. n. 1/2004. Servizio civico delle persone anziane. 
D.G.R. n. 83-11910 del 28.7.2009. "Indirizzi e criteri di 
concessione contributi a favore di Comuni singoli o asso-
ciati, Comunità Montane e Comuni Collinari del Piemon-
te". Impegno di spesa di euro 625.000,00 (cap. 
152935/2009). 

pag. 202 
 
 
Codice DB1900 
D.D. 20 ottobre 2009, n. 394 
LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 - Ente "Il Mosaico" Soc. Coop. a 
r.l. con sede legale a Cuneo - ASL CN2 - Lavori di "Ri-
strutturazione ex Asilo Infantile per formazione Centro 
Diurno Socio Terapeutico Educativo per disabili" in Som-
mariva Bosco - Ultimazione lavori - Rideterminazione del 
contributo concesso (Cap. 216417/06 - imp. n. 1435). 

pag. 202 
 
 
Codice DB1900 
D.D. 20 ottobre 2009, n. 395 
Riduzione assegnazione contributo al Banco Alimentare 
del Piemonte da Euro 18.000,00 ad Euro 12.000,00 - cap. 
179684/09 impegno n. 3612. 

pag. 202 
Codice DB1900 
D.D. 22 ottobre 2009, n. 396 
Fornitura di servizi per la pubblicazione de "I numeri del-
l'Assistenza 2009". Revoca dell'impegno n. 871/09 effet-
tuato con la determinazione n. 72 del 10 marzo 2009 sul 
capitolo n. 118641/09. Impegno di euro 15.000,00 sul 
cap. 139153/09 (assegnazione 100680). 

pag. 202 
 
 

Codice DB1900 
D.D. 22 ottobre 2009, n. 397 
DD.G.R. n. 80-9710 del 16 giugno 2003 s.m.i. e n. 50-
13233 del 3 agosto 2004 - bandi di finanziamento per la 
realizzazione di servizi per la prima infanzia - Liquida-
zione varie rate a residuo - Formalizzazione impegno di 
spesa (importo Euro 767.517,91 Cap. 225066/2009). 

pag. 202 
 
Codice DB1900 
D.D. 23 ottobre 2009, n. 398 
Servizio Civile Nazionale - Progetto "Risorse in Rete e 
...In Gioco - Per i Giovani Protagonisti" presentato dal 
Comune di Alessandria (NZ00615) - Via Savonarola, 76 
- Alessandria: esclusione dalla graduatoria progetti della 
Provincia di Alessandria. 

pag. 202 
 
Codice DB1900 
D.D. 26 ottobre 2009, n. 399 
Bando per interventi nel settore del contrasto alla devian-
za e alla criminalità e a favore delle persone in esecuzio-
ne penale o ex detenuti. Anno 2006. Introito di Euro 
3.920,00. 

pag. 203 
 
Codice DB1900 
D.D. 26 ottobre 2009, n. 400 
LL.RR. nn. 18/84 e 22/90, art. 3 - Casa di Riposo "Bor-
setti Sella Facenda" di Mosso (BI) - A.S.L. BI - Lavori di 
"Ristrutturazione di immobile esistente da adibire a Co-
munità di tipo familiare per anziani autosufficienti" - Lot-
to di completamento a seguito di rescissione - Importo 
complessivo Euro 624.738,68 - Rideterminazione del 
contributo concesso. 

pag. 203 
 
Codice DB1900 
D.D. 26 ottobre 2009, n. 401 
L.R. 45/95 anno 2007 - Introito di Euro 3.157,54 dal Co-
mune di Cossato e relativa riduzione dell'impegno n. 
4703/07. 

pag. 203 
 
Codice DB1900 
D.D. 26 ottobre 2009, n. 402 
L.R. 45/95 anno 2007 - Introito di Euro 1.788,76 dal Co-
mune di Giaveno e relativa riduzione dell'impegno n. 
4703/07. 

pag. 203 
 
Codice DB1900 
D.D. 26 ottobre 2009, n. 403 
L.R. 45/95 anno 2007 - Introito di Euro 4.758,79 dal Co-
mune di Pietra Marazzi e relativa riduzione dell'impegno 
n. 4703/07. 
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Codice DB1900 
D.D. 26 ottobre 2009, n. 404 
L.R. 45/95 anno 2007 - Introito di Euro 3.053,99 dal Co-
mune di Bosco Marengo e relativa riduzione dell'impe-
gno n. 4703/07. 

pag. 203 
 
Codice DB1900 
D.D. 27 ottobre 2009, n. 405 
LL.RR. nn. 18/84 ed 1/04 - Fondazione A.G.HA.V. - 
ONLUS, con sede legale in Bra - ASL CN2 - Lavori di 
"Nuova realizzazione Centro Diurno socio terapeutico 
educativo in via Molineri e fornitura arredi" in Bra - Peri-
zia di variante in corso d'opera - Importo complessivo ri-
confermato in Euro 1.008.600,00 - Approvazione. 

pag. 203 
 
Codice DB1900 
D.D. 27 ottobre 2009, n. 406 
LL.RR. nn. 18/84 e 22/90, art. 3 - DGR n. 25-6772 del 
29.07.02 - Assegnazione dei contributi in conto capitale 
per l'anno 2002 - Autorizzazione alla liquidazione della 
3a rata di contributo concesso al Comune di Mosso (BI) 
per lavori di "Ristrutturazione dell'immobile da adibire a 
Piccola Residenza per anziani autosufficienti" - Impegno 
di Euro 67.289,30 (Cap. 225136/2009). 

pag. 203 
 
Codice DB1900 
D.D. 28 ottobre 2009, n. 407 
Sistema Informativo dei Servizi Sociali a livello locale. 
Concessione di contributi economici agli Enti gestori del-
le funzioni socio-assistenziali. Impegno di euro 65.000,00 
sul capitolo 180849/2009. 

pag. 203 

 
Codice DB1900 
D.D. 29 ottobre 2009, n. 408 
L.R. n. 43/97 - Promozione della rete di strutture socio 
assistenziali destinate a persone disabili - Assegnazione 
dei contributi in conto capitale per l'anno 2005. Impegno 
di spesa di Euro 122.019,37 sul cap. 216417/09 (ass. n. 
103102) ed autorizzazione alla liquidazione a favore del 
Comune di Novi Ligure della terza rata del contributo 
concesso pari ad Euro 165.000,00. 

pag. 207 

 
Codice DB1900 
D.D. 29 ottobre 2009, n. 409 
L.R. n. 22/90, art. 3 - Assegnazione contributi in conto 
capitale per l'anno 2004 - Autorizzazione alla liquidazio-
ne al Comune di Borgomale dell'intero contributo con-
cesso per i lavori di "Ristrutturazione ampliamento del-
l'ex scuola in località Montemarino per la realizzazione di 
una Comunità familiare per anziani autosufficienti" - Im-
pegno di Euro 43.658,28 sul Cap. 225136/2009 (Ass. n. 
101986). 

pag. 207 
 

Codice DB1900 
D.D. 29 ottobre 2009, n. 410 
LL.RR. nn. 18/84 ed 1/04 - Ente Colonia Agricola Pro-
vinciale di Mondovì - ASL CN1 - Lavori di "Ristruttura-
zione della cascina Nibal per la realizzazione di un Cen-
tro Diurno socio terapeutico educativo" in Mondovì - 
Progetto definitivo - Importo Euro 1.300.000,00 - Con-
cessione contributo di Euro 500.000,00 (Cap. 216417/07 
- imp. 3010). 

pag. 207 
 
Codice DB1900 
D.D. 29 ottobre 2009, n. 411 
L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Villadossola (VB) - A.S.L. 
VCO - Lavori di "Ampliamento presidio esistente" - Presa 
d'atto dell'ultimazione dei lavori - Autorizzazione alla li-
quidazione della 1a annualità del contributo concesso pari 
a Euro 37.233,91 - Impegno di Euro 37.233,91 sul Cap. 
225696/09 - Iscrizione a ruolo delle restanti annualità. 

pag. 207 
 
Codice DB1900 
D.D. 2 novembre 2009, n. 412 
D.G.R. n. 36-9200 del 14 luglio 2008 e D.G.R. n. 34-
9253 del 21 luglio 2008 - Ente Centro Servizi per il Vo-
lontariato V.S.S.P. con sede in Torino, via Toselli 1 
(NZ01965) - Progetto di servizio civile "Tandem: Ac-
compagnamento Solidale" - Autorizzazione alla riduzione 
del numero di volontari da inserire nel progetto. 

pag. 207 
 
Codice DB1900 
D.D. 5 novembre 2009, n. 413 
Fondo per gestione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali. Erogazione agli Enti gestori del saldo per 
l'anno 2009 (capitoli n. 153157/2009 e n. 152990/2009) 

pag. 207 
 
Codice DB1900 
D.D. 5 novembre 2009, n. 414 
Utilizzo sala per organizzazione incontro con gli enti ge-
stori delle attività socio-assistenziali. 

pag. 216 
 
Codice DB1900 
D.D. 6 novembre 2009, n. 415 
D.G.R. n. 42-6288 del 10 giugno 2002 . Bando per la 
concessione e l'erogazione di finanziamenti ai sensi del-
l'art. 81 della legge 388/2000, in materia di interventi in 
favore dei soggetti con handicap grave privi dell'assisten-
za dei familiari, di cui al D.M. 470/2001. Impegno di spe-
sa di 300.000,00 sul capitolo 292392/2009.  

pag. 216 
 

Codice DB1900 
D.D. 9 novembre 2009, n. 416 
L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Ceresole d'Alba - ASL 
CN2 - Lavori di "Ristrutturazione ed ampliamento presi-
dio esistente" - Presa d'atto dell'ultimazione lavori - De-
terminazione dell'entità definitiva del contributo da con-
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cedere e data di decorrenza delle successive annualità - 
Impegno di Euro 77.210,79 sul Cap. 225696/2009 (Asse-
gnazione n. 101994). 
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Codice DB1900 
D.D. 10 novembre 2009, n. 417 
Bando per interventi nel settore del contrasto alla devian-
za e alla criminalità e a favore delle persone in esecuzio-
ne penale o ex detenuti. Anno 2007. Revoca e riduzione 
impegno al “Comitato andar per borghi nel biellese”. 

pag. 216 
 
Codice DB1900 
D.D. 10 novembre 2009, n. 418 
D.G.R. n. 50 -13233 del 3 agosto 2004 e s.m.i. - Comune 
di Marentino (TO) - Lavori di "ristrutturazione di immo-
bile esistente per la realizzazione di nuovo micro-nido" - 
Presa d'atto del termine di ultimazione lavori. 

pag. 216 
 
Codice DB1900 
D.D. 10 novembre 2009, n. 419 
D.G.R. n. 50 - 13233 del 3 agosto 2004 e s.m.i - Comune 
di Prato Sesia (NO) - Lavori di: "realizzazione di nuovo 
micro-nido su area di proprietà comunale" - Differimento 
del termine di ultimazione. 

pag. 216 
 
Codice DB1900 
D.D. 10 novembre 2009, n. 420 
D.G.R. n. 50 -1333 del 3 agosto 2004 - Comune di San 
Secondo di Pinerolo (TO) - Lavori di "potenziamento del-
la struttura scolastica esistente con inserimento di micro-
nido" - Presa d'atto del termine di ultimazione dei lavori. 

pag. 217 
 
Codice DB1900 
D.D. 10 novembre 2009, n. 421 
D.G.R. n. 31 -6180 del 18 giugno 2007 - L.R. n. 9/2007 - 
Ente Scuola Materna "G.Pagliassotti" con sede in Bosco-
nero (TO) - Lavori di "ristrutturazione immobile per la 
realizzazione di micro-nido integrato - Proroga del termi-
ne di ultimazione dei lavori. 

pag. 217 
 
Codice DB1900 
D.D. 11 novembre 2009, n. 422 
Art. 4 - L.R. 1/2004 - Erogazione saldo allo IAL Piemon-
te per la realizzazione del progetto di mobilità internazio-
nale "Travel Care V: Trainers Travelling to Compare Eu-
ropean Social Care Systems". Spesa di Euro 15.000,00 
(Impegno n. 5411/2007 sul Capitolo n. 180684/08 - Ex 
Capitolo n. 17071/07). 

pag. 217 
 
Codice DB1900 
D.D. 11 novembre 2009, n. 423 
L.R. 23 aprile 2007, n. 9 - D.G.R. n. 31-6180 del 18 giu-
gno 2007 - Comune di Fontanile (AT) - Lavori di: "ri-

strutturazione immobile esistente per la realizzazione di 
un micro-nido" - Presa d'atto rinuncia contributo e revoca 
dell'assegnazione contributiva prevista con D.D. n. 31 del 
2 febbraio 2009. 

pag. 217 
 
Codice DB1900 
D.D. 11 novembre 2009, n. 424 
L.R. 1/04 - DGR n. 69-3862 del 18 settembre 2006 - So-
cietà "I Boschi" S.r.l. con sede legale in Montechiaro 
d'Acqui - ASL AL - Lavori di "Fornitura arredi palestra 
ed attrezzature informatiche per Residenza I Boschi" di 
Montechiaro d'Acqui (AL) - Progetto definitivo - Importo 
Euro 72.638,07 - Concessione contributo di Euro 
30.816,15 (Cap. 216417/07 - imp. 5004). 

pag. 217 
 
Codice DB1900 
D.D. 11 novembre 2009, n. 425 
L.R. 6/1977. L.R. 1/2004. Adesione alla Conferenza Ita-
liana per la Promozione della Salute e l'Educazione Sani-
taria. Federazione del Piemonte. 

pag. 217 
 
Codice DB1900 
D.D. 11 novembre 2009, n. 426 
Bando per interventi nel settore del contrasto alla devian-
za e alla criminalità e a favore delle persone in esecuzio-
ne penale o ex detenuti. Anno 2007. Introito di Euro 
3.780,00. 

pag. 217 
 
Codice DB1900 
D.D. 12 novembre 2009, n. 427 
D.G.R. n. 24-11743 del 13.07.2009. Contributi per il so-
stegno all'utilizzo degli asili nido e micro nidi privati, dei 
baby parking e dei nidi in famiglia; per il prolungamento 
dell'orario di apertura dei nidi comunali e per il sostegno 
al nuovo convenzionamento per l'utilizzo dei nidi comu-
nali. Impegno di spesa di euro 110.000,00 (cap. 
179629/2009). 

pag. 217 
 
Codice DB1900 
D.D. 12 novembre 2009, n. 428 
Art. 6 comma 8 L.184/83. Benefici a sostegno delle ado-
zioni di minori di età superiore a dodici anni e/o con han-
dicap accertato. Impegno di spesa di euro 150.000,00 a 
favore dei Soggetti gestori delle funzioni socio-
assistenziali (cap. 179629/2009). 

pag. 218 
 
Codice DB1900 
D.D. 12 novembre 2009, n. 429 
Interventi di accoglienza e accompagnamento per rifugia-
ti, richiedenti asilo e titolari di permesso di soggiorno per 
protezione internazionale. Assegnazione di Euro 
32.400,00. sul cap. 147347/08 a favore dei Comuni di 
Alba e Bra. 

pag. 218 
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Codice DB1900 
D.D. 13 novembre 2009, n. 430 
L. 64/01 - Giornata formativa per Operatori Locali di 
Progetto del Servizio Civile Nazionale. Approvazione 
progetto e impegno di euro 4.248,00 sul cap. 
118474/2009. 

pag. 218 
 
Codice DB1900 
D.D. 30 dicembre 2009, n. 563 
Art. 1 commi 1250,1251 e 1259 della L.n. 296/2006. Ap-
provazione modulistica e modalità presentazione istanze 
per accesso da parte dei Soggetti gestori delle funzioni 
socio-assistenziali dei contributi per iniziative di abbatti-
mento dei costi dei servizi per le famiglie con numero di 
figli pari e superiore a quattro. Spesa di euro 
2.200.000,00 (fondi impegnati sui capp. 153880/09 e 
179629/09). 

pag. 219 
 
REFERENDUM  
 
Codice DB0500 
D.D. 28 dicembre 2009, n. 865 
D.P.G.R. n. 93 del 21/09/2009. Pagamento del corrispet-
tivo di Euro 5.878,80 I.V.A. compresa, alla Tipografia 
Sosso per fornitura schede elettorali occorrenti per refe-
rendum consultivo regionale del 15 novembre 2009. Li-
quidazione della somma di Euro 5.878,80 sul capitolo 
133085 del bilancio regionale di previsione per l'anno 
2009 (I. n. 4154). 
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RICERCA E INNOVAZIONE 
 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 28 gen-
naio 2010, n. 4 
Attuazione D.G.R. n. 102-12023 del 04.08.2009. Istitu-
zione del Comitato di Pilotaggio. 

pag. 2 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 7-13054 
Programma Operativo Regionale 2007-2013 (P.O.R.) - 
Asse I "Innovazione e transizione produttiva", Attività 
I.1.3 "Innovazione e PMI". Definizione dei contenuti del-
la misura e attribuzione di una dotazione finanziaria 
complessiva di Euro 8.400.000,00. 

pag. 11 
 
SANITÀ  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 5-13052 
Centro di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1^ li-
vello denominato "Centro Inacqua" - Parere favorevole 
all'attivazione del procedimento di accreditamento con 

esclusione di eventuale stipula di accordo contrattuale ex 
art. 8 quinquies D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 

pag. 10 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 25 gennaio 
2010, n. 14-13100 
Approvazione delle istruzioni per l'applicazione della 
legge regionale n. 75 del 24.10.1995 "Contributi agli Enti 
Locali per il finanziamento di interventi di lotta alle zan-
zare" e s.m.i. e revoca della DGR n. 67-9777 del 
26/06/2003. 

pag. 43 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, 
n. 8-13151 
D.G.R. n. 21-9688 del 30.9.2008 e D.G.R. n. 15-11774 
del 20.7.2009. Appropriatezza prescrittiva per le analisi 
di laboratorio. Proroga sperimentazione. 

pag. 65 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, 
n. 9-13152 
Integrazioni e modificazioni della DGR n. 34-13138 del 
26 luglio 2004 "Approvazione Linee Guida per l'effettua-
zione di Prestazioni Allergologiche di Elevata Complessi-
tà (PAEC) in Day Hospital/Ricovero Ordinario. 

pag. 65 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, 
n. 10-13153 
D.G.R. n. 3-10584 del 19.1.2009 - Ampliamento sull'inte-
ro territorio della Regione Piemonte. Proroga al 
31.12.2010. 

pag. 69 
Codice DB2000 
D.D. 15 dicembre 2009, n. 876 
Impegno di Euro 100.000,00 su cap. 225836/09 (Siope 
2234) e liquidazione a titolo di contributi alle Amministra-
zioni Comunali per la realizzazione di canili pubblici ai sensi 
della L. n. 281 del 14/8/1991 "Legge quadro in materia di 
animali d'affezione e prevenzione del randagismo".  

pag. 224 
 
Codice DB2000 
D.D. 15 dicembre 2009, n. 877 
Impegno e liquidazione della somma di Euro 113.010,68 
a favore delle ASL piemontesi per l'erogazione di contri-
buti ai Comuni che realizzino programmi di prevenzione 
del randagismo in applicazione dei principi fondamentali 
della Legge 281/91 e della L.R. n. 34/93. Cap. 
156947/09. 

pag. 224 
 
Codice DB2000 
D.D. 24 dicembre 2009, n. 907 
Sportello regionale per gli animali di affezione. Impegno 
della somma di Euro 31.003,56 a favore delle ASL pie-
montesi per il finanziamento delle funzioni attribuite con 
D.G.R. n. 4-9730 del 6/10/2008. 
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TRASPORTI  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 8-13055 
I Atto integrativo all'Accordo di Programma Quadro "Re-
ti Infrastrutturali di Trasporto". Riprogrammazione eco-
nomie accertate per nuovi interventi.  
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 
2010, n. 9-13056 
Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa tra 
Regione Piemonte, R.F.I. SpA, Agenzia per la Mobilità 
Metropolitana Torino, Provincia di Torino, Comuni di 
Beinasco, Grugliasco, Orbassano, Rivalta e Parco fluviale 
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D.D. 2 ottobre 2009, n. 931 
L.r. 75/1996. Affidamento alla società Sviluppo Piemonte 
Turismo s.r.l. dell'incarico per la realizzazione del proget-
to "Co-promozione Regione Piemonte/Artesia Francia" 
nell'ambito della convenzione quadro rep. n. 12942 del 
29/11/2007. Impegno di spesa di Euro 87.999,60 sul cap. 
140754/2009.  
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D.D. 7 ottobre 2009, n. 953 
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sitivi regionali alle manifestazioni fieristiche: Travel Tra-
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quadro rep. N. 12942 del 29/11/2007. Impegno di spesa 
di Euro 58.274,00 sul cap. 140699/2009 (asseg. 100721). 
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ne di Torino e del Piemonte" nell'ambito della Conven-
zione Quadro rep. n. 12941 del 29/11/2007. Impegno di 
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l'offerta turistica" - Programma annuale degli interventi 
2001 - Beneficiario: Impresa individuale Davico Nicola - 
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ti 2003 - Graduatoria n. 4 - Beneficiario: Provincia Ligure 
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d'Agogna (NO) - Istanza n. 433/04. 
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sociazione Culturale "Gente della Città nuova" - Impegno 
di spesa di Euro 1.800,46 sul cap. 140864/09. 
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1959-1969. Il sistema delle arti come avanguardia". Affi-
damento incarichi, ai sensi dell' art. 125, comma 11 , del 
D.Lgs 163/2006, e dell'art. 5, comma 3, per una prima 
parte di servizi e forniture. Spesa Euro 139.436,52 (cap. 
128095/09). 
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L.r. 75/1996 - D.G.R. n. 29 - 11078 del 23/03/2009. Affi-
damento alla società Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. 
dell'incarico per la realizzazione del progetto di "co-
promozione 2009" nell'ambito della convenzione quadro 
rep. n. 12942 del 29/11/2007. Impegno di spesa di Euro 
229.800,00 sul cap. 140754/2009. 
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sul cap. 140864/09. 
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LEGGI E REGOLAMENTI 
 

Decreto della Presidente della Giunta Regionale 1° feb-
braio 2010, n. 1/R. 
Regolamento regionale recante: “Integrazioni 
all’articolo 32 del regolamento regionale 28 luglio 
2009, n. 13/R (Utilizzo del demanio idrico della navi-
gazione interna piemontese (articolo 4, comma 1, let-
tera j) della legge regionale 17 gennaio 2008, n. 2)”.  

 
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modificato 
dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1); 
Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Pie-
monte; 
Vista la legge regionale 17 gennaio 2008, n. 2; 
Visto il regolamento regionale 28 luglio 2009, n. 13/R; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 13-13156 
del 1° febbraio 2010 

emana 
il seguente regolamento: 
Regolamento regionale recante: “Integrazioni all’articolo 
32 del regolamento regionale 28 luglio 2009, n. 13/R (Uti-
lizzo del demanio idrico della navigazione interna piemon-
tese (articolo 4, comma 1, lettera j) della legge regionale 17 
gennaio 2008, n. 2)”. 

 
Art. 1. 

(Integrazioni all’articolo 32  
del regolamento regionale 28 luglio 2009, n. 13/R) 

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 32 del regolamento re-
gionale 28 luglio 2009, n. 13/R (Utilizzo del demanio idri-
co della navigazione interna piemontese (articolo 4, com-
ma 1, lettera j) della legge regionale 17 gennaio 2008, n. 
2), è aggiunto, infine, il seguente: 
“6 bis. I comuni e le gestioni associate competenti, nelle mo-
re dell’approvazione dei piani disciplinanti l’uso del dema-
nio di cui all’articolo 6, comma 3 della l.r. 2/2008, qualora 
ritenuto necessario, nell’ambito del riordino dei posti barca 
esistenti, possono, per l’anno 2010 e per i soli ormeggi posti 
nei porti turistici già definiti di interesse comunale, applicare 
le tariffe comunali vigenti nell’anno 2009.”. 
 

Art. 2. 
(Urgenza) 

1. Il presente regolamento è dichiarato urgente ai sensi 
dell'articolo 27 dello Statuto ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione. 
Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare. 
Torino, addì 1° febbraio 2010. 

Mercedes Bresso 
 
______________________________________________ 
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DECRETI DEL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 28 gennaio 
2010, n. 4 
Attuazione D.G.R. n. 102-12023 del 04.08.2009. Istitu-
zione del Comitato di Pilotaggio. 

 
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Piemonte e la Regione Calabria: 
• hanno avviato, nell'ambito delle proprie attività, 
processi di innovazione tecnologica della Pubblica 
Amministrazione secondo le direttive previste dal Codice 
dell'Amministrazione Digitale di cui al D.Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 e s.m.i.; 
•  svolgono un ruolo centrale per lo sviluppo di una 
omogenea e paritetica condizione di crescita del sistema 
degli Enti locali,  anche attraverso il ricorso a strumenti 
ICT, garantendo pari opportunità tecnologiche per 
l'assolvimento dei diversi compiti istituzionali, in un 
quadro organico di federalismo amministrativo e fiscale; 
• sostengono lo Sviluppo della Società dell'Infor-
mazione e l'Innovazione della Pubblica Amministrazione, 
così come evidenziato del DPEF 2007-2013, che 
rappresenta una condizione abilitante per lo sviluppo 
socio-economico delle Regioni; 
• intendono promuovere efficaci sinergie per 
massimizzare l'uso delle risorse provenienti dai 
finanziamenti nazionali e comunitari e per condividere le 
esperienze comuni, anche al fine di un'ottimale 
replicabilità e riuso delle soluzioni realizzate nell'ambito 
dei rispettivi progetti; 
Visto: 
• l’articolo 117 Cost., tra le materie di legislazione 
concorrente Stato-Regioni, indica "l’istruzione, fatta 
salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con 
esclusione della istruzione e della formazione 
professionale". Tali due ultimi ambiti sembrano pertanto 
afferire alla competenza delle Regioni; 
• il d.lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, recante 
"Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del 
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59", che delega alle 
Regioni, fra le altre materie, la programmazione 
dell'offerta formativa integrata tra istruzione e formazione 
professionale e la programmazione, sul piano regionale, 
della rete scolastica. L’articolo 139 del d.lgs. cit. 
stabilisce inoltre che sono attribuiti alle Province, in 
relazione all'istruzione secondaria superiore, e ai Comuni, 
in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e 
le funzioni concernenti l'istituzione, l'aggregazione, la 
fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli 
strumenti di programmazione; la redazione dei piani di 
organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche; i 
servizi di supporto organizzativo del servizio di 
istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di 
svantaggio; 
• il d.lgs. n. 76 del 15 aprile 2005 "Definizione delle 
norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla 

formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), 
della legge 28 marzo 2003, n. 53" che all’art. 3 recita 
“Art. 3.Sistema nazionale delle anagrafi degli studenti” 
…(c.1).Ai fini di cui agli articoli 1 e 2, e nel rispetto delle 
disposizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, l'anagrafe nazionale degli studenti presso il 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
opera il trattamento dei dati sui percorsi scolastici, 
formativi e in apprendistato dei singoli studenti a partire 
dal primo anno della scuola primaria, avvalendosi delle 
dotazioni umane e strumentali del medesimo Ministero; 
(c.2). Le anagrafi regionali per l'obbligo formativo, già 
costituite ai sensi dell'articolo 68 della legge 17 maggio 
1999, n. 144, e successive modificazioni, sono trasfor-
mate in anagrafi regionali degli studenti, che contengono 
i dati sui percorsi scolastici, formativi e in apprendistato 
dei singoli studenti a partire dal primo anno della scuola 
primaria. (c.3). Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano assicurano l'integrazione delle 
anagrafi regionali degli studenti con le anagrafi comunali 
della popolazione, anche in relazione a quanto previsto 
dagli articoli 4 e 5 del presente decreto, nonché il 
coordinamento con le funzioni svolte dalle Province 
attraverso i servizi per l'impiego in materia di 
orientamento, informazione e tutorato. (c.4). Con 
apposito accordo tra il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, in sede di Conferenza unificata di 
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e' 
assicurata l'integrazione delle anagrafi di cui ai commi 1, 
2 e 3 nel Sistema nazionale delle anagrafi degli studenti. 
Ai predetti fini si provvede a: a) definire gli standard 
tecnici per lo scambio dei flussi informativi; b) assicurare 
l'interoperabilità delle anagrafi; c) definire l'insieme delle 
informazioni che permettano la tracciabilità dei percorsi 
scolastici e formativi dei singoli studenti. (c. 5). 
Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
• la legge n. 296 del 2006 (Legge finanziaria 2007), che 
ha sancito l’elevamento dell’obbligo di istruzione a 16 
anni, finalizzato al conseguimento di un titolo di studio 
superiore o di una qualifica professionale almeno 
triennale entro il diciottesimo anno di età (articolo 1, 
comma 622 della legge 296/2006) e la conseguente 
definizione delle competenze chiave e dei 4 Assi culturali 
dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, 
storico-sociale) da acquisire per adempiere tale obbligo 
(Decreto ministeriale 22 agosto 2007, n. 139). La legge 
ha inoltre stabilito la riorganizzazione del sistema di 
istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), a 
decorrere dall’anno 2007, nel quadro del potenziamento 
dell’alta formazione professionale e della valorizzazione 
della filiera tecnico-scientifica, ulteriormente disciplinato 
dall’articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40 e 
regolamentato attraverso il d.p.c.m. 25 gennaio 2008 
recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema 
di istruzione e formazione tecnica superiore e la 
costituzione degli Istituti tecnici superiori”. Infine, l’art. 
articolo 1, comma 632, l. cit. ha definito la 
riorganizzazione dei Centri Territoriali Permanenti per 
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l’educazione degli adulti (ridenominati “Centri 
provinciali per l’istruzione degli adulti”), in coerenza con 
gli obiettivi fissati a livello comunitario per il 
potenziamento dei livelli di istruzione della popolazione 
adulta; 
• il Decreto Ministeriale 31 luglio 2007, contenente le 
indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole 
dell'infanzia e del primo ciclo; 
• la legge 24 dicembre 2007 n. 244 ("Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato- 
Legge finanziaria 2008”), che prevede, tra le altre 
disposizioni, l’auto-aggiornamento e la formazione dei 
docenti delle scuole di ogni ordine e grado, 
l’adeguamento strutturale ed antisismico degli edifici del 
sistema scolastici, la sperimentazione di un modello 
organizzativo per innalzare la qualità del servizio di 
istruzione, accrescere efficienza ed efficacia della spesa e 
promuove il miglioramento dell'efficienza e della celerità 
degli interventi relativi all’alternanza scuola-lavoro; 
• la Legge Regionale della Regione Piemonte 28 
dicembre 2007, n. 28 recante “Norme sull’istruzione, il 
diritto allo studio e la libera scelta educativa” del 
Piemonte, che sviluppa, riconducendole ad un quadro 
organico, le materie oggetto di tre previgenti leggi; 
• la Legge Regionale della Regione Calabria dell’ 8 
maggio 1985, n. 27 recante “Norme per l'attuazione del 
diritto allo studio”, nonchè la successiva Legge Regionale 
della Regione Calabria del 10 dicembre 2011, n. 34 
recante “Norme per l'attuazione del diritto allo studio 
universitario in Calabria”; 
• l’articolo 25, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 recante “Disposizioni per la delegificazione di 
norme e per la semplificazione di procedimenti 
amministrativi – Legge di semplificazione 1999”, 
prescrive che le Pubbliche Amministrazioni che siano 
titolari di programmi applicativi realizzati su specifiche 
indicazioni del committente pubblico, hanno facoltà di 
darli in uso gratuito ad altre Amministrazioni Pubbliche, 
che li adattano alle proprie esigenze; 
• l’art. 69 comma 1 del Decreto Legislativo 7 marzo 
2005. n. 82, recante “Codice dell’amministrazione 
Digitale”. 
Che, a tal fine, la Giunta Regionale con deliberazione n. 
102-12023 del 4 agosto 2009 ha approvato il protocollo 
d’Intesa tra la Regione Calabria e la Regione Piemonte 
per la cooperazione interregionale, volta allo sviluppo di 
iniziative di potenziamento della Società 
dell’Informazione con particolare riguardo alle soluzioni 
di e-governement; 
Che il suddetto protocollo è stato sottoscritto dai Presi-
denti delle due  Regioni  in data 30 ottobre 2009; 
Che le finalità del protocollo sono la promozione e la rea-
lizzazione di azioni di cooperazione tra le Parti in materia 
di Società dell’Informazione e Innovazione della Pubbli-
ca Amministrazione per : 
- migliorare l’efficacia e l’efficienza della Pubblica 
Amministrazione regionale e locale; 
- garantire l’informazione e la partecipazione attiva dei 
cittadini e soprattutto dei giovani , alle attività istituziona-
li e ai processi decisionali di loro interesse; 

- migliorare la qualità, l’accessibilità e la fruibilità dei 
servizi pubblici per l’istruzione, la formazione, il lavoro, 
la salute, la cultura e il tempo libero; 
- sostenere la competitività sui mercati delle imprese 
regionali e la cooperazione tra le stesse. 
- Che la cooperazione tra le Regioni riguarda in partico-
lare le azioni di: 
- promozione, definizione e realizzazione di nuovi Pro-
getti in materia di Società dell'Informazione realizzati 
congiuntamente con la condivisione di risorse professio-
nali, tecnologiche e finanziarie, in coerenza con le finalità 
sopra esposte; 
- individuazione, definizione e realizzazione di Progetti 
per il trasferimento di competenze, esperienze e strumenti 
per la realizzazione di sistemi e servizi in materia di So-
cietà dell'Informazione, in coerenza con le finalità di cui 
sopra e ricorrendo al riuso delle soluzioni già realizzate 
nell'ambito dei rispettivi progetti. 
Considerato che l’art. 4 del citato protocollo prevede 
l’istituzione di un Comitato di Pilotaggio demandando ad 
atti successivi l’individuazione dei componenti; 
Che il suddetto Comitato ha il compito di coordinare e 
approvare le proposte di Progetto in cui saranno descritti 
gli obiettivi, le attività e i tempi di esecuzione, nonché, di 
redigere, con cadenza annuale, una relazione sullo stato 
di attuazione delle attività svolte;  
Che è necessario che il coordinamento delle azioni pro-
gettuali approvate nel Piano di Attività dal Comitato sia-
no in capo al  Direttore Regionale Direzione Innovazione, 
Università e Ricerca per le opportune sinergie ed integra-
zioni con il Sistema Informativo Regionale e che parteci-
pi alle attività del Comitato anche il Direttore competente 
per materia;  
Ritenuto di dover procedere all’individuazione dei com-
ponenti del Comitato di Pilotaggio nelle figure del: 
Direttore Regionale della Direzione Innovazione, Univer-
sità e Ricerca; 
Direttore Regionale - competente  per ogni materia ogget-
to di Progetto specifico; 
Altresì che le predette figure possano, ove necessario, de-
legare la partecipazione alle riunioni e alle decisioni del 
Comitato, a funzionari appartenenti alle Direzioni sopra 
dette opportunamente individuati con Determinazioni Di-
rettoriali;  
Sulla base dell’istruttoria compiuta dalla struttura interes-
sata e corredata dalla dichiarazione di regolarità e legitti-
mità dell’atto resa dal Direttore della Direzione Innova-
zione, Università e Ricerca:  

decreta: 
Per le motivazioni di cui in premessa: 
di costituire, in attuazione della deliberazione n. 102-
12023 del 4 agosto 2009, il Comitato di Pilotaggio con i 
compiti descritti in premessa, nelle figure del: 
- Direttore Regionale della Direzione Innovazione, Uni-
versità e Ricerca o suo delegato; 
- Direttore Regionale competente per ogni materia ogget-
to di Progetto specifico o suo delegato. 

Mercedes Bresso 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 1 febbraio 
2010, n. 5 
Nomina dei responsabili interni dei trattamenti dei 
dati personali ai sensi del decreto legislativo n. 
196/2003 (testo unico in materia di protezione dei dati 
personali). 

 
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, di 
seguito Codice, prevede che all’interno di ogni organiz-
zazione o struttura, pubblica o privata, debbano essere 
individuate alcune figure soggettive preposte, con compi-
ti e responsabilità differenti, ad attività di tutela dei dati 
personali trattati in occasione delle attività delle organiz-
zazioni medesime. 
La Giunta regionale, con deliberazione 3 giugno 2009, n. 
1-11491, ha effettuato un aggiornamento della ricogni-
zione delle figure soggettive privacy all’interno delle 
strutture della Giunta, anche alla luce delle novità conte-
nute nella recente legge regionale di riorganizzazione 28 
luglio 2008, n. 23. 
Con la sopra citata deliberazione, la Giunta ha ritenuto la 
figura di Responsabile del trattamento, di cui agli articoli 
4, comma 1 lett. g) e 29 del Codice, vada individuato, 
all’interno della struttura organizzativa della Giunta re-
gionale, in capo a: 
- i soggetti incaricati di una posizione dirigenziale pre-
posta alle strutture organizzative denominate direzioni 
regionali, ai sensi dell’art. 18 comma 1 lett. a) e 24 della 
l.r. 23/2008, esclusivamente per i trattamenti di dati per-
sonali strettamente connessi, in ossequio al principio di 
pertinenza, non eccedenza ed indispensabilità (artt. 3 e  
11 del Codice) all’espletamento delle funzioni ammini-
strative di staff di diretta competenza, come individuate 
dalla rispettive declaratorie di funzioni delle direzioni 
come da ultimo esplicitate dalla DGR 2.9.2008, n. 2-9520 
(e alle funzioni riferite a settori privi della figura di diri-
gente responsabile), nell’ambito delle competenze loro 
attribuite dagli artt. 17 e 18 comma 2 della legge regiona-
le n. 23/2008 e dall’art. 7 comma 1 lett. a) del provvedi-
mento organizzativo approvato con DGR 1 agosto 2008, 
n. 10-9336; 
- i soggetti incaricati di una posizione dirigenziale pre-
posta alle strutture organizzative denominate settori, ov-
vero alle strutture temporanee e di progetto, ai sensi 
dell’art. 18 comma 1 lett. b) e 24 della l.r. 23/2008, per i 
trattamenti di dati personali strettamente connessi, in os-
sequio al principio di pertinenza, non eccedenza ed indi-
spensabilità (artt. 3 e 11 del Codice) all’espletamento del-
le funzioni amministrative di competenza, come indivi-
duate dalle rispettive declaratorie di funzioni dei settori 
esplicitate dalle DD.GG.RR. 2.9.2008, n. 2-9520, n. 33-
9653, 24.11.2008, n. 4-10108, nell’ambito delle funzioni 
e competenze loro attribuite dall’art. 17 della l.r. 23/2008 
e dall’art. 7 comma 1 lett. b) del provvedimento organiz-
zativo approvato con DGR 1 agosto 2008, n. 10-9336. 
Ai sensi dell’art. 29 del Codice la figura competente a 
nominare i responsabili è il Titolare dei trattamenti, le 
caratteristiche del quale, come descritte dall’art. 28 del 

Codice, sono desumibili dalle funzioni e prerogative at-
tribuite dall’Ordinamento al Presidente della Giunta re-
gionale, come considerato dalla Giunta nella citata deli-
berazione 3.6.2009, n. 1-11491, e quindi spetta alla Pre-
sidente della Giunta regionale, vista tale deliberazione, 
con atto monocratico in qualità di Titolare, procedere alla 
nomina dei responsabili dei trattamenti di dati personali 
della Giunta ai sensi dell’art. 29 del Codice. 
Dato atto che il presente decreto sarà diffuso presso tutte 
le Direzioni e Strutture speciali della Giunta regionale, 
accompagnato da un’apposita circolare esplicativa redatta 
dalla Struttura regionale competente in materia; 
Tutto quanto premesso,  
La Presidente della Giunta regionale 
Visto l’art. 51 comma 2 lett. d) dello Statuto; 
visti gli artt. 28 e 29 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.; 
vista la DGR 3.6.2009, n. 1-11491; 

decreta 
1. Di designare, quali responsabili interni dei trattamenti 
di dati tutelati dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i., tutti i Direttori 
e i Dirigenti responsabili di Settore della Giunta regiona-
le, nell’ambito delle loro competenze e funzioni come 
specificato in premessa; 
2. Di impartire ai responsabili dei trattamenti, come so-
pra individuati, le prime istruzioni operative come indica-
te nel documento allegato al presente decreto; 
3. Di incaricare le Strutture regionali competenti di dif-
fondere e di far sottoscrivere per presa visione il contenu-
to del presente decreto e relativo allegato presso tutti i 
responsabili interessati, tramite apposita circolare. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 13 del DPGR n. 8/R/2002. 

Mercedes Bresso 
Allegato 
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Allegato al DPGR n. 5 del 1 febbraio 2010 
 
Prime istruzioni operative ai responsabili interni dei trattamenti effettuati nelle strutture 
della Giunta regionale. 
 
 
Ogni responsabile dei trattamenti è autorizzato a: 
 

nell’ambito delle attività di competenza della Struttura della quale è responsabile, effettuare 
qualunque operazione di trattamento che si renda necessaria, con o senza l’ausilio di strumenti 
elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conservazione, la 
consultazione, l’elaborazione la modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, 
l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di 
dati tutelati dal D.Lgs. 196/2003 (di seguito Codice privacy), anche se non registrati in una banca di 
dati; 

 
effettuare le summenzionate operazioni di trattamento dei dati in modo lecito e nel rispetto 

dei principi di pertinenza,  non eccedenza ed indispensabilità di cui agli artt. 3 e 11 del Codice, dalla 
normativa in materia di segreto professionale ed aziendale, in conformità alle eventuali istruzioni 
impartite dal Titolare; 

 
assicurare che il trattamento dei dati si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà 

fondamentali e della dignità delle persone fisiche; 
 
individuare, tra i dipendenti della propria struttura, gli incaricati di cui all’art. 30 del Codice, 

con atto scritto, e dare istruzioni ai medesimi in merito all’osservanza delle misure minime di 
sicurezza; verificare periodicamente la sussistenza delle condizioni per la conservazione delle 
autorizzazioni all’accesso degli incaricati ai dati; consentire l’accesso degli incaricati ai soli dati 
personali la cui conoscenza sia strettamente necessaria per adempiere ai compiti loro assegnati e, in 
caso di autorizzazione all’accesso, limitare detta autorizzazione ai soli dati necessari allo 
svolgimento delle operazioni di trattamento, rendere edotti gli incaricati del trattamento dei rischi 
individuati e dei modi per prevenire i danni; 

 
fare opportune segnalazioni al Titolare quando, nell’esecuzione delle attività di servizio 

comportanti trattamento di dati, l’incaricato del trattamento riscontri problemi tecnici che possano 
comportare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati personali, ovvero di accesso 
non autorizzato o non conforme alle finalità del trattamento; 

 
predisporre e aggiornare la modulistica in materia in conformità alla normativa vigente 

(informative, richieste di consenso, nomine degli incaricati, nomine dei responsabili esterni), sulla 
base dei modelli eventualmente predisposti dal Titolare; 
 

verificare l’effettiva funzionalità delle misure di sicurezza organizzative, logiche e fisiche al 
fine di evitare i rischi di distruzione o perdita anche accidentale dei dati, di accesso non autorizzato 
o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità di raccolta; 

 
collaborare all’espletamento delle attività di formazione professionale sulla materia nei 

confronti dei dipendenti incaricati organizzate dal Titolare; 
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controllare il rispetto delle finalità e modalità del trattamento stabilite dal titolare e delle 
misure di sicurezza adottate da parte degli incaricati; 

 
soddisfare le eventuali richieste di cui all’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003 che possano essere 

inviate dagli interessati al trattamento dei dati personali; 
 

vigilare affinché i trattamenti di dati personali – da chiunque svolti all’interno della struttura 
del titolare – avvengano nel rispetto delle prescrizioni fissate dal Codice con particolare attenzione 
alla tutela dei dati sensibili e giudiziari, o il cui trattamento presenta rischi specifici per 
l’interessato, con riferimento, peraltro non esclusivo: 
 

- all’articolo 13 del Codice in materia di informativa preventiva agli interessati; 
- agli articoli 23 e 24 in materia di prestazione del consenso; 
- all’art. 16 in materia di cessazione del trattamento; 
- all’art. 25 in materia di divieto di comunicazione e diffusione dei dati; 
- agli articoli da 42 a 45 in materia di trasferimento all’estero dei dati; 
- alle Autorizzazioni Generali dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali sul 

trattamento dei dati sensibili o giudiziari ove applicabili; 
- ai codici di deontologia e buona condotta per i trattamenti dei dati personali in particolari 

ambiti settoriali. 
 

garantire la verifica costante dell’esattezza dei dati raccolti e registrati, e se necessario un 
aggiornamento dei dati stessi. In particolare, tali dati devono essere pertinenti, completi e non 
eccedenti le finalità per le quali gli stessi sono stati raccolti, secondo le indicazioni ricevute dal 
titolare del trattamento dei dati.  
 

assicurare che le operazioni di trattamento dei dati avvengano nel rispetto delle misure di 
sicurezza fisiche, logiche e organizzative predisposte dal titolare e assicurare il rispetto del 
Regolamento regionale per la messa a norma dei dati sensibili e giudiziari; 
 

ricevere le richieste che gli interessati presentino ai sensi dell’art. 7 del codice, anche 
verbalmente o mediante lettera raccomandata o telefax, previa dimostrazione da parte 
dell’interessato della propria identità mediante esibizione o allegazione di copia di un documento di 
riconoscimento; ricevere tali richieste anche ove siano avanzate da persona fisica o giuridica, ente, o 
associazione o persona di fiducia che agisca su incarico dell’interessato, purchè la stessa esibisca o 
alleghi copia della procura o della delega debitamente sottoscritta ed accompagnata da copia 
fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento dell’interessato.  
 

nominare responsabili esterni dei trattamenti, laddove necessario per il corretto andamento 
dell’azione amministrativa, avvalendosi della modulistica predisposta dal Titolare. 
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DELIBERAZIONI 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2009, 
n. 47-12882 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato 
dal F.E.S.R. - Asse III (Riqualificazione territoriale) - 
attivita' III.2.2. (Riqualificazione aree degradate) - 
Approvazione dei contenuti generali di una misura a 
supporto di interventi di riqualificazione di aree ur-
bane degradate. 
 
A relazione della Presidente Bresso: 
Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o 
Programma) 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di 
sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” pone, fra gli obiettivi 
strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periur-
bane - che presentino caratteristiche di degrado al fine di 
una loro riqualificazione e rigenerazione nell’ottica di in-
cremento della competitività dei territori e del migliora-
mento delle performance ambientali. 
In funzione di tale obiettivo, il Programma prevede un 
Asse di intervento - denominato Asse III: “Riqualifica-
zione territoriale” - che si propone di finanziare, tra 
l’altro, interventi di riqualificazione urbana in un’ottica di 
sviluppo sostenibile. In particolare, nell’ambito dell’Asse 
III è prevista l’attività III.2.2 (Riqualificazione aree de-
gradate) di sostegno ad interventi di riqualificazione di 
quartieri urbani caratterizzati da elevati livelli di degrado 
sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, oc-
cupazione ed integrazione con il contesto urbano. 
L’attività in oggetto si attua attraverso i “Progetti Integra-
ti di Sviluppo Urbano” (PISU) che costituisce un insieme 
di interventi coordinati ed integrati in termini fisici, setto-
riali e finanziari, finalizzati al miglioramento della com-
petitività, della coesione sociale e della sostenibilità delle 
realtà urbane oggetto di intervento. 
Vista la decisione della Commissione delle Comunità Eu-
ropee C (2007) 3809 del 2 agosto 2007 che approva il 
POR Piemonte – FESR, per il periodo 2007/2013. 
Vista la successiva decisione n.7432 del 23/9/2009 che 
modifica il suddetto Programma. 
Visti i Regolamenti comunitari: 
- n. 1083/2006 e s.m. e i. 
- n. 1080/2006 e s.m. e i.  
- n. 1081/2006 e s.m. e i.  
- n. 1998/2006; 
- n. 800/2008. 
Visto il D.P.R. n. 196 del 3.10.2008; 
vista la D.G.R. n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007; 
vista la D.G.R. n. 12- 8312 del 3 marzo 2008; 
vista la D.G.R. n. 41-8478 del 27 marzo 2008; 
vista la D.G.R. n. 43-9369 del 1 agosto 2008; 
la Giunta regionale, a voti unanimi, 

delibera 
- di definire i contenuti generali di una misura denomina-
ta “Riqualificazione aree degradate“, da finanziarsi a valere 
sull’Asse III del Programma operativo regionale 

2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regio-
nale a titolo dell’obiettivo “Competitività ed occupazione”, 
come specificati nella scheda tecnica allegata alla presente 
deliberazione per farne parte integrante (allegato 1); 
- di demandare alla Direzione regionale competente in 
materia di Attività produttive l’attuazione della presente 
misura di incentivazione, secondo le attribuzioni definite 
nell’ambito dell’allegata scheda tecnica. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato A 
 

Programma operativo regionale 2007/2013 
finanziato dal Fondo europeo di Sviluppo regionale (F.E.S.R.) 

Obiettivo “Competitività regionale ed occupazione” 
Asse 3 - Attività III.2.2 “Riqualificazione aree degradate” 

 
 
1. Obiettivi specifici della Misura 
La misura intende promuovere e sostenere interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da 
elevati livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano.. 
 
2. Descrizione della misura 
La misura prevede il supporto finanziario ai beneficiari indicati al successivo art. 3 per: l’attuazione dei 
“Progetti Integrati di Sviluppo Urbano”(PISU) che costituisce un insieme di interventi coordinati ed 
integrati, finalizzati al miglioramento della competitività, della coesione sociale e della sostenibilità delle 
realtà urbane oggetto di intervento. 
 
3. Soggetti beneficiari 

Beneficiari dei contributi previsti per gli interventi di cui al precedente paragrafo 2 sono i Comuni capoluogo 
di provincia della Regione Piemonte.  
 
4. Tipologia ed entità dei contributi 
Per la realizzazione degli interventi previsti dalla presente azione saranno erogati: 
 
1) contributi a fondo perduto, fino all’80% del totale delle spese; 
2) eventuali aiuti alla imprese, in conformità e nei limiti della normativa comunitaria in materia di aiuti di 
Stato. 
 
 
5. Strutture incaricate dell’attuazione della Azione 

La Direzione regionale “Attività produttive”: 

A. approva il disciplinare del procedimento di accesso ai contributi; 
B. è incaricata delle attività istruttorie e di valutazione dei dossier di candidatura e delle proposte 
progettuali; per tali attività, la struttura potrà avvalersi di soggetti esterni muniti delle necessarie competenze 
specialistiche; 
C. adotta il provvedimento di ammissione/non ammissione delle domande a finanziamento e gli 
eventuali, successivi provvedimenti di secondo grado; 
D. verifica le rendicontazioni e la documentazione contabile prodotta dai beneficiari; 
E. effettua i controlli di 1° livello (documentali ed in loco); 
F. svolge le altre attività funzionali e connesse. 
 
Per le attività sub B) la Direzione regionale “Attività produttive” può avvalersi della cooperazione delle 
Direzioni “Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia” “Politiche sociali e Politiche per la 
famiglia” e dell’Autorità Ambientale del POR. 
 
6. Procedure tecniche ed amministrative per l’istruttoria e la valutazione 

Le proposte progettuali sono valutate in base ai criteri (di ricevibilità, di ammissibilità, tecnico-finanziari e di 
merito) approvati dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R.. L’organo appositamente costituito per la 
selezione delle proposte progettuali può articolare tali criteri generali in sotto-criteri pertinenti. 
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Al termine della fase istruttoria, la Direzione regionale Attività produttive, dispone l’ammissione/non 
ammissione delle proposte progettuali pervenute nei termini fissati dal disciplinare e definisce il contributo 
programmaticamente assegnato a ciascun intervento. Per la regolazione dei rapporti fra la Regione e 
beneficiario potrà essere stipulata apposita convenzione di finanziamento. 
 
7. Controlli e revoche 
Alla Direzione Attività Produttive compete l’effettuazione dei controlli di 1° livello. 
La struttura regionale suindicata effettua i controlli direttamente o avvalendosi di altri soggetti. Essa può 
procedere alla revoca, parziale o totale, del contributo concesso nei seguenti casi: 
- mancato avvio o interruzione dell’iniziativa anche per cause non imputabili al beneficiario; 
- qualora il beneficiario non destini il contributo agli scopi che ne motivarono l’ammissione a 
contributo; 
- nel caso di contributi concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o reticenti; 
- nel caso in cui, nei 5 anni successivi alla conclusione del progetto/investimento e al di fuori dei casi 
consentiti dal bando od autorizzati dalla Regione, le opere realizzate od i beni acquistati con i contributi 
siano alienati o ceduti o ne venga alterata la destinazione; 
- qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e dai controlli eseguiti emergano gravi 
inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal bando, dal provvedimento di ammissione a 
contributo, dalla sottostante convenzione o dalla normativa di riferimento; 
- nel caso in cui a seguito di verifiche posteriori alla rendicontazione finale venisse accertato o 
riconosciuto un importo di spese ammissibili inferiore all’ammontare stabilito con il provvedimento di 
ammissione; 
- qualora il beneficiario non consenta l’effettuazione dei controlli o non produca la documentazione a 
tale scopo necessaria; 
- qualora il beneficiario non provveda all’invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 
secondo le modalità previste dal POR. 
 
8. Monitoraggio 
La Direzione regionale Attività produttive procede - secondo le cadenze e con le modalità indicate nella 
convenzione di finanziamento - a periodici monitoraggi in ordine all’avanzamento fisico, procedurale e 
finanziario. 
 
9. Dotazione finanziaria 
La dotazione finanziaria complessiva assegnata a finanziamento della presente Azione, a valere sull’Asse 3 
Attività III.2.2, del P.O.R. FESR 2007/2013, è stabilita in € 110.000.000,00. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 1-13048 
Affidamento di incarico di collaborazione esterna alla 
sig.ra Anna Paschero. Impegno di spesa di Euro 
19.000,00 sul cap. 117150/2010. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di impegnare sul cap. 117150/2010 Euro 19.000,00 
(15.000,00 a titolo di compenso + 4.000,00 spese missio-
ni) per il proseguimento della collaborazione affidata alla 
sig.ra Anna Paschero (D.G.R. n. 2-138 del 30.05.2005, 
D.G.R. n. 70-1012 del 03.10.2005 e D.G.R. n. 2-7865 del 
21.12.2007), fino al termine del mandato della Presidente 
in carica. (Imp. n. 74/2010). 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 2-13049 
Dirigente regionale dr. Giancarlo Prina Pera: provve-
dimenti. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
per le motivazioni in premessa illustrate, ai sensi del DPR 
18/67, della legge n. 52/96 e secondo quanto comunicato 
con la nota 0422361 del 20.11.2009: 
− di prendere atto che al dirigente regionale dr. Giancarlo 
Prina Pera è stato conferito un secondo incarico di Esperto 
alla Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’Unione 
Europea in Bruxelles per il biennio dall’1.2.2010 al 
31.1.2012; 
− di rinnovare, per tutto il periodo di durata del predetto 
incarico, il collocamento in posizione di fuori ruolo, già 
disposto con DGR n. 5-8068 del 28.1.08; 
− di precisare che il trattamento economico da corri-
spondere al Dott. Giancarlo Prina Pera verrà determinato 
con atto del Direttore delle Risorse Umane e Patrimonio 
conformemente a quanto previsto dall’art. 203, comma 2, 
lettera b) del D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 3-13050 
Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010. Ri-
partizione delle Unità previsionali di base in capitoli, 
ai fini della gestione. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 

a voti unanimi... 
delibera 

1 - di integrare il bilancio della Regione, considerando le 
deliberazioni della Giunta regionale n. 1- 12532 del 16 
novembre 2009, n. 4-12828 del 15 dicembre 2009, nn.1-
12836,  2-12837, 3-12838, 4-12839, 6-12841, 7-12842 
del 21 dicembre 2009 e n. 5-12947 del 30 dicembre 2009 
riguardanti iscrizioni sul bilancio pluriennale della Re-
gione per l’anno 2009, relative all’anno 2010 e 2011 e 
non comprese nell’allegato A) al ddl n. 648; 
2 - di suddividere le unità previsionali di base nelle quali 
è ripartito il bilancio di previsione nei relativi capitoli, 
secondo quanto indicato nell’allegato A) parte integrante 
del presente atto, contenendo l’assegnazione delle risorse 
nei limiti posti dall’art. 1 della L.R. 35/09 e rinviando 
l’assegnazione dei residui stanziamenti all’approvazione 
del programma operativo. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 5-13052 
Centro di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1° 
livello denominato " Centro Inacqua " - Parere favo-
revole all'attivazione del procedimento di accredita-
mento con esclusione di eventuale stipula di accordo 
contrattuale ex art. 8 quinquies D.Lgs. 502/92 e s.m.i.. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di prendere atto, al fine dell’attivazione dell’iter pro-
cedurale di accreditamento da parte del Centro di Recu-
pero e Rieducazione Funzionale di 1° livello denominato 
“Centro Inacqua” già autorizzato al funzionamento con 
Determinazione Dirigenziale Regione Piemonte n. 114/29 
del 7.06.2006, del parere favorevole dell’ASL di Novara, 
competente per territorio, espresso in conformità alle esi-
genze di coerenza e compatibilità degli obiettivi assegnati 
con DGR n. 1-8611 del 16.04.2008 sui piani di riqualifi-
cazione dell’assistenza e di riequilibrio economico finan-
ziario per il triennio 2008/2010; 
- di prendere atto che l’ASL di Novara, nell’esprimere il 
parere favorevole di cui all’alinea precedente, ha espres-
samente previsto di non stipulare successivo accordo con-
trattuale ex art. 8 quinquies D.Lgs. 502/92 e s.m.i. con la 
struttura in questione;  
- di esprimere, visto quanto deliberato dall’ASL di No-
vara e di cui ai punti precedenti, parere favorevole  
all’attivazione del procedimento di accreditamento per  il 
Centro di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1° li-
vello denominato “Centro Inacqua” sito in Novara, via 
Paletta n. 8, con esclusione di eventuale stipula di accor-
do contrattuale ex art. 8 quinquies D.Lgs. 502/92 con 
l’ASL di Novara e con le altre ASL appartenenti alla me-
desima Area Funzionale Sovrazonale Piemonte Nord. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
la Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 7-13054 
Programma Operativo Regionale 2007-2013 (P.O.R.) - 
Asse I "Innovazione e transizione produttiva", Attivi-
tà I.1.3 "Innovazione e PMI". Definizione dei conte-
nuti della misura e attribuzione di una dotazione fi-
nanziaria complessiva di Euro 8.400.000,00. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di attivare sull’Asse I “Innovazione e transizione produt-
tiva” del POR FESR 2007-2013, obiettivo operativo I.1, 
attività I.1.3 “Innovazione e PMI” una misura di sostegno 
alla transizione al digitale, al fine di potenziare il sistema 
dell’informazione locale e lo sviluppo di nuovi contenuti e 
servizi su reti digitali, attraverso il sostegno a progetti di 
investimento, materiale ed immateriale, tesi all’inno-
vazione tecnologica - organizzativa, di processo e di pro-
dotto – aventi ad oggetto anche l’acquisto degli impianti e 
delle attrezzature necessarie all’adeguamento tecnologico 
in sostituzione degli impianti analogici esistenti, nonché 
riguardanti la riqualificazione del personale; 
- di individuare quali beneficiari dell’intervento le PMI 
titolari di emittenti televisive locali legittimamente ope-
ranti con impianti televisivi presenti nell’elenco delle e-
mittenti curato da CO.RE.COM Piemonte, ai sensi del-
l'art. 14, comma 1, lett. b, punto 3) della legge istitutiva 
(L.R. n. 1/2001), che abbiano adempiuto alle prescrizioni 
previste dall’art. 25, comma 11, della Legge 112/2004, e 
che all’atto della concessione del contributo dimostrino di 
essere in possesso dell’autorizzazione all’uso della fre-
quenza in tecnica digitale da parte del Ministero dello 
Sviluppo Economico; 
- di stabilire che: 

- il valore massimo finanziabile per i progetti sia: 
• € 500.000,00 per le prime 10 emittenti te-

levisive a diffusione regionale, di cui un massimo di € 
166.667,00 di contributo a fondo perduto e un massimo 
di € 333.333,00 di finanziamento a tasso zero da restituir-
si entro cinque anni; 

• € 300.000,00 per le altre 7 emittenti televi-
sive a diffusione regionale, di cui massimo di € 100.000,00 
di contributo a fondo perduto e un massimo di € 
200.000,00 di finanziamento a tasso zero da restituirsi en-
tro cinque anni; 

• € 150.000,00 per le 9 emittenti televisive a 
diffusione provinciale, di cui massimo di € 50.000,00 di 
contributo a fondo perduto e un massimo di € 100.000,00 
di finanziamento a tasso zero da restituirsi entro cinque 
anni; 

- ai fini della classificazione delle emittenti, secondo 
lo schema suddetto, si faccia riferimento ai dati forniti dal 
Comitato Regionale per le Comunicazioni 

(CO.RE.COM) secondo quanto previsto dalla legge re-
gionale n. 1 del 2001, modificata con legge regionale n. 2 
del 2002; 
- di attribuire per l’attuazione dell’intervento una dota-
zione complessiva di € 8.400.000,00; 
- di stabilire che al suddetto impegno finanziario si farà 
fronte con le risorse stanziate per il finanziamento del 
Programma operativo regionale FESR 2007-2013  
nell’UPB 16002 come da d.d.l. 648 “Bilancio di previ-
sione per l'anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2010-2012; 
- di demandare al Direttore Regionale della Direzione In-
novazione, Ricerca e Università l’emanazione degli atti 
conseguenti per l’attuazione della misura oggetto della 
presente deliberazione, nonché di autorizzare – per le ra-
gioni indicate in premessa – la suddetta struttura regiona-
le ad avvalersi del supporto tecnico ed organizzativo for-
nito da Finpiemonte S.p.A. – società regionale in “House 
Providing” – in coerenza con la Convenzione Quadro ap-
provata con D.G.R. n. 30-8150 del 4/02/2008. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 8-13055 
I Atto integrativo all'Accordo di Programma Quadro 
"Reti Infrastrutturali di Trasporto". Riprogramma-
zione economie accertate per nuovi interventi.  

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di prendere atto, condividendone i contenuti, della ripro-
grammazione  delle risorse derivanti dalle economie 
dell’Accordo di Programma Quadro “Reti infrastrutturali 
di trasporto “ pari a 7.787.694,68€ e del I° Atto integrativo 
all’APQ succitato pari a 2.000.000,00€ per un totale di 
9.787.694,68€, per la realizzazione di n. 4 nuovi interventi 
secondo quanto riportato nella seguente tabella di sintesi: 
 
 
Scheda Denominazione

 intervento 
Descrizione Costo € 

Trasp. 
1-7 

Dotazione si-
stemi di sicu-
rezza per TTR 
ed ETR 

SCMT / Cab radio / 
Scheda radio / reitera-
zione segnale / escl. 
vigilante 

5.497.690,00

Trasp. 
1-8 

Nuovi binari di 
sosta compreso 
attrezzaggio 
nel comprenso-
rio di Rivarolo  

Nuovi binari di sosta 
per ricovero treni 
TTR 

1.550.000,00

Trasp. 
1-9 

Interventi per 
la messa in si-
curezza della 
ferrovia Tori-
no-Ceres  

Consolidamento gal-
leria di Lanzo, pila 
ponte Stura a Venaria, 
consolidamento ver-
santi tratta montana, 
bonifica coperture in 
amianto  

1.340.000,00
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Trasp. 
1-10 

Impianti tecno-
logici nella 
stazione di Set-
timo  

 
Implementazione 
ACEI di Settimo 

1.400.000,00

TOTALE 9.787.690,00
 
di prendere atto che la seguente riprogrammazione non 
comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale; 
di incaricare il responsabile del 1° Atto integrativo 
all’Accordo di Programma Quadro “Reti Infrastrutturali 
di Trasporto” di attivare con i Ministeri competenti le 
procedure ritenute necessarie al perfezionamento del pre-
sente atto. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 9-13056 
Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa tra 
Regione Piemonte, R.F.I. SpA, Agenzia per la 
Mobilita' Metropolitana Torino, Provincia di Torino, 
Comuni di Beinasco, Grugliasco, Orbassano, Rivalta e 
Parco fluviale del Po tratto Torinese per la definizione 
delle opere ferroviarie e la localizzazione della nuova 
fermata di Orbassano/Ospedale S.Luigi della futura 
linea FM5 del Sistema Ferroviario Metropolitano. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
1. di approvare lo schema del Protocollo di Intesa tra Re-
gione Piemonte, Rete Ferroviaria Italiana – R.F.I. SpA, 
Agenzia per la Mobilità Metropolitana Torino, Provincia 
di Torino, Comune di Beinasco, Comune di Grugliasco, 
Comune di Orbassano, Comune di Rivalta e Parco fluvia-
le del Po tratto Torinese per la definizione delle opere fer-
roviarie ed alla localizzazione della nuova fermata di Or-
bassano/Ospedale S. Luigi necessarie per l’attivazione 
della futura linea del Sistema Ferroviario Metropolitano 
denominata FM5 (Orbassano – Torino/Stura), allegato 
alla  presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
2. di demandare alla Presidente della Giunta Regionale o 
all’Assessore da lei delegato la firma del Protocollo di 
Intesa di cui all’oggetto della presente delibera autoriz-
zandola ad apportare, se necessario, modifiche non so-
stanziali che si rendessero necessarie; 
3. di dare atto che, sulla base del 1° Atto Integrativo 
all’Intesa Generale Quadro tra Governo e Regione, sotto-
scritto in data 23/01/2009, la realizzazione dell’intervento 
oggetto del presente Protocollo di Intesa non comporta 
oneri a carico dell’Amministrazione Regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 13-13060 
Rettifica mero errore materiale della D.G.R. n. 41-
12307 del 5 ottobre 2009 avente per oggetto: "Obietti-
vo cooperazione territoriale europea 2007-2013 - Pro-
gramma Operativo di cooperazione transfrontaliera 
tra Italia e Francia ALCOTRA. Presentazione propo-
sta progettuale "Air Environment Regions Alcotra - 
AERA" . 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di rettificare i meri errori materiali di cui in premessa, 
sostituendo le somme in denaro di cui al dodicesimo e 
quattordicesimo capoverso della premessa nonché nel se-
condo e nel quarto periodo del dispositivo della D.G.R. n. 
41-12307 del 5 ottobre 2009, come di seguito riportato: 
- € 446.400,00 in sostituzione di € 450.909,00; 
- € 49.600,00 in sostituzione di € 45.091,00; 
- € 352.400,00 in sostituzione di € 320.000,00. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 14-13061 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giu-
dice di Pace di Biella proposto da privato avverso de-
terminazione ingiunzione n. 55 del 12.2.2009. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione della 
dott.ssa Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 15-13062 
Autorizzazione a resistere nel giudizio innanzi al T.A.R. 
Piemonte promosso da Consorzio per l'annullamento 
della nota 7.11.2009. Patrocinio nel giudizio e nella suc-
cessiva esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 16-13063 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tri-
bunale di Acqui Terme avverso determinazione di in-
giunzione n. 628 del 23.10.2009 di applicazione san-
zione amministrativa. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 17-13064 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giu-
dice di Pace di Asti proposto da privato per ottenere 
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la rivalutazione dell'assegno di cui all'art. 2 comma 
terzo della legge 210/1992. Patrocinio nel giudizio e 
nella successiva esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 18-13065 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tri-
bunale di Torino - Sez. Lavoro da privato per ottenere 
i benefici previsti dalla legge 210/1992 (R.G. n. 
6537/09). Patrocinio nel giudizio e nella successiva e-
secuzione dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 19-13066 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte proposto da società per l'annullamento del-
l'atto comunicato con nota 4.4.1996, prot. n. 4380/RIF. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 20-13067 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte proposto da privato per l'annullamento del-
le determinazioni 20.11.2006 n. 949 e 950 del Settore 
Pianificazione Aree Protette. Patrocinio nel giudizio e 
nella successiva esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 21-13068 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti la Cor-
te d'Appello di Torino - Sez. Lavoro promosso da pri-
vato avverso la sentenza n. 4130/2008 del Tribunale di 
Torino - Sezione Lavoro (R.G. n. 1015/2009). Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. 
Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 22-13069 
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio in appello 
avanti la Corte d'Appello di Torino promosso da pri-
vato. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecu-
zione dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 23-13070 
Autorizzazione a resistere nel giudizio innanzi al 
T.A.R. Piemonte proposto da società per l'annulla-

mento della Graduatoria- Finanziamenti in Edilizia 
Agevolata del 30.11.1995. Patrocinio nel giudizio e nel-
la successiva esecuzione dell'avv. Eugenia Salsotto. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 24-13071 
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio avanti il 
G.d. P. di Moncalieri (r.g.n. 792/09) promosso da pri-
vati in materia di contributi ex art. 4 bis L. n. 
365/2000 relativi all'evento alluvionale ottobre 2000. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv.to Giuseppe Piccarreta. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 25-13072 
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio avanti il 
G.d. P. di Moncalieri (r.g.n. 790/09) promosso da pri-
vato in materia di contributi ex art. 4 bis L. n. 
365/2000 relativi all'evento alluvionale ottobre 2000. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv.to Giuseppe Piccarreta. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 26-13073 
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio avanti il 
G.d. P. di Moncalieri (r.g.n. 791/09) promosso da pri-
vato in materia di contributi ex art. 4 bis L. n. 
365/2000 relativi all'evento alluvionale ottobre 2000. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv.to Giuseppe Piccarreta. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 27-13074 
Ricorso proposto da ex dipendente dell' istituto di 
"Coniglicoltura ed allevamenti minori" innanzi al 
T.A.R. Piemonte per vedersi riconoscere l'indennità di 
funzione prevista dall' art. 38 della L.R. 36/1990 con 
coefficiente 0,85. Patrocinio nel giudizio e nella suc-
cessiva esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 28-13075 
Autorizzazione alla costituzione dinanzi al Tribunale 
Civile di Torino nel ricorso proposto da un privato 
avverso la revoca di un contributo del Settore Offerta 
Turistica. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 29-13076 
Autorizzazione alla costituzione dinanzi al Tribunale 
Civile di Torino, Sezione Lavoro, nel ricorso proposto 
da un privato avverso la D.G.R. n. 66-12713 del 
30.11.2009. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 31-13078 
Asilo Infantile "Bosia Garezz" con sede in Sessant, fra-
zione di Asti. Proroga dell'incarico di Commissario. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di prorogare, a parziale sanatoria, l’incarico di Commis-
sario dell’Asilo Infantile “Bosia Garezz” con sede in Ses-
sant, frazione di Asti, al Sig. Giuseppe Finello, determi-
nando l’indennità di carica nella misura di Euro 258,23 
mensili, al lordo delle ritenute di legge, a carico dell’Ente 
commissariato, dando atto che la predetta proroga ha la 
durata fino al 30/04/2010, o comunque, fino 
all’espletamento del sottoindicato mandato affidatogli, 
fatti salvi gli atti eventualmente adottati nel periodo de-
corrente dalla scadenza del precedente incarico alla noti-
fica del presente provvedimento; 
di attribuire al Commissario l’incarico di estinguere il sud-
detto Istituto curando tutti gli aspetti procedurali e tecnici, 
fino al perfezionamento dello scioglimento stesso.  
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza, ovvero ricorso straordi-
nario al capo dello Stato entro 120 giorni dalla predetta data. 
La stessa deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 33-13080 
L.R. 16/2002 "Istituzione in Piemonte dell'Organismo 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e 
premi comunitari"- Approvazione del Bilancio di pre-
visione per l'anno 2010 e pluriennale 2010-2012 del-
l'ARPEA. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
1. di approvare il Bilancio di Previsione annuale 2010 e 
pluriennale 2010-2012 dell’Agenzia Regionale  Piemon-
tese per le Erogazioni in Agricoltura di cui all’allegato A 
unito alla presente per costituirne parte integrante e so-
stanziale con richiesta di stralciare e contestualmente i-
scrivere su apposito capitolo di spesa nella UPB 1.0.0 la 

somma di € 600.000,00 attualmente iscritta nella UPB 
2.0.0 sul capitolo 2035; 
2. la restante spesa di € 2.734.839,04 iscritta nella UPB 
2.0.0 del Bilancio di Previsione annuale per l’anno 2010 è 
autorizzata a condizione che siano rispettati gli accordi sot-
toscritti in materia di gestione e sviluppo dei sistemi infor-
mativi tra Regione Piemonte, ARPEA e CSI Piemonte; 
3. di autorizzare la  Direzione regionale Agricoltura al 
versamento degli anticipi a favore di ARPEA secondo 
quanto previsto ai punti 1 e 2 dell’articolo 14 dello Statu-
to dell’ARPEA approvato con DGR n. 41-5776 del 23 
aprile 2007; 
4. di autorizzare l’applicazione del presunto avanzo di 
amministrazione dell’anno 2009 stimato in € 3.334.839,04 
(di cui € 1.028,383,73 derivante da attività legata al fun-
zionamento dell’Ente) al Bilancio di previsione per l’anno 
2010 anche per la eventuale copertura di spese correnti nel-
la misura massima di € 50.000,00 oltre che per le  spese 
relative ai servizi di supporto forniti dal CSI per la gestione 
del Sistema Informativo, quantificabili in € 600.000,00 e 
comunque per spese di investimento, preventivamente 
concordate con l’amministrazione regionale, propedeutiche 
al potenziamento dell’efficienza dell’attività dell’ARPEA.  
5. di autorizzare i versamenti del saldo alla presentazione 
di rendiconto delle spese effettivamente sostenute, secon-
do quanto previsto al punto 3 dell’articolo 14 dello Statu-
to dell’ARPEA approvato con DGR n. 41-5776 del 23 
aprile 2007. 
Alla spesa complessivamente presunta in € 5.000.000,00 
si farà fronte per € 3.266.674,37 con gli impegni 3027 e 
4004 assunti sul capitolo 139264/2009 e per 1.733.325,63 
con lo stanziamento iscritto sul capitolo 139264 per 
l’esercizio 2010.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 34-13081 
Reg. (CE) - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
della Regione Piemonte. Misura 125 - Azione 2 - Sot-
toazione 1 Miglioramento dei sistemi irrigui. Modifica 
D.G.R. n. 46 - 11139 del 30/3/2009. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi … 

delibera 
di modificare, per le motivazioni espresse in premessa, la 
D.G.R. n. 46-11139 del 30 marzo 2009 destinando alla 
Misura 125.2.1 “Miglioramento dei sistemi irrigui” la 
somma di euro 10.444.130,00 di spesa pubblica cofinan-
ziata a cui si aggiunge la somma di euro 2.254.390,00 re-
lativa agli Aiuti di Stato per un ammontare complessivo 
di euro 12.698.520,00 
di dare mandato alla Direzione Agricoltura - Settore Tu-
tela, Valorizzazione del Territorio Rurale, Irrigazione e 
Infrastrutture Rurali a predisporre i successivi provvedi-
menti attuativi. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 35-13082 
Finanziamento politiche distrettuali. Disposizioni. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di demandare alla Direzione Regionale Agricoltura 
l’avvio degli eventuali procedimenti necessari ad assicu-
rare la possibilità di accesso ai fondi comunitari per il fi-
nanziamento degli interventi previsti dai programmi ap-
provati dai distretti agroalimentari del Piemonte; 
di impegnarsi a definire le modalità ed i criteri di utilizzo 
dei fondi regionali per dare priorità e sostegno alle politi-
che distrettuali tradotte nei programmi triennali ad opera 
degli Organi dei Distretti agroalimentari di qualità, for-
nendo opportuna comunicazione alla Commissione consi-
liare competente. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 dello 
Statuto e dell’art. 14 del DPGR n. 8/R/2002.  

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 37-13084 
Art. 12, comma 8, legge regionale 4 settembre 1996, n. 
70. Costituzione coattiva di zona di ripopolamento e 
cattura sul territorio dell'Azienda faunistico-venatoria 
"Borgo d'Ale" (VC), oggetto di permuta. Parere. 
 
A relazione dell'Assessore Taricco: 
Premesso che ai sensi dell’art. 12, comma 8, della l.r. 
70/1996, “la Giunta provinciale, sentita la Giunta regio-
nale e le organizzazioni professionali agricole, in via ec-
cezionale ed in vista di particolari necessità ambientali, 
può disporre la costituzione coattiva di oasi di protezione 
e di zone di ripopolamento e cattura, nonché l’attuazione 
di piani di miglioramento ambientale tesi a favorire la ri-
produzione naturale di fauna selvatica”; 
vista la determinazione dirigenziale del Responsabile del 
Settore Tutela e gestione della fauna selvatica ed acquati-
ca regionale con la quale è stato disposto, nel rispetto dei 
criteri dettati dalla Giunta regionale con deliberazione n. 
15-11925 dell’8.3.2004 e s.m.i., la permuta territoriale 
con riduzione della superficie dell’ Azienda faunistico-
venatoria (AFV) “Borgo d’Ale” a far tempo dal 1.2.2010; 
vista la nota n. 91525/SRgs dell’11.12.2009 con cui il 
Servizio Valorizzazione e Protezione, Flora e Fauna, 
Caccia e Pesca della Provincia di Vercelli ha fatto presen-
te che la suddetta permuta “determinerà che, a far tempo 
dal 1 febbraio p.v., sui terreni dismessi, particolarmente 
vocati per la riproduzione naturale della lepre europea e 
dove già oggi è costituita una importante presenza della 

specie che l’AFV si impegna a non intaccare, potrebbe 
essere esercitata la caccia programmata”; 
vista la cartografia allegata alla suddetta nota n. 
91525/SRgs dell’11.12.2009 dalla quale risultano i confi-
ni dei suddetti terreni dimessi; 
rilevato che la Provincia di Vercelli con la citata nota ha 
comunicato di essere intenzionata, al fine di evitare 
l’inclusione dei predetti terreni tra quelli destinati alla 
caccia programmata e la conseguente dispersione del pa-
trimonio faunistico presente sui medesimi, a sottoporre, 
d’intesa con i pertinenti Ambito territoriale di caccia e 
AFV, ad immediato vincolo di tutela faunistica i terreni 
in questione attraverso l’istituzione, ai sensi del citato art. 
12, comma 8, della l.r. 70/1996, di una zona di ripopola-
mento e cattura che andrebbe ad accorparsi all’attuale 
ZRC “Bianzé-Salomino”; 
tenuto conto che le determinazioni che la Provincia di 
Vercelli intende assumere sono volte  a tutelare le specie 
faunistiche presenti nell’area in argomento e non riduco-
no l’attuale livello di fruizione e di programmazione 
dell’ambito territoriale di caccia interessato; 
considerato, ciò stante, che nulla osta all’accoglimento 
della richiesta in argomento; 
ritenuto, pertanto, in relazione a quanto sopra esposto, di 
esprimere ai sensi dell’art. 12, comma 8, della l.r. 
70/1996 parere favorevole alla costituzione coattiva sul 
territorio in argomento, da parte della Provincia di Ver-
celli, di una Zona di Ripopolamento e Cattura finalizzata 
alla tutela della specie lepre comune; 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme 
di legge, 

delibera 
- di esprimere, ai sensi dell’art. 12, comma 8 della l.r. 
70/1996 e per le motivazioni esposte in premessa, parere 
favorevole alla costituzione coattiva, da parte della Pro-
vincia di Vercelli, di una Zona di Ripopolamento e Cattu-
ra sul territorio estromesso dall’Azienda faunistico-
venatoria denominata “Borgo d’Ale” ed evidenziato nella 
cartografia allegata alla nota n. 91525/SRgs in data 
11.12.2009 della medesima Provincia. 
La presente deliberazione verrà trasmessa alla Provincia 
di Vercelli. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 39-13085 
Sistema di Valutazione delle prestazioni dei Direttori 
regionali del ruolo della Giunta. Anno 2010. Indivi-
duazione ed assegnazione degli obiettivi collettivi ai 
Direttori regionali del ruolo della Giunta Regionale. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di individuare ed assegnare, per l’anno 2010, ai Di-
rettori regionali del ruolo della Giunta, gli obiettivi collet-
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tivi riportati nelle schede allegate al presente provvedi-
mento deliberativo, di cui sono parte integrante 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del DPGR 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 40-13086 
Deroghe ai livelli ottimali di cui all'art. 5 della l.r. 
44/2000 e s.m.i., connesse alla concessione di contribu-
ti regionali, nell'anno 2009, per l'incentivazione finan-
ziaria della gestione associata di funzioni e/o servizi 
comunali. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di assumere, ai sensi dell’art. 6 della l.r. 44/2000 e s.m.i., 
relativamente a ogni finanziamento con riserva concesso 
con determinazione n. 806 dell’11/12/2009 della Dirigen-
te Responsabile del Settore Rapporti con le Autonomie 
locali, le corrispondenti decisioni contenute nell’allegato, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
Allegato 
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Deliberazione della Giunta Regionale 25 gennaio 2010, 
n. 3-13089 
Istituzione delle Posizioni organizzative di tipo C1 del-
le strutture della Giunta regionale. 
 
A relazione del Vicepresidente Peveraro: 
In data 20 novembre 2009 le delegazioni di parte pubbli-
ca e di parte sindacale hanno sottoscritto un Protocollo 
d’Intesa, recepito con DGR n. 3-12717 del 7 dicembre 
2009 nel quale hanno convenuto, tra l’altro di avviare un 
processo di riequilibrio delle Posizioni organizzative già 
istituite e al momento vigenti.  
 Al fine di dare corso al processo di riequilibrio, le par-
ti, hanno convenuto di individuare un iter procedurale che 
si articola come segue: 
- la Giunta regionale individua i contingenti numerici di 
Posizioni organizzative di tipo “C1” da attribuire a cia-
scuna Direzione del ruolo della medesima; 
- i contingenti numerici vengono comunicati ai Direttori 
regionali del ruolo della Giunta i quali, sentiti i propri Di-
rigenti, debbono comunicare agli uffici competenti in ma-
teria di personale ed organizzazione le proposte di istitu-
zione nel termine stabilito; 
- le Posizioni organizzative di tipo “C1” vengono istitui-
te con provvedimento deliberativo della Giunta regionale. 
Nel medesimo provvedimento viene indicata la data di 
decorrenza degli incarichi in argomento; 
- le Posizioni organizzative di tipo “C1”, istituite presso 
ciascuna Direzione del ruolo della Giunta regionale, ven-
gono conferite dal Direttore ai dipendenti nominati. 
Con il provvedimento deliberativo n. 4-12782 del 14 di-
cembre 2009 la Giunta regionale, nel quadro delle finalità 
sancite nell’atto d’intesa sopracitato, ha definito il con-
tingente numerico di Posizioni organizzative di tipo “C1” 
da attribuire a ciascuna Direzione del ruolo della Giunta 
regionale.  
Mediante la circolare prot. n. 57146/DB0700/2.4.3 del 16 
dicembre 2009 sono state fornite alle Direzioni del ruolo 
della Giunta regionale indicazioni in ordine all’iter pro-
cedurale sopra descritto, con particolare riferimento ai 
requisiti, ai criteri, alle modalità di conferimento e alla 
durata degli incarichi Posizioni organizzative di tipo 
“C1” di nuova istituzione, nonché all’osservanza dei ter-
mini stabiliti per la presentazione delle proposte da parte 
dei Responsabili delle Direzioni predette. 
Quanto premesso, considerato che i Responsabili delle 
Direzioni del ruolo della Giunta regionale, hanno fatto 
pervenire alla Direzione “Risorse umane e Patrimonio” le 
proposte relative alla istituzione delle nuove Posizioni 
organizzative di tipo “C1” in argomento, corredate delle 
schede contenenti le declaratorie dei i profili alle mede-
sime ascritti; 
considerato, altresì, che le proposte di istituzione, come 
indicate e denominate nel prospetto allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Al-
legato A) , risultano congrue e giustificate rispetto ai con-
tenuti funzionali e professionali previsti dall'art. 8 del 
C.C.N.L. del 31 marzo 1999, nonché rispetto ai criteri 
stabiliti dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in 

data 20 novembre 2009 e recepito con D.G.R. n. 3-12717 
del 7 dicembre 2009; 
ritenuto pertanto opportuno approvare le proposte di istitu-
zione delle nuove Posizioni organizzative di tipo “C1” co-
me indicate nel prospetto allegato alla presente delibera-
zione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A); 
  ritenuto, conseguentemente, di istituire le nuove Po-
sizioni organizzative di tipo “C1”, come indicate nella 
tabella allegata alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato A), in coerenza con le 
proposte di istituzione presentate dai Responsabili delle 
Direzioni del ruolo della Giunta regionale; 
ritenuto di stabilire quale decorrenza della operatività de-
gli incarichi in argomento la data del 1 febbraio 2010 ov-
vero la data di effettiva presa di servizio da parte dei di-
pendenti incaricati, se successiva; 
ritenuto inoltre di determinare, in analogia alla scadenza 
degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta profes-
sionalità al momento  istituiti e attribuiti, la data del 1 gen-
naio 2012 quale data di scadenza dei predetti incarichi; 
ribadito che i Responsabili delle Direzioni, con atti pro-
pri, dovranno provvedere ad assegnare tali Posizioni or-
ganizzative di tipo “C1” nelle strutture cui sono preposti 
e nelle loro articolazioni, nonché provvedere, successi-
vamente, con proprie determinazioni, al conferimento 
delle stesse ai dipendenti nominati sulla base dei criteri 
fissati dal Protocollo d'Intesa del 20 novembre 2009 so-
prarichiamato; 
quanto sopra premesso; 
visto l’art. 8 del C.C.N.L. stipulato in data 31 marzo 
1999; 
visto il Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 
20 novembre 2009 e recepito con D.G.R. n. 3-12717 del 
7 dicembre 2009; 
vista la D.G.R. n.  4-12782 del 14 dicembre 2009; 
vista la circolare n. 57146/DB0700/2.4.3 del 16 dicembre 
2009, 
la Giunta regionale, a voti unanimi, 

delibera 
- di istituire le nuove Posizioni organizzative di tipo 
“C1”, come indicate nella tabella allegata alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Al-
legato A), in coerenza con le proposte istitutive presenta-
te dai Responsabili delle Direzioni del ruolo della Giunta 
regionale; 
- di stabilire quale decorrenza della operatività degli in-
carichi in argomento la data del 1 febbraio 2010 ovvero la 
data di effettiva presa di servizio da parte dei dipendenti 
incaricati, se successiva; 
- di determinare, in analogia alla scadenza degli incari-
chi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità al 
momento istituiti e attribuiti, la data del 1 gennaio 2012 
quale data di scadenza degli incarichi di Posizione orga-
nizzativa “C1”; 
- di ribadire che i Responsabili delle Direzioni, con atti 
propri dovranno provvedere ad assegnare le Posizioni or-
ganizzative di tipo C1 nelle strutture cui sono preposti e 
nelle loro articolazioni, nonché provvedere, successiva-
mente, con proprie determinazioni, al conferimento delle 
stesse ai dipendenti nominati sulla base dei criteri fissati 
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dal Protocollo d'Intesa del 20 novembre 2009 soprari-
chiamato e recepito con D.G.R. n. 3-12717 del 7 dicem-
bre 2009. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 

L’allegato alla deliberazione sopra riportata viene qui di 
seguito pubblicato in modo coordinato con le modifiche 
apportate dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 
2-13145 del 1 febbraio 2010, pubblicata in questo Bollet-
tino Ufficiale (ndr). 

 
Allegato 
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Deliberazione della Giunta Regionale 25 gennaio 2010, 
n. 14-13100 
Approvazione delle istruzioni per l'applicazione della 
legge regionale n. 75 del 24.10.1995 "Contributi agli 
Enti Locali per il finanziamento di interventi di lotta 
alle zanzare" e s.m.i. e revoca della DGR n. 67-9777 
del 26/06/2003. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di approvare le istruzioni allegate, contenenti le indica-
zioni per l’applicazione della L.R. 75/95 e s.m.i.; 
di revocare la DGR n. 67-9777 del 26 giugno 2003; 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta 
oneri a carico del bilancio regionale. 
L’Allegato A costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte si sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002. 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A 

ISTRUZIONI PER L’APPLICAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 24 
OTTOBRE 1995, N.75 E S.M.I. RELATIVA AI CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER 

IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI LOTTA ALLE ZANZARE
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Sezione 1) PRINCIPI GENERALI 

Art. 1.01) Ambito di applicazione e finalità degli interventi 

Tali istruzioni intendono fornire indicazioni cogenti per l’applicazione della Legge regionale 
n. 75 del 24 ottobre 1995 che prevede gli interventi di lotta integrata alle zanzare, siano 
essi interventi di analisi e studio che di disinfestazione, anche attraverso l’introduzione di 
nuove tecniche di lotta di comprovata efficacia, di informazione e di divulgazione, di 
acquisto di strumenti e macchinari speciali. 
Le presenti istruzioni si applicano a tutti gli interventi oggetto di finanziamento regionale ai 
sensi della L.R. n. 75 del 24 ottobre 1995. 
In particolare, si distinguono: 

- interventi in aree prioritarie individuate dalla Giunta regionale in applicazione all’art. 
8 bis della Legge regionale n. 75 del 24 ottobre 1995, le quali saranno oggetto di 
appositi piani di lotta regionali unitari, 

- interventi in aree non prioritarie, in base alle richieste effettuate da soggetti 
beneficiari di cui all’art. 1.03 delle presenti istruzioni. 

L’individuazione delle aree prioritarie viene proposta dal soggetto coordinatore regionale 
ed approvata dalla Giunta regionale. 

Art. 1.02) Soggetto coordinatore regionale 

Ai sensi della L.R. 75/95, come modificata dalla L.R. n. 35 del 13 novembre 2006, la 
Giunta regionale può nominare un soggetto coordinatore regionale, incaricato della 
gestione di attività di carattere generale relative a iniziative riguardanti gli interventi di lotta 
alle zanzare. 
In particolare, il soggetto coordinatore si occupa: 
- dell’elaborazione di un accordo di programma con gli enti locali interessati riguardante 

il programma regionale di lotta alle zanzare; 
- dell’attuazione del programma regionale di lotta alle zanzare; 
- della gestione diretta dei piani di lotta regionali unitari nelle aree prioritarie e delle 

relative attività di ricerca e sviluppo; 
- della predisposizione delle linee tecniche e metodologiche per l’attuazione dei 

programmi di lotta locali, comprese le modalità di archiviazione dei dati da essi 
derivanti e di calcolo del numero congruo di tecnici di campo necessari; 

- della redazione dei pareri tecnico-scientifici sui programmi di lotta presentati dagli Enti 
richiedenti (vedi art. 2.04); 

- della gestione diretta degli eventuali programmi di lotta locali che gli Enti richiedenti 
delegano alla Regione Piemonte, ai sensi dell’art.3 della L.R. 75/95 (vedi art. 1.03); 

- della redazione dei pareri tecnico-scientifici sui consuntivi dei programmi di lotta 
presentati dagli Enti proponenti (vedi art. 3.07); 

- del controllo dell’operato dei soggetti terzi coinvolti nelle attività di lotta (tecnici, ditte, 
ecc.).
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Art. 1.03)  Soggetti beneficiari 

Soggetti beneficiari possono essere Amministrazioni Comunali, Consorzi o Associazioni di 
Amministrazioni Comunali, Amministrazioni Provinciali o altri Enti Pubblici che compiono 
tutte le operazioni tecnico-amministrative occorrenti alla realizzazione degli interventi, nel 
rispetto delle modalità e dei tempi previsti dalla L.R. 75/95 e delle presenti istruzioni, 
nonché sulla base di quanto definito dalla deliberazione regionale di finanziamento. 
I soggetti beneficiari, operando in qualità di Enti richiedenti, debbono predisporre una 
domanda di contributo (vedi art. 2.01) e, contestualmente, indicare se, in caso di 
approvazione della stessa, intendono attuare direttamente il programma di lotta o 
richiederne l’attuazione alla Regione, ai sensi dell’art.3 della L.R.75/95. 

Art. 1.04)  Indirizzi generali sulla predisposizione dei progetti 

In applicazione dell’art.2 della L.R. 75/95, gli Enti richiedenti presentano al soggetto 
coordinatore regionale, e in copia all’Amministrazione Regionale, i progetti descrittivi 
dell’iniziativa di lotta alle zanzare, mirati alla tutela della salute dei cittadini e al 
miglioramento della qualità della vita oltre che alla valorizzazione ecologica, culturale e 
turistica delle zone maggiormente infestate dalle zanzare. 
In tale ottica gli interventi di disinfestazione saranno basati prevalentemente sull’utilizzo di 
metodi a basso impatto ambientale, anche innovativi, di cui siano riconosciute insieme 
all’efficacia anche la non nocività per l’uomo e l’ambiente. 
L’iniziativa sarà articolata nelle seguenti due fasi di intervento da considerarsi in 
successione:
a) nel primo anno di attività, analisi e studio dei territori infestati da zanzare, da eseguirsi 
attraverso la mappatura dei focolai di sviluppo larvale, la realizzazione di una rete di 
rilevamento delle infestazioni di adulti di zanzara (mediante la gestione, almeno 
settimanale, di trappole attrattive standard ad anidride carbonica e la determinazione delle 
specie catturate nel periodo Aprile-Settembre per almeno 18 settimane) e/o di uova di 
zanzara tigre. Tutti i dati raccolti andranno archiviati secondo le modalità previste dal 
soggetto coordinatore regionale. 
b) a partire dal secondo anno di attività, realizzazione degli interventi di disinfestazione, da 
eseguirsi, sulla base delle rilevazioni di campo condotte dai Tecnici di Campo (T.C.) sotto 
la responsabilità del Referente Tecnico-scientifico (R.T.S.), attestanti la presenza degli 
stadi larvali nei focolai di infestazione censiti. 
Parallelamente, saranno attivate le reti di monitoraggio per le zanzare adulte e/o per le 
uova di zanzara tigre, tenendo per quanto possibile invariata la posizione delle stazioni di 
cattura, al fine di contenere al minimo la variabilità ambientale dei dati ottenuti. 
L’elaborazione dei progetti relativi alle iniziative ammesse a contributo previsti agli artt. 2 e 
5 della L.R.75/95 dovrà essere affidata ad un’idonea figura professionale di cui gli Enti 
richiedenti dovranno dotarsi, scegliendola sulla base delle esperienze acquisite nella 
materia specifica. 
Tale scelta è operata con le modalità riportate all’art. 3.02 “Affidamento dei lavori ed 
esecuzione degli interventi”. 
Gli Enti beneficiari promuoveranno anche attività di informazione e coinvolgimento della 
popolazione aventi per oggetto gli obiettivi del programma di lotta, i metodi di intervento, i 
risultati attesi e quelli ottenuti. Tutto il materiale prodotto (manifesti, volantini, spot 
pubblicitari, ecc.) dovrà contenere la dicitura: “Con il contributo della Regione Piemonte ai 
sensi della LR 75/95”. 
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Art. 1.05)  Forme associative 

Nel caso in cui i territori degli Enti richiedenti siano limitrofi o confinanti tra loro, è 
necessario che gli Enti stessi si associno nelle forme previste dalla legge, al fine di 
ottimizzare i costi di gestione e i risultati ottenibili. 
Nel caso di cui all’art. 3, comma 1 bis, della L.R.75/95, al fine di ottimizzare le risorse a 
disposizione, il soggetto coordinatore potrà scegliere di accorpare più territori per gli 
aspetti gestionali, quali l’affidamento degli incarichi professionali a R.T.S. e T.C., degli 
incarichi per la disinfestazione, delle forniture di prodotti, ecc. 
Sulla base dei dati territoriali specifici e delle metodiche di lotta più appropriate alle 
caratteristiche territoriali, il soggetto coordinatore indicherà le dimensioni ottimali dell’area 
di progetto cui gli Enti richiedenti dovranno attenersi. 
E’ opportuno inoltre che i soggetti richiedenti il cui territorio sia compreso o confinante con 
aree protette verifichino la possibilità di instaurare rapporti di collaborazione con gli Enti 
Parco stessi, al fine di razionalizzare l’uso delle risorse strumentali e professionali, nella 
direzione di interventi sempre più rispettosi dell’ambiente. 
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Sezione 2) PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

Art. 2.01) Domanda di contributo 
Le richieste di contributo saranno formulate utilizzando l’apposito modulo di domanda, 
allegato alle presenti istruzioni. 
La concessione dei finanziamenti è effettuata con provvedimento regionale a seguito di 
valutazione delle richieste di finanziamento. 
L’Amministrazione Regionale si riserva di ammettere a contributo solo i progetti 
rispondenti ai parametri riportati all’art. 2.04 “Requisiti per la concessione del contributo 
regionale”.

Art. 2.02) Documentazione da allegare alla domanda nel caso di interventi di 
analisi e studio (1° anno di attività) 
In applicazione dell’art. 4, comma 1 della L.R. 75/95, l’Ente richiedente il contributo 
presenterà, al soggetto coordinatore regionale, entro il termine del 15 ottobre dell’anno 
precedente i seguenti elaborati: 

1) deliberazione dell’Organo competente, esecutiva ai sensi di legge, di 
individuazione di idonea figura professionale responsabile dell’elaborazione del 
progetto tecnico-economico presentato; 

2) progetto di fattibilità corredato da: 
a) copia cartacea ed informatizzata, sulla base del modello predisposto dal 

soggetto coordinatore regionale, di relazione illustrativa sul territorio di 
progetto inerente alle caratteristiche ambientali, idrografiche, di uso dei suoli, 
climatiche, atte a fornire un quadro di riferimento dei possibili fattori che 
influenzano lo sviluppo dei Culicidi; 

b) copia cartacea ed informatizzata sulla base del modello predisposto dal 
soggetto coordinatore regionale del progetto tecnico-economico che espliciti 
nel dettaglio le modalità attuative di analisi e studio da eseguirsi sul territorio 
quali:
- il periodo e le frequenze di campionamento larvale, 
- il periodo e la frequenza di gestione delle trappole ad anidride carbonica 

per il monitoraggio adulti o/e delle ovitrappole, 
- il numero dei tecnici di campo necessari e le ore/uomo, 
- la strumentazione necessaria ed i relativi costi di acquisizione; 
- il materiale bibliografico di riferimento; 

3) deliberazione dell’Organo competente, esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione del progetto tecnico-economico presentato, unitamente al piano 
economico finanziario da cui si evinca l’avvenuto impegno della quota parte 
spettante all’Ente richiedente; 

4) copia conforme all’originale dell’atto che regola i rapporti tra gli Enti richiedenti, 
nel caso in cui siano adottate forme associative, di cooperazione o accordi di 
programma previsti dalla D.lgs. 267/2000, Capo 5; 

5) parere del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL competente per territorio, 
sul progetto presentato, con particolare riferimento alle eventuali problematiche 
di origine sanitaria, alla idoneità dei prodotti, alle misure precauzionali da 
adottarsi.
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Art. 2.03) Documentazione da allegare alla domanda nel caso di interventi di lotta 
(dal 2°anno di attività) 
In applicazione dell’art. 4, comma 1 della L.R. 75/95, l’Ente richiedente il contributo 
presenterà entro il termine del 15 ottobre dell’anno precedente i seguenti elaborati: 

1) deliberazione dell’Organo competente, esecutiva ai sensi di legge, di 
individuazione di idonea figura professionale responsabile dell’elaborazione del 
progetto tecnico-economico presentato; 

2) copia cartacea ed informatizzata sulla base del modello predisposto dal soggetto 
coordinatore regionale del progetto tecnico-economico che espliciti nel dettaglio 
le modalità che si intendono attuare nella conduzione della campagna di lotta sul 
territorio quali: 
- il tipo, il numero ed il relativo costo delle squadre operative necessarie per la 

conduzione della lotta (i calcoli dovranno essere basati sui dati di campo 
regolarmente archiviati secondo le indicazioni del soggetto coordinatore 
relativamente alla tipologia e al computo metrico della superficie dei focolai 
censiti);

- i tipi e le quantità dei prodotti insetticidi larvicidi ed eventualmente adulticida 
necessari;

- il periodo e le frequenze di campionamento larvale; 
- il periodo e la frequenza di gestione delle trappole ad anidride carbonica per il 

monitoraggio adulti e/o delle ovitrappole; 
- il numero dei tecnici di campo necessari e le ore/uomo (il calcolo dovrà essere 

basato sulle indicazioni date dal soggetto coordinatore regionale); 
- la strumentazione necessaria ed i relativi costi di acquisizione; 
- il materiale bibliografico di riferimento; 
- la descrizione dell’attività divulgativa ed i relativi costi; 
- la descrizione dell’eventuale attività di sperimentazione (si ricorda che la 

sperimentazione deve avere carattere strettamente applicativo e riguardare 
metodi, tecniche e prodotti di comprovata efficacia ed a basso impatto 
ambientale, così come richiesto nell’art. 2, comma 2 della L.R.75/95) con i 
relativi riferimenti bibliografici a supporto della proposta. 

3) copia cartacea ed informatizzata sulla base del modello predisposto dal soggetto 
coordinatore regionale della relazione tecnica preliminare e risultati conseguiti 
relativamente all’ultimo anno di attività; 

4) copia conforme all’originale di deliberazione dell’Organo competente, esecutiva 
ai sensi di legge, di approvazione del progetto tecnico-economico presentato, 
unitamente al piano economico finanziario da cui si evinca l’avvenuto impegno 
della quota parte spettante da parte dell’Ente richiedente; 

5) copia conforme all’originale dell’atto che regola i rapporti tra gli Enti richiedenti, 
nel caso in cui siano adottate forme associative, di cooperazione o accordi di 
programma previsti dalla D.lgs. 267/2000 Capo 5; 

6) parere del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL competente per territorio, 
sul progetto presentato, con particolare riferimento alle eventuali problematiche 
di origine sanitaria, alla idoneità dei prodotti, alle misure precauzionali da 
adottarsi nelle operazioni di disinfestazione. 
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Art. 2.04) Requisiti per la concessione del contributo regionale 

Le procedure amministrative di verifica delle domande, di riparto dei fondi e di erogazione 
delle somme vengono svolte dalla Direzione Sanità, acquisiti i pareri e le valutazioni dei 
competenti Servizi di Igiene e Sanità Pubblica ed acquisito un parere tecnico-scientifico da 
parte del soggetto coordinatore regionale. 
Il soggetto coordinatore regionale esprimerà un parere scritto sulle domande di contributo 
e relativi elaborati progettuali, valutando in particolare che il loro contenuto presenti 
requisiti tecnico-scientifici ed economici congrui per il raggiungimento dell’obiettivo di 
riduzione delle infestazioni, in particolare sulla base dei seguenti requisiti: 

- livello del rischio sanitario; 
- livello del disagio preesistente; 
- riduzione dei livelli di infestazione. 

La concessione del contributo è subordinata al parere favorevole espresso dal soggetto 
coordinatore regionale. 
La Direzione Sanità provvederà annualmente a trasmettere alla Giunta Regionale, in 
allegato alla deliberazione di approvazione dei progetti e di finanziamento degli stessi una 
relazione predisposta dal soggetto coordinatore regionale nella quale dovranno emergere i 
risultati di efficacia dei trattamenti sulla base della riduzione dei livelli di infestazione che 
emergono dai dati raccolti dalle reti di monitoraggio. 
In particolare saranno ammessi a contributo per le attività di lotta esclusivamente i progetti 
che abbiano fatto registrare al primo anno di analisi e studio il superamento di una soglia 
minima d’ingresso (SMI) per almeno 4 settimane nell’arco stagionale. 
La SMI è da considerarsi superata quando il coefficiente di molestia (CM), calcolato come 
segue, raggiunge o supera il valore di 1,20: 

CM = log (A + B0,70 + C0,61+1)

Dove:
A = numero totale di femmine di zanzara del gruppo di nocività elevata (Aedes spp., 

Ochlerotatus spp.) 
B = numero totale di femmine di zanzara del gruppo di nocività media (Anopheles spp., 

Coquillettidia spp., Culex modestus) 
C = numero totale di femmine di zanzara del gruppo di nocività bassa (Culiseta spp., 

Culex pipiens) 

Tale soglia non sarà applicata solo nel caso in cui, su richiesta del soggetto coordinatore 
regionale, il Servizio Regionale per le Malattie Infettive (SeReMI) esprima un giudizio 
positivo sulla priorità alla lotta per motivi di carattere sanitario. 
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Sezione 3) ATTUAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

Art. 3.01) Strategie di lotta ammissibili 

Sono da considerarsi ammissibili a finanziamento tutte le forme di prevenzione e lotta di 
comprovata efficacia e prive di ricadute negative sull’ambiente e sulla salute pubblica. 
Saranno da preferire, laddove possibile, sistemi di lotta sia biologica sia integrata che 
facciano salve le norme nazionali ed europee vigenti in materia. 
In ogni caso il finanziamento regionale è sottoposto ai pareri favorevoli del soggetto 
coordinatore regionale e del SISP dell’ASL competente per territorio. 
Potranno anche essere ammesse a finanziamento attività di ricerca e sperimentazione 
applicate e strettamente finalizzate al miglioramento delle capacità di lotta, purché 
supportate da idonei riferimenti bibliografici. 
Nel caso occorra affrontare valutazioni e problematiche specifiche relativamente 
all’applicazione della L.R.75/95 l’Amministrazione regionale potrà dotarsi di organi 
scientifici consultivi. 
In questo quadro il ricorso alla lotta contro gli adulti è da considerarsi una soluzione 
adottabile in tempi brevi e inserita all’interno di una logica di lotta integrata che prevede un 
impegno permanente e costante nel corso della stagione favorevole per la localizzazione, 
il controllo in continuo e il trattamento, se opportuno, dei focolai di sviluppo larvale 
mediante metodi larvicidi, laddove non sia addirittura possibile l’eliminazione del focolaio, 
che rappresenta in ogni caso la soluzione preferibile.
Il contenimento degli adulti dovrà invece essere attuato solo nel caso in cui venga 
superata la soglia di tolleranza (ST) prestabilita e valutata con le tecniche di monitoraggio 
standard sviluppate. 
In ogni caso l’attivazione di questi interventi dovrà avvenire, d’intesa con l’ASL, in ambiti e 
tempi ben definiti che consentano un’approfondita e completa valutazione di efficacia e 
delle ricadute ambientali dei prodotti utilizzati. 
La ST è da considerarsi superata quando il coefficiente di molestia (CM), calcolato come 
sopra (vedi art. 2.04), raggiunge o supera il valore di 1,60. 

Sarà quindi cura del RTS di progetto programmare e dare corso all’intervento 
adulticida nei seguenti casi: 

- se la soglia di tolleranza è stata superata nell’ultima cattura disponibile dalla 
trappola più vicina all’area che si intende sottoporre ad intervento adulticida 
(oppure in seguito a valutazione puntuale con trappola supplementare posta 
nell’area interessata); 

- nel caso sia necessario proteggere manifestazioni pubbliche di rilevanza, se la 
soglia di tolleranza è stata superata nell’ultima cattura disponibile dalla trappola 
più vicina all’area che si intende sottoporre ad intervento adulticida (oppure in 
seguito a valutazione puntuale con trappola supplementare posta nell’area 
interessata);

- nel caso in cui il Servizio Regionale per le Malattie Infettive (SeReMI) abbia 
espresso un giudizio positivo sulla priorità alla lotta per motivi di carattere 
sanitario.

Tali interventi dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- a seconda della situazione l’intervento adulticida dovrà essere condotto a partire 

da una o due sere prima la data d’inizio della manifestazione, interessando l’area 
verde limitrofa e comunque sospeso durante la presenza del pubblico; 
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- la cittadinanza dovrà essere avvisata circa la data e l’ora del trattamento a 
mezzo altoparlante e/o affissione di avvisi pubblici e l’area da sottoporre a 
trattamento dovrà essere preventivamente sgomberata da persone; 

- si dovranno utilizzare esclusivamente formulati a base di piretrine o piretroidi 
regolarmente registrati come PMC; 

- gli operatori dovranno aver cura di non interessare durante il trattamento colture 
alimentari sia di tipo agricolo che ortivo; 

- il trattamento dovrà essere effettuato durante le ore notturne quando la 
temperatura dell’aria è più bassa e l’umidità relativa più alta nonché in assenza 
di vento (nel caso di brezza con raffiche superiori ai 3 m/s l’intervento dovrà 
essere sospeso); 

- gli interventi adulticidi devono essere inseriti nel progetto tecnico-economico a 
cura del RTS e debitamente autorizzati dal SISP dell’ASL competente per 
territorio.

Art. 3.02) Affidamento dei lavori ed esecuzione degli interventi 

Per l’individuazione delle figure professionali di Referente Tecnico-Scientifico (R.T.S.) e di 
Tecnico di Campo (T.C.) si applicano le procedure previste dalle norme nazionali e 
regionali vigenti in materia di appalti pubblici, con particolare attenzione alle regole 
generali sulla trasparenza e pubblicità delle attività della Pubblica Amministrazione. 
Pertanto per l’affidamento dei suddetti incarichi l’Ente beneficiario procederà dando 
adeguata pubblicità ai bandi di gara o procedure di selezione. 
L’incarico deve essere sempre affidato “ad personam” anche nel caso di professionisti 
associati. Il cambio del professionista incaricato con un altro professionista, appartenente 
ad associazione o studio professionale, non è ammissibile risultando quindi necessario 
che l’ente provveda a nuova procedura di incarico. 
Per la definizione del numero di T.C. congruo con l’estensione e le caratteristiche del 
territorio di progetto si procederà secondo le indicazioni fornite dal soggetto coordinatore 
regionale.
Gli incarichi professionali potranno essere oggetto di rinnovo per più anni nel caso in cui 
l’ambito territoriale di progetto rimanga invariato ed i professionisti abbiano fornito buona 
prova nell’espletamento delle funzioni a loro affidate. 
Gli incarichi professionali non potranno essere oggetto di rinnovo nel caso in cui: 

- sia previsto un aumento di compenso dei professionisti o collaboratori 
- l’ambito territoriale di progetto subisca un aumento uguale o superiore al 30% 
- i professionisti o collaboratori non abbiano fornito buona prova nell’espletamento 

delle funzioni a loro affidate. 
Per quanto riguarda la fase di stesura dell’elaborato progettuale relativo al primo anno di 
attività, l’Ente richiedente il finanziamento procederà con incarico professionale specifico 
con costi a totale carico dell’Ente stesso. Questo incarico non costituirà titolo preferenziale 
per l’ottenimento dell’incarico di R.T.S. nella successiva stagione operativa. 
Nel caso di delega alla Regione dell’attuazione degli interventi , il soggetto coordinatore 
regionale incaricato della gestione degli stessi, dovrà comunque procedere alla selezione 
di idonee figure tecniche nel rispetto delle norme vigenti in materia, ma potrà decidere di 
accorpare più territori anche afferenti a diversi programmi di lotta locali al fine di 
ottimizzare le risorse a disposizione. Gli eventuali accorpamenti dovranno essere fatti 
secondo le priorità della lotta e le caratteristiche territoriali dei progetti in modo da 
utilizzare al meglio il personale tecnico. 
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L’appalto relativo all’esecuzione materiale delle attività di disinfestazione sarà aggiudicato 
nell’osservanza delle norme nazionali e regionali vigenti in materia di appalti pubblici. 
Non è ammesso l’incarico diretto anche nei confronti di Aziende o Società controllate o 
partecipate dall’Ente beneficiario al di fuori dei casi previsti dalla normativa vigente. 
L’Ente beneficiario, qualora disponga di personale alle proprie dipendenze con 
competenze tecniche o operative idonee a garantire l’esecuzione delle attività previste, 
potrà gestire direttamente il servizio purché i relativi oneri non siano contabilizzati a carico 
dell’Amministrazione regionale. 
L’Ente beneficiario che abbia la necessità di acquistare prodotti, materiali, macchinari ed 
attrezzature necessari per l'espletamento delle attività progettuali dovrà procedere 
all’aggiudicazione delle forniture nelle forme e con le modalità previste dalla legislazione 
nazionale e regionale vigente in materia di appalti pubblici. 

Art. 3.03) Sicurezza dei mezzi e degli operatori delle ditte appaltatrici del servizio 
di disinfestazione 

Nel caso di appalto del servizio l’Ente appaltante si configura quale committente o datore 
di lavoro nei confronti della ditta appaltatrice ed ha quindi l’obbligo a) dell’informazione sui 
rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui i lavoratori debbono operare, b) della 
cooperazione e coordinamento con la ditta nell’attuazione delle misure di prevenzione e 
sicurezza (D.lgs. 81/2008). 

Art. 3.04) Documentazione da produrre per l’erogazione dell’acconto per le 
attività di lotta e acquisto macchinari e strumentazioni specifiche. 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 8 bis della L.R.75/95, in applicazione dell’art.6, punto 
a-1 della medesima legge, l’erogazione dell’acconto, a favore degli Enti beneficiari che 
non hanno delegato la Regione, per le attività di lotta alle zanzare e acquisto macchinari e 
strumentazioni specifiche sarà effettuata nella misura del 70% del contributo regionale alla 
presentazione della seguente documentazione: 

1) certificato di inizio attività a firma del RTS e del legale rappresentante dell’Ente 
beneficiario attestante che gli interventi sono iniziati entro la data del 15 Aprile; 

2) copia della deliberazione dell’organo competente, esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione del capitolato d’appalto per l’affidamento del servizio di lotta alle 
zanzare;

3) copia della deliberazione dell’organo competente, esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione del contratto relativo al servizio di lotta alle zanzare attestante che 
la Ditta appaltatrice era a disposizione entro la data del 15 Aprile; 

4) copia della deliberazione dell’organo competente, esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione dei contratti professionale per le mansioni di RTS e TC; 

5) copia dell’eventuale deliberazione dell’organo competente, esecutiva ai sensi di 
legge, di approvazione del capitolato d’appalto per l’acquisto di macchinari e 
strumentazioni specifiche; 

6) copia dell’eventuale deliberazione dell’organo competente, esecutiva ai sensi di 
legge, di approvazione dei contratti di acquisto di macchinari e strumentazioni 
specifiche; 

7) copia della deliberazione dell’organo competente, esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione del capitolato d’appalto per le forniture di prodotti; 
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8) copia della deliberazione dell’organo competente, esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione dei contratti di fornitura dei prodotti. 

Art. 3.05) Documentazione da produrre per l’erogazione dell’acconto per le 
attività di mappatura, realizzazione e gestione reti di rilevamento e archivi dati, 
sperimentazione, e divulgazione). 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 8 bis della L.R.75/95, in applicazione dell’art.6 punto b-
1 della L.R.75/95, l’erogazione dell’acconto agli Enti beneficiari che non hanno delegato la 
Regione, per le attività di mappatura, realizzazione e gestione reti di rilevamento e archivi 
dati, sperimentazione, e divulgazione sarà effettuata nella misura del 50% della somma a 
carico della Regione alla presentazione della seguente documentazione:

1) certificato di inizio attività a firma del RTS e del legale rappresentante dell’Ente 
beneficiario attestante che gli interventi sono iniziati entro la data del 15 aprile; 

2) copia della deliberazione dell’organo competente, esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione dei contratti professionale per le mansioni di RTS e TC; 

3) copia di eventuali deliberazioni dell’Organo competente, esecutive ai sensi di 
legge, di approvazione del contratto di acquisto dei materiali dedicati alla 
realizzazione delle attività di mappatura, di gestione reti di rilevamento e archivi 
dati, di sperimentazione e divulgazione. 

Art. 3.06) Documentazione da produrre per l’erogazione del saldo per le attività di 
lotta, l’acquisto di macchinari e strumentazioni specifiche, le attività di mappatura, 
realizzazione e gestione reti di rilevamento e archivi dati, sperimentazione, e 
divulgazione.

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 8 bis della L.R.75/95, in applicazione dell’art.6, punto 
a-2 e punto b-2 della L.R. 75/95, l’erogazione del saldo agli Enti beneficiari che non hanno 
delegato la Regione, per le attività di lotta alle zanzare e acquisto macchinari e 
strumentazioni specifiche, corrispondente al 30% della somma a carico della Regione, e 
per le attività di mappatura, realizzazione e gestione reti di rilevamento e archivi dati, 
sperimentazione, e divulgazione, corrispondente al 50% della somma a carico della 
Regione, sarà effettuata alla presentazione della seguente documentazione: 

1) deliberazione dell’Organo competente, esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione della documentazione di contabilità finale includente ogni spesa 
sostenuta per la conduzione delle attività conformemente a quanto previsto in 
fase progettuale, sottoscritta dal RTS; 

2) copia conforme all’originale degli atti di contabilità finale, quali l’idonea 
documentazione fiscale attestante l’ammontare dei pagamenti effettuati nei 
confronti delle imprese aggiudicatarie dei lavori di disinfestazione, delle ditte 
fornitrici dei prodotti e materiali, compresi gli strumenti e i macchinari speciali, le 
pubblicazioni realizzate, i contratti professionali e ogni altra spesa sostenuta; 

3) copia cartacea ed informatizzata conformi all’originale della relazione tecnica 
redatta a cura del RTS completa di tutte le informazioni ed i dati raccolti nel 
corso della campagna di lotta; 

4) deliberazione dell’Organo competente di approvazione della relazione tecnica 
redatta a cura del RTS; 
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5) Dichiarazione del legale responsabile dell’Ente beneficiario attestante il rispetto 
del progetto autorizzato. 

La data entro la quale deve essere inviata la documentazione tecnica sulla base delle 
indicazioni del soggetto coordinatore regionale è fissata nel 31 dicembre dell’anno di 
attività.
La data entro la quale deve essere inviata la documentazione amministrativa e contabile è 
fissata nel 31 gennaio dell’anno successivo a quello di attività. 
In caso di ritardo nella presentazione o di mancata presentazione della documentazione, 
l’Amministrazione regionale provvederà alla revoca del finanziamento. 

Art. 3.07) Pareri e verifica per l’erogazione a saldo dei contributi 

L’Amministrazione regionale provvederà ad erogare le somme a saldo spettanti acquisito 
un parere tecnico-scientifico da parte del soggetto coordinatore regionale, il quale valuterà 
che l’attività svolta sia stata conforme a quella programmata e approvata e che le scelte 
tecnico-operative siano state indirizzate al buon esito della lotta alle zanzare, così come 
previsto dall’art. 6, comma 2. 
L’erogazione del saldo è subordinata al parere favorevole espresso dal soggetto sopra 
indicato.
Come espresso nell’art. 6, comma 3, nel caso in cui le attività effettivamente documentate 
risultino inferiori a quelle preventivate il contributo regionale sarà ridotto di conseguenza. 
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ALLEGATO “1” 

ASSESSORATO TUTELA DELLA SALUTE E SANITA’ 

DIREZIONE SANITA’  

SETTORE PROMOZIONE DELLA SALUTE E INTERVENTI DI PREVENZIONE INDIVIDUALE E 
COLLETTIVA 

DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DI UN CONTRIBUTO PER GLI NTERVENTI DI LOTTA BIOLOGICA 
INTEGRATA ALLE ZANZARE 

Il Sottoscritto……………………………………………………………………………………………………………… 
    (Nome)      (Cognome) 

in qualità di Legale Rappresentante 

dell’Ente/Associazione……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………….……………… 

con sede nel Comune di …………………………………….in Via …………………………….n………. 

C.A.P…………………Tel…………………………………………………………………………… 

P.IVA………………………………………………………..C.F.………………………………………………………… 

Chiede la concessione di un contributo come previsto dall’art. 2 della L.R. 75/95 per le attività previste 

nell’anno ………….: (barrare la casella che interessa) 

 1) analisi e studio dei territori infestati da zanzare (mappatura dei focolai di sviluppo larvale delle specie 

nocive nell’area di intervento, realizzazione e gestione settimanale della rete di monitoraggio adulti, 

archiviazione informatizzata dei dati) 

 2) realizzazione di interventi di disinfestazione (previa avvenuta realizzazione nel corso dell’anno 

precedente o in anno antecedente delle attività di cui al punto 1) 

 3) sperimentazione di nuove tecniche di lotta convenientemente applicabili e di cui sia riconosciuta la non 

nocività all’uomo e all’ambiente 

 4) interventi di informazione e di divulgazione diretti alla popolazione e didattica rivolti alle scuole 

 5) acquisto strumenti e macchinari speciali 

Per la realizzazione delle attività su esposte sono previste le seguenti spese: 
1. Per l’appalto relativo all’attività di disinfestazione e bonifica ambientale (servizio di trattamento insetticida, 

acquisto prodotti insetticidi, interventi di riduzione dei focolai larvali)  Euro………………. 

2. Per incarichi di consulenza tecnica di Referente Tecnico Scientifico e Tecnici di Campo 

Euro………………. 

3. Per sperimentazione di nuove tecniche di lotta  Euro………………. 

4. Per informazione, divulgazione e didattica  Euro………………. 

5. Per acquisto strumenti e macchinari  Euro………………. 

                                                                                                                               TOTALE 

Euro………………… 
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Il richiedente dichiara inoltre di: 

 Disporre delle risorse necessarie a finanziare la quota spettante dell’ammontare del costo di progetto; 

 Iniziare le attività oggetto di contributo e presentare resoconto tecnico e amministrativo definitivo entro i 

termini stabiliti nell’atto di concessione del finanziamento; 

 Non realizzare opere ed iniziative non conformi a quanto programmato ed autorizzato in sede competente 

Dall’Amministrazione Regionale; 

 Rispettare le normative vigenti in materia di Sanità Pubblica, Appalti Pubblici , Incarichi Professionali, e 

Tutela Ambientale; 

 Fornire la documentazione analitica sulla contabilizzazione delle spese sostenute. 

 Voler delegare alla Regione la gestione del progetto / Voler gestire in proprio il progetto (cancellare la frase 

non prescelta). 

Il mancato rispetto dei sopra citati punti costituisce motivo di revoca del contributo. 

Luogo e Data 
Firma e timbro
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Deliberazione della Giunta Regionale 25 gennaio 2010, 
n. 29-13115 
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di 
Bruzolo (To). Approvazione della Variante Struttura-
le al Piano Regolatore Generale Comunale vigente e 
della relativa Variante in "itinere". 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
Art. 1 
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Re-
gionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la 
Variante Strutturale al Piano Regolatore Generale vigente 
del Comune di Brufolo (TO) e la relativa Variante in 
“itinere”, adottate e successivamente modificate e inte-
grate con deliberazioni consiliari n. 4 in data 24.3.2004, 
n.5 in data 1.2.2005, n. 41 in data 17.12.2007 e n. 18 in 
data 11.6.2008 , subordinatamente all'introduzione "ex 
officio", negli elaborati della Variante, delle ulteriori mo-
difiche specificatamente riportate nell'allegato documento 
“A” in data 21.12.2009, che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento, fatte salve comunque le pre-
scrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 "Nuovo Codice della 
Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.P.R. 
16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni. 
Art. 2 
Con l’approvazione della presente Variante – introdotte 
le modifiche “ex officio” di cui al precedente Art. 1 -  lo 
Strumento Urbanistico Generale del Comune di Bruzolo 
(TO) si ritiene adeguato ai disposti del Piano per 
l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. 
in data 24.5.2001. 
Art. 3 
La definitiva documentazione relativa alla Variante Strut-
turale  al Piano Regolatore Generale vigente del Comune 
di Bruzolo e alla relativa Variante in “itinere”, debita-
mente vistata, si compone di: 
- deliberazioni consiliari n. 4 in data 24.3.2004, n. 5 in 
data 1.2.2005, n. 41 in data 17.12.2007 e n. 18 in data 
11.6.2008 esecutive ai sensi di legge, con allegato: 
Elab. - Controdeduzioni Regione Piemonte 
Elab. - Relazione Illustrativa 
Elab. - Norme Tecniche di Attuazione 
Tav.1.1 - Limiti di inedificabilità in scala 1:2000 
Tav.1.2.1 - Limiti di inedificabilità in scala 1:5000 
Tav.1.3.2 - Riconoscimento delle zone di insediamento 
commerciale in scala 1:2000 
Elab. - Relazione Geologica  
Elab. - Stampa delle schede SICOD 
Tav.1 - Carta geologica e litotecnica in scala 1:10000 
Tav.2 - Carta geomorfologica in scala 1:10000 
Tav.3 - Carta idrogeologica in scala 1:10000 
Tav.4 - Carta delle pendenze in scala 1:10000 
Tav.5 - Cartografia degli effetti dell’evento alluvionale 
ottobre 2000 in scala 1:10000 
Tav.6 - Carta delle opere idrauliche  in scala 1:10000 
Tav.7 - Carta delle pericolosità ed intensità dei dissesti in 
scala 1:10000 

Tav.8 - Carta di sintesi in scala 1:10000 
Tav.9 - Microzonizzazione sismica in scala 1:10000 
Elab. - Studio idraulico finalizzato alla realizzazione della 
revisione del P.R.G.C. - Relazione tecnica 
Tav. - Studio idraulico finalizzato alla realizzazione della 
revisione del P.R.G.C – tavola di ubicazione delle sezioni 
e delle criticità idrauliche in scala 1:5000. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
Allegato 
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Deliberazione della Giunta Regionale 25 gennaio 2010, 
n. 30-13116 
L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Co-
mune di San Giusto Canavese (To).Variante normati-
va al Piano Regolatore Generale Comunale vigente. 
Approvazione. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
Art. 1 
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Re-
gionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la Va-
riante normativa al Piano Regolatore Generale vigente del 
Comune di San Giusto Canavese, in Provincia di Torino, 
adottata e successivamente integrata e modificata con deli-
berazioni consiliari n. 15 in data 26.3.2007, n. 3 in data 
25.2.2008 e n. 10 in data 4.3.2009, fatte comunque salve le 
prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 "Nuovo Codice del-
la Strada" e del relativo Regolamento approvato con 
D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni. 
Art. 2 
La documentazione costituente la Variante normativa  al 
Piano Regolatore Generale vigente, adottata dal Comune 
di San Giusto Canavese (TO), debitamente vistata, si 
compone di: 
- Deliberazioni Consiliari n.15 in data 26.3.2007 e n. 3 in 
data 25.2.2008, esecutive ai sensi di legge, con allegato: 
- Elab. Relazione illustrativa (integrazione) 
- Elab. Osservazioni e controdeduzioni al progetto preli-
minare di PRGC 
- Elab. Norme di Attuazione  
- Elab. Modifiche apportate alle N.A. e alle tabelle di zona 
- Elab. Tabelle di zona (modificate) 
- Elab. Relazione Geologica (integrazione) 
- Elab. Verifica di compatibilità acustica 
- Deliberazione consiliare n.10 in data 4.3.2009, esecu-
tiva ai sensi di legge, con allegato: 
- Elab.RI Determinazioni alle osservazioni della Regione 
al progetto di P.R.G.C. –relazione integrativa 
- Elab. TZ Determinazioni alle osservazioni della Regio-
ne al progetto di P.R.G.C. – tabelle di zona integrative 
- Elab. DI Determinazioni alle osservazioni della Regione 
al progetto di P.R.G.C. – documentazione integrativa 
puntuale delle zone IC 
- Tav. 19V.IC Determinazioni alle osservazioni della Re-
gione al progetto di P.R.G.C. – zone di insediamento 
commerciale con individuazione aree IC in scala 1:5000. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 25 gennaio 2010, 
n. 31-13117 
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Novello 
(CN). Variante strutturale specifica al Piano Regola-
tore Generale Comunale vigente . Approvazione. 

 

(omissis) 
LA GIUNTA REGIONALE 

a voti unanimi... 
delibera 

Art. 1 
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Re-
gionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la 
variante strutturale specifica al Piano Regolatore Genera-
le Comunale vigente del Comune di Novello, in Provin-
cia di Cuneo e dallo stesso adottata e successivamente 
integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 6 in 
data 10.4.2008 e n. 2 in data 30.3.2009, subordinatamente 
all’introduzione “ex officio”, nell’elaborato normativo, 
delle ulteriori modifiche, specificatamente riportate 
nell’allegato documento “A” in data 29.12.2009, che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, fat-
te comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 
285 “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e succes-
sive modificazioni. 
Art. 2 
La documentazione relativa alla variante strutturale speci-
fica al Piano Regolatore Generale Comunale vigente, a-
dottata dal Comune di Novello, debitamente vistata, si 
compone di: 
- Deliberazione consiliare n. 6 in data 10.4.2008, esecu-
tiva ai sensi di legge, con allegato: 
- Elab. Relazione Illustrativa; 
- Elab. Relazione sulle osservazioni e proposte al pro-
getto preliminare di variante; 
- Elab. Relazione di compatibilità acustica della variante 
specifica con allegato il piano di classificazione acustica 
vigente; 
- Tav. Inquadramento area intervento 
- Tav. Punti rilievo fonometrico 
- Elab. Valutazione di impatto ambientale - Relazione 
- Elab. Relazione geologico-tecnica 
- Elab. Relazione – modifiche e integrazioni richieste 
dall’ARPA a seguito della prima riunione del gruppo in-
terdisciplinare del 27/6/2007; 
- Tav. 1 Carta geomorfologica dei dissesti della dinami-
ca fluviale e del reticolo idrografico minore, in scala 
1:10000; 
- Tav. 2 Carta di sintesi della pericolosità condivisa, in 
scala 1:10000; 
- Tav. 5 Ortofoto area del golf con localizzazione inda-
gini geognostiche, in scala 1:10000; 
- Tav. 3bis Delimitazione dell’area oggetto di revisione 
parziale del quadro del dissesto, in scala 1:10000; 
- Tav. 3 PAI di maggior dettaglio proposto, in scala 
1:10000; 
- Tav. 4 Nuova carta proposta, in scala 1:10000; 
- Elab. Norme tecniche di attuazione, articoli variati; 
- Tav. 15/VS Planimetria di progetto I – vincoli, in scala 
1:5000; 
- Tav. 16/VS Planimetria di progetto II – assetto del ter-
ritorio comunale, in scala 1:5000; 
- Tav. 22/VS Planimetria di progetto VII – assetto area 
turistico-ricettiva “Golf”, in scala 1:2000; 
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- Tav. 22/VS bis Planimetria delle osservazioni 
– assetto area turistico-ricettiva “Golf”, in scala 1:2000; 
- Deliberazione consiliare n. 2 in data 30.3.2009, esecu-
tiva ai sensi di legge, con allegato: 
- Elab. Relazione di adeguamento; 
- Elab. Norme Tecniche di Attuazione – articoli variati e 
adeguati; 
- Tav. 15/VS-A Planimetria di progetto I:vincoli, in sca-
la 1:5000; 
- Tav. 22/VS-A Planimetria di progetto VII:assetto area 
turistico-ricettiva “Golf”, in scala 1:2000. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
Allegato 
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Deliberazione della Giunta Regionale 25 gennaio 2010, 
n. 36-13122 
Autorizzazione a costituirsi avanti la Corte Costituzio-
nale nel giudizio di legittimità costituzionale proposto 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri per la dichia-
razione di illegittimità costituzionale della L.R. n. 
25/2009. Patrocinio degli avv.ti Giovanna Scollo e Eleu-
terio Zuena. Spesa presunta euro 1.500,00 sul cap. 
135611 del bilancio 2010. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di autorizzare la Presidente della Giunta regionale a costi-
tuirsi nel giudizio avanti alla Corte Costituzionale in pre-
messa descritto, mediante la rappresentanza e difesa, tanto 
unitamente quanto disgiuntamente dell’avv. Giovanna 
Scollo e dell’avv. Eleuterio Zuena ed eleggendo domicilio 
presso quest’ultimo in Roma, via Carlo Poma n. 4. 
La spesa presunta di euro 1.500,00 afferente all’incarico 
all’avv. Eleuterio Zuena è impegnata sul cap. 135611 
(imp. n. 79/2010) del bilancio 2010 e sarà liquidata con 
apposito atto deliberativo previa presentazione della par-
cella redatta con tariffe non superiori ai minimi di cui al 
D.M. n. 124/2004. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 
2-13145 
D.G.R. n. 3-13089 del 25 gennaio 2010 relativa all'isti-
tuzione delle Posizioni Organizzative di tipo C1. Retti-
fica per mero errore materiale. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di integrare, con esclusivo riferimento alla Direzione 
DB1100 “Agricoltura” l’allegato al provvedimento deli-
berativo n. 3-13089 del 25 gennaio 2010 di istituzione 
delle Posizioni organizzative di tipo C1 del ruolo della 
Giunta regionale, con la denominazione della Posizione 
organizzativa di tipo C1: “Attività tecnico-specialistica di 
programmazione e gestione del Fondo Europeo per la Pe-
sca (FEP) e dei fondi statali e regionali in materia di pe-
sca e acquicoltura". 
- di modificare con riferimento alla Direzione “Risorse 
Finanziarie” la denominazione della posizione organizza-
tiva di tipo C1 “Customer Satisfaction”, riportata 
nell’allegato sopramenzionato, in “Adempimenti Fiscali e 
Contributivi”. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002. 
 

(omissis) 

Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 
8-13151  
D.G.R. n. 21-9688 del 30.9.2008 e D.G.R. n. 15-11774 
del 20.7.2009. Appropriatezza prescrittiva per le ana-
lisi di laboratorio. Proroga sperimentazione.  

  
(omissis)  

LA GIUNTA REGIONALE  
a voti unanimi...  

delibera  
 - di prorogare in parziale sanatoria al 30.6.2010 la spe-
rimentazione nelle ASL TO4 e CN1 di esenzione dalla 
quota di partecipazione alla spesa sanitaria “ticket” dei 
propri assistiti per le analisi eseguite a cascata a seguito 
di TSH anormale, secondo le modalità previste con 
D.G.R. n. 21-9688 del 30.9.2008 e successive circolari 
applicative.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
 

Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 
9-13152  
Integrazioni e modificazioni della DGR n. 34-13138 del 
26 luglio 2004 "Approvazione Linee Guida per l'effet-
tuazione di Prestazioni Allergologiche di Elevata Com-
plessita' (PAEC) in Day Hospital/Ricovero Ordinario.  
  
A relazione dell'Assessore Artesio:  
La DGR n. 34-13138 del 26 luglio 2004 “Approvazione 
Linee Guida per l’effettuazione di Prestazioni Allergolo-
giche di Elevata Complessità (PAEC) in Day Hospi-
tal/Ricovero Ordinario” ha individuato, in prima applica-
zione, una serie di centri della Rete Regionale di Allergo-
logia (RRA) abilitati allo svolgimento delle PAEC ed ha 
definito i criteri generali di esecuzione e di registrazione 
delle prestazioni erogabili.  
La stessa DGR riservava a successivi aggiornamenti sia 
l’individuazione di centri erogatori oltre a quelli della 
prima applicazione sia l’aggiornamento delle procedure e 
delle modalità di rilevazione delle stesse.  
Infine forniva alcuni esempi di codifica corretta delle pre-
stazioni erogate per ciascuna delle PAEC individuate.   
Successivamente è emersa la necessità di ridefinire le at-
tività connesse alla PAEC 09 rigardante l’attività di sen-
sibilizzazione o valutazione della tolleranza di farmaci 
non fans.  
Inoltre si è reso necessario aggiornare le modalità di iden-
tificazione dei posti letto di DH per l’attuazione di quanto 
previsto dalla stessa deliberazione.  
Pertanto pare opportuno disporre le necessarie integra-
zioni alla DGR sopracitata al fine di adattarle alle nuove 
esigenze cliniche e alla revisione delle modalità di eroga-
zione e di registrazione delle PAEC.  
Vista la DGR 34-29524 del 1 marzo 2000;  
vista la DGR 34-13138 del 26 luglio 2004;  
vista la DGR 22-10727 del 9 febbraio 2009;  
la Giunta Regionale unanime,  

delibera  
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 - di approvare le modifiche e le integrazioni alla DGR 
34-13138 del 26 luglio 2004 come specificato 
nell’Allegato A parte integrante della presente delibera-
zione.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R n. 8/R/2002.  
 

(omissis)  
Allegato  
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ALLEGATO A 
 
 
Ad integrazione della DGR N. 34-13138 del 26 luglio 2004 e con la definizione della 
riorganizzazione dell’erogazione delle prestazioni Allergologica di elevata complessità (PAEC) 
secondo le indicazioni della DGR n. 22 – 10727 del 9 febbraio 2009 “Organizzazione della Rete 
Regionale di Allergologia: Coordinamento di Area Funzionale Sovrazonale e Coordinamento 
Regionale” si stabilisce: 
 

- di attribuire la possibilità di effettuare le PAEC solo sotto la responsabilità del medico di 
riferimento Aziendale della RRA come previsto dalla DGR 22-10727 del 9 febbraio 2009.  

 
-  che le PAEC siano effettuate solo dai centri erogatori della Rete Regionale di Allergologia 

(RRA), in posti letto di day hospital multispecialistico (cod. disciplina 02) con l’indicazione 
della disciplina di riferimento  “01 allergologia” da attribuire alle relative SDO; per la SC 
Allergologia e Immunologia Clinica dell’AOU San Giovanni Battista della Città di Torino 
saranno invece utilizzati  i posti letto della relativa Disciplina. In ogni caso le SDO delle 
PAEC devono contenere sempre almeno uno dei seguenti codici di diagnosi: V72.7 o 
995.2_ o 995.3. 

 
- che il controllo della congruità tecnica e del persistere dei requisiti per l’effettuazione delle 

PAEC è uno dei  compiti del  Coordinatore di Area funzionale sovrazonale in applicazione 
della DGR n. 22 – 10727 del 9 febbraio 2009 “Organizzazione della Rete Regionale di 
Allergologia: Coordinamento di Area Funzionale Sovrazonale e Coordinamento Regionale”. 

 
A modificazione della DGR N. 34-13138 del 26.07.04 si precisa che la PAEC 09 viene ridefinita 
come segue sostituendo l’omologa già individuata dalla sopracita deliberazione.  
   
P.A.E.C. 09 – “De-sensibilizzazione o valutazione della tolleranza per farmaci non fans. (DH)” 
 
Farmaci nuovi e modulatori biologici utilizzati per patologie complesse e gravi, (ad es. alcune 
malattie autoimmuni, oncologiche, HIV, asma grave, etc.) inducono occasionalmente reazioni 
avverse di tipo allergico di diversa gravità, conseguenza di una sospetta sensibilizzazione o 
comparsa di intolleranza. 
Altri farmaci (eparina, insulina, antibiotici, ecc.) non hanno alternative valide per malattie gravi e/o 
sono di fatto indispensabili per la preparazione/esecuzione di interventi chirurgici anche complessi. 
In queste situazioni particolari si rende necessaria la somministrazione controllata di farmaci, 
ovvero l’esecuzione di tecniche di iposensibilizzazione specifica,  che richiedono necessariamente 
assistenza clinica continuativa pertanto sono effettuabili prevalentemente in regime di DH. 
 
Definizione della prestazione PAEC 09 
La prestazione consiste nella somministrazione di farmaci ad alto rischio di reazione avversa, sotto 
stretto e continuativo controllo sanitario, con i criteri sotto riportati:  
a) Modificatori della risposta immunitaria (farmaci biologici, interferoni, anti IgE, ecc.), o steroidi 

ad alte dosi a boli endovenosi alla prima somministrazione quando previsto in soggetti a 
rischio nelle somministrazioni successive quando necessario 

b) Somministrazione di farmaci, risultati positivi ai test allergologici, se indispensabili per il 
paziente (ad esempio insulina/eparina/antitumorali/ anti retrovirali/ etc. con eventuale 
iposensibilizzazione secondo linee guida) 

 
Requisiti di selezione dei pazienti 
Sono sottoposti alla terapia soggetti adeguatamente studiati in centro specialistico della RRA, con 
diagnosi accertata e piano terapeutico personalizzato, concordato con gli specialisti di altre 
branche coinvolti nella cura dei pazienti.  
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La terapia può essere somministrata anche in centri della RRA diversi da quello ove è stata 
effettuata la diagnosi, previo adeguato raccordo per garantire la continuità terapeutica, sotto 
controllo specialistico, in strutture ospedaliere, possibilmente sede di DEA.  
 
Modalità di esecuzione 
La somministrazione dei farmaci per terapia/iposensibilizzazione è effettuata dopo la verifica degli 
esiti degli esami predisposti nel piano terapeutico ed un esame obiettivo/strumentale del paziente 
atto ad escludere riacutizzazioni della malattia che possano richiedere un intervento immediato, 
differente da quello programmato, con un livello assistenziale superiore a quello del DH. 
 
Modalità di monitoraggio 
Scheda di rilevazione dei parametri vitali (FC, PA, FR,) e di altri sintomi correlabili alle eventuali 
reazioni avverse attese per ciascun farmaco. Le misurazioni ed i controlli sono effettuati prima 
della terapia e ogni 15/30 primi dopo l’inoculo/infusione per un periodo di 4/8 ore secondo quanto 
previsto dai protocolli. Il protocollo utilizzato, gli esiti degli accertamenti preliminari ed il piano 
terapeutico personalizzato devono essere riportati nella cartella clinica del D.H. 
 
NOTA: Data la continua evoluzione delle molecole progettate per le stesse indicazioni cliniche, la 
descritta modalità di esecuzione della prestazione è estensibile alle nuove molecole che siano da 
somministrare con le stesse modalità assistenziali e/o con analoghe indicazioni cliniche. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 
10-13153  
D.G.R. n. 3-10584 del 19.1.2009 - Ampliamento sul-
l'intero territorio della Regione Piemonte. Proroga al 
31.12.2010.  

  
(omissis)  

LA GIUNTA REGIONALE  
a voti unanimi...  

delibera  
- di prorogare l’ampliamento all’intero territorio regiona-
le, alle condizioni descritte in premessa, a favore dei cit-
tadini stranieri in possesso dello status di rifugiato ai sen-
si delle vigenti norme o titolari di permesso di soggiorno 
per protezione sussidiaria o motivi umanitari, ovunque 
domiciliati, il riconoscimento del diritto, a seguito di loro 
richiesta, all’iscrizione obbligatoria, quindi senza obbligo 
di versamento di alcuna quota, al Servizio Sanitario Na-
zionale nel Distretto sanitario di riferimento territoriale.  
Per ciò che attiene alla competenza territoriale, si fa rife-
rimento al domicilio temporaneo eletto.  
Tali soggetti potranno ottenere l’esenzione dal pagamento 
del ticket sanitario a carico del SSR nei casi non già 
compresi dalle vigenti norme relative all’esenzione per 
un anno, utilizzando il codice E 92.  
Tali disposizioni hanno scadenza al 31.12.2010 e potran-
no essere, eventualmente, prorogate - previo atto di Giun-
ta - anche con le modifiche che si rendessero necessarie  
pure prima della scadenza.  
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento trovano co-
pertura nelle somme stanziate nell’UPB DB 20091  del bi-
lancio 2010 per il finanziamento della spesa corrente indi-
stinta delle Aziende Sanitarie Regionali del  Piemonte.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
  
Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 
11-13154  
Art. 1-sexies del D.L. 239/2003 convertito in Legge 
290/2003 e modificato dall'art. 1, comma 26 della Leg-
ge 23 agosto 2004, n. 239. Espressione intesa per auto-
rizzazione alla costruzione ed esercizio del nuovo elet-
trodotto in cavo 220 kV "Pellerina - To Ovest" T.298 
in Comune di Torino, presentato da Terna S.p.A..  
  
A relazione dell'Assessore Bairati:  
L’articolo 1, comma 26, della Legge 23 agosto 2004, n. 
239, in materia di “Riordino del settore energetico, non-
ché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni 
vigenti in materia di energia”, a modifica dell’art. 1-
sexies del D.L. 29 agosto 2003, n. 239, convertito con 
modificazioni dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, dispo-
ne che la costruzione ed esercizio degli elettrodotti facen-
ti parte della rete nazionale di trasporto dell’energia e-
lettrica […] sono soggetti ad un’autorizzazione unica, 
rilasciata dal Ministero delle attività produttive di con-
certo con il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e previa intesa con la regione o le regioni interes-

sate, la quale sostituisce autorizzazioni, concessioni, nul-
la osta e atti di assenso comunque denominati previsti 
dalle norme vigenti […].   
 Con riferimento a tale norma, Terna S.p.A. con istanza n. 
TEAOTTO/P20090001290 del 25 maggio 2009 ha pre-
sentato al Ministero per lo Sviluppo Economico richiesta 
di autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio del 
nuovo elettrodotto interrato 220 kV “Pellerina – To O-
vest” in Comune di Torino. Successivamente, con nota n 
TEAOTTO/P20090001631 del 23/06/2009, Terna ha 
provveduto ad inviare copia delle integrazioni al progetto, 
costituite dalle cartografie riportanti le Distanze di Prima 
Approssimazione ex D.M. 29 maggio 2008.  
L’intervento si inquadra nell’ambito del più ampio piano 
di razionalizzazione della rete a 220 kV della Città di To-
rino, comprendente la nuova stazione Pellerina e altri in-
terventi in cavo, oggetto di altri distinti procedimenti au-
torizzativi.  
L’intervento in esame consiste nella realizzazione di un 
nuovo collegamento in cavo interrato a 220 kV congiun-
gente la futura stazione Pellerina con la stazione To O-
vest, percorrendo prevalentemente la viabilità cittadina. Il 
tracciato presentato, lungo circa 4610 m, prevede:  
 - uscita dalla Cabina primaria TO Ovest (AEM Distri-
buzione);  
 - via Gallarate;  
 - via Tirreno (da via Gallarate a corso Siracusa);  
 - corso Siracusa – corso Trapani (da via Tirreno a cor-
so Brunelleschi);  
 - corso Brunelleschi (da corso Trapani a corso Monte 
Cucco);  
 - corso Monte Cucco (da corso Brunelleschi a corso 
Francia);  
 - attraversamento di corso Francia (vincolato ai sensi 
dell’Art. 136 del D.Lgs. 42 / 2004 [ex lege 1497/39] in 
quanto viale alberato di interesse storico);  
 - corso Monte Grappa (da corso Francia a corso Appio 
Claudio);  
 - corso Appio Claudio (da passerella di corso Monte 
Grappa, previo sovrappasso del canale Pellerina, a punto 
di ingresso in zona sterrata per spettacoli viaggianti);  
 - futura Stazione elettrica Pellerina (Terna).  
Il tracciato prescelto dal proponente corrisponde alla so-
luzione ritenuta più compatibile poiché, nonostante sia 
l’alternativa a maggiore sviluppo chilometrico, consentirà 
l’affiancamento per più della metà del tracciato ad un al-
tro elettrodotto interrato a 220 kV attualmente in fase di 
progettazione, denominato  T.292 “Pellerina – Politecni-
co”, con conseguente minimizzazione delle interferenze 
sia con i sottoservizi sia con la viabilità di corso Monte 
Cucco, corso Monte Grappa e corso Appio Claudio.  
Per quanto riguarda l’aspetto procedimentale relativo al 
rilascio dell’autorizzazione di cui all’intervento in ogget-
to, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Dire-
zione Generale per le Politiche di Sviluppo del territorio, 
con nota n. 7166 del 25/06/2009, ha chiesto alla Regione 
Piemonte – Settore regionale Accordi di Programma ed 
Esame conformità urbanistica - di esprimersi in relazione 
all’accertamento di conformità dell’intervento alle pre-
scrizioni dei piani urbanistici ed edilizi vigenti, previsto 
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ai sensi del D.P.R. 383/94 “Regolamento recante disci-
plina dei procedimenti di localizzazione delle opere di 
interesse statale”.   
 Successivamente, in data 24/11/2009 si è svolta la Con-
ferenza dei Servizi, ai sensi del DL 239/2003, per 
l’autorizzazione dell’intervento in oggetto, a cui ha fatto 
seguito la trasmissione del verbale con nota n. 0133254 
del 25/11/2009.   
  In attuazione della DGR n. 4 – 2195 del 20 febbraio 
2006 in materia di procedure per l’espressione dell’intesa 
regionale nei procedimenti autorizzativi di elettrodotti 
della rete di trasmissione nazionale, la Direzione Am-
biente, investita del ruolo di coordinamento, anche per 
razionalizzare l’attribuzione delle competenze e rendere 
più incisiva l’azione regionale, ha proceduto alla convo-
cazione di una Conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 23 
della L.r. n. 7/2005, ai fini di effettuare una ricognizione 
sulle eventuali autorizzazioni previste per la realizzazione 
e l’esercizio dell’opera.  
 Nel corso dei lavori della citata Conferenza dei servizi, 
svoltasi in data 17 dicembre 2009, dopo l’illustrazione 
delle caratteristiche salienti del progetto ed una prima va-
lutazione delle potenziali criticità ad esso correlate, sono 
stati acquisiti i seguenti pareri come risulta dall’apposito 
verbale sottoscritto dai soggetti partecipanti:  
 - espressione da parte del Settore Tecnico Opere Pub-
bliche di parere favorevole ai fini dell’autorizzazione ai 
sensi dell’art. 31 bis della Legge Urbanistica Regionale, 
con la precisazione messa a verbale della Conferenza dei 
Servizi, secondo cui, ai fini dell’autorizzazione medesi-
ma, il cavo in progetto si configura come opera stretta-
mente connessa alla nuova Stazione Pellerina, per la qua-
le è stata rilasciata specifica autorizzazione con Determi-
nazione Dirigenziale n. 2642 del 19 novembre 2009;  
 - il Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Asset-
to Idrogeologico di Torino, esaminato il progetto, rilascia, 
con nota n.92991 del 17 dicembre 2009, il nulla osta 
all’espressione dell’intesa, non rilevando interferenze delle 
opere con la proprietà del demanio idrico ovvero con corsi 
d’acqua soggetti a tutela da parte dell’Amministrazione 
regionale, per quanto di competenza.  
Sono poi stati successivamente acquisiti i seguenti con-
tributi:   
- comunicazione da parte del Settore Attività di Gestione 
e Valorizzazione del Paesaggio, avvenuta con nota n. 
55867/0814 del 16 dicembre 2009, in cui si precisa che, 
per quanto di competenza, l’intervento in oggetto non è 
soggetto ad autorizzazione paesaggistica. In considera-
zione, poi, della presenza di alberature storiche 
all’incrocio tra C.so Monte Grappa e C.so Francia, si rac-
comanda per la fase di cantiere la massima attenzione per 
non pregiudicare le alberature esistenti.  
- parere favorevole del Settore Programmazione Operati-
va, comunicato con nota n. 0056569/DB0821 del 
22.12.2010, in cui si dichiara che l’intervento in oggetto è 
conforme alle prescrizioni delle norme e dello strumento 
urbanistico vigente nel Comune di Torino, precisando che 
l’allegato tecnico tav. n. 7 del P.R.G.C. del Comune di 
Torino dovrà essere opportunamente aggiornato,  rece-
pendo le fasce di rispetto del tracciato in oggetto, secondo 

le indicazioni di Terna;   
- contributo del Centro Regionale dell’Arpa per le Radia-
zioni Ionizzanti e Non Ionizzanti, trasmesso con nota n. 
0002683/SC21 del 12.01.2010 sulla cui base si prescrive 
a Terna S.p.A. di prevedere la schermatura di tutte le bu-
che giunti, considerata la possibilità di superamento del 
valore di induzione magnetica di 100 microtesla (misura-
to a 1 m d’altezza rispetto al sedime stradale) correlata 
alla previsione progettuale di posa del cavo a 1,2 m di 
profondità, di contro alla consueta quota di 1,5 m. Si rac-
comanda inoltre che, qualora si rendesse necessario avvi-
cinare il percorso della linea a fabbricati o ad aree di 
permanenza prolungata (ad una distanza inferiore a 7.5m 
per la linea singola, 10m in caso di affiancamento alla 
futura linea in progetto “Pellerina-Politecnico” e 12m in 
caso di affiancamento alla linea a 132 kV esistente “Sal-
vemini-Martinetto”), sia presa in considerazione la possi-
bilità di adottare ulteriori provvedimenti atti a diminuire 
l’esposizione della popolazione al campo magnetico in 
applicazione del principio della Prudent Avoidance, così 
come previsto nella DGR n. 19-5515 del 19 marzo 2007. 
Si raccomanda, infine, la trasmissione anche al Centro 
Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti dell’ARPA Pie-
monte di una copia del progetto esecutivo dei lavori.  
Infine, a conclusione dell’istruttoria effettuata, sono state 
individuate alcune raccomandazioni da attuare durante la 
fase di realizzazione dell’opera, ritenendo prioritari gli 
interventi volti a minimizzare gli impatti potenziali deri-
vanti dalla fase di cantiere relativamente alle componenti 
acque superficiali e sotterranee, rumore e vibrazioni, qua-
lità dell’aria, paesaggio, e segnatamente:  
per la componente acque superficiali e sotterranee  
per l’intera durata dei lavori si raccomanda che vengano 
adottate sotto la diretta responsabilità dell’impresa tutte le 
precauzioni e gli interventi necessari ad assicurare al tute-
la dell’inquinamento da parte dei reflui originati, diretta-
mente e indirettamente, dalle attività di cantiere. In parti-
colare, al fine di limitare i rischi di inquinamento delle 
falde, dovranno adottarsi accorgimenti in ordine 
all’effettuazione dei rifornimenti di carburante e lubrifi-
canti ai mezzi meccanici su pavimentazione impermeabi-
le, nonché al controllo giornaliero dei circuiti oleodina-
mici dei mezzi operativi;  
per la componente della qualità dell’aria  
per l’intera durata dei lavori, con riferimento alla produ-
zione di emissioni di polveri e di inquinanti gassosi nelle 
operazioni di scavo provenienti dalle macchine operatrici, 
si raccomanda l’utilizzo di mezzi d’opera in perfetto stato 
manutentivo, nonché l’utilizzo di veicoli dotati di apposi-
to sistema di copertura del carico, nel caso di trasporto di 
inerti polverulenti. Si raccomanda, in ultimo, di garantire 
che le aree di cantiere non pavimentate, le vie di transito 
e di accesso e gli eventuali stoccaggi di materiali inerti e 
pulverulenti siano mantenuti con un costante grado di 
umidità per evitare il sollevamento di polveri;  
per la gestione degli inerti  
si raccomanda una gestione dell’esubero degli inerti e del 
materiale di risulta dalla posa dell’elettrodotto, favoren-
done il riutilizzo in loco, fatte salve le diverse disposizio-
ni rilasciate dalle competenti Autorità in ordine ai singolo 
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e specifici pareri e nulla-osta, nonché lo smaltimento dif-
ferenziato delle macerie derivanti dalla eventuale demoli-
zione di manufatti interessati dal passaggio della linea;  
 per il rumore e le vibrazioni  
in considerazione del fatto che, in alcuni tratti, i lavori di 
posa dell’elettrodotto sono in prossimità di recettori, si 
raccomanda di regolamentare le attività di cantiere, al fi-
ne di minimizzare l’impatto acustico;  
per la componente paesaggistica  
si raccomanda il ripristino delle aree di cantiere, assicu-
rando l’esecuzione “a regola d’arte” degli interventi cor-
relati.  
Si raccomanda, in ultimo, che nel progetto esecutivo il 
proponente produca una planimetria che riproduca la fa-
scia di rispetto (DPA) calcolata secondo la metodologia 
approvata con DM 29 maggio 2008 e la fascia di atten-
zione calcolata relativamente all’intero tracciato, utiliz-
zando la medesima metodologia e facendo riferimento ad 
un valore pari a 0,5 microtesla, così come richiesto dalla 
DGR n. 19-5515 del 19 marzo 2007.  
Pertanto, in considerazione del fatto che l’intervento in 
progetto risulta di carattere strategico al fine di consentire 
la realizzazione del piano di razionalizzazione della rete 
di trasmissione a 220 kV di Torino, nonché essere di li-
mitato impatto e, in ultimo, non assoggettato a VIA se-
condo la normativa statale e regionale;  
in considerazione del fatto che l’autorizzazione unica ri-
lasciata dal Ministero per lo Sviluppo Economico costi-
tuisce variante allo strumento urbanistico vigente;  
ritenuta la necessità di prevedere l’osservanza di alcune 
prescrizioni e raccomandazioni, come precedentemente 
illustrato;  
vista la legge 23 agosto 2004, n. 239;  
visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327;  
visto il D.P.R. 27 dicembre 2004, n. 330;  
vista la legge 22 febbraio 2001, n. 36;  
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7;  
vista la DGR n. 4-2195 del 20 febbraio 2006;  
vista la DGR n. 19-5515 del 19 marzo 2007.  
 
 La Giunta Regionale, con voti unanimi espressi nelle 
forme di legge,  

delibera   
 - di esprimere l’intesa di cui all’art. 1-sexies del decre-
to legge n. 239/2003, convertito in legge 290/2003 e infi-
ne modificato dalla legge 239/2004, ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione unica, prevista dalle stesse disposi-
zioni, inerente all’istanza di cui alla premessa, presentata 
dalla Terna S.p.a. ed avente ad oggetto: esecuzione del 
nuovo elettrodotto interrato 220 kV “Pellerina – To O-
vest” T.298;  
 - di dare atto che l’autorizzazione unica del Ministero 
per lo Sviluppo Economico costituisce variante allo stru-
mento urbanistico vigente;  
 - di stabilire che l’intesa è vincolata al rispetto:  
 1. delle prescrizioni illustrate in premessa, da richia-
marsi espressamente nel dispositivo del decreto di auto-
rizzazione del Ministero per lo Sviluppo Economico;   
 2. dei livelli di portata di energia elettrica, dichiarati 
nella relazione progettuale, atti a garantire il mantenimen-

to dell’obiettivo di qualità per l’inquinamento elettroma-
gnetico, di cui al DPCM 8 luglio 2003;   
 3. dell’impegno da parte del proponente a fornire i dati 
informatici relativi al tracciato della variante realizzata, ai 
fini dell’aggiornamento del catasto regionale delle linee 
elettriche;  
 - di trasmettere la presente deliberazione al Ministero 
dello Sviluppo Economico e al Ministero delle Infrastrut-
ture per i successivi adempimenti di competenza e per 
opportuna conoscenza al Comune di Torino e alla società 
Terna S.p.A..  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
 

Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 
12-13155  
Art. 1-sexies del D.L. 239/2003 convertito in Legge 
290/2003 e modificato dall'art. 1, comma 26 della Leg-
ge 23 agosto 2004, n. 239. Espressione intesa per auto-
rizzazione alla costruzione ed esercizio del nuovo elet-
trodotto in cavo a 220 kV "Stura - To Centro" T.294, 
in Comune di Torino, presentata da Terna S.p.A..  
  
A relazione dell'Assessore Bairati:  
L’articolo 1, comma 26, della Legge 23 agosto 2004, n. 
239, in materia di “Riordino del settore energetico, non-
ché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni 
vigenti in materia di energia”, a modifica dell’art. 1-
sexies del D.L. 29 agosto 2003, n. 239, convertito con 
modificazioni dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, dispo-
ne che la costruzione ed esercizio degli elettrodotti facen-
ti parte della rete nazionale di trasporto dell’energia e-
lettrica […] sono soggetti ad un’autorizzazione unica, 
rilasciata dal Ministero delle attività produttive di con-
certo con il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e previa intesa con la regione o le regioni interes-
sate, la quale sostituisce autorizzazioni, concessioni, nul-
la osta e atti di assenso comunque denominati previsti 
dalle norme vigenti […].   
 Con riferimento a tale norma, Terna S.p.a. con istanza n. 
TEAOTTO/P20090002580 del 6 ottobre 2009 ha presen-
tato al Ministero per lo Sviluppo Economico richiesta di 
autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio del 
nuovo elettrodotto interrato 220 kV “Stura – To Centro” 
in Comune di Torino.   
L’intervento si inquadra nell’ambito del più ampio piano 
di razionalizzazione della rete a 220 kV della Città di To-
rino, comprendente la ricostruzione e il potenziamento 
delle due dorsali in cavo Stura-Sangone e Martinetto-
Sangone, tra loro “magliate”, e articolato in più interventi 
organizzati in distinti procedimenti autorizzativi.  
L’intervento in esame consiste nella realizzazione di un 
nuovo collegamento in cavo interrato a 220 kV congiun-
gente la stazione Stura con la stazione To Centro, percor-
rendo la viabilità cittadina. Il tracciato in progetto, lungo 
circa 6390 m, prevede:  
 - uscita dalla Cabina primaria TO Centro (Iride);  
 - via Promis, fino a via Avogadro;  
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 - via Avogadro, fino a via Cernaia, con conseguente 
utilizzo di un manufatto esistente Terna per il sottopasso 
di via Cernaia, per giungere in via Assarotti;  
 - via Assarotti fino a via Bertrandi;  
 - via Bertrandi, fino a via Perrone;  
 - via Perrone e via dei Quartieri, fino a via Santa Chiara,  
 - via Santa Chiara fino a Corso Valdocco;  
 - corso Valdocco fino a corso Regina Margherita, per 
inserirsi nell’esistente galleria Terna per elettrodotti in 
cavo che consente di superare il Rondò della Forca;  
 - corso Regina Margherita controviale nord, fino a 
corso Principe Oddone;  
 -  superamento del fiume Dora Riparia sfruttando 
l’attuale ponte di corso Principe Oddone per mezzo di 
ancoraggi esterni alla struttura, lato ovest;  
 - parco Sempione lato Ovest fino a via Boccherini;  
 - via Boccherini fino a via Monterosa;  
 - via Botticelli carreggiata nord fino a strada Basse di 
Stura e alla Stazione Elettrica Stura.  
Il tracciato prescelto dal proponente corrisponde alla so-
luzione ritenuta più compatibile poiché, sfruttando per 
quanto possibile una viabilità secondaria, minimizza i di-
sagi dovuti all’apertura di cantieri in strade molto traffi-
cate. Si segnala inoltre che vengono utilizzati due manu-
fatti esistenti di proprietà di Terna per il sottopasso di via 
Cernaia e di corso Regina Margherita, in corrispondenza 
del Rondò della Forca. L’opera in progetto risulta inoltre 
compatibile con il passante ferroviario, dal momento che 
vi si affianca esternamente, evitando complesse interfe-
renze col medesimo.  
Per quanto riguarda l’aspetto procedimentale relativo al 
rilascio dell’autorizzazione di cui all’intervento in ogget-
to, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Dire-
zione Generale per le Politiche di Sviluppo del territorio, 
con nota n. 11627 del 15/10/2009, ha chiesto alla Regio-
ne Piemonte – Settore regionale Accordi di Programma 
ed Esame conformità urbanistica - di esprimersi in rela-
zione all’accertamento di conformità dell’intervento alle 
prescrizioni dei piani urbanistici ed edilizi vigenti, previ-
sto ai sensi del D.P.R. 383/94 “Regolamento recante di-
sciplina dei procedimenti di localizzazione delle opere di 
interesse statale”.   
 Successivamente, in data 24/11/2009 si è svolta la Con-
ferenza dei Servizi, ai sensi del DL 239/2003, per 
l’autorizzazione dell’intervento in oggetto, a cui ha fatto 
seguito la trasmissione del verbale con nota n. 0133254 
del 25/11/2009.   
  In attuazione della D.G.R. n. 4-2195 del 20 febbraio 
2006 in materia di procedure per l’espressione dell’intesa 
regionale nei procedimenti autorizzativi di elettrodotti 
della rete di trasmissione nazionale, la Direzione Am-
biente, investita del ruolo di coordinamento, anche per 
razionalizzare l’attribuzione delle competenze e rendere 
più incisiva l’azione regionale, ha proceduto alla convo-
cazione di una Conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 23 
della L.r. n. 7/2005, ai fini di effettuare una ricognizione 
sulle eventuali autorizzazioni previste per la realizzazione 
e l’esercizio dell’opera.  
 Nel corso dei lavori della citata Conferenza dei servizi, 
svoltasi in data 17 dicembre 2009, dopo l’illustrazione 

delle caratteristiche salienti del progetto ed una prima va-
lutazione delle potenziali criticità ad esso correlate, è sta-
to acquisito il seguente parere come risulta dall’apposito 
verbale sottoscritto dai soggetti partecipanti:  
 - il Settore decentrato Opere Pubbliche di Torino pro-
duce agli atti della Conferenza la nota n. 92990 del 17 
dicembre 2009, in cui viene rilasciato parere idraulico 
favorevole ai sensi del R.D. 523/1904 all’esecuzione 
dell’attraversamento del fiume Dora Riparia, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ne-
gli elaborati progettuali, condizionatamente al rispetto di 
specifiche prescrizioni, e in particolare:  
 • le opere previste non dovranno in alcun modo deter-
minare restrizione della sezione idraulica libera esistente 
e potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento 
del formale atto di concessione che dovrà essere richiesto 
da Terna al Settore decentrato Opere Pubbliche; alla do-
manda di concessione dovrà essere allegato il progetto 
esecutivo dell’attraversamento;  
 • dovranno essere eseguiti accuratamente i calcoli di 
verifica della stabilità e sicurezza delle opere nei riguardi 
dei carichi accidentali e permanenti, delle pressioni e sot-
to spinte idrauliche, degli urti ad opera del materiale flot-
tante e delle diverse azioni indotte nel corso di possibili 
eventi di piena; circa la definizione dei livelli idrici in cri-
ticità, si rinvia allo Studio di Fattibilità della sistemazione 
idraulica del fiume Dora, redatto dall’Autorità di bacino 
del Fiume Po;  
 • in ragione della rilevata criticità idraulica del ponte 
stradale esistente interessato dall’opera prevista, ad ulti-
mazione dei lavori, in caso di preannuncio della piena, 
per la sicurezza del pubblico transito, dovrà essere attiva-
ta idonea sorveglianza. Inoltre, qualora venissero meno i 
limiti della prescritta funzionalità idraulica del manufatto, 
dovranno essere attivate tutte le azioni necessarie 
all’eliminazione di situazioni di pericolo che il caso ri-
chiederà;  
 • le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il proponente 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
 • il parere si intende rilasciato con l’esclusione di ogni 
responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla stabili-
tà ed all’esercizio dell’impianto (caso di danneggiamento 
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del 
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti 
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del proponente di man-
tenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manu-
fatti, mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no necessarie, sempre previa autorizzazione;  
 • dovrà inoltre essere trasmessa al Settore Decentrato 
Opere Pubbliche, a mezzo di raccomandata, la comunica-
zione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza 
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nomina-
tivo del tecnico incaricato della Direzione Lavori. Ulti-
mate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei Lavori attestante che gli interventi sono 
stati eseguiti conformemente al progetto approvato;  
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 Il Settore Decentrato Opere Pubbliche di Torino si ri-
serva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto 
richiedente, modifiche alle opere, o anche di procedere 
alla revoca dell’autorizzazione, nel caso intervengano va-
riazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le 
opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in 
relazione al buon regime idraulico del fiume.  
In ultimo, tale Settore – come precisato in sede di verbale 
della Conferenza dei servizi - preso atto dei prossimi la-
vori di miglioramento della viabilità che interesseranno 
l’area del passante ferroviario in corrispondenza del fiu-
me Dora Riparia, in considerazione della prevista realiz-
zazione di un nuovo ponte in posizione parallela e affian-
cata a quello interessato dal progetto in esame, racco-
manda un immediato coordinamento tra il proponente e il 
soggetto realizzatore delle nuove infrastrutture viabilisti-
che, al fine di cogliere l’opportunità di attraversamento 
fluviale costituita dalla nuova opera prevista.  
Sono poi stati successivamente acquisiti i seguenti con-
tributi:   
- comunicazione da parte del Settore Attività di Gestione 
e Valorizzazione del Paesaggio, avvenuta con nota n. 
55867/0814 del 16 dicembre 2009, in cui si precisa che, 
per quanto di competenza, l’intervento in oggetto non è 
soggetto ad autorizzazione paesaggistica. Si raccomanda 
comunque la massima attenzione in fase di cantiere al fi-
ne di non pregiudicare le alberature storiche esistenti di 
Corso Regina Margherita soggette a vincolo, ai sensi 
dell’art. 136 del D. lgs. n. 42/2004;  
- nota n. 11190 del 22 dicembre 2009 del Settore Reti 
Ferroviarie ed Impianti Fissi, in cui si evidenzia 
l’interferenza dell’opera con il ramo ferroviario, ormai 
non più in esercizio, che da Torino Dora-GTT arriva a 
Torino Porta Milano. In proposito, si evidenzia la neces-
sità per la Società elettrica proponente di ottenere, pre-
ventivamente alla realizzazione dell’opera, specifica au-
torizzazione  ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. 753/80 da 
richiedersi alla società concessionaria (GTT);  
- parere del Settore Programmazione Operativa, inviato 
con nota n. 57491/DB0821 del 30 dicembre 2009 in cui si 
dichiara che l’intervento in oggetto è conforme alle pre-
scrizioni delle norme e dello strumento urbanistico vigen-
te nel Comune di Torino, unitamente all’espressione di 
parere favorevole in merito al progetto proposto. Si ri-
chiede inoltre che l’allegato tecnico tav. n. 7 del P.R.G.C. 
del comune di Torino sia opportunamente adeguato, re-
cependo le fasce di rispetto del tracciato in oggetto se-
condo le indicazioni di Terna;  
- parere del Settore Pianificazione e Gestione delle Aree 
Protette, inviato con nota n. 2195 del 26.01.2010 in cui, 
richiamando il parere del Parco Fluviale del Po Torinese 
(DD n. 300 del 29.12.2009), si esprime parere favorevole, 
a condizione che al termine dei lavori venga ripristinato 
lo stato originario dei luoghi;  
- contributo del Centro Regionale dell’Arpa per le Radia-
zioni Ionizzanti e Non Ionizzanti, trasmesso con nota n. 
0141511/SC21 del 28.12.2009 sulla cui base si prescrive 
a Terna S.p.A. di prevedere la schermatura di tutte le bu-
che giunti, considerata la possibilità di superamento del 
valore di induzione magnetica di 100 microtesla (misura-

to a 1 m d’altezza rispetto al sedime stradale) correlata 
alla previsione progettuale di posa del cavo a 1,2 m di 
profondità, di contro alla consueta quota di 1,5 m. In ag-
giunta, dal momento che analizzando il progetto definiti-
vo non risulta chiaro il percorso della linea in corrispon-
denza della Stazione ferroviaria  Dora, si prescrive 
l’adozione di adeguate schermature per tutto il tratto in 
corrispondenza di detta stazione qualora la linea corra a 
meno di 7 m dalle mura perimetrali di questa. Si racco-
manda inoltre che, ove si renda necessario avvicinare il 
percorso della linea a fabbricati o ad aree di permanenza, 
sia presa in considerazione la possibilità di adottare ulte-
riori provvedimenti atti a diminuire l’esposizione della 
popolazione al campo magnetico in applicazione del 
principio della Prudent Avoidance, così come previsto 
nella D.G.R. n. 19-5515 del 19 marzo 2007. A tale pro-
posito, si raccomanda particolare attenzione ai seguenti 
tratti di linea:   
 • dall’uscita della C.P. To Centro fino all’ingresso in 
Corso Valdocco, in considerazione del fatto che la linea 
attraversa un’area densamente popolata, correndo neces-
sariamente a pochi metri dalle abitazioni e istituti scola-
stici quali due scuole materne in via Bertola e via Santa 
Chiara, l’Istituto Professionale Steiner e l’Istituto Lingui-
stico Europeo;  
 • via Monterosa, tratto adiacente alla scuola materna 
C. Levi;  
 • tratto lungo il passante ferroviario in corrispondenza 
dell’edificio della futura stazione Rebaudengo, per com-
plessivi 220 m circa;  
 • tratti di linea in Corso Regina Margherita, via Boc-
cherini e via Botticelli, ove la linea corra a meno di 7 m 
dal muro delle abitazioni adiacenti.  
 Si raccomanda, infine, la trasmissione anche al Centro 
Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti dell’ARPA Pie-
monte di una copia del progetto esecutivo dei lavori..  
Infine, a conclusione dell’istruttoria effettuata, sono state 
individuate alcune raccomandazioni da attuare durante la 
fase di realizzazione dell’opera, ritenendo prioritari gli 
interventi volti a minimizzare gli impatti potenziali deri-
vanti dalla fase di cantiere relativamente alle componenti 
acque superficiali e sotterranee, rumore e vibrazioni, qua-
lità dell’aria, paesaggio, e segnatamente:  
per la componente acque superficiali e sotterranee  
per l’intera durata dei lavori si raccomanda che vengano 
adottate sotto la diretta responsabilità dell’impresa tutte le 
precauzioni e gli interventi necessari ad assicurare al tute-
la dell’inquinamento da parte dei reflui originati, diretta-
mente e indirettamente, dalle attività di cantiere. In parti-
colare, al fine di limitare i rischi di inquinamento delle 
falde, dovranno adottarsi accorgimenti in ordine 
all’effettuazione dei rifornimenti di carburante e lubrifi-
canti ai mezzi meccanici su pavimentazione impermeabi-
le, nonché al controllo giornaliero dei circuiti oleodina-
mici dei mezzi operativi;  
per la componente della qualità dell’aria  
per l’intera durata dei lavori, con riferimento alla produ-
zione di emissioni di polveri e di inquinanti gassosi nelle 
operazioni di scavo provenienti dalle macchine operatrici, 
si raccomanda l’utilizzo di mezzi d’opera in perfetto stato 
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manutentivo, nonché l’utilizzo di veicoli dotati di apposi-
to sistema di copertura del carico, nel caso di trasporto di 
inerti polverulenti. Si raccomanda, in ultimo, di garantire 
che le aree di cantiere non pavimentate, le vie di transito 
e di accesso e gli eventuali stoccaggi di materiali inerti e 
pulverulenti siano mantenuti con un costante grado di 
umidità per evitare il sollevamento di polveri;  
per la gestione degli inerti  
si raccomanda una gestione dell’esubero degli inerti e del 
materiale di risulta dalla posa dell’elettrodotto, favoren-
done il riutilizzo in loco, fatte salve le diverse disposizio-
ni rilasciate dalle competenti Autorità in ordine ai singolo 
e specifici pareri e nulla-osta, nonché lo smaltimento dif-
ferenziato delle macerie derivanti dalla eventuale demoli-
zione di manufatti interessati dal passaggio della linea;  
per il rumore e le vibrazioni  
in considerazione del fatto che, in alcuni tratti, i lavori di 
posa dell’elettrodotto sono in prossimità di recettori, si 
raccomanda di regolamentare le attività di cantiere, al fi-
ne di minimizzare l’impatto acustico;  
per la componente paesaggistica  
si raccomanda il ripristino delle aree di cantiere, assicuran-
do l’esecuzione “a regola d’arte” degli interventi correlati.  
Si raccomanda, in ultimo, che nel progetto esecutivo il 
proponente produca una planimetria che riproduca la fa-
scia di rispetto (DPA) calcolata secondo la metodologia 
approvata con DM 29 maggio 2008 e la fascia di atten-
zione calcolata relativamente all’intero tracciato, utiliz-
zando la medesima metodologia e facendo riferimento ad 
un valore pari a 0,5 microtesla, così come richiesto dalla 
D.G.R. n. 19-5515 del 19 marzo 2007.  
Pertanto, in considerazione del fatto che l’intervento in 
progetto risulta di carattere strategico al fine di consentire 
la realizzazione del piano di razionalizzazione della rete 
di trasmissione a 220 kV di Torino, nonché essere di li-
mitato impatto e, in ultimo, non assoggettato a VIA se-
condo la normativa statale e regionale;  
in considerazione del fatto che l’autorizzazione unica ri-
lasciata dal Ministero per lo Sviluppo Economico costi-
tuisce variante allo strumento urbanistico vigente;  
ritenuta la necessità di prevedere l’osservanza di alcune 
prescrizioni e raccomandazioni, come precedentemente 
illustrato;  
vista la legge 23 agosto 2004, n. 239;  
visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327;  
visto il D.P.R. 27 dicembre 2004, n. 330;  
vista la legge 22 febbraio 2001, n. 36;  
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7;  
vista la D.G.R. n. 4-2195 del 20 febbraio 2006;  
vista la D.G.R. n. 19-5515 del 19 marzo 2007.  
con voti unanimi espressi nelle forme di legge,  

delibera   
 - di esprimere l’intesa di cui all’art. 1-sexies del decreto 
legge n. 239/2003, convertito in legge 290/2003 e infine 
modificato dalla legge 239/2004, ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione unica, prevista dalle stesse disposizioni, 
inerente all’istanza di cui alla premessa, presentata dalla 
Terna S.p.a. ed avente ad oggetto: esecuzione del nuovo 
elettrodotto in cavo 220 kV “Stura – To Centro” T.294;  
 - di dare atto che l’autorizzazione unica del Ministero 

per lo Sviluppo Economico costituisce variante allo stru-
mento urbanistico vigente;  
 - di stabilire che l’intesa è vincolata al rispetto:  
 1. delle prescrizioni illustrate in premessa, da richia-
marsi espressamente nel dispositivo del decreto di auto-
rizzazione del Ministero per lo Sviluppo Economico;   
 2. dei livelli di portata di energia elettrica, dichiarati 
nella relazione progettuale, atti a garantire il mantenimen-
to dell’obiettivo di qualità per l’inquinamento elettroma-
gnetico, di cui al DPCM 8 luglio 2003;   
 3. dell’impegno da parte del proponente a fornire i dati 
informatici relativi al tracciato della variante realizzata, ai 
fini dell’aggiornamento del catasto regionale delle linee 
elettriche;  
 - di trasmettere la presente deliberazione al Ministero 
dello Sviluppo Economico e al Ministero delle Infrastrut-
ture per i successivi adempimenti di competenza e per 
opportuna conoscenza al Comune di Torino e alla società 
Terna S.p.A..  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
 

Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 
13-13156  
Regolamento regionale recante: "Integrazioni all'arti-
colo 32 del regolamento regionale 28 luglio 2009, n. 
13/R (Utilizzo del demanio idrico della navigazione 
interna piemontese (articolo 4, comma 1, lettera j) del-
la legge regionale 17 gennaio 2008, n. 2)". Approva-
zione.  

  
(omissis)  

Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 
25-13168  
L.r. n. 28/2007 "Norme sull'istruzione, il diritto allo 
studio e la libera scelta educativa" Art. 12 comma 1a) 
e b) - Assegni di studio anno scolastico 2009/2010. Di-
sposizioni attuative per l'emanazione dei bandi.  
  
A relazione dell'Assessore Pentenero:  
La Regione Piemonte con la L.r. n. 28 del 28 dicembre 
2007 e s.m.i. intende garantire il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa riconoscendo al sistema nazionale 
di istruzione ed istruzione e formazione professionale il 
compito di garantire i livelli essenziali delle prestazioni;  
L’articolo 12, comma 1 della citata legge regionale, al 
fine di rendere effettivo il diritto allo studio ed 
all’istruzione e formazione per tutti gli allievi delle scuole 
statali, paritarie e dei corsi di formazione professionale 
organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della 
legislazione vigente e finalizzati all’assolvimento 
dell’obbligo formativo, prevede assegni di studio per  
 a) - iscrizione e frequenza,  
 b) -  libri di testo, attività integrative previste dai piani 
dell’offerta formativa, trasporti  
con criteri da definire nel piano triennale degli interventi 
previsto dall’articolo 27;   
Visto il “Piano triennale di interventi in materia di istru-
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zione, diritto allo studio e libera scelta educativa per gli 
anni 2009-2011” approvato dal Consiglio regionale con 
D.C.R. n. 233-55520 del 23/12/2008 che prevede 
l’emissione annuale dei bandi da parte della Direzione 
regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, 
i criteri e l’entità del contributo.  
Il piano triennale prevede che negli anni successivi al 
primo la Giunta regionale possa attuare l’adeguamento  
su base ISTAT degli importi delle soglie reddituali 
I.S.E.E.  per accedere ai contributi  e dei contributi stessi;  
considerato  che l’ ISTAT ha reso noto che l’aumento 
medio annuale dei prezzi al consumo per l’anno 2009  è 
stato  dello 0,8%;  
considerata l’esiguità della variazione si propone di man-
tenere invariati gli importi delle soglie reddituali I.S.E.E 
ed i contributi regionali applicati nell’anno scolastico 
precedente anche per l’anno scolastico 2009/2010;   
considerato che, sulla base della distribuzione delle risor-
se complessive operata dall’art. 37 della L.r. n. 28/2007 e 
s.m.i., il  piano triennale di interventi prevede per il fi-
nanziamento  degli assegni di studio per  libri di testo, 
attività integrative previste dai piani dell’offerta formati-
va, trasporti,  € 21.440.000,00= e, per il finanziamento  
degli assegni di studio per iscrizione e frequenza € 
14.060.000,00=;   
considerato che il Disegno di Legge n. 648 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio plurien-
nale per gli anni finanziari 2010-2012”, presentato al 
Consiglio regionale in data 12 ottobre 2009, alloca 
nell’unità previsionale di base (UPB) DB15071,  rispetti-
vamente le somme di € 8.000.000,00= e di € 
6.000.000,00=  sui capitoli 169316 e 179686 da destinare 
agli assegni di studio per libri di testo, attività integrative 
previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti, e per 
iscrizione e frequenza a.s. 2009/2010 e, che le restanti 
somme mancanti saranno successivamente individuate 
con apposita variazione del bilancio regionale 2010;  
ritenuto urgente dare attuazione al dettato normativo della 
L.r. n. 28/2007 con l’emissione dei Bandi “Modalità e 
procedure per la presentazione delle domande di assegna-
zione dell’assegno per libri di testo, attività integrative 
previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti – Anno 
scolastico 2009/2010” e “Modalità e procedure per la 
presentazione delle domande di assegnazione 
dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza - Anno 
scolastico 2009/2010”;   
vista la L.r. n.  7/2001;  
vista la L.r. n. 28/2007;  
vista la L.r. n. 23/2008;  
visto il Disegno di Legge n. 648 “Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2010-2012“;  
vista la D.G.R. n. 3-13050 del 19/01/2010;  
tutto ciò premesso e considerato;  
la Giunta regionale, unanime,  

delibera  
= di mantenere invariati, per le motivazioni specificate in 
premessa, gli importi delle soglie reddituali I.S.E.E. e dei 
contributi regionali per gli assegni di studio per libri di 
testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta 

formativa, trasporti, iscrizione e frequenza anno scolasti-
co 2009/2010, rispetto a quelli dell’anno scolastico 
2008/2009;  
= di destinare:   
 • per il finanziamento del Bando “Modalità e procedu-
re per la presentazione delle domande di assegnazione 
dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative 
previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti - Anno 
scolastico 2009/2010” la somma di € 8.000.000,00=   
 • per il finanziamento del Bando “Modalità e procedu-
re per la presentazione delle domande di assegnazione 
dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza - Anno 
scolastico 2009/2010” la somma di € 6.000.000,00= .  
Tali somme sono allocate nell’unità previsionale di base 
(UPB) DB15071 rispettivamente sui capitoli 169316 e 
179686 del bilancio regionale di previsione per l’anno 
finanziario 2010 come previsto dalla D.G.R. n. 3-13050 
del 19/01/2010; le restanti somme mancanti, previste dal 
piano triennale di interventi in materia di istruzione, dirit-
to allo studio e libera scelta educativa per gli anni 2009-
2011, saranno successivamente individuate con apposita 
variazione del bilancio regionale 2010;  
= di demandare al Direttore regionale della Direzione I-
struzione, Formazione professionale e Lavoro tutti gli atti 
conseguenti per l’attuazione della presente deliberazione.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
 

Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 
28-13171  
Sesto censimento generale dell'agricoltura 2010: rece-
pimento del protocollo d'intesa fra l'Istat e le Regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano appro-
vato dalla Conferenza unificata nella seduta del 26 
novembre 2009 e prime disposizioni organizzative.  
  
A relazione degli Assessori Conti, Taricco:  
Visto il regolamento (CE) n. 1166/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativo 
alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e 
all’indagine sui metodi di produzione agricola, e in parti-
colare l’articolo 6, il quale al paragrafo 2 stabilisce che 
nel 2010 gli Stati membri devono condurre un’indagine 
sulla struttura delle aziende agricole sotto forma di cen-
simento;  
visto l’articolo 15, comma 1, lettera b) del decreto legi-
slativo 6 settembre 1989, n. 322 recante “Norme sul Si-
stema statistico nazionale e sulla organizzazione 
dell’Istituto nazionale di statistica (Istat)”, il quale dispo-
ne che l’Istat provveda all’esecuzione dei censimenti e 
delle altre rilevazioni statistiche previste dal Programma 
statistico nazionale;  
visto l’articolo 17 del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 
135, convertito, con modificazione, dalla legge 20 no-
vembre 2009, n. 166, il quale:  
 − al comma 1, stabilisce che per far fronte agli obbli-
ghi comunitari di cui al regolamento (CE) n. 1166/2008 è 
autorizzata la spesa di 128.580.000 euro per l’anno 2010 
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in favore dell’Istat per l’esecuzione del 6° censimento 
generale dell’agricoltura;  
 − al comma 2, rinvia ad apposito regolamento di ese-
cuzione da emanarsi con decreto del Presidente della Re-
pubblica la definizione di:  
 - caratteristiche generali del censimento (data di rife-
rimento delle informazioni censuarie, campo di osserva-
zione);  
 - modalità di organizzazione ed esecuzione del censi-
mento (criteri per l’affidamento di fasi della rilevazione a 
enti od organismi pubblici e privati e per la determina-
zione e ripartizione dei contributi agli organi di censi-
mento, modalità di selezione del personale con contratto 
a tempo determinato e di conferimento dell’incarico di 
coordinatore e rilevatore);  
 - aspetti legati alla diffusione e comunicazione dei dati 
e alla tutela della riservatezza;  
 − al comma 3, stabilisce che per le Regioni affidatarie 
di fasi della rilevazione, le spese derivanti dalla progetta-
zione ed esecuzione del censimento vengono escluse dal 
Patto di stabilità interno, nei limiti delle risorse trasferite 
dall’Istat;  
 − al comma 4, autorizza, per far fronte alle esigenze 
temporanee ed eccezionali connesse all’esecuzione del 
censimento, l’avvalimento delle forme contrattuali flessibi-
li, ivi compresi i contratti di somministrazione di lavoro.  
visto il protocollo d’intesa fra l’Istat e le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano per la realiz-
zazione del 6° censimento generale dell’agricoltura, ap-
provato dalla Conferenza unificata nella seduta del 26 
novembre 2009, in appresso indicato semplicemente pro-
tocollo d’intesa;  
preso atto che detto protocollo d’intesa, nella considerazio-
ne che è necessario salvaguardare l’impianto metodologico 
della rilevazione censuaria tramite l’assunzione di impegni 
reciproci che assicurino il buon andamento e l’efficacia 
delle operazioni censuarie, impegna le Regioni a:  
costituire, entro il 15 marzo 2010:  
 − l’ufficio regionale di censimento, in appresso indica-
to semplicemente URC (articolo 1 del protocollo 
d’intesa);  
 − la commissione tecnica regionale di censimento, in 
appresso indicata semplicemente CTR (articolo 2 del pro-
tocollo d’intesa). La CTR ha il compito di svolgere attivi-
tà di coordinamento dei rapporti interistituzionali, di con-
sultazione tecnica e di promozione delle operazioni cen-
suarie. Essa è presieduta da un rappresentante dell’ufficio 
di statistica della Regione costituito ai sensi dell’articolo 
5 del d.lgs. 322/89 ed è composta da:  
 - il responsabile dell’URC;  
 - un dirigente dell’ufficio regionale dell’Istat;  
 - un funzionario dell’ufficio di statistica della Regione;  
 - uno o più funzionari della Direzione regionale 
dell’agricoltura;  
 - uno o più responsabili Istat territoriali;  
 - uno o più rappresentanti delle amministrazioni o enti 
con competenze in materia di agricoltura delegate o tra-
sferite dalla Regione;  
 - rappresentanti delle autonomie locali designati dalle 
loro associazioni;  

 - personale della Regione per lo svolgimento delle 
funzioni di segreteria;  
 − inviare all’Istat, entro il 31 gennaio 2010, la propo-
sta di piano di censimento, da redigere secondo quanto 
stabilito dall’Istat nel piano generale di censimento, in 
appresso indicato semplicemente PGC (articolo 4 del pro-
tocollo d’intesa). La proposta di piano di censimento de-
ve indicare quale modello di rete di rilevazione intende 
adottare la Regione, in alternativa fra un modello cosid-
detto “ad alta partecipazione” e un modello “a partecipa-
zione integrativa” (articolo 3 del protocollo d’intesa). In 
particolare, nel modello “ad alta partecipazione”, il piano 
di censimento, denominato PRC (piano regionale di cen-
simento), espone le scelte operate dalla Regione riguardo 
alla struttura territoriale di rilevazione, alla distribuzione 
delle funzioni e compiti fra i vari organi di censimento e 
alla modalità di registrazione dei questionari (articolo 5 
del protocollo d’intesa);  
 − approvare, entro il 15 marzo 2010, il piano di cen-
simento sulla base della proposta di piano regionale vali-
data dall’Istat;  
 − svolgere le operazioni censuarie attenendosi alle in-
dicazioni contenute nel PGC e alle altre istruzioni fornite 
dall’Istat nonché al piano di censimento e a quanto stabi-
lito nel protocollo d’intesa (articolo 6 del protocollo 
d’intesa);  
 − rispettare la tempistica delle operazioni censuarie 
prevista dal PGC e dal piano di censimento (articolo 9 del 
protocollo d’intesa);  
preso atto inoltre che il protocollo d’intesa impegna 
l’Istat a:  
 − rendere tempestivamente disponibile il PGC con 
modalità che possano consentire alle Regioni il rispetto 
della scadenza stabilita per la predisposizione dei piani 
regionali (articolo 10, comma 1 del protocollo d’intesa);  
 − designare i membri di propria competenza nella 
CRT, nominare i propri responsabili territoriali, organiz-
zare e svolgere la formazione a livello regionale e sovrin-
tendere alla formazione a livello sub-regionale, svolgere 
attività di supporto tecnico agli organi di censimento e 
sovrintendere al buon andamento delle operazioni cen-
suarie(articolo 10, comma 3 del protocollo d’intesa);  
 − corrispondere alle Regioni contributi forfetari com-
misurati al numero delle unità da rilevare e alle altre atti-
vità che la Regione effettuerà, secondo quanto riportato 
nel piano finanziario esaminato dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri del 28 ottobre 2009, allegato al proto-
collo d’intesa (articolo 11 del protocollo d’intesa);  
visto il PGC trasmesso dall’Istat con nota del 23 dicem-
bre 2009, che richiama le norme contenute nel regola-
mento (CE) n. 1166/2008 e nell’articolo 17 del d.l. 25 
settembre 2009 sopra citati e riporta in modo più detta-
gliato i contenuti del protocollo d’intesa;  
preso atto che il PGC prevede l’inserimento, fra i compo-
nenti della CTR elencati all’articolo 2 del protocollo 
d’intesa, di “uno o più funzionari del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali o degli enti da esso 
vigilati”;  
preso atto inoltre che il medesimo PGC riporta in detta-
glio le caratteristiche, i compiti e i contributi finanziari 
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distintamente per le due modalità alternative di modello 
di rete di rilevazione come definite all’articolo 3 del pro-
tocollo d’intesa (rispettivamente modello cosiddetto “ad 
alta partecipazione” e modello “a partecipazione integra-
tiva”);  
considerato che soltanto scegliendo il modello “ad alta 
partecipazione” la Regione potrà:  
− essere l’interlocutore diretto dell’Istat per la definizione 
della rete di rilevazione e il suo coordinamento operativo 
sul territorio, mentre scegliendo il modello “a partecipa-
zione integrativa” la Regione parteciperebbe alla rileva-
zione censuaria svolgendo più limitate funzioni di sup-
porto e non potendo adeguare la rete di rilevazione al 
proprio, specifico, assetto istituzionale, caratterizzato da 
un elevato numero di Comuni;  
− disporre tempestivamente di dati provvisori derivanti 
direttamente dalla memorizzazione dei questionari di ri-
levazione;  
− ricevere i contributi Istat previsti per il funzionamento 
dell’URC nella loro integralità (e non ridotti al 10% come 
invece previsto nel caso di scelta del modello “a parteci-
pazione integrativa”);  
ritenuto pertanto opportuno optare per il modello orga-
nizzativo “ad alta partecipazione” attraverso il PRC di cui 
agli articoli 4 e 5 del protocollo d’intesa;  
considerato che le informazioni acquisite con il censi-
mento dell’agricoltura rivestono particolare importanza 
per la conoscenza del settore agricolo regionale e rappre-
sentano una fonte informativa insostituibile per la pro-
grammazione degli interventi in materia di agricoltura e 
di sviluppo rurale;  
ritenuto di incaricare le Direzioni regionali Programma-
zione strategica, politiche territoriali ed edilizia – Settore 
statistica e studi (DB0815) e Agricoltura – Settore pro-
grammazione in materia di agricoltura (DB1011) di ela-
borare congiuntamente e di trasmettere all’Istat la propo-
sta di PRC sulla base della scheda di sintesi allegata alla 
presente deliberazione per farne parte integrante, sentita 
la conferenza permanente Regione-Autonomie locali. 
Detta proposta, dopo la validazione dell’Istat, sarà appro-
vata dalla Giunta regionale;  
ritenuto inoltre di nominare Presidente della CTR l’arch. 
Adriano Bellone, dirigente responsabile della Settore sta-
tistica e studi (DB0815) e di incaricare il medesimo setto-
re a richiedere ai rispettivi enti e associazioni le designa-
zioni dei componenti della commissione per la successiva 
nomina da parte della Giunta regionale;  
ritenuto infine di nominare il dr Mario Perosino, funzio-
nario del Settore Programmazione in materia di agricoltu-
ra e di sviluppo rurale, responsabile dell’URC;  
vista la legge regionale 31 agosto 1993, n. 45 “Norme 
sull'attività statistica e disciplina del Servizio regionale di 
statistica”;  
vista la legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 “Riordino 
dell'esercizio delle funzioni amministrative in materia di 
agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pe-
sca”, in particolare:  
− l’articolo 2, comma 3, lettera e), secondo cui l’esercizio 
delle funzioni amministrative concernente le rilevazioni 
statistiche nazionali e regionali è delegato alle Province;  

− l’articolo 6, comma 1, lettera g), secondo cui il coordi-
namento delle rilevazioni statistiche comunitarie, nazio-
nali e regionali resta riservato alla competenza della Re-
gione;  
sentito il comitato di cui all’art. 8 della l.r. 17/1999 nella 
seduta del 27 gennaio 2010;  
la Giunta regionale, unanime,  

delibera  
 1. di recepire il protocollo d’intesa fra l’Istat e le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano per 
la realizzazione del 6° censimento generale dell’agri-
coltura, approvato dalla Conferenza unificata nella seduta 
del 26 novembre 2009 e allegato alla presente delibera-
zione per farne parte integrante (allegato 1);  
 2. di incaricare le Direzioni regionali Programmazione 
strategica, politiche territoriali ed edilizia – Settore statisti-
ca e studi (DB0815) e Agricoltura – Settore programma-
zione in materia di agricoltura (DB1101) di elaborare con-
giuntamente e trasmettere all’Istat la proposta di piano re-
gionale di censimento sulla base della scheda di sintesi al-
legata alla presente deliberazione per farne parte integrante 
(allegato 2), sentita la Conferenza permanente Regione-
Autonomie locali. Detta proposta di piano, dopo la valida-
zione dell’Istat, sarà approvata dalla Giunta regionale;  
 3. di nominare L’arch. Adriano Bellone, dirigente re-
sponsabile del Settore statistica e studi (DB0815),  Presi-
dente della commissione tecnica di censimento prevista 
all’articolo 2 del protocollo d’intesa di cui al punto 1;  
 4. di incaricare il Settore statistica e studi (DB0815) di 
richiedere ai rispettivi enti e associazioni le designazioni 
dei componenti della commissione tecnica di censimento 
di cui al punto precedente per la successiva nomina da 
parte della Giunta regionale;  
 5. di nominare il dr Mario Perosino, funzionario del 
Settore programmazione in materia di agricoltura e di svi-
luppo rurale (DB1101), responsabile dell’ufficio regiona-
le di censimento previsto all’articolo 1 del protocollo 
d’intesa di cui al punto 1;  
 6. le risorse derivanti dal protocollo d’intesa di cui al 
punto 1, saranno iscritte sulla UPB DB08151 e verranno 
utilizzate, previo trasferimento statale, nel rispetto di 
quanto previsto dal Piano regionale di censimento di cui 
al punto 2.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione ai sensi dell’articolo 61 dello Sta-
tuto e dell’articolo 14 del Regolamento n. 8/R/2002.  

(omissis)  
 

Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 
29-13172  
Programma triennale 2007-2009 di finanziamento a fa-
vore dei consorzi gestori dei comprensori di irrigazione 
per la realizzazione di infrastrutture irrigue di impor-
tanza strategica. Proroga dei termini di scadenza.  

  
(omissis)  

LA GIUNTA REGIONALE  
a voti unanimi...  

delibera  
per le motivazioni espresse in premessa,  
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di prorogare in parziale sanatoria al 30 aprile 2010 la sca-
denza della fase di valutazione delle proposte relative alla 
realizzazione di infrastrutture irrigue di importanza stra-
tegica presentate dai consorzi gestori dei comprensori di 
irrigazione.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
 

Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 
33-13175  
Integrazioni delle modalita' per le operazioni di credi-
to artigiano agevolato approvate con DGR n. 42-14913 
del 28/02/2005, come modificate dalla DGR n. 39-6667 
del 03/8/2007 e dello Stralcio di Piano per la mobilita' 
approvato con DGR n. 66-3859 del 18/9/2006.  

  
(omissis)  

LA GIUNTA REGIONALE  
a voti unanimi...  

delibera  
per le motivazioni esposte in premessa che sostanzial-
mente e integralmente si richiamano:  
l’allegato alla DGR n. 42-14913 del 28/02/2005, come 
modificato dalla DGR n. 39-6667 del 03/8/2007 è inte-
grato come segue:  
dopo il paragrafo “10 ter. Operatività“è inserito il seguente:  
“10 quater. Contributo in conto capitale  
È concesso un contributo in conto capitale per l’acquisto 
di sistemi destinati all’abbattimento del particolato al fine 
di  ridurre l’impatto ambientale degli autoveicoli azienda-
li diesel EURO 2.  
Sono ammessi a contributo i sistemi per il contenimento 
del particolato ad alta efficienza (non inferiore al 90% di 
abbattimento), che installati su veicoli EURO 2 consen-
tono di rispondere per le emissioni di particolato alla 
classe EURO 4 o superiori.  
I dispositivi devono essere omologati secondo quanto 
previsto dal Decreto del Ministero dei Trasporti n. 39 del 
25 gennaio 2008 e garantire un valore di emissione della 
massa del particolato pari o inferiore al limite fissato dal-
la normativa per la categoria EURO 4 e riportato nelle 
rispettive tabelle di cui all’allegato A al citato Decreto.  
La carta di circolazione dei veicoli omologati EURO 2 
deve riportare, a seguito dell’installazione e collaudo 
dell’apparecchiatura l’annotazione “Autoveicolo dotato 
di sistema per la riduzione della massa di particolato, 
con marchio di omologazione xxxxxx. Ai soli fini 
dell’inquinamento da massa di particolato è inquadrabile 
quale EURO 4” o superiori.  
Il contributo è concesso fino al 30% della spesa sostenuta 
al netto dell’IVA e per un importo comunque non supe-
riore a 1500,00 Euro.  
La domanda è presentata ad Artigiancassa S.p.A. – sede 
regionale del Piemonte, entro il 16 novembre 2010, cor-
redata di:  
 - fotocopia del certificato di circolazione da cui risulti: 
a) la classificazione del veicolo come EURO 2; b) la dici-
tura sopra riportata inerente l’installazione e collaudo del 

sistema per il contenimento del particolato; c) 
l’intestazione del veicolo all’impresa;  
 - la fattura quietanzata comprovante l’acquisto del si-
stema per l’abbattimento del particolato.  
Artigiancassa eroga il contributo sul conto indicato 
dall’impresa alla presentazione della domanda.”  
La Direzione Attività Produttive è autorizzata a definire, 
in accordo  con Artigiancassa S.p.A, le necessarie modi-
fiche alle procedure e alla  modulistica in uso per la ri-
chiesta delle agevolazioni in conformità alla legge, al 
presente provvedimento e agli orientamenti dell’Ammini-
strazione regionale sull’osservanza del regolamento “de 
minimis” vigente.  
Si dà atto che le agevolazioni previste dal presente prov-
vedimento non comportano ulteriori oneri a carico del 
Bilancio regionale e sono concesse nel rispetto del “de 
minimis” ai sensi del Reg. CE n. 1998/2006 in materia di 
aiuti di importanza minore, in conformità alle linee guida 
e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 
43-6907 del 17/09/2007, per cui non sussiste l’obbligo di 
notifica alla UE.  
Il paragrafo 2.1.3 dello Stralcio di Piano per la mobilità 
approvato con DGR n. 66-3859 del 18 settembre 2006, è 
integrato come segue:  
dopo il punto 4 è aggiunto il  seguente:  
 “4-bis. il divieto di circolazione per i veicoli EURO 2 
immatricolati da più di 10 anni non si applica ai veicoli 
dotati di sistemi di contenimento del particolato ad alta 
efficienza (non inferiore al 90% di abbattimento) e che 
rispondono per le emissioni di particolato alla classe 
EURO 4 o superiori.  
A tal fine, i dispositivi installati devono essere omologati 
secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero dei 
Trasporti n. 39 del 25 gennaio 2008 e garantire un valore 
di emissione della massa del particolato pari o inferiore al 
limite fissato dalla normativa per la categoria EURO 4 e 
riportato nelle rispettive tabelle di cui all’allegato A al 
citato Decreto.  
La carta di circolazione dei veicoli omologati EURO 2 
deve riportare, a seguito dell’installazione e collaudo 
dell’apparecchiatura l’annotazione “Autoveicolo dotato 
di sistema per la riduzione della massa di particolato, 
con marchio di omologazione xxxxxx. Ai soli fini 
dell’inquinamento da massa di particolato è inquadrabile 
quale EURO 4” o superiori.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
  
Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 
41-13183  
Legge regionale del 18 maggio 2004, n. 12, articolo 8, 
come sostituito dall'articolo 33 della legge regionale 
del 4 dicembre 2009, n. 30. Criteri per l'utillizzazione 
del Fondo di garanzia per il microcredito.  
  
A relazione dell'Assessore Artesio:  
Visto l’articolo 8 della l.r. 12/2004, come sostituito 
dall’articolo 33 della l.r. 30/2009 “Fondo di garanzia per 
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l’accesso al credito a favore dell’imprenditoria femminile 
e giovanile e fondo di garanzia per il microcredito”;  
visti in particolare i commi 4 e 5 del predetto articolo re-
lativi all’istituzione di un Fondo di garanzia per il micro-
credito finalizzato a consentire ai soggetti (di seguito in-
dicati come soggetti non bancabili) che non dispongono 
di capacità di garanzia propria e non sono comunque in 
grado di far ricorso autonomamente al credito bancario 
ordinario di realizzare un’idea imprenditoriale o 
un’attività di lavoro autonomo;  
 vista la D.G.R. n. 64 – 12899 del 21.12.2009 avente ad 
oggetto ”Istituzione di un Fondo di garanzia per il micro-
credito. Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e 
funzioni connesse all’istituzione del fondo medesimo”;  
visto il comma 5 dell’art. 8 della l.r. 12/2004 come sosti-
tuito dall’art. 33 della l.r. 30/2009 che stabilisce la stipula 
di un’apposita convenzione con Finpiemonte S.p.A. per 
la gestione del Fondo di garanzia per il microcredito che 
preveda le modalità e le procedure per la concessione del-
le garanzie;  
vista la determinazione n. 810 del 23.12.2009 con la qua-
le la Direzione regionale Istruzione, Formazione Profes-
sionale e Lavoro ha affidato a Finpiemonte S.p.A. le atti-
vità e le funzioni connesse all’istituzione del Fondo di 
garanzia per il microcredito, nelle more del perfeziona-
mento della convenzione attuativa;  
ritenuto altresì che, ai fini dell’utilizzo di detto Fondo da 
parte dei soggetti beneficiari, con il presente provvedi-
mento vengano definiti i criteri generali per la sua utiliz-
zazione;  
 visto il Regolamento (CE) n. 1998 della Commissione 
del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli arti-
coli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza mino-
re (de minimis);   
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”;  
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamen-
to contabile della Regione Piemonte”;  
dato atto che con la determinazione n. 810 del 23.12.2009 
è stata erogata a Finpiemonte S.p.A. la somma di 
2.000.000,00 di euro, quale quota di partecipazione della 
Regione Piemonte al predetto Fondo secondo quanto pre-
visto dalla D.G.R. n. 64 – 12899 del 21.12.2009  ;  
 la Giunta Regionale, all’unanimità dei voti espressi in 
forma di legge,  

delibera  
Di formulare i seguenti criteri generali:  
 a) la Finpiemonte S.p.A. utilizza il Fondo di garanzia, 
già costituito ai sensi dell’articolo 8 della l.r. 12/2004, 
come sostituito dall’art. 33 della l.r. 30/2009 per prestare 
garanzie fideiussorie agli Istituti di credito convenzionati 
sui finanziamenti erogati a favore di imprese di nuova 
costituzione in forma giuridica di società di persone, so-
cietà cooperative di produzione lavoro, incluse le società 
cooperative sociali e ditte individuali e di soggetti titolari 
di Partita IVA nella fase di avvio dell’attività;  
 b) I lavoratori autonomi devono essere “soggetti non 
bancabili” e le imprese devono essere interamente forma-
te da “soggetti non bancabili”, soggetti che non dispon-

gono di capacità di garanzia propria e non sono comun-
que in grado di far ricorso autonomamente al credito ban-
cario ordinario;   
 c) il limite massimo di finanziamento è pari a 
25.000,00 euro ed il limite minimo è di 3.000,00 euro e 
sarà garantito all’80% dal Fondo di garanzia predetto a 
costo zero. Il fondo opera come garanzia “sostitutiva”, 
per cui gli Istituti di credito non potranno richiedere ulte-
riori garanzie al soggetto beneficiario;  
 d) Il finanziamento deve essere rimborsato, a rate 
mensili, all’Istituto di credito nel termine massimo di 48 
mesi (di cui 6 mesi di preammortamento) per i finanzia-
menti di importo pari  od inferiore a 10.000,00 euro e nel 
termine massimo di 72 mesi (di cui 12 mesi di preammor-
tamento) per i finanziamenti di importo superiore e co-
munque entro il limite massimo 25.000,00 euro. Durante 
la fase di ammortamento è possibile una nuova richiesta 
di finanziamento entro il limite massimo complessivo di 
25.000,00 euro;  
 e) sono ammissibili le spese sostenute dalla data di co-
stituzione dell’impresa (dalla data di attribuzione della 
Partita IVA per le imprese individuali e per i lavoratori 
autonomi) fino a 24 mesi dall’erogazione del finanzia-
mento; non sono ritenute ammissibili i beni acquisiti o da 
acquisire mediante contratto di locazione finanziaria e le 
spese per l’utilizzo di un marchio in franchising.  
Di stabilire che l’agevolazione conseguente alla conces-
sione delle garanzie a favore delle imprese e dei lavorato-
ri autonomi potrà essere revocata per le seguenti cause:  
 • l’impresa non mantenga i requisiti di ammissibilità 
almeno fino a 24 mesi dall’erogazione del finanziamento;  
 • la realizzazione dell'intervento non sia conforme al 
progetto ed alle dichiarazioni contenute nella domanda 
ammessa a finanziamento;  
 • l'intervento non venga realizzato e/o non venga pro-
dotta la documentazione che ne attesti l’effettivo realizzo;  
 • Il rendiconto finale presenti spese ammissibili infe-
riori alla soglia minima prevista dalla normativa;  
 • l'intervento non venga realizzato entro il termine in-
dicato, salvo che l'inadempienza sia riconosciuta non di-
pendente dalla volontà del soggetto beneficiario;  
 • si riscontri in sede di verifica della documentazione 
prodotta l'assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, 
ovvero di documentazione incompleta o irregolare, per 
fatti comunque imputabili al richiedente e non sanabili;  
 • l’ impresa o il lavoratore autonomo beneficiario non 
presenti la documentazione richiesta;  
 • si riscontrino dichiarazioni false o mendaci rese 
dall’impresa beneficiaria o dal lavoratore autonomo nella 
domanda di finanziamento o nella rendicontazione di 
spesa.  
Nei predetti casi l’impresa o il lavoratore autonomo per-
derà l’agevolazione (ossia la concessione della garanzia a 
costo zero), con l’obbligo di corrispondere alla Regione 
Piemonte – per il tramite di Finpiemonte S.p.A. – una 
commissione annua sulla garanzia ottenuta.  
Nel caso di cessazione dell’attività aziendale o 
dell’attività di lavoratore autonomo, il soggetto beneficia-
rio dovrà inoltre estinguere il debito residuo relativo al 
finanziamento bancario.   
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Di demandare alla Direzione regionale Istruzione, For-
mazione Professionale e Lavoro il perfezionamento della 
convenzione attuativa con Finpiemonte S.p.A. preveden-
do le modalità e le procedure per la concessione delle ga-
ranzie a norma di quanto previsto dal comma 5 dell’art. 8 
della l.r. 12/2004, come sostituito dall’art. 33 della l.r. 
30/2009 e nel rispetto dei criteri previsti dal presente atto 
deliberativo.  
La copertura finanziaria del corrispettivo da versare a 
Finpiemonte S.p.A. per la gestione del Fondo di garanzia 
per il microcredito, è assicurata prioritariamente dagli in-
teressi maturati sulle disponibilità complessive del fondo 
stesso, come stabilito dall’art. 29, comma 6, della “con-
venzione quadro” approvata con D.G.R. n. 30 – 8150 del 
04.02.2008.  
Di dare atto che la concessione degli aiuti previsti nel 
presente provvedimento sarà disposta nel rispetto del Re-
golamento (CE) n. 1998/2006 in materia di aiuti di im-
portanza minore ed in conformità alle linee guida e agli 
orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43 - 
6907 del 17.09.2007 .  
Di ritenere, altresì, parte integrante della presente delibe-
razione l’Appendice 1 che prevede l’elenco delle attività 
escluse a norma del Regolamento (CE) n. 1998/2006 e 
l’allegato 1 del Trattato CE che stabilisce i prodotti delle 
attività da escludere a norma del predetto Regolamento.  
Alla spesa inerente la gestione degli interventi previsti nel 
presente provvedimento si fa fronte con le risorse già tra-
sferite a Finpiemonte S.p.A. con determinazione n. 810 
del 23.12.2009, in premessa indicata.  
Il presente provvedimento è efficace per le domande pre-
sentate a decorrere dalla data di stipulazione della con-
venzione sopra citata con Finpiemonte S.p.A.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
Allegato 
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  Allegato 1 – pag. 1 di 3

ALLEGATO I del TRATTATO CE

ELENCO

previsto dall'articolo 32 del trattato

1

Numeri della

nomenclatura

di Bruxelles

Denominazione dei prodotti

CAPITOLO 1 Animali vivi

CAPITOLO 2 Carni e frattaglie commestibili

CAPITOLO 3 Pesci, crostacei e molluschi

CAPITOLO 4 Latte e derivati del latte; uova di volatili; miele naturale

CAPITOLO 5

05.04 Budella, vesciche e stomachi di animali, interi o in pezzi, esclusi quelli 

di pesci

05.15 Prodotti di origine animale, non nominati né compresi altrove; animali
morti dei capitoli 1 o 3, non atti all'alimentazione umana

CAPITOLO 6 Piante vive e prodotti della floricoltura

CAPITOLO 7 Legumi, ortaggi, piante, radici e tuberi, mangerecci

CAPITOLO 8 Frutta commestibile; scorze di agrumi e di meloni

CAPITOLO 9 Caffé, té e spezie, escluso il maté (voce n. 09.03)

CAPITOLO 10 Cereali

CAPITOLO 11 Prodotti della macinazione; malto; amidi e fecole; glutine; inulina

CAPITOLO 12 Semi e frutti oleosi; semi, sementi e frutti diversi; piante industriali e 
medicinali; paglie e foraggi

CAPITOLO 13
ex 13.03 Pectina

CAPITOLO 15

15.01 Strutto ed altri grassi di maiale pressati o fusi; grasso di volatili pressato 
o fuso

15.02 Sevi (della specie bovina, ovina e caprina) greggi o fusi, compresi i sevi 

detti “primo sugo”

15.03 Stearina solare; oleostearina; olio di strutto e oleomargarina non
emulsionata, non mescolati né altrimenti preparati

15.04 Grassi e oli di pesci e di mammiferi marini, anche raffinati

15.07 Oli vegetali fissi, fluidi o concreti, greggi, depurati o raffinati
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  Allegato 1 – pag. 2 di 3

Numeri della

nomenclatura

di Bruxelles

Denominazione dei prodotti

CAPITOLO 15
(segue)

15.12 Grassi e oli animali o vegetali idrogenati anche raffinati, ma non

preparati

15.13 Margarina, imitazioni dello strutto e altri grassi alimentari preparati

15.17 Residui provenienti dalla lavorazione delle sostanze grasse, o delle cere 
animali o vegetali

CAPITOLO 16 Preparazioni di carni, di pesci, di crostacei e di molluschi

CAPITOLO 17

17.01 Zucchero di barbabietola e di canna, allo stato solido

17.02 Altri zuccheri; sciroppi; succedanei del miele, anche misti con miele 
naturale; zuccheri e melassi, caramellati

17.03 Melassi, anche decolorati

17.05 (*) Zuccheri, sciroppi e melassi aromatizzati o coloriti (compreso lo

zucchero vanigliato, alla vaniglia o alla vaniglina), esclusi i succhi di 
frutta addizionali di zucchero in qualsiasi proporzione

CAPITOLO 18

18.01 Cacao in grani anche infranto, greggio o torrefatto

18.02 Gusci, bucce, pellicole e cascami di cacao

CAPITOLO 20 Preparazioni di ortaggi, di piante mangerecce, di frutti e di altre piante o 

parti di piante

CAPITOLO 22

22.04 Mosti di uva parzialmente fermentati anche mutizzati con metodi diversi 
dall'aggiunta di alcole

22.05 Vini di uve fresche; mosti di uve fresche mutizzati con l'alcole (mistelle)

22.07 Sidro, sidro di pere, idromele ed altre bevande fermentate

 (*) Voce aggiunta dall'articolo 1 del regolamento n. 7 bis del Consiglio della Comunità 

economica europea del 18 dicembre 1959 (GU n. 7 del 30.1.1961, pag. 71/61).
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  Allegato 1 – pag. 3 di 3

Numeri della

nomenclatura

di Bruxelles

Denominazione dei prodotti

CAPITOLO 22
(segue)

ex 22.08 (*)

ex 22.09 (*)

Alcole etilico, denaturato o no, di qualsiasi gradazione, ottenuto a partire 

da prodotti agricoli compresi nell'allegato I del trattato, ad esclusione di 
acquaviti, liquori ed altre bevande alcoliche, preparazioni alcoliche

composte (dette estratti concentrati) per la fabbricazione di bevande

22.10 (*) Aceti commestibili e loro succedanei commestibili

CAPITOLO 23 Residui e cascami delle industrie alimentari; alimenti preparati per gli 
animali

CAPITOLO 24

24.01 Tabacchi greggi o non lavorati; cascami di tabacco
CAPITOLO 45

45.01 Sughero naturale greggio e cascami di sughero; sughero frantumato, 

granulato o polverizzato

CAPITOLO 54

54.01 Lino greggio, macerato, stigliato, pettinato o altrimenti preparato, ma 
non filato; stoppa e cascami (compresi gli sfilacciati)

CAPITOLO 57

57.01 Canapa (Cannabis sativa) greggia, macerata, stigliata, pettinata o

altrimenti preparata, ma non filata; stoppa e cascami (compresi gli
sfilacciati)

 (*) Voce aggiunta dall'articolo 1 del regolamento n. 7 bis del Consiglio della Comunità 

economica europea del 18 dicembre 1959 (GU n. 7 del 30.1. 1961, pag. 71/61).
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APPENDICE 1          
ATTIVITA’ ESCLUSE 

 
IL REGOLAMENTO (CE) N. 1998 DELLA COMMISSIONE DEL 15 DICEMBRE 2006 ESCLUDE 
DALL’AMBITO DI APPLICAZIONE LE SEGUENTI ATTIVITA’: 
 
A 
AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA (sezione A della classificazione Ateco 2007) 
01 
COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI 
CONNESSI 
01.1 Coltivazioni di colture agricole non permanenti 
01.2 Coltivazione di colture permanenti 
01.3 Riproduzione delle piante 
01.4 Allevamento di animali 
01.5 Coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali: attività mista 
 
03 
PESCA E ACQUACOLTURA 
03.1 Pesca  
03.2 Acquacoltura  
 
C 
ATTIVITA’ MANIFATTURIERE (sezione C della classificazione Ateco 2007) 
10.2 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi  
 
G 
COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO (sezione G della classificazione Ateco 2007) 
 
46.38.1 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi 
46.38.2 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 
47.23.0 Commercio al dettaglio di pesci crostacei e molluschi in esercizi specializzati 
 
IMPRESE ATTIVE NEL SETTORE CARBONIERO 
 
NOTA BENE: Nel Regolamento de minimis 1998/2006 la Commissione non si riferisce ai codici 
NACE/ATECO, ma rimanda a specifiche regolamentazioni settoriali. Definizioni precise possono trovarsi 
nell'articolo 1 del Regolamento 104/2000 (pesca e acquacultura), nell'allegato I del Trattato per i prodotti 
agricoli e nell'articolo 2, lettera a del Regolamento 1407/2002 per il carbone.  
Pertanto un'impresa attiva sia nei settori della produzione primaria agricola o della pesca può ricevere aiuti de 
minimis "generali" – secondo il regolamento 1998/2006 fino all'ammontare massimo di 200.000,00 euro 
qualora proponga investimenti connessi ad attività ammissibili ai sensi del regolamento stesso (ad. es. 
investimenti connessi con attività di trasformazione e commercializzazione agricola, o con attività turistiche). 
Ciò presuppone tuttavia che vengano rispettate tutte le condizioni previste dal Regolamento (CE) 1998/2006, 
nonché le eventuali restrizioni imposte da specifici regolamenti OCM di settore.  
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ATTIVITA’ AMMESSE CON LIMITAZIONI 

IL REGOLAMENTO (CE) N. 1998 DELLA COMMISSIONE DEL 15 DICEMBRE 2006 AMMETTE 
CON LIMITAZIONI LE SEGUENTI ATTIVITA’: 
 
H 
TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO (sezione H della classificazione Ateco 2007) 
49.41.00 
Trasporto merci su strada 
Sono inammissibili gli aiuti destinati all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese 
che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi. 
Ciò implica che – nei limiti del tetto di 100.000,00 euro stabilito nell'articolo 2.2 del Regolamento 1998/2006 – 
tali imprese possono ricevere aiuti de minimis per altri tipi di investimenti. 
 
ATTIVITA’ DI TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE1 DI PRODOTTI AGRICOLI 
ELENCATI NELL’ALLEGATO I DEL TRATTATO 
 
C 
ATTIVITA’ MANIFATTURIERE 
10 INDUSTRIE ALIMENTARI 
11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE 
12 INDUSTRIA DEL TABACCO 
 
G 
COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO 
Sono inammissibili gli aiuti: 
- quando l'importo degli stessi è fissato in base al prezzo o al quantitativo di prodotti di cui all’allegato I del 

Trattato acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate;  
- quando gli stessi sono subordinati al fatto di venire parzialmente o interamente trasferiti a produttori primari. 
 

ULTERIORI ESCLUSIONI 
 
Sono altresì esclusi dall’applicazione del regolamento gli aiuti: 
- destinati ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti 
  direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 
  distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività di esportazione; 
- condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione; 
- concessi ad imprese in difficoltà. 

                                                 
1 Definizione di trasformazione di un prodotto agricolo: qualunque trattamento di un prodotto agricolo in esito al 
quale il prodotto ottenuto rimane comunque un prodotto agricolo, escluse le operazioni eseguite nell’azienda agricola 
necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale per la prima vendita. 

Definizione di  commercializzazione di un prodotto agricolo: la detenzione, l’esposizione, la messa in vendita, la 
consegna o qualsiasi altra modalità di immissione sul mercato, eccettuata la prima vendita da parte di un produttore 
primario a rivenditori o trasformatori ed ogni operazione necessaria per preparare il prodotto per questa prima vendita; 
la vendita da parte di un produttore primario al consumatore finale è da considerarsi una commercializzazione se 
avviene in locali separati riservati a questa attivita’. 

Esemplificazione di attività di preparazione dei prodotti alla prima vendita: la pulitura, il taglio, la cernita, 
l’essicazione, la disinfezione, i trattamenti per la conservazione di sementi cereali, riso, semi oleosi, la ceratura, la 
lucidatura, il confezionamento, la decorticazione, la macerazione, la refrigerazione, l’ imballaggio alla rinfusa, la 
conservazione anche se in atmosfera controllata, l’ eliminazione di animali nocivi (roditori o insetti) se effettuate nell’ 
ambito dell’azienda agricola su prodotto destinato alla vendita a imprese di trasformazione o a grossisti. 
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DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 gennaio 2010, 
n. 314 - 1996 
Approvazione finanziamento emergenza terremoto ad 
Haiti (legge regionale 28 gennaio 1982, n. 4). 
 
Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in vota-
zione: il Consiglio approva. 

Il Consiglio regionale del Piemonte 
visto l’ articolo 1, comma 1 della legge regionale 1982 n. 
4 (Istituzione del Comitato regionale di solidarietà), in 
base al quale il Consiglio regionale può deliberare 
nell’ambito delle competenze regionali, interventi di soc-
corso a favore di popolazioni colpite da calamità naturali 
o catastrofi; 
visto l’articolo 1, comma 2 della legge citata, secondo il 
quale il Consiglio regionale può estendere gli interventi 
di soccorso ad altre situazioni che importino grave danno 
o pericolo di grave danno alla incolumità delle persone ed 
ai beni; 
visto l’articolo 1, comma 3 della legge citata, a norma del 
quale le deliberazioni di cui ai commi precedenti sono 
assunte a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 
assegnati alla Regione; 
visto l’articolo 3, comma 1 della legge citata, il quale di-
spone che gli interventi di soccorso di cui all’articolo 1 
sono adottati su proposta del Comitato regionale di soli-
darietà; 
visto l’articolo 4, ultimo comma della medesima legge, a 
norma del quale la Giunta regionale adotta i provvedi-
menti opportuni per l’attuazione delle proposte del Comi-
tato regionale di Solidarietà; 
preso atto dell’esistenza di una situazione di emergenza 
ad Haiti per il sisma che ha colpito l’isola il 12 gennaio 
2010; 
preso atto che il riconoscimento dello stato di emergenza 
per l’area di cui al punto precedente deve essere ricono-
sciuta dal Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 del-
la legge regionale 17 agosto 1995, n. 67 (Interventi regio-
nali per la promozione di una cultura ed educazione di pace 
per la cooperazione e la solidarietà internazionale); 
considerato che il Comitato regionale di Solidarietà, nella 
riunione del 19 gennaio 2010, prendendo atto della situa-
zione di emergenza di cui ai punti precedenti, ha delibera-
to quanto segue: 
- il finanziamento di euro 250.000,00 destinati a inter-
venti di urgenza e a progetti di ricostruzione, anche te-
nendo conto delle indicazioni del Governo italiano; 
- l’attivazione del conto corrente postale n. 480111, in-
testato a Regione Piemonte - Comitato di solidarietà, per 
eventuali sottoscrizioni, sia da parte di soggetti pubblici 
che privati; 

delibera 
- il riconoscimento dell’esistenza di una situazione di 
emergenza ad Haiti per il sisma che ha colpito l’isola il 
12 gennaio 2010; 

- il finanziamento di Euro 250.000,00 destinati a inter-
venti di urgenza e a progetti di ricostruzione, anche te-
nendo conto delle indicazioni del Governo italiano; 
- l’attivazione del conto corrente postale n. 480111, in-
testato a Regione Piemonte - Comitato di solidarietà, per 
eventuali sottoscrizioni, sia da parte di soggetti pubblici 
che privati; 
- di trasmettere la presente deliberazione alla Giunta re-
gionale perché provveda agli adempimenti conseguenti. 

(omissis) 
 
______________________________________________ 
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DETERMINAZIONI  
DEI DIRIGENTI 

 
 

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e 
dei Settori è pubblicata nelle ultime pagine di questo Bol-
lettino (Ndr). 
 
 
Codice DB0501  
D.D. 28 dicembre 2009, n. 865  
D.P.G.R. n. 93 del 21/09/2009. Pagamento del corri-
spettivo di Euro 5.878,80 I.V.A. compresa, alla Tipo-
grafia Sosso per fornitura schede elettorali occorrenti 
per referendum consultivo regionale del 15 novembre 
2009. Liquidazione della somma di Euro 5.878,80 sul 
capitolo 133085 del bilancio regionale di previsione 
per l'anno 2009 (I. n. 4154).  
 

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

per le motivazioni illustrate in premessa,  
 - di provvedere al pagamento del corrispettivo di Euro 
5.878,80 I.V.A. compresa, alla Tipografia Sosso sita in 
Via della Libertà n. 36, 10095 Grugliasco (TO);  
 - di liquidare, pertanto, a favore della Ditta sopra ri-
chiamata, la somma onnicomprensiva di Euro 5.878,80 
I.V.A. compresa, derivante dal presente atto sul capitolo 
133085 del bilancio regionale di previsione per l’anno 
2009 relativamente all’impegno assunto con determina-
zione n. 524 del  7/10/2009 (I. 4154).  

Il Dirigente  
Laura Di Domenico  

 
Codice DB0707  
D.D. 4 novembre 2009, n. 1200  
Contratto rep. n. 14608 del 29.7.2009 con il Politecnico 
di Torino, Dipartimento Casa-Città. Proroga termini.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di prorogare, per la motivazione di cui in premessa, al 
31.12.2009 il termine di cui all’art. 3 del contratto rep. n. 
14608 del 29.7.2009 stipulato con il Politecnico di Tori-
no, Dipartimento Casa–Città in esecuzione della determi-
nazione dirigenziale n. 799 del 14.7.2009, avente ad og-
getto la stima economica di alcuni immobili di proprietà 
regionale e di beni rientranti nell’ambito dell’interesse 
regionale da acquisire per compravendita, ovvero da 
permutare;  
- di confermare che il pagamento della terza ed ultima 
rata del corrispettivo di cui all’art. 4 del citato contratto 
rep. n. 14608 del 29.7.2009, da disporsi con le identiche 
modalità nello stesso precisate, resti subordinato al com-
pletamento di tutte le attività oggetto dell’incarico, da 

considerarsi, come stabilito con la presente determinazio-
ne dirigenziale, nel nuovo termine del 31.12.2009.  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

 
Codice DB0702  
D.D. 4 novembre 2009, n. 1202  
Formazione a domanda Individuale Linguistica del 
personale dipendente della Regione Piemonte. Auto-
rizzazioni. Spesa di euro 11.250,00 (cap. 106601/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di autorizzare, in coerenza con le considerazioni in pre-
messa illustrate, la partecipazione di dipendenti regionali 
ad attività di formazione linguistica a domanda individua-
le come risulta dall’elenco (Allegato B) e dalle schede 
descrittive, predisposte dal Settore Formazione del Per-
sonale per ogni dipendente autorizzato, con specificati 
titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data 
di inizio, durata, allegate alla presente determinazione, di 
cui costituiscono parte integrante (Allegato A);  
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazio-
ne, ad eventuali successive variazioni di sede o di data 
che non comportino ulteriore spesa per la Regione Pie-
monte;  
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a 
€. 11.250,00 relativa alla partecipazione alle attività di 
formazione linguistica a domanda individuale, così come 
risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante (Alle-
gato B) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al 
cap. 106601 del bilancio regionale 2009;  
- di considerare, per le motivazioni riportate in premessa, 
l’impegno di spesa urgente e indifferibile e che la sca-
denza dell’obbligazione avverrà nel corrente anno finan-
ziario.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento Regionale n. 
8/R del 2002.  

Il Dirigente  
Michele Oberto Tarena  

 
 
Codice DB0707  
D.D. 11 novembre 2009, n. 1233  
Affidamento all'A.T.I. Boni S.p.A. - Gruppo Gorla 
S.p.A. del servizio di pulizia ordinaria, raccolta plasti-
ca e sanificazione degli immobili regionali siti in Tori-
no e Provincia ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006 art. 57, 
comma 5, lettera b). Impegno di Euro 200.000,00 o.f.c. 
(Cap. 131230/2009) ed Euro 116.983,02 o.f.c. (Cap. 
143419/2009).  

(omissis)  
  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

87

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



Codice DB0707  
D.D. 11 novembre 2009, n. 1234  
Pagamento acconto delle spese di riscaldamento e 
condominiali per la gestione 2009/2010 e saldo per la 
gestione 2008/2009 relative ai locali siti in Mondovì 
Via Manessero n. 27 già C.so Statuto n. 35 sede di uf-
fici regionali. Spesa di Euro 1.896,81 (Cap. 
132745/2009).  

 
(omissis)  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

  
Codice DB0707  
D.D. 11 novembre 2009, n. 1235  
Spese condominiali, di riscaldamento e attività di cu-
stodia per la gestione 2010/2011 relative ai locali siti in 
Torino - Via Assietta n. 7 sede dell'ufficio regionale 
per la gestione del Servizio Civile Nazionale e impegno 
di spesa relativo al canone di locazione. Spesa di Euro 
44.580,00 (Cap. 139650/2009).  

 
(omissis)  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

  
Codice DB0707  
D.D. 11 novembre 2009, n. 1236  
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L. 392/78 del 
canone dell'immobile sito in Torino - Via Avogadro n. 
30 sede di uffici. Riduzione della spesa di Euro 157,32 
(Cap. 143419/2009).  

 
(omissis)  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

  
Codice DB0707  
D.D. 11 novembre 2009, n. 1237  
Presa d'atto di affidamento alla Ditta Big Petrol s.r.l., 
del servizio di condizionamento estivo per l'anno 2009 
relativo ai locali siti in Torino - Via Pietro Micca n. 18 
sede di uffici e pagamento saldo delle spese di clima-
tizzazione per la gestione 2008/2009. Spesa di Euro 
1.806,48 (Cap. 132745/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di prendere atto che con contratto in data 08.10.2008 la 
proprietà dell’immobile sito in Torino – Via Pietro Micca 
n. 18 ha affidato alla Ditta Big Petrol s.r.l. corrente in 
Collegno – Via Plava n. 4 il servizio di condizionamento 
estivo per l’anno 2009 del citato stabile;  
- di approvare la spesa di € 1.806,48 o.f.c. per il paga-
mento alla Ditta Big Petrol s.r.l. del predetto servizio di 
condizionamento e del saldo delle spese di climatizzazio-
ne per la gestione 2008/2009 nei locali assunti in locazio-
ne dalla Regione.  

Alla spesa di € 1.806,48 o.f.c. si fa fronte con i fondi del 
Cap. 132745 del bilancio 2009 (Assegnazione n. 
100583).  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

  
 

Codice DB0707  
D.D. 11 novembre 2009, n. 1238  
Pagamento acconto delle spese condominiali e di ri-
scaldamento per la gestione 2009/2010 e saldo per la 
gestione 2008/2009 relative ai locali siti in Mondovì 
Via Manessero n. 27 già C.so Statuto n. 35 sede di uf-
fici regionali. Spesa di Euro 4.494,71 (Cap. 
132745/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare la spesa di € 4.494,71 per il pagamento al 
Complesso Ex Area Besio – Corso Statuto Mondovì 
Amministrazione Agenzia Giuggia Carmen Piazza Caduti 
n. 7 – Carrù (CN) dell’acconto spese condominiali e di 
riscaldamento per la gestione 2009/2010 e saldo delle 
medesime per la gestione 2008/2009 relative ai locali siti 
in Mondovì Via Manessero n. 27 già Corso Statuto 35, in 
cui hanno sede uffici regionali.  
Alla spesa di € 4.494,71 si farà fronte con i fondi del Cap. 
132745 del bilancio 2009 (Assegnazione n. 100583).  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

  
 

Codice DB0707  
D.D. 11 novembre 2009, n. 1239  
Presa d'atto di affidamento alla Ditta Big Petrol s.r.l. 
del servizio di riscaldamento per la stagione 2009/2010 
relativo ai locali siti in Torino - Via Pietro Micca n. 18 
sede di uffici. Spesa di Euro 6.658,50 (Cap. 
132745/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di prendere atto che con contratto in data 08.10.2009 la 
proprietà dell’immobile sito in Torino – Via Pietro Micca 
n. 18 ha affidato alla Ditta Big Petrol s.r.l. corrente in 
Collegno (To) – Via Plava n. 4 il servizio di riscaldamen-
to per la stagione 2009/2010 del citato stabile.  
- di approvare la spesa di € 6.658,50 o.f.c. per il paga-
mento alla Ditta Big Petrol s.r.l. della 1^ 2^ e 3^ rata del 
corrispettivo inerente il servizio di riscaldamento per la 
stagione 2009/2010 nei locali assunti in locazione dalla 
Regione.  
Alla spesa di € 6.658,50 si fa fronte con i fondi del cap. 
132745 del bilancio 2009 (Assegnazione n. 100583).  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  
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Codice DB0707  
D.D. 11 novembre 2009, n. 1240  
Affidamento alla Ditta Euro & Promos Ggoup S.p.A. 
del servizio di disinfezione presso gli immobili regio-
nali siti nelle Città e Province di Alessandria, Asti, 
Biella, Cuneo, Novara, Verbania e Vercelli. Spesa di 
Euro 22.128,00 o.f.c. (Cap. 143419/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di autorizzare l’affidamento del servizio di disinfezione 
presso gli immobili regionali siti nelle Città e Province di 
Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbania e 
Vercelli alla ditta Euro & Promos Group s.c.p.a corrente 
in Udine – Via Baldasseria Bassa n. 353 al corrispettivo 
di € 18.440,00 oltre I.V.A. al netto del ribasso contrattua-
le per il periodo dal 5.11.2009 al 28.2.2010;  
- di provvedere alla stipulazione del contratto secondo gli 
usi del commercio, mediante corrispondenza sottoscritta 
dal Dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare, ai sensi  
dell’art. 11, comma 13 del D.Lgs. 163/2006, dell’art. 33 
lettera d) della L.R. 23.1.1984 n. 8, e dell’art. 17 della 
L.R. 23/2008.  
Alla spesa di € 22.128,00 o.f.c. si fa fronte con i fondi del 
cap. 143419 del bilancio 2009 (Assegnazione n 100772).  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

  
Codice DB0707  
D.D. 11 novembre 2009, n. 1241  
Pagamento acconto spese condominiali per il 2^ seme-
stre 2009 relative ai locali siti in Bruxelles - Rue du 
Trone n. 62 di proprietà regionale. Spesa di Euro 
53.713,28 (Cap. 143419/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di autorizzare il pagamento della somma di € 53.713,28 
a favore della Soc. Jones Lang Lasalle di Bruxelles – Rue 
Montoyerstraat 10, b1 – Amministrazione dell’immobile 
sito in Bruxelles – Rue du Trone, 62 denominato “Copro-
prietè Caroly I” quale acconto spese condominiali per il 
2° semestre 2009 relative ai locali di proprietà regionale.  
Alla spesa di € 53.713,28 si farà fronte con i fondi del 
Cap. 143419 del bilancio 2009 (Assegnazione n. 
100772).  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

  
Codice DB0707  
D.D. 11 novembre 2009, n. 1242  
Servizio di posteggio e custodia di autovetture in dota-
zione ad uffici regionali. Variazione del contratto sti-
pulato con la Ditta Autorimessa Principi di Piemonte 
di Torino. Spesa di Euro 329,28 (Cap. 143419/2009).  
 

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di approvare la variazione del contratto rep. n. 12097 
del 15.02.2007 così come modificato dall’atto aggiuntivo, 
stipulato con la Ditta Autorimessa Principi di Piemonte 
corrente in Torino Via Gobetti n. 9 relativo al servizio di 
posteggio e custodia di n. 7 autovetture in dotazione ad 
uffici regionali, estendendo il servizio ad una autovettura 
dal 1° settembre 2009 ed al corrispettivo mensile di € 
137,20 oltre IVA per ogni autovettura;  
- di provvedere alla stipulazione del contratto secondo gli 
usi del commercio mediante corrispondenza sottoscritta 
dal Dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare ai sensi 
dell’art. 11 comma 13 del D.Lgs 163/2006, dell’art. 33 
lettera d) della L.R. 8/1984 e dell’art. 17 della L.R. 
23/2008. 
Alla spesa di € 329,28 o.f.c. si farà fronte con i fondi del 
Capitolo 143419 del bilancio 2009 (Assegnazione n. 
100772).  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

  
Codice DB0707  
D.D. 11 novembre 2009, n. 1243  
Affidamento del servizio di manutenzione straordina-
ria degli impianti elevatori installati nel complesso 
immobiliare di Orbassano, Località Interporto. Impe-
gno della spesa di Euro 5.286,60 (Cap. 143419/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, 
l’affidamento del servizio di manutenzione straordinaria 
di n. 2 impianti elevatori installati presso il complesso 
immobiliare sito in Orbassano, Località Interporto, alla 
Ditta Elevatori IN.M.CA s.r.l. corrente in Moncalieri, Via 
Leopardi n. 16, al corrispettivo di € 4.405,50 IVA esclu-
sa, al netto del ribasso offerto nella misura dell’1% per 
effetto dell’esonero della cauzione;  
- di esonerare, ai sensi dell’art. 37, comma 2 della L.R. 
8/1984, la Ditta sopraccitata dalla costituzione della cau-
zione, prevista dall’art. 113, comma 1 del D.Lgs 
163/2006 in considerazione del ribasso offerto nella mi-
sura dell’1%;  
- di provvedere alla stipulazione del contratto secondo gli 
usi del commercio, per mezzo di corrispondenza sotto-
scritta dal Dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare, 
ai sensi dell’art. 11, comma 13 del D.Lgs 163/2006, 
dell’art. 33 lettera d) della L.R. 23.1.1984 n. 8 e dell’art. 
17 della L.R. 23/2008.  
Alla spesa di € 5.286,60 o.f.c. si farà fronte con i fondi 
del cap. 143419 del bilancio 2009, (assegnazione n. 
100772).  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  
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Codice DB0707  
D.D. 11 novembre 2009, n. 1244  
Servizio integrato per la gestione, manutenzione, con-
duzione, controllo ed esecuzione di tutte le attività ne-
cessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli 
impianti tecnologici della Regione Piemonte. Impegno 
della spesa di Euro 2.300.000,00 (Cap. 211331/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di impegnare la somma di € 2.300.000,00 o.f.c. sul cap. 
211331 del bilancio 2009 (Assegnazione n. 101783) per il 
pagamento All’ATI Guerrato (Capogruppo) – CR Consor-
zio Ravennate corrente in Rovigo – Via delle Industrie n. 8 
del servizio integrato per la gestione, manutenzione, con-
duzione, controllo ed esecuzione di tutte le attività necessa-
rie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti 
tecnologici della Regione Piemonte per il periodo 
dall’01.06.2009 al 31.12.2009.  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

  
Codice DB0700  
D.D. 12 novembre 2009, n. 1245  
Formazione obiettivo "Corso base per neoassunti". 
Spesa di euro 9.000,00 (cap. 106601/09)  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Michele Oberto Tarena  
  

Codice DB0702  
D.D. 12 novembre 2009, n. 1249  
Realizzazione del corso di formazione "Tecnologie wi-
reless" previsto dal Piano di Formazione 2009 e rivol-
to al personale dipendente della Regione Piemonte. 
Spesa di euro 722,18 (cap. 106601/09).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Michele Oberto Tarena  
  

Codice DB0702  
D.D. 12 novembre 2009, n. 1250  
Formazione a Domanda Individuale del personale di-
pendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni. 
Spesa di euro 4.335,00 (cap. 106601/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di autorizzare la partecipazione dei dipendenti regionali 
ad attività formative a domanda individuale come risulta 
dall’elenco Allegato B e dalle schede descrittive, predi-
sposte dal Settore Formazione del Personale per ogni di-
pendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento 
formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo 

dell’attività formativa e modalità di pagamento, allegate 
alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 
integrante (Allegato A);  
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, 
ad eventuali successive variazioni di sede o di data che non 
comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte;  
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a 
€. 4.335,00 relativa alla partecipazione alle attività forma-
tive a domanda individuale, così come risulta dalla sche-
da riepilogativa allegata alla presente determinazione, di 
cui costituisce parte integrante (Allegato B) e di far fronte 
alla stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio 
regionale 2009;  
- di considerare, quindi la necessità, per far fronte agli in-
terventi previsti dal Piano di Formazione 2009 e per darne 
loro continuità, di impegnare la somma sopra citata.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento Regionale n. 
8/R del 2002.  

Il Dirigente  
Michele Oberto Tarena  

  
Codice DB0703  
D.D. 13 novembre 2009, n. 1251  
Assunzione due unità di cat. B1, in possesso di licenza 
della scuola dell'obbligo, a tempo determinato mesi 
quattro e una unità di cat. C1, in possesso di diploma 
di geometra per mesi sei. Richiesta al Centro per 
l'Impiego della Provincia di Torino.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di procedere, per le considerazioni esposte in premessa, 
all’assunzione a tempo determinato per mesi sei di una 
unità di personale di categoria C1 in possesso del diplo-
ma di geometra e per mesi quattro di due unità di perso-
nale di categoria B1 in possesso di licenza della scuola 
dell’obbligo;  
- il reclutamento avrà luogo tramite richiesta numerica al 
Centro per l’Impiego della Provincia competente per ter-
ritorio e verifica di idoneità;  
- di procedere alla stipula dei contratti individuali a tem-
po determinato, eventualmente rinnovabili per una sola 
volta, previo accertamento del possesso dei requisiti per 
accedere all’impiego presso la Regione Piemonte;  
- di far fronte alla spesa di € 35.122,94 (trentacinqueli-
macentoventidue/94) con lo stanziamento di cui al capito-
lo 102317 (I.290/2009) del Bilancio per l’anno 2009.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto.  

Il Dirigente  
Andrea De Leo  

  
Codice DB0707  
D.D. 13 novembre 2009, n. 1254  
Approvazione del contratto di locazione di un'unità 

90

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



immobiliare sita in Pinerolo, Via Bignone n. 83/B, da 
destinare a sede di uffici regionali. Spesa di Euro 
16.380,00 (Cap. 143419/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di approvare l’assunzione in locazione dell’unità immo-
biliare sita in Pinerolo, Via Bignone n. 83/B, di proprietà 
della Società Sica s.r.l. con sede in Saluzzo, Via Pagno, n. 
22, da destinare a sede di uffici regionali, per a durata di 
anni sei decorrenti dalla data di presa in consegna, al ca-
none annuo di € 15.000,00 oltre I.V.A. ed alle altre con-
dizioni previste dall’allegato schema di contratto, che sa-
rà stipulato secondo la forma stabilita dall’art. 33 lett. B) 
della L.R. 23.1.1984 n. 8;  
- di autorizzare il rimborso alla proprietà della somma di 
€ 11.880,00 o.f.c. per i lavori di adeguamento dell’unità 
immobiliare alle esigenze delle Strutture Regionali della 
sede di Pinerolo che sarà liquidata a seguito di accerta-
mento di regolare esecuzione da parte del Settore Tecnico 
e Sicurezza Ambienti di Lavoro.  
Alla spesa di € 16.380,00 o.f.c. di cui € 4.500,00 quale 
canone di locazione per il periodo presunto dal 
15.11.2009 al 14.02.2010 ed € 11.880,00 a titolo rimbor-
so alla proprietà per i lavori di adeguamento sopra citati 
si fa fronte con i fondi del capitolo 143419 del bilancio 
2009 (assegnazione n. 100772).  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

  
Codice DB0707  
D.D. 13 novembre 2009, n. 1255  
Pagamento spese per lavori di manutenzione straor-
dinaria relative all'immobile sito in Torino - Via XX 
Settembre n. 74 ang. Via Palazzo di Città n. 7 in cui 
sono ubicati i locali di proprietà regionale. Spesa di 
Euro 116,56 (Cap. 143419/2009).  

 
(omissis)  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

 
Codice DB0707  
D.D. 13 novembre 2009, n. 1256  
Pagamento acconto delle spese di riscaldamento per la 
stagione 2009/2010 relative ad unità immobiliari site 
in Roma - Via delle Quattro Fontane n. 116 sede di 
uffici regionali. Spesa di Euro 451,20 (Cap. 
132745/2009).  
 

(omissis) 
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 

Codice DB0707  
D.D. 13 novembre 2009, n. 1257  
Pagamento acconto delle spese di riscaldamento per la 
gestione 2009/2010 relative ad unità immobiliari site 

in Roma - Via delle Quattro Fontane n. 116 sede di 
rappresentanza ed uffici regionali. Spesa di Euro 
11.136,00 (Cap. 132745/2009).  
 

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 
Codice DB0707  
D.D. 13 novembre 2009, n. 1258  
Pagamento alla Ditta F.lli Ceresa S.p.A. delle spese di 
riscaldamento per la stagione 2009/2010 relative ai lo-
cali siti in Torino - Via Lagrange n. 24, sede di uffici 
regionali. Spesa di Euro 40.383,48 (Cap. 132745/2009).  
 

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 
Codice DB0707  
D.D. 18 novembre 2009, n. 1268  
Esecuzione degli interventi di restauro della Citronie-
ra e della Grande Scuderia Juvarriana della Reggia di 
Venaria Reale (TO): determinazioni in ordine agli 
impegni di spesa (capitolo 205056/2009 - impegno de-
legato n. 4974/2009).  
 

(omissis)  
Il Direttore  

Maria Grazia Ferreri  
 

Codice DB0707  
D.D. 18 novembre 2009, n. 1269  
Pagamento bollette e bollette fatture emesse da A-
ziende diverse per la somministrazione di acqua pota-
bile, bocche antincendio, energia elettrica e gas meta-
no. Integrazione impegno n. 724 di Euro 1.000.000,00 
o.f.c. - Capitolo 132350/2009.  
 

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli 
 
Codice DB0707  
D.D. 18 novembre 2009, n. 1270  
Pagamento bollette e bollette-fatture emesse da A-
ziende diverse per la somministrazione di acqua pota-
bile, bocche antincendio, energia elettrica e gas meta-
no relative all'anno 2009 per il "Progetto Venaria Re-
ale". Integrazione impegno 655 per Euro 50.000,00 
o.f.c. - Capitolo 136226/2009.  
 

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli 
 
Codice DB0707  
D.D. 18 novembre 2009, n. 1274  
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L. 392/78 del 
canone di locazione di parte dell'immobile sito in To-
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rino - Corso Regina Margherita n. 174 sede di uffici 
regionali. Spesa di Euro 152,45. (Cap. 143419/2009).  
 

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 

Codice DB0707  
D.D. 18 novembre 2009, n. 1275  
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L. 392/78 del 
canone di locazione di unità immobiliari sede di uffici 
regionali e posti auto siti in Torino - Via Bertola n. 34. 
Spesa di Euro 37,44 (Cap. 143419/2009).  
 

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 
Codice DB0710  
D.D. 18 novembre 2009, n. 1277  
Fondazione Luigi Longo con sede in Alessandria. 
Provvedimenti in ordine al riconoscimento della per-
sonalità giuridica.  

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro Regio-
nale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche, di 
cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001, della Fonda-
zione Luigi Longo, con sede in Alessandria il cui statuto è 
allegato alla presente determina per farne parte integrante. 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è de-
terminato dall’iscrizione nel suddetto Registro.  

Il Dirigente 
Marco Piletta 

 
Codice DB0707  
D.D. 18 novembre 2009, n. 1279  
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L. 392/78 del 
canone di locazione di una porzione dell'immobile sito 
in Torino - Via Viotti n. 8 sede di uffici regionali. Ri-
duzione della spesa di Euro 278,95 (Cap. 
143419/2009).  
 

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 
Codice DB0702  
D.D. 18 novembre 2009, n. 1285  
Formazione a domanda Individuale Linguistica del 
personale dipendente della Regione Piemonte. Auto-
rizzazioni. Spesa di euro 16.650,00 (cap. 106601/2009).  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

- di autorizzare, in coerenza con le considerazioni in pre-
messa illustrate, la partecipazione di dipendenti regionali 
ad attività di formazione linguistica a domanda individua-
le come risulta dall’elenco (Allegato B) e dalle schede 
descrittive, predisposte dal Settore Formazione del Per-
sonale per ogni dipendente autorizzato, con specificati 
titolo dell'intervento formativo, enteorganizzatore, data di 
inizio, durata, allegate alla presente determinazione, di 
cui costituiscono parte integrante (Allegato A);  
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazio-
ne, ad eventuali successive variazioni di sede o di data 
che non comportino ulteriore spesa per la Regione Pie-
monte;  
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a 
€. 16.650,00 relativa alla partecipazione alle attività di 
formazione linguistica a domanda individuale, così come 
risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante (Alle-
gato B) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al 
cap. 106601 del bilancio regionale 2009;  
- di considerare, per le motivazioni riportate in premessa, 
l’impegno di spesa urgente e indifferibile e che la sca-
denza dell’obbligazione avverrà nel corrente anno finan-
ziario.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento Regionale n. 
8/R del 2002.  

Il Dirigente  
Michele Oberto Tarena  

 
Codice DB0703  
D.D. 18 novembre 2009, n. 1294  
Rinnovo comando presso la Regione Piemonte, ai sen-
si dell'art. 6, L.R. 34/89 della signora Iolanda Italia, 
dipendente dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
San Giovanni Battista di Torino.  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

- di disporre il rinnovo del comando, ai sensi dell’art. 6, 
commi 20 e 21, L.R. 34/89, della signora Iolanda Italia, 
assistente amministrativo, dipendente dell’Azienda O-
spedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino, 
a decorrere dall’1.1.2010 e fino al 31.12.2010, per le atti-
vità della Direzione Cultura, Turismo e Sport (Settore 
Spettacolo);  
- di dare atto che alla spesa valutata in € 41.000,00 si farà 
fronte con successivo provvedimento sul capitolo del bi-
lancio 2010 corrispondente al capitolo 108798 del bilan-
cio 2009. Questa amministrazione rimborserà all’ente di 
appartenenza gli importi dovuti per il trattamento econo-
mico fondamentale della dipendente, ivi compresi gli im-
porti relativi alle missioni effettuate per conto della Re-
gione Piemonte. Le somme spettanti quali componenti 
del trattamento economico accessorio saranno altresì 
rimborsate nel caso in cui ne venga chiesta la correspon-
sione attraverso comunicazione scritta, con riferimento 
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agli importi fissati per il proprio personale, per gli istituti 
assimilabili a quelli dei contratti del comparto Regioni-
Autonomie locali, e agli importi fissati dall’ente per il 
proprio personale dipendente, per gli istituti peculiari dei 
contratti del comparto Sanità. Le somme di cui viene 
chiesta la corresponsione per istituti che incidono su fon-
di predeterminati gravano sugli specifici fondi costituiti 
presso l’amministrazione regionale. L’amministrazione 
regionale, invece, non assume a proprio carico l’onere di 
trattamento di missione e rimborso spese di viaggio qua-
lora la residenza della dipendente sia diversa dal luogo 
ove la stessa dovrà prestare la propria attività. La Regione 
provvederà direttamente al versamento dell’IRAP.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Andrea De Leo  

 
Codice DB0707  
D.D. 18 novembre 2009, n. 1295  
Utenza d'acqua dalla Bealera Ramo del Re/Braccio 
del Re. Pagamento spese di gestione per l'anno 2009. 
Spesa di Euro 559,61 (Capitolo 203903/2009).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di impegnare sul capitolo 203903 del bilancio per 
l’esercizio 2009 (Assegnazione n. 101707) la complessi-
va somma di euro 559,61, occorrente per il versamento a 
favore del Comune di Druento, ente gestore della Bealera 
Ramo del Re/Braccio del Re, della quota, comprensiva di 
I.V.A., delle spese di gestione per l’anno 2009, afferenti 
all’utenza d’acqua irrigua a beneficio di alcuni terreni siti 
nel Comune di Venaria Reale, costituenti il complesso 
immobiliare denominato “Cascina Parco Basso”, di pro-
prietà della Regione Piemonte a far data dal 16.12.1999, 
per atto di compravendita stipulato con la F.I.A.T. S.p.A.  

Il Dirigente 
Claudio Fumagalli 

 
Codice DB0710  
D.D. 22 dicembre 2009, n. 1472  
Realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere 
pubbliche, del Palazzo della Regione Piemonte che 
verrà adibito ad uffici istituzionali ed amministrativi. 
Approvazione avviso di proroga termini presentazio-
ne offerte.  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di differire, per le motivazioni indicate in narrativa, i 
termini della gara in oggetto come segue:  
- 1) Termine per il ricevimento delle richieste di docu-
menti: 19 gennaio 2010.  
- 2)Termine per il ricevimento delle offerte: 1 febbraio 
2010, ore 12.00.  

- 3) Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica il 
giorno 2 febbraio 2010 alle ore 10.00, Regione Piemonte 
Via Viotti 8 Torino – 1° piano;  
- di approvare la bozza di avviso di proroga dei termini 
del bando di gara e del Documento complementare “Di-
sciplinare di gara” trasmesso alla G.U.C.E. in data 
30.10.2009, allegata alla presente determinazione per far-
ne parte integrante e sostanziale;  
- di dare mandato al Settore Attività Negoziale e Contrat-
tuale affinché provveda a dare pubblicità al presente av-
viso nelle forme e nelle modalità previste dalla legge, 
pubblicandolo anche sui quotidiani “Il Sole 24 Ore”, “La 
Stampa”, “La Repubblica” ed il “Corriere della Sera” ed 
il “Financial Times”.  
- di demandare ai competenti Uffici Amministrativi 
l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

 
Codice DB0800 
D.D. 29 gennaio 2010, n. 88 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissio-
ne locale per il paesaggio ai sensi dell'articolo 4, com-
ma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e 
s.m.i., per l'esercizio della funzione autorizzatoria in 
materia di paesaggio. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di dare atto che i Comuni sotto elencati hanno assolto alle 
condizioni richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° 
dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la funzione 
autorizzatoria in materia di paesaggio: 
 

Comune Prov. Provvedimento di nomina 
 della Commissione 

Terruggia  AL D.C.C. di Casale Monferrato 
(comune capofila) n. 40 del 
28.09.09 * 

Vignale  
Monferrato 

AL D.C.C. di Casale Monferrato 
(comune capofila) n. 40 del 
28.09.09 * 

Piovà Massaia AT Deliberazione di Giunta 
dell’Unione Versa Astigiano, 
Comunità Collinare, n. 24/2009 
del 26.10.09 * 

Tonengo AT Deliberazione di Giunta 
dell’Unione Versa Astigiano, 
Comunità Collinare, n. 24/2009 
del 26.10.09 * 

Viale AT Deliberazione di Giunta 
dell’Unione Versa Astigiano, 
Comunità Collinare, n. 24/2009 
del 26.10.09 * 

Cunico AT Deliberazione di Giunta 
dell’Unione Versa Astigiano, 
Comunità Collinare, n. 24/2009 
del 26.10.09 * 
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Montiglio 
Monferrato 

AT Deliberazione di Giunta 
dell’Unione Versa Astigiano, 
Comunità Collinare, n. 24/2009 
del 26.10.09 * 

Robella AT Deliberazione di Giunta 
dell’Unione Versa Astigiano, 
Comunità Collinare, n. 24/2009 
del 26.10.09 * 

Cocconato AT Deliberazione di Giunta 
dell’Unione Versa Astigiano, 
Comunità Collinare, n. 24/2009 
del 26.10.09 * 

Mombarcaro CN Deliberazione di Giunta della 
Comunità Montana Alta Langa 
n. 28 del 15.04.09 * 

Piobesi Torine-
se 

TO D.G.C. di Piobesi Torinese (co-
mune capofila) n. 95 del 
14.10.09 * 

Castagnole 
Piemonte 

TO D.G.C. di Piobesi Torinese (co-
mune capofila) n. 95 del 
14.10.09 * 

None TO D.G.C. di Piobesi Torinese (co-
mune capofila) n. 95 del 
14.10.09 * 

Virle Piemonte TO D.G.C. di Piobesi Torinese (co-
mune capofila) n. 95 del 
14.10.09 * 

Favria TO D.G.C. di Rivarolo Canavese 
(comune capofila) n. 220 del 
01.08.09 * 

Oglianico TO D.G.C. di Rivarolo Canavese 
(comune capofila) n. 220 del 
01.08.09 * 

Torino TO D.C.C. n. 2009 04235/038 del 
09.11.09 

Silvano d’Orba AL D.G.C. n. 88/2009 del 29.10.09 
Campiglia 
Cervo 

BI D.G.C. n. 48 del 27.11.09 

 
* Istituzione in forma associata della Commissione Loca-
le per il Paesaggio 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul BU della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002 e sul sito ufficiale 
della Regione. 

Il Direttore 
Mariella Olivier 

 
Codice DB1100  
D.D. 17 novembre 2009, n. 1161  
D.G.R. n. 9-6099 dell' 11 giugno 2007 - Convenzione 
quadro per l'utilizzo da parte della Regione Piemonte 
di competenze specialistiche degli Atenei piemontesi - 
Approvazione proposte scientifiche per l'elaborazione 
del progetto "Linee guida per la valutazione delle 
perdite dei canali irrigui"e impegno di spesa di euro 
155.000,00 sul cap. 120792/09.  

 
(omissis)  

IL DIRETTORE  
(omissis)  
determina  

di approvare le proposte per l’elaborazione del progetto 
“Linee guida per la valutazione delle perdite dei canali 
irrigui” pervenute dal Dipartimento di Economia e Inge-
gneria Agraria, Forestale e Ambientale e dal Dipartimen-
to di Scienze della Terra dell’Università di Torino; di im-
pegnare, a tale scopo, la somma di euro 155.000 (o.f.i.) 
sul capitolo 120792 del bilancio di previsione per l’anno 
2009 di cui euro 69.000,00 a favore del Dipartimento di 
Economia e Ingegneria Agraria, Forestale e Ambientale 
dell’Università di Torino – Via L. da Vinci, 44 - 10095 
Grugliasco (TO) ed euro 86.000,00 a favore del Diparti-
mento di Scienze della Terra dell’Università di Torino - 
Via Valperga Caluso, 35 – 10125 Torino; di stabilire che 
tali somme saranno liquidate con le modalità esposte in 
premessa su presentazione di fatture vistate dal Dirigente 
del Settore Tutela, Valorizzazione del Territorio rurale, 
Irrigazione e Infrastrutture rurali.  
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Gianfranco Corgiat Loia  

 
Codice DB1106  
D.D. 17 novembre 2009, n. 1162  
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione 
per l'attività di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci.  

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 
19, comma 2, lettera a), del Decreto Legislativo 19 agosto 
2005, n. 214, la Ditta Carzaghi Valentino, (omissis), per 
il centro aziendale sito in Ghislarengo (VC) – Via Ferrari, 
s.n., come produttore di piante e dei relativi materiali di 
propagazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002. Contro la 
presente determinazione è possibile ricorrere davanti al 
T.A.R. entro 60 giorni dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1106  
D.D. 17 novembre 2009, n. 1163  
Servizio di ring-test. D.D. 96 del 19.02.09 (I. 597). In-
tegrazione impegno di Euro 49,20 (Cap. 142574/2009).  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
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determina  
- l’impegno n. 597 assunto sul cap. n. 142574, di euro 
12,61 (D.D. 96 del 19.02.09) è integrato di euro 49,20 
attingendo sulle disponibilità iscritte al cap. 142574 del 
bilancio di previsione per l’anno 2009 (assegnazione 
100762);  
- di liquidare la fattura n. 091500052 dell’8.10.09 di € 
498,00 emessa dall’Agenzia regionale Prevenzione e 
Ambiente dell’Emilia-Romagna, Sezione Provinciale di 
Ferrara, Via Bologna 534, Chiesuol del Fosso (FE), fa-
cendo fronte con i seguenti impegni: Euro 436,19 Impe-
gno 5106/08 Cap. 142574/2008; Euro 61,81 Impegno 
597/09 Cap. 142574/2009; Totale fattura Euro 498,00  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte a norma dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002. Contro 
la presente determinazione è possibile ricorrere al T.A.R. 
entro 60 giorni, ovvero innanzi al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla piena conoscenza della stessa.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1106  
D.D. 17 novembre 2009, n. 1164  
D.G.R. n. 79-9405 del 01.08.2008. Autorizzazione e ri-
conoscimento di un nuovo Centro per la verifica fun-
zionale e la taratura delle macchine distributrici di 
prodotti chimici sulle colture agrarie.  

 
(omissis) 

Il DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

Di riconoscere quale Centro autorizzato al controllo fun-
zionale e alla taratura della macchine distributrici di pro-
dotti chimici sulle coltura agrarie la struttura di seguito 
riportata:  
n. di riconoscimento: C30 Ragione sociale: Dragone s.r.l. 
(omissis) Sede: Via G. Abbate, 189–15054 Castagnole 
delle Lanze (AT). Riconosciuto per il controllo di barre 
irroratrici e atomizzatori. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1103 
D.D. 18 novembre 2009, n. 1165 
L.R. 22/12/1995, n. 95 art. 6 comma 2, lettere b), c), d), 
e), g) e comma 3. D.G.R. n. 17-10250 del 9/12/2008. 
Programma regionale per le piccole e medie imprese 
attive nella fase della trasformazione e commercializ-
zazione delle carni, approvato con D.G.R. n. 68-11896 
del 28/7/2009. Ulteriore impegno di spesa euro 
1.000.000,00 (cap. 264719/09). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 

determina 
− di impegnare il contributo di euro 1.000.000,00 sul 
capitolo 264719 del bilancio di previsione per l’anno 
2009, in favore dei beneficiari che presenteranno doman-
da ai sensi del “Programma regionale per le piccole e 
medie imprese attive nella fase della trasformazione e 
commercializzazione delle carni”, ai sensi della L.R. 
22/12/1995, n. 95, art. 6, comma 2 e della D.G.R. n. 17-
10250 del 09/12/2008 per le quali l’istruttoria si conclu-
derà con esito positivo. 
− di rimandare a successivo provvedimento l’appro-
vazione dei progetti, l’esatta spesa ammessa e l’eventuale 
graduatoria dei beneficiari secondo quanto previsto al 
punto 7 del cap. I – parte generale del Bando approvato 
con Determinazione dirigenziale n. 696 del 07/08/2009. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Loredana Conti 

 
Codice DB1103  
D.D. 18 novembre 2009, n. 1166  
L.R. 12/10/1978 n. 63, art. 51. Programma regionale 
per lo sviluppo della gestione in forma associata di 
macchine ed attrezzature agricole. Impegno di euro 
1.000.000,00 (capitolo 274850/2009).  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

1 In riferimento al bando di cui alla Determinazione Diri-
genziale n. 1149 del 13/11/2009 di impegnare il contributo 
di euro 1.000.000,00 sul capitolo 274850/2009 per 
l’attuazione del programma regionale per lo sviluppo della 
gestione in forma associata di macchine ed attrezzature a-
gricole di cui alla L.R. 12/10/1978 n. 63, art. 51, in favore 
delle cooperative agricole e loro consorzi, iscritte all’Albo 
delle Società cooperative a mutualità prevalente e delle al-
tre forme associate in possesso dei requisiti di cui l’articolo 
1 comma 3 del D.Lgs. n. 99/2004 che presenteranno do-
manda e per le quali l’istruttoria avrà esito positivo.  
2 con successivo provvedimento si provvederà a deter-
minare l’esatta spesa ammessa da assegnare a ciascun be-
neficiario quale contributo concedibile.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Loredana Conti  

 
Codice DB1106 
D.D. 18 novembre 2009, n. 1167 
L.R. 63/78 art. 47. Spese per l'acquisto di attrezzature 
ed apparecchiature per la sperimentazione agraria, la 
ricerca, i servizi di analisi e di agrometeorologia del 
Settore Fitosanitario regionale. Impegno Euro 
9.578,12 (Cap. 210461/2009). 
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(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

− di affidare, mediante cottimo fiduciario, ai sensi 
dell’art. 125 del D.lgs. 163/06, nonché dell’art. 5, comma 
3, del DPR 384/01, come richiamato dall’art. 253, comma 
22, lettera b del D.lgs. 163/06, alle sottoelencate ditte la 
fornitura del materiale a fianco indicato: 
a) 3A S.r.l. Via Le Chiuse 68, Torino, (omissis), per € 
8256,36, oneri fiscali compresi, n. 15 Datalogger RH&T 
per esterni, grado di protezione IP68 Marca TinyTag 
Mod. PECHTGP-4500, n. 2 Cavo USB di collegamento, 
n. 1 Software per download dati Marca TinyTag Explorer 
Mod. SWCH0009; 
b) Staroptics – Videomaster Italia Via Carlo Cattaneo 
118 – Modena (omissis) per € 843,00 n. 2 Ricevitori GPS 
portatile Mod Garmin Oregon 400 T; 
c) Montepaone S.a.s. – Corso Lombardia 75 - 10099 
San Mauro T.se (TO) (omissis) per € 478,76 (o.f.i.), n. 1 
Rifrattometro digitale portatile Mod. DBR 45. 
− di impegnare la somma complessiva di € 9578,12, o-
neri fiscali compresi, sul Cap. 210461/2009 del bilancio 
per l’anno 2009 (assegnazione n. 101778); 
− di liquidare le competenze alle ditte sopraccitate dietro 
presentazione di apposite fatture e del certificato di col-
laudo, ai sensi della L.R. 8/84 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
− di erogare alle ditte fornitrici, ai sensi del D.Lgs. n. 
231 del 9.10.02, l’importo di dette fatture entro 90 giorni 
dal ricevimento; in caso di tardato pagamento per causa 
imputabile alla Regione Piemonte saranno pagati alle dit-
te citate gli interessi di mora stabiliti ai sensi dell’art. 15 
del D.lgs. n. 231/2002; 
− di applicare nei confronti delle ditte fornitrici, ai sensi 
dell’art. 37, comma 3, della L.R. 8/84 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, una penale, per ogni decade di 
ingiustificato ritardo, pari all’1% sull’ammontare della 
fornitura non consegnata entro i termini concordati con la 
ditta stessa. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte a norma dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere al 
T.A.R. entro 60 giorni ovvero al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 

 
Codice DB1106 
D.D. 18 novembre 2009, n. 1168 
L.R. 63/78 artt. 47 e 48. Affidamento incarico per for-
nitura di servizi in ambito agrometeorologico. Euro 
15.000,00 (Cap. 142574/09). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di affidare ad ARPA-Piemonte – Area Previsione e 
Monitoraggio Ambientale – Via Pio VII, 9 - 10135 Tori-
no, (omissis), per la spesa complessiva di € 15.000,00 
fuori campo IVA ai sensi dell’art. 4 comma 4 del D.P.R. 
633/72, ed al netto dello sconto sulla fornitura, il servizio 
“Applicazione del modello LSPM alla banca dati agro-
meteorologica con stima di grandezze di interesse agro-
meteorologico” secondo le modalità indicate nello sche-
ma di convenzione allegato alla presente determinazione 
per farne parte integrante; 
- di approvare lo schema di convenzione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante; 
- di esonerare ARPA-Piemonte dal deposito cauziona-
le in considerazione del miglioramento del prezzo della 
fornitura proposto dall’Ente ai sensi dell’art. 37 della 
L.R. 23/01/1984 n. 8 e successive modificazioni ed inte-
grazioni; 
- di liquidare le competenze ad ARPA-Piemonte al 
termine del servizio dietro presentazione di regolare do-
cumentazione fiscale debitamente vistata dal Responsabi-
le del Settore Fitosanitario regionale; 
- di erogare ad ARPA-Piemonte ai l’importo delle fat-
ture entro 90 giorni dal ricevimento.  
La spesa complessiva di € 15.000,00 è impegnata sul 
Cap. 142574 del bilancio per l’anno 2009 (assegnazione 
n. 100762). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002. 
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere al 
T.A.R. entro 60 giorni ovvero al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 

 
Codice DB1103 
D.D. 18 novembre 2009, n. 1169 
Legge regionale n. 12/2008, art. 11 - Contributi per lo 
sviluppo della filiera corta. Impegno di spesa di euro 
450.000,00 sul cap. 218460/09 (assegnazione n. 
101886).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di impegnare la somma di euro 450.000,00 in favore di 
imprese agricole associate in società di persone,  coopera-
tive e di capitali, nonché in favore di gruppi di acquisto, 
per la realizzazione di progetti sulla filiera corta agroali-
mentare. 
Con successiva determinazione dirigenziale si procederà 
all’approvazione della graduatoria dei progetti ritenuti 
idonei, all’individuazione dei beneficiari ed 
all’indicazione dell’esatto contributo da assegnare e li-
quidare a ciascun beneficiario. 
La somma di euro 450.000,00 è impegnata sul capitolo 
218460 dell’UPB DB11032 per l’anno finanziario 2009 
(assegnazione n. 101886). 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Loredana Conti 

 
Codice DB1108 
D.D. 18 novembre 2009, n. 1170 
Reg. (CE) n. 1698/2005 - P.S.R. 2007/2013 - Asse I - 
Misura 125 - Azione 2 - Sottoazione 1 - Miglioramento 
dei sistemi irrigui. Respingimento istanza. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Franco Olivero 
 
Codice DB1100 
D.D. 19 novembre 2009, n. 1172 
L.r. 70/96 - Fondo regionale per il risarcimento dei 
danni da predazione al bestiame domestico e premio 
per il pascolo gestito (D.G.R. 6-4153 del 30/10/06 e 
D.G.R. n. 117-9441 del 1/8/08) - Attività del Centro 
per la gestione dei Grandi carnivori e misure di pre-
venzione. Impegno della somma di euro 101.400,00 sul 
cap. 123341/09 (UPB 11981). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di assegnare a favore del Centro per la conservazione e 
la gestione dei grandi carnivori presso il Parco naturale 
delle Alpi Marittime (omissis) la somma di euro 
101.400,00 sul capitolo 123341/09 (UPB 11981) del bi-
lancio di previsione per l’anno 2009, per il completamen-
to dei pagamenti relativi agli indennizzi 2009 e al premio 
pascolo gestito 2009, nonché alla adozione di un piano 
finalizzato alla prevenzione, al pronto intervento e 
all’informazione a favore degli allevatori interessati dagli 
attacchi da lupo al bestiame. Di detto piano operativo di 
previsione deve essere trasmessa copia all’Osservatorio 
regionale sulla fauna selvatica; 
- di impegnare e liquidare tale somma di euro 
101.400,00 sul cap. 122341/09 (ass. n. 100439) del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2009. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 
 

Codice DB1100 
D.D. 19 novembre 2009, n. 1173 
Programma Alcotra 2007-2013 IT-FR, Progetto "Gal-
liformi alpini". Fornitura di attrezzature GPS. Ag-
giudicazione provvisoria. Impegno della somma com-
plessiva di euro 3.682,30 (capitoli 212388 e 212390 del 
bilancio di previsione per l'anno 2009). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

a) di affidare la fornitura dei due ricevitori GPS, degli 
accessori e dei software di post-processamento dei dati 
alla ditta ARVAtec s.r.l., con sede in Via Matteotti 31, 
20027 Rescaldina MI, (omissis); 
b) di impegnare a tale scopo la somma complessiva di 
euro 3682,30 o.f.i. del bilancio regionale per l’anno 2009 
sui seguenti capitoli: 
capitolo 212388 euro 2.724,90 impegno delegato 4233 
capitolo 212390 euro 957,40 impegno delegato 4234 
totale euro 3.682,30 
c) di formalizzare tale incarico alla ditta ARVAtec s.r.l.. 
mediante lettera commerciale, che dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione; 
d) di subordinare il pagamento della fornitura alla presen-
tazione, da parte ditta ARVAtec srl, secondo le modalità 
stabilite nella lettera commerciale, ed alla verifica del 
possesso dei requisiti previsti dal D.lgs. 163/06 per l'affi-
damento di forniture il cui importo sia inferiore a 20.000 
euro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Vittorio Bosser Peverelli 

 
Codice DB1112 
D.D. 19 novembre 2009, n. 1174 
L.R. 39/80. Osservatorio vitivinicolo regionale. Affi-
damento mediante ricorso al cottimo fiduciario ex art. 
125 comma 1 lettera b del D.lgs 163/06 e s.m.i. del ser-
vizio tecnico d'implementazione dell'Osservatorio Vi-
tivinicolo relativamente all'allineamento dei vigneti 
tra lo schedario viticolo e gli Albi regionali. Aggiudi-
cazione definitiva. Impegno di euro 39.400,00 sul capi-
tolo 138877/2009 UPB DB11121). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare l’offerta economica del Centro di Ricer-
ca, Studi e Valorizzazione per la Viticoltura di Montagna 
(CERVIM), (omissis), corrente in Loc. Teppe, 27 – 
11020 Quart (AO) per l’importo di € 39.400,00 o.f.i.; 
- di procedere, per le ragioni espresse in premessa, 
all’aggiudicazione definitiva del servizio tecnico 
d’implementazione dell’Osservatorio Vitivinicolo relati-
vamente alle D.O. dei vigneti di montagna al Centro di 
Ricerca, Studi e Valorizzazione per la Viticoltura di 
Montagna (CERVIM), (omissis), corrente in Loc. Teppe, 
27 – 11020 Quart (AO) per l’importo di € 39.400,00 
o.f.i.; 
- di impegnare la somma di € 39.400,00 o.f.i. sul capito-
lo 138877 (assegnazione n. 100677) del bilancio di previ-
sione per l'anno finanziario 2009; 
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- di procedere, ai sensi dell’art. 11 comma 9 del D.lgs. 
163/2006 e s.m.i., alla stipulazione del relativo contratto 
con il soggetto aggiudicatario; 
- di applicare nei confronti del soggetto medesimo, ai 
sensi dell'art. 37, comma 3, della L.R. 8/84 e s.m.i., una 
penale pari al 1% dell’importo complessivo per eventuali 
servizi non svolti o difformi da quanto indicato nel pre-
ventivo di spesa; 
- di esonerare il Cervim dal versamento della cauzione 
in considerazione dello sconto praticato a tale scopo, ai 
sensi dell'art. 37 comma 2 della L.R. 8/84; 
- di provvedere alla liquidazione della somma dovuta 
sulla scorta di fatture emesse dal soggetto aggiudicatario 
anche a titolo di acconto in relazione a singole fasi della 
fornitura dopo aver proceduto al collaudo di ogni fase ai 
sensi dell’art. 41 comma 3 della L.R. 8/84 e s.m.i.; 
- il pagamento sarà effettuato entro 90 giorni dal rice-
vimento della fattura. In caso di tardato pagamento per 
causa imputabile alla Regione Piemonte saranno pagati al 
soggetto citato gli interessi di mora fissati ai sensi 
dell’art. 5 del D.lgs 231/2002. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Vittorio Bosser Peverelli 

 
Codice DB1112 
D.D. 19 novembre 2009, n. 1175 
L.R. 39/80. Affidamento mediante procedura di cot-
timo fiduciario alla ditta Studio Informatica della for-
nitura di materiale da destinare all'Ufficio Regionale 
di coordinamento. Spesa di euro 1.740,00 (capitolo 
138877/2009 - UPB DB11121) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare l’acquisto di n. 1 unità di personal compu-
ter portatile Toshiba Pro A600-17K e relativi accessori; 
- di approvare l’offerta economica della ditta Studio In-
formatica, (omissis) corrente in Piazza Rivoli, 3/A – 
10139 Torino;  
- di affidare, mediante procedura di cottimo fiduciario, 
alla ditta Studio Informatica, (omissis), corrente in Piazza 
Rivoli, 3/A – 10139 Torino la fornitura di n. 1 unità di 
personal computer portatile Toshiba Pro A600-17K e re-
lativi accessori, alle condizioni indicate e per una spesa di 
euro 1.740,00 oneri fiscali inclusi. 
- di impegnare la somma di € 1.740,00 o.f.i. sul capitolo 
138877 del bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2009: 
- di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo 
di corrispondenza ai sensi dell’art. 33 lett. d) della legge 
regionale 8/84; 
- di esonerare la ditta Studio Informatica dal versamento 
del deposito cauzionale di cui all’art. 37 della L.R 8/84 
sulla base dello sconto praticato nell’offerta; 

- di applicare nei confronti della ditta  Studio Informati-
ca ai sensi dell’art. 37, comma 3, della L.R 8/84, una pe-
nale pari al 10% dell’importo complessivo, per eventuali 
forniture difformi da quanto indicato nel preventivo di 
spesa; 
- di provvedere alla liquidazione della somma dovuta 
sulla scorta di fattura emessa dal soggetto aggiudicatario, 
dopo aver proceduto al collaudo della stessa; 
-  il pagamento sarà effettuato entro 90 giorni dal rice-
vimento della fattura. In caso di tardato pagamento per 
causa imputabile alla Regione Piemonte saranno pagati al 
soggetto citato gli interessi di mora ai sensi dell’art. 5 del 
D.lgs. 231/2002. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Vittorio Bosser Peverelli 

 
Codice DB1106 
D.D. 19 novembre 2009, n. 1176 
Legge 231/2005. Trasferimento e liquidazione di risor-
se alla Provincia di Cuneo, per l'erogazione di contri-
buti per interventi strutturali negli impianti viticoli 
colpiti da flavescenza dorata. Euro 4.224,20 (Cap. 
217328/2008) (Impegno n. 2884). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
 

Codice DB1102 
D.D. 19 novembre 2009, n. 1178 
Attività di aggiornamento dell'elenco dei prodotti a-
groalimentari tradizionali del Piemonte ai sensi del 
D.Lgs. n. 173/98 art. 8 e del D.M. n. 350 del 8 settem-
bre 1999 e di analisi tecnica delle produzioni di cui al-
la D.G.R. n. 51-12426 del 26/10/2009. Impegno di Eu-
ro 176.880,00 (cap. 121903/2009). 
 

(omissis) 
... 

(omissis) 
determina 

Sulla base delle considerazioni espresse in premessa: 
− di affidare all’Agenzia dei Servizi Formativi della pro-
vincia di Cuneo – Consorzio (AgenForm), Corso IV No-
vembre 13 - Cuneo, (omissis), la revisione e l’aggior-
namento dell’elenco regionale di prodotti agroalimentari 
tradizionali, la partecipazione ai tavoli di lavoro provinciali 
per la definizione dei prodotti concernenti i progetti pilota 
e la redazione dei relativi disciplinari di produzione per i 
comparti lattiero-caseario e carni trasformate per una spesa 
complessiva di € 176.880,00 o.f.c.; 
− di approvare lo schema di convenzione, in allegato 
quale parte integrante della presente determinazione, tra il 
Settore Tutela della Qualità, Valorizzazione e Rintraccia-
bilità dei prodotti Agricoli e Zootecnici della Direzione 
Agricoltura e AgenForm; 
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− le spese saranno liquidate e pagate dopo la regolare 
esecuzione degli incarichi e su presentazione di relative 
relazioni e fatture, vistate dal Dirigente responsabile, en-
tro 90 giorni dal ricevimento. 
− tutti i documenti di studio e gli elaborati realizzati so-
no di esclusiva proprietà della Regione Piemonte. 
Alla spesa complessiva di € 176.880,00 o.f.c., si fa fronte 
con impegno sul capitolo 121903 del bilancio di previ-
sione per l’anno 2009. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del regolamento 8/R del 
29/07/2002. 

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

 
Codice DB1100 
D.D. 19 novembre 2009, n. 1179 
Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). Pro-
getto "Adempimenti amministrativi in agricoltura: 
agricoltura biologica". Impegno di 106.404,00 Euro 
sul cap. 208605/2009 (ass. n. 101757). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Per le considerazioni svolte in premessa: 
1. di approvare l’offerta del CSI Piemonte (omissis), 
prot. n. 0028933 del 19/10/2009, relativa al progetto “A-
dempimenti amministrativi in agricoltura: agricoltura bio-
logica”, per un importo di € 106.404,00 o.f.i.; 
2. di affidare al CSI Piemonte la realizzazione delle 
componenti relative al progetto “Adempimenti ammini-
strativi in agricoltura: agricoltura biologica”. 
L’affidamento è subordinato all’acquisizione del parere 
di congruità da parte del Settore Sistemi informativi e 
tecnologie della comunicazione; 
3. il CSI Piemonte è tenuto ad osservare le condizioni di 
fornitura previste dal contratto rep. 10446 registrato in 
data 1/8/2005; 
4. di impegnare a favore del CSI Piemonte (omissis) la 
somma di € 106.404,00 o.f.i. sul cap. 208605/2009 (ass. 
n. 101757) a copertura della spesa per la realizzazione 
delle componenti relative al progetto “Adempimenti am-
ministrativi in agricoltura: agricoltura biologica”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 
Codice DB1102 
D.D. 20 novembre 2009, n. 1180 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Re-
gione Piemonte Misura 133 - "Attività di informazio-
ne e promozione riguardo ai prodotti che rientrano 
nei sistemi di qualità alimentare". Integrazione de-
terminazione dirigenziale n. 1061 del 28/10/2009. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. per le motivazioni indicate in premessa ed in riferimen-
to alla Misura 133 “Attività di informazione e promozio-
ne riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità 
alimentare” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013, di integrare la determinazione dirigenziale n. 1061 
del 28/10/2009 relativa alla graduatoria dei progetti ido-
nei, ammissibili e finanziabili, come da prospetto allega-
to, della quale si riporta la situazione complessiva: 
- progetti ritenuti idonei, ammissibili e finanziabili: n. 12; 
- spesa massima ammissibile €: 1.893.522,69; 
- contributo massimo concedibile €: 1.298.429,22. 
Avverso la decisione i richiedenti potranno presentare: 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dal ricevimento della comuni-
cazione del presente atto; 
b) ricorso straordinario davanti al Presidente della Re-
pubblica entro 120 giorni dal ricevimento della comuni-
cazione del presente atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento n. 8/R del 29 lu-
glio 2002 "Ordinamento e disciplina dell'attività del Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

Allegato 
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n. Ragione Sociale Punteggio 
graduatoria 

Importo 
ammesso Euro 

Contributo 
concesso Euro 

1 Vignaioli Piemontesi società cooperativa 
agricola 9,48 249.476,20 166.793,34

2 
Consorzio regionale per il consolidamento e 
lo sviluppo della cooperazione agricola-
Società Agricola Cooperativa 

8,60 228.715,00 160.100,50

3 A.T.I. – capofila: Consorzio Alba Export 
Wine & Food 7,30 112.500,00 78.750,00

4 Cornale - Società agricola cooperativa 7,28 103.600,00 72.520,00
5 Associazione Produttori Biologici Terramica 7,20 124.400,00 87.080,00

6 
Agri.Bio.Piemonte Associazione onlus dei 
produttori e dei consumatori biologici e 
biodinamici piemontesi 

6,96 249.504,00 169.322,80

7 A.T.I. – capofila: Casa Vinicola Morando 
s.r.l. 6,10 192.000,00 134.400,00

8 Consorzio per la tutela dell'Asti 5,78 170.000,00 119.000,00

9 Consorzio di tutela Barolo, Barbaresco, Alba, 
Langhe e Roero 5,58 132.994,16 93.095,91

10 Antica Vineria Società Cooperativa Agricola 5,26 102.000,00 66.200,00

11 Consorzio di tutela e valorizzazione vini DOC 
Caluso-Carema e Canavese 5,02 125.000,00 87.500,00

12 Consorzio Vinica Consorzio di cooperative 
agricole – società cooperativa agricola 4,82 103.333,33 63.666,67

     1.893.522,69 1.298.429,22
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Codice DB1107  
D.D. 20 novembre 2009, n. 1181  
S.S.A. - Programma regionale di ricerca, sperimenta-
zione e dimostrazione agricola 2008/2010. Progetto 
annuale di ricerca ad attività negoziata a contributo 
dal titolo "Frescolat - Monitoraggio dei distributori di 
latte crudo sul territorio piemontese". Impegno delle 
risorse e individuazione delle Istituzioni tecnico-
scientifiche per la realizzazione del progetto. Euro 
100.000,00 (Cap. 164130/09).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 1. Nell’ambito del Programma regionale di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola 2009, sono im-
pegnate le risorse necessarie per progetto annuale di Ri-
cerca a contributo dal titolo “Frescolat – Monitoraggio 
dei distributori di latte crudo sul territorio piemontese”, 
per un importo complessivo di € 100.000,00, a fronte di 
una spesa totale di € 147.504,53, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante (Allegato 1).  
 2. All’attuazione del progetto collaborano il Centro 
Latte dell’Associazione Regionale Allevatori del Piemon-
te – ARAP in qualità di Capofila, l’Istituto Zooprofilatti-
co Sperimentale per Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 
(IZS) e l’Istituto Nord Ovest Qualità (INOQ).  
 3. Al contributo per tale Progetto, si fa fronte mediante 
impegno di € 100.000,00 sul capitolo 164130 del Bilan-
cio regionale per l’anno 2009 con assegnazione n. 
101164.  
 4. La collaborazione con il Capofila (Centro Latte 
dell’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte – 
ARAP) , verrà formalizzata, ai sensi della L.R. n.63/78 e 
della L.R. n. 8/84 (e s. m. e i.), mediante sottoscrizione, 
per accettazione da parte dell’Istituzione tecnico-
scientifica, di Convenzione firmata dal Dirigente Respon-
sabile del Settore Servizi Sviluppo Agricolo, secondo lo 
schema allegato alla presente Determinazione di cui è 
parte integrante (Allegato 2).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Caterina Ronco  

 
Codice DB1107  
D.D. 20 novembre 2009, n. 1182  
S.S.A. - Programma regionale di ricerca, sperimenta-
zione e dimostrazione agricola 2008/2010 - Impegno di 
quota parte della terza annualità di progetto ad attivi-
tà negoziata approvato nel corso del 2007 - Euro 
18.759,68 (Cap. 166033/09).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Tenuto conto di quanto indicato in premessa,  

 1. di impegnare quota parte delle risorse finanziarie, 
necessarie per la realizzazione delle attività del terzo an-
no del programma “Attività di recupero, conservazione, 
catalogazione e caratterizzazione della biodiversità frutti-
cola piemontese”, pari a € 18.759,68, affidandone la rea-
lizzazione alla Scuola Teorico Pratica Malva Arnaldi di 
Bibiana - Via S. Vincenzo, 48 - 10060 Bibiana (TO) (o-
missis);  
 2. di impegnare la rimanente quota parte di euro € 
81.240,32 a favore della Scuola Teorico Pratica Malva 
Arnaldi di Bibiana non appena la stessa verrà resa dispo-
nibile sul competente capitolo del Bilancio regionale a 
seguito dell’approvazione della Legge di Assestamento al 
Bilancio per l’anno 2009.    
 3. al contributo di € 18.759,68, si fa fronte mediante 
impegno di pari importo sul capitolo 166033 del Bilancio 
regionale per l’anno 2009 con assegnazione n. 103098.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Caterina Ronco  

 
Codice DB1100  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1184  
P.I.C. Programmi Interregionali Cofinanziati ex Leg-
ge n. 499/99. Approvazione progetto di sviluppo dal 
titolo "Rintracciabilità e certificazione delle eccellenze 
dell'enologia piemontese" e impegno complessivo di 
Euro 849.846,72: Euro 475.000,00 (Cap. 120848/09). 
Euro 250.000,00 (Cap. 139319/09). Euro 124.846,72 
(Cap. 121903/09).   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 1. Di approvare, per le motivazioni indicate in premes-
sa, il progetto di sviluppo a regia regionale dal titolo 
“Rintracciabilità e certificazione delle eccellenze 
dell’enologia piemontese”, i cui documenti progettuali 
sono conservati agli atti della Direzione Agricoltura, che 
avrà durata di 18 mesi;  
 2. Di affidare la realizzazione del progetto di sviluppo 
alla società a capitale misto pubblico-privato, con parte-
cipazione pubblica maggioritaria, SIN (Sistema Informa-
tivo Nazionale per lo sviluppo dell’agricoltura) srl, con 
sede in Via A. Salandra, 13 – 00187 Roma, (omissis);  
 3. Di formalizzare la collaborazione a titolo oneroso, 
ai sensi della L.R. n. 8/84 (e s. m. e i.) e del protocollo di 
intesa rep. n. 14411 del 6.5.2009 stipulato tra Regione 
Piemonte e AGEA (Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura) di cui SIN srl è ente strumentale, mediante sotto-
scrizione per accettazione, da parte di SIN srl, di Con-
venzione firmata dal Dirigente Responsabile della Dire-
zione Agricoltura, secondo lo schema allegato alla pre-
sente Determinazione dirigenziale (allegato 1) di cui è 
parte integrante;  
 4. Alla spesa complessiva di €. 849.846,72 IVA inclu-
sa si fa fronte mediante impegni così ripartiti: €. 
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475.000,00 sul Cap. 120848/09 (Assegnazione n. 
107503), €. 250.000,00 sul Capitolo 139319/09 (Asse-
gnazione n. 100684) e €. 124.846,72 sul Capitolo 
121903/09 (Assegnazione n. 103162 ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Gianfranco Corgiat Loia  

 
Codice DB1100  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1185  
DGR n. 48-12579 del 16.11.2009 Osservatorio di Ge-
netica Animale: riconoscimento delle quote associative 
relative agli anni 2000 e 2001. Impegno e liquidazione 
di Euro 100.498,16 (capitolo 186421/09), del bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2009.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di impegnare e di liquidare, a favore dell’Osservatorio di 
Genetica Animale, di seguito O.G.A., la somma di Euro 
100.498,16 sul bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2009 relativa alle quote associative per le annualità 
2000 e 2001, comprensive di rivalutazione ed interessi 
legali maturati ed al netto degli importi già versati dalla 
regione allo stesso O.G.A.;  
di dare atto che alla spesa di Euro 100.498,16 si fa fronte 
con i fondi di cui al capitolo186421 (UPB SB01001) del 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009 (impe-
gno delegato n. 4915).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Gianfranco Corgiat Loia  

  
Codice DB1111  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1186  
Azienda faunistico-venatoria "Malvicino". Modifica 
territoriale. Ampliamento.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, per le considerazioni indicate in premessa 
e con decorrenza dal 01.02.2010, l’ampliamento di super-
ficie pari ad ha 11.65.44, come da planimetria agli atti, a 
favore dell’azienda faunistico-venatoria denominata 
“Malvicino”, ricadente nella zona faunistico-venatoria 
della Provincia di Alessandria, per una superficie com-
plessiva risultante di ettari 989.98.98, ferme restando tut-
te le altre condizioni stabilite con il precedente provve-
dimento di concessione.  
In relazione all’ampliamento territoriale il concessionario 
è tenuto a ridelimitare l’area dell’azienda faunistico-
venatoria, con tabelle perimetrali idonee a individuare i 

nuovi confini.  
Il direttore-concessionario è tenuto, altresì, all’osservanza 
delle disposizioni contenute nella l.r. 70/1996, nella 
D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e successive modifi-
che e integrazioni, nelle linee guida approvate con D.G.R. 
n. 13-25059 del 20.07.1998 e successive modifiche e in-
tegrazioni, nonché delle vigenti disposizioni tributarie in 
materia di concessioni regionali.  
La presente determinazione sarà trasmessa al direttore-
concessionario e alla Provincia di Alessandria e sarà pub-
blicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/2002.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.  

Il Dirigente  
Carlo Di Bisceglie  

  
Codice DB1112  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1187  
Programma Alcotra 2007-2013 IT-FR, Progetto "Gal-
liformi alpini" - Assegnazione di incarichi professio-
nali all'interno del progetto. Individuazione dei criteri 
e nomina commissione.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 − di individuare, relativamente alla procedura pubblica 
comparativa di selezione per l’affidamento di un incarico 
professionale altamente qualificato nell’ambito delle atti-
vità previste da svolgere all’interno del Programma Alco-
tra Italia-Francia denominato Galliformi alpini, attivata 
con pubblicazione sul sito internet della Regione Piemon-
te con scadenza 12/11/09, i seguenti criteri di selezione 
delle offerte pervenute:  
 - laurea specialistica richiesta e conoscenza di almeno 
una lingua: criterio minimo obbligatorio;  
 Per ciascuna attività dimostrata inerente gli altri requi-
siti:  
 - tesi di laurea in argomento: punti 5;  
 - dottorato in argomento: punti 10;  
 - borsa di studio in argomento: punti 5;  
 - pubblicazioni e incarichi ricoperti in argomento: 
punti 2;  
 - organizzazione o formazione di gruppi: punti 2;  
 I soggetti dovranno comunque dimostrare di possedere 
entrambe le esperienze descritte (sull’argomento specifi-
co ed in campo organizzativo e formativo), pena 
l’esclusione.  
Il soggetto che avrà totalizzato il maggior punteggio sarà 
considerato vincitore per l’affidamento dell’incarico.  
− di istituire una specifica commissione per la disamina dei 
curricula, individuando a tal fine, i seguenti funzionari:  
 - Annicchiarico Claudio, Settore Vigilanza e Controlli 
in agricoltura;  
 - Airaudo Dario, Osservatorio regionale sulla fauna 
selvatica;  
 - Viterbi Ramona, Osservatorio regionale sulla fauna 
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selvatica;  
 − di stabilire che la commissione rediga apposito ver-
bale di valutazione.  
Con successiva Determinazione si provvederà all’affi-
damento dell’incarico al soggetto così individuato e 
all’impegno delle somme necessarie.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/2002.  

Il Dirigente  
Vittorio Bosser Peverelli  

 
Codice DB1100  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1188  
Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). Pro-
getto "Sistema per la gestione dei controlli in materia 
di Agricoltura". Impegno di 27.720,00 Euro sul cap. 
208605/2009 (ass. n. 101757).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Per le considerazioni svolte in premessa:  
 1. di approvare l’offerta del CSI Piemonte (omissis), 
prot. n. 0029337 del 22/10/2009, relativa al progetto “Si-
stema per la gestione dei controlli in materia di Agricol-
tura”, per un importo di € 27.720,00 o.f.i.;  
 2. di affidare al CSI Piemonte la realizzazione delle 
componenti relative al progetto “Sistema per la gestione 
dei controlli in materia di Agricoltura”. L’affidamento è 
subordinato all’acquisizione del parere di congruità da 
parte del Settore Sistemi informativi e tecnologie della 
comunicazione;  
 3. il CSI Piemonte è tenuto ad osservare le condizioni 
di fornitura previste dal contratto rep. 10446 registrato in 
data 1/8/2005;  
 4. di impegnare a favore del CSI Piemonte (omissis) la 
somma di € 27.720,00 o.f.i. sul cap. 208605/2009 (ass. n. 
101757) a copertura della spesa per la realizzazione delle 
componenti relative al progetto “Sistema per la gestione 
dei controlli in materia di Agricoltura”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Gianfranco Corgiat Loia  

 
Codice DB1106  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1189  
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione 
per l'attività di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 

19, comma 2, lettera a), del Decreto Legislativo 19 agosto 
2005, n. 214, la Ditta Lima Anna Maria, (omissis), per il 
centro aziendale sito in Bistagno (AL) – Regione Carte-
sio, 25, come produttore di piante e dei relativi materiali 
di propagazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni dall’avvenuta piena co-
noscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1106  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1190  
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione 
per l'attività di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 
19, comma 2, lettera a), del Decreto Legislativo 19 agosto 
2005, n. 214, la Ditta Lombardo Alberto, (omissis), per il 
centro aziendale sito in Villar Dora (TO) – Via S. Am-
brogio, 10, come produttore di piante e dei relativi mate-
riali di propagazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni dall’avvenuta piena co-
noscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1112  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1191  
Programma Alcotra 2007-2013 IT-FR, Progetto "Gal-
liformi alpini" - Integrazione della D.D. n. 1187 del 
23/11/09 per mero errore materiale.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di integrare la D.D. n. 1187 del 23711/09 “Programma 
Alcotra 2007-2013 IT-FR, Progetto "Galliformi alpini" - 
Assegnazione di incarichi professionali all'interno del 
progetto. Individuazione dei criteri e nomina commissio-
ne” con l’inserimento, all’interno della commissione ivi 
individuata, del dirigente responsabile del settore Vigi-
lanza e Controlli in agricoltura, Vittorio Bosser Peverelli, 
in qualità di presidente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
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dello Statuto e dell’art. 16 del d.P.G.R. n. 8/2002.  
Il Dirigente  

Vittorio Bosser-Peverelli  
 
Codice DB1102  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1193  
Legge Regionale 20 novembre 2002 n. 29 "Istituto per 
il Marketing dei Prodotti Agroalimentari del Piemon-
te" (IMA Piemonte). Approvazione integrazione e 
modifica programma attività promozionale 2009 e 
concessione contributo. Ulteriore impegno Euro 
343.000,00 cap. n. 169534/2009 ed Euro 100.000,00 
cap. 164130/2009. Trasferimento fondi ad ARPEA.  
 

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Per le motivazioni indicate in premessa:  
 1. di approvare l’integrazione, di importo pari a € 
443.000,00, alle iniziative proposte dall’Istituto per il 
Marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte con 
nota del 03/08/2009, per un programma di attività 2009 
pari ad un importo complessivo di € 783.000,00, come di 
seguito specificato:  
 a. Progetto Dolcetto. Spesa complessiva ammissibile € 
80.000,00;  
 b. Progetto formaggi DOP. Spesa complessiva ammis-
sibile 200.000,00;  
 c. Attività di sponsorizzazione. Spesa complessiva 
ammissibile € 30.000,00;  
 d. Progetto Grande Distribuzione Organizzata. Spesa 
complessiva ammissibile € 100.000,00;  
 e. Progetto promozionale settore suinicolo. Spesa 
complessiva ammissibile € 150.000,00;  
 f. Progetto promozionale latte alimentare. Spesa com-
plessiva ammissibile € 180.000,00  
 g. Altre attività promozionali da definirsi nel corso 
dell’anno, coerenti con il presente programma. Spesa 
complessiva ammissibile € 43.000,00.  
 2. di concedere per ciascuna delle iniziative approvate 
un contributo pari al 100% della spesa ammessa.  
In base alle disposizioni previste dalla DGR n. 36-6961 
del 24/09/2007 e successive modifiche ed integrazioni i 
contributi possono essere concessi secondo le seguenti 
modalità:   
 − anticipazione fino al 50% del contributo stanziato ad 
inizio attività previa presentazione della domanda a firma 
del Presidente;  
 − acconti su stato di avanzamento lavori fino ad un 
massimo del 70%;  
 − saldo del contributo concesso a completamento delle 
iniziative.  
 3. di impegnare la somma di € 343.000,00 sul cap. 
169534del bilancio per l’anno 2009 (Ass. 101240) a fa-
vore di ARPEA quale organismo pagatore Regionale in 
agricoltura;  
 4. di impegnare la somma di € 100.000,00 sul cap. 
164130 del bilancio per l’anno 2009 (Ass. 101164) a fa-
vore di ARPEA quale organismo pagatore Regionale in 

agricoltura;  
 5. di liquidare ad ARPEA la somma di € 221.500,00 
che provvederà ad imputarla al Fondo Valorizzazione e 
Qualità – Intervento contributi L.R. 29/2002 Contributi 
IMA Piemonte – quale anticipazione fino al 50% del con-
tributo stanziato ad inizio attività, al beneficiario IMA 
Piemonte;  
 6. la liquidazione dell’acconto su stato di avanzamento 
lavori e del saldo del contributo sarà disposta dopo la rea-
lizzazione delle iniziative sulla base della documentazio-
ne prescritta dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 
36-6961 del 24/09/2007, e sarà erogato da ARPEA previo 
trasferimento all’agenzia stessa della restante somma di € 
221.500,00;  
 7. con successivo provvedimento si procederà ad auto-
rizzare ARPEA ad erogare i contributi ed all’appro-
vazione delle liste di liquidazione da inserire nel Sistema 
Informativo per la Gestione dell’organismo Pagatore 
(SIGOP);  
 8. IMA Piemonte nel corso della realizzazione delle 
attività può apportare modifiche alle iniziative approvate 
o introdurre nuove attività presentando preventiva richie-
sta, all’Assessorato Agricoltura della Regione Piemonte, 
Direzione Programmazione e Valorizzazione dell’Agri-
coltura, che saranno approvate ai sensi e nel rispetto delle 
previsioni di cui alla D.G.R. n. 36-6961 del 24.9.2007 e 
successive modifiche ed integrazioni;  
 9. nel caso di concessione di aiuti alle piccole medie 
imprese attive nella trasformazione e commercializzazio-
ne dei prodotti agricoli in regime di “de minimis”, previ-
sto dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione de-
gli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza mi-
nore – G.U.U.E. 28/12/2006, n. L. 379, è necessario:  
 − che la domanda di aiuto sia compilata su appositi 
moduli predisposti (in fac-simile all’allegato A) in con-
formità alla legge, al presente programma e agli orienta-
menti dell’Amministrazione regionale sull’osservanza del 
regolamento “de minimis” vigente. Il modulo di domanda 
deve comunque contenere:  
 1. la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai 
sensi del l’art. 47 del DPR n.445/2000 con l’indicazione 
degli aiuti “de minimis” ottenuti nei tre esercizi finanziari 
precedenti alla data di presentazione della domanda, con 
l’indicazione della data di chiusura dell’esercizio finan-
ziario del soggetto richiedente. (Si ricorda che  per le im-
prese individuali e per le società di persone l’esercizio 
finanziario coincide con l’anno solare).  
 2. la dichiarazione sostitutiva riguardante eventuali 
agevolazioni ai sensi di altri regimi di aiuto ottenute per 
gli stessi investimenti  
 − l’informativa di cui all’allegato B alla dichiarazione 
di accettazione dell’agevolazione di cui all’allegato A, 
facendola sottoscrivere per presa visione all’atto della 
domanda e della accettazione. che sia allegato l’elenco 
delle leggi in regime “de minimis” contenute nella banca 
dati disponibile all’indirizzo 
http://www.sistemapiemonte.it/finanziamenti/sici/moni_r
eports/elencoNormativeInDeminimis.xls (specificando 
che non si garantisce l’esaustività di tale elenco) ai fini di 
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agevolare il richiedente nella dichiarazione.  
Il presente provvedimento è operativo per le domande di 
aiuto presentate a decorrere dalla data di approvazione 
del programma di attività 2009 di IMA Piemonte.  
Gli effetti giuridico - amministrativi relativi a termini per 
la presentazione delle domande, termini ammissibilità 
delle spese ecc. decorrono, per le imprese attive nella tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, 
dal 1 gennaio 2007 per effetto del Regolamento (CE) 
1998 del 15 dicembre 2006”.  
 10. in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 1, 
comma 1223 della legge 296/2006 "Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007)" e dal d.p.c.m. 23 maggio 2007, 
attuativo della predetta disposizione, i destinatari degli 
aiuti previsti dal presente provvedimento, salvo quelli 
concessi in regime de minimis (Reg. CE n. 1998/2006), 
possono avvalersi di tali misure agevolative solo se di-
chiarano, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 ed in base a conforme modulistica 
(all’allegato C), di non rientrare fra coloro che hanno ri-
cevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato 
in un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati quali 
illegali o incompatibili dalla Commissione europea, così 
come specificati dall’art. 4 del citato decreto o di altro 
successivo provvedimento.  
 11. tutte le iniziative devono essere completate entro il 
31/12/2009, salvo istanza di proroga motivata da parte di 
IMA Piemonte, da richiedere prima di tale scadenza.  
La documentazione relativa alla rendicontazione dovrà 
essere presentata da IMA PIEMONTE entro il 
31/01/2010. Eventuale richiesta di proroga deve perveni-
re prima di tale scadenza.  
La domanda di contributo, sia nel caso di richiesta di ac-
conto del 70% che di saldo, dovrà essere accompagnata da:  
 a) Relazione dettagliata dell’attività svolta nel suo 
complesso.  
Per ciascuna iniziativa deve essere descritta l’attività, 
l’indicazione dei beneficiari finali, dei risultati raggiunti e 
della spesa sostenuta;  
 b) Copia dei documenti delle spese sostenute;  
 c) Elenco dettagliato dei documenti delle spese soste-
nute.  
Poiché tale documento è fondamentale per la rendiconta-
zione dei costi ammissibili, il Settore Tutela e Valorizza-
zione dei Prodotti Agricoli predisporrà a tale fine un mo-
dello che dovrà essere utilizzato da IMA Piemonte per la 
rendicontazione stessa.  
IMA Piemonte dovrà inoltre dimostrare il pagamento del-
le spese sostenute, mettendo a disposizione, su richiesta 
della struttura regionale competente, la documentazione 
bancaria (movimenti del conto corrente della società) 
comprovante l’avvenuto pagamento.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR 8/R del 29/07/2002.  

Il Dirigente  
Alessandro Caprioglio  

  

Codice DB1100  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1194  
Servizio di back office per la gestione e il controllo 
delle informazioni territoriali delle aziende agricole 
piemontesi. Spesa in sanatoria. Impegno di euro 
13.149,00 o.f.i. sul cap. 139319/09 (assegnazione 
100684).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 1. di approvare, in sanatoria e per le motivazioni e le 
finalità in premessa indicate, l’affidamento del servizio di 
correzione delle anomalie territoriali alla ditta Eco s.a.s. – 
via Torino 34 Casteggio (PV) (omissis), per un ammonta-
re complessivo di euro 13.149,00 (IVA compresa).  
 2. Di impegnare a tal fine la spesa di Euro 13.149,00 
(o.f.i.) con riferimento allo stanziamento disponibile sul 
capitolo 139319 del Bilancio di previsione per l’anno fi-
nanziario 2009 (assegnazione n. 100684 disposta con 
D.G.R. n. 22-10601 del 19 gennaio 2009).  
 3. Di provvedere al pagamento della fattura entro 90 
giorni dalla data di ricevimento.  

Il Direttore  
Gianfranco Corgiat Loia  

  
Codice DB1100  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1195  
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte - Interventi di 
assistenza tecnica. Servizi di supporto al Sistema in-
formativo agricolo piemontese (SIAP). Impegni capi-
toli vari.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Per le considerazioni svolte in premessa:  
 1. di approvare l’offerta del CSI Piemonte (omissis) 
prot. n. 0019152 del 29/06/2009 e prot. n. 0029868 del 
27/10/2009 relativa ai servizi di supporto al sistema in-
formativo agricolo piemontese (SIAP), per un importo di 
€ 922.293,00;  
 2. di affidare al CSI Piemonte la fornitura dei servizi 
di supporto al Sistema informativo agricolo piemontese 
(SIAP);  
 3. il CSI Piemonte è tenuto ad osservare le condizioni 
di fornitura previste dal contratto rep. 12605 registrato in 
data 27/7/2007;  
 4. alla spesa complessiva di euro 922.293,00 o.f.i. si fa 
fronte mediante impegno così suddivisi:  
- € 464.600,00 sul cap. 123840 (ass. n. 100452);  
- € 103.313,00 sul cap. 141029 (ass. n. 100727);  
- € 289.215,00 sul cap. 139319 (ass. n. 100684);  
- € 25.165,00 sul cap. 138822 (ass. n. 100675);  
- € 40.000,00 sul cap. 137890 (ass. n. 100653).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n.8/R/2002.  
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Il Direttore  
Gianfranco Corgiat Loia  

  
Codice DB1111  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1196  
Azienda agri-turistico-venatoria "Giarolo" (AL). Ri-
getto istanza di concessione.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di rigettare, per l’indisponibilità di superficie agro-
silvo-pastorale nell’ATC AL3 e per la mancanza della 
prevista documentazione, l’istanza di concessione dell'a-
zienda agri-turistico-venatoria denominata "Giarolo”, ri-
cadente nel comune di Montacuto nella zona faunistica 
della Provincia di Alessandria.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro sessanta 
giorni dalla conoscenza del presente atto.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R2002.  

Il Dirigente  
Carlo Di Bisceglie  

  
Codice DB1106  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1197  
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione 
per l'attività di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 
19, comma 2, lettera a), del Decreto Legislativo 19 agosto 
2005, n. 214, la Ditta Ghignone Ottavia, (omissis), per il 
centro aziendale sito in Pecetto Torinese (TO) – Via Ro-
sero,1, come produttore di piante e dei relativi materiali 
di propagazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni dall’avvenuta piena co-
noscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1103  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1198  
D.Lgs 173/98 art. 13 comma 1. Programma regionale 
2002-2003 Art. 5 punto 2.1. Ricerca e sviluppo per il 
miglioramento qualitativo delle produzioni. Ditta: 
Cantina Sociale della Serra Soc. Cooperativa Agricola 
di Piverone (TO). Reimpegno e liquidazione del con-

tributo di euro 40.108,11 (capitolo 263665/09).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Loredana Conti  
 
Codice DB1103  
D.D. 23 novembre 2009, n. 1199  
D.Lgs 173/98 art. 13 comma 1. Programma regionale 
2002-2003 Art. 5 punto 2.1. Ricerca e sviluppo per il 
miglioramento qualitativo delle produzioni. Ditta: 
Cantina Alice Bel Colle Soc. Coop. Agr. di Alice Bel 
Colle (AL). Reimpegno e liquidazione contributo di 
euro 46.606,99 (capitolo 263665/09).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Loredana Conti  
 
Codice DB1109  
D.D. 24 novembre 2009, n. 1200  
O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683 e Ordinanza commissa-
riale n. 17/DA14.00/1.2.6/3683 del 04/03/2009 - Eventi 
meteorologici del 29-30 maggio 2008 - Amministra-
zione comunale di San Secondo di Pinerolo - Danni al 
Canale Comunale d'Irrigazione di Miradolo in comu-
ne di San Secondo di Pinerolo (TO) - Approvazione 
progetto e riconoscimento contributo per Euro 
140.000,00 - Pos. TO_DA11_3683_08_272  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

per le considerazioni in premessa svolte, di approvare il 
progetto per i lavori di ripristino, dei danni provocati dal-
le avversità atmosferiche del 29-30 maggio 2008 al Cana-
le Comunale d’Irrigazione di Miradolo in comune di San 
Secondo di Pinerolo (TO), dell'importo complessivo di € 
140.000,00 così suddiviso:  
 
Somme a base 
d’asta Totale lavori 107.701,87

Contributo IVA sui lavori 21.540,37
Contributo spese generali e 
tecniche, oneri fiscali com-
presi 

10.219,25

Indennità R.U.P. 538,51

Somme a di-
sposizione 
 

Totale importo complessivo 140.000,00

 
e di riconoscere all’Amministrazione comunale di San 
Secondo di Pinerolo – con sede in Via Bonatto, 3 – 10060 
San Secondo di Pinerolo (TO) – (omissis) – per la realiz-
zazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto 
capitale di € 140.000,00 ai sensi del O.P.C.M.13/06/2008, 
n.3683 e dell’Ordinanza commissariale n. 
17/DA14.00/1.2.6/3683 del 04/03/2009;  
Alla liquidazione del contributo provvederà la Ragioneria 
Generale dello Stato mediante gli acconti, alla stipula del 
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contratto dei lavori, e/o saldo finale - ai sensi 
dell’Ordinanza commissariale n. 18/DB14.00/1.2.6/3683 in 
data 21/04/2009 - richiesti al Settore Calamità naturali e 
gestione dei rischi in agricoltura, uso del territorio rurale.  
L’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza 
delle seguenti prescrizioni:  
 − l’art. 9 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683 prevede, al fine di 
assicurare il rispetto dei termini di scadenza dello stato 
d'emergenza, la predisposizione di specifici cronopro-
grammi delle attività da porre in essere. Il termine ultimo 
per la chiusura dei lavori è stato fissato al 31 dicembre 
2009 (data ultima di vigenza delle deroghe previste 
dall’O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683). Proroghe che vada-
no oltre tale data dovranno essere adeguatamente motiva-
te e preventivamente richieste al Settore Calamità naturali 
e gestione dei rischi in agricoltura, uso del territorio rura-
le che provvederà ad autorizzarle con comunicazione del 
dirigente del Settore;  
 − dovranno essere ottemperate le prescrizioni disposte 
da tutti i provvedimenti di competenza autorizzativi ac-
quisiti ai sensi della normativa vigente;  
 − le opere dovranno essere eseguite conformemente 
agli atti approvati, nell'osservanza delle vigenti leggi e 
disposizioni in materia, dando al Settore Calamità natura-
li e gestione dei rischi in agricoltura, uso del territorio ru-
rale tempestiva comunicazione dell'inizio dei lavori, di 
ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consenti-
re eventuali accertamenti in corso d'opera;  
 − l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sol-
levata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in dipenden-
za dell'esecuzione delle opere finanziate;  
 − i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle 
vigenti normative in materia di sicurezza sul lavoro;  
 − gli oneri per la sicurezza dovranno essere quantifica-
ti dall’impresa aggiudicataria della gara informale. La 
congruità dell’offerta presentata, relativamente all’am-
montare dei lavori soggetti a ribasso e l’ammontare dei 
lavori non soggetti a ribasso (oneri per la sicurezza), do-
vrà essere dichiarata congiuntamente dal Rappresentante 
legale dell’Ente gestore dell’infrastruttura (Stazione ap-
paltante) e dal Direttore dei Lavori. Tale dichiarazione 
dovrà essere trasmessa all’Ufficio istruttore;  
 − dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi 
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto beneficiario del contributo  da parte di chi si rite-
nesse danneggiato dalla tipologia di lavoro approvata;  
 − non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la 
realizzazione di opere di completamento sui lavori appal-
tati;  
 − le eventuali varianti in corso d’opera al progetto ap-
provato,che non modifichino in ogni caso la tipologia 
progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno es-
sere realizzate ai sensi dell’OPCM del 13 giugno 2008, n. 
3683, art 5, nel caso in cui  le varianti in corso d’opera 
siano previste in aumento, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore Calamità naturali 
e gestione dei rischi in agricoltura, uso del territorio rura-
le che provvederà ad emettere una nuova determinazione 
dirigenziale;  

 − dovrà essere trasmessa all’Ufficio istruttore copia 
conforme del contratto  dei lavori stipulato con l’impresa, 
accompagnato dall’atto di incarico del direttore dei lavo-
ri, a cui seguirà il primo mandato di pagamento corri-
spondente al 70% del contributo concesso;  
 − alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata, 
al Settore Calamità naturali e gestione dei rischi in agri-
coltura, uso del territorio rurale la documentazione con-
suntiva dei lavori costituita da: stato finale dei lavori, re-
datto dal direttore dei lavori, accompagnato da certificato 
di collaudo o del certificato di regolare esecuzione; 
DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva); 
determina e/o delibera dell’Ente/Consorzio beneficiario 
di approvazione degli atti finali e del quadro economico a 
consuntivo; copia delle fatture quietanzate accompagnate 
dai mandati di pagamento unitamente ad una dichiarazio-
ne del R.U.P. dell’Ente che contenga l’elenco di tutte le 
fatture pagate ed indichi per ciascuna di esse numero, da-
ta di emissione, nome della ditta, importo e riferimento 
delle stesse al lavoro di cui trattasi; documentazione foto-
grafica a colori dell’intervento di ripristino e planimetria 
contenente i punti di scatto (anche su supporto CD). Veri-
ficata la completezza della documentazione di cui sopra, 
seguirà il pagamento del saldo del 30% o del minore im-
porto necessario;  
 − le opere provvisionali e in ogni caso quelle non vi-
sionabili a lavori ultimati sono finanziabili solo se, con-
giuntamente alla contabilità finale, verrà presentata ido-
nea documentazione fotografica che ne attesti l’avvenuta 
realizzazione;  
 − le indennità di occupazione temporanea sono am-
missibili a finanziamento e verranno liquidate solamente 
in corrispondenza della presentazione di idonea docu-
mentazione che ne permetta la valutazione economica, 
soprattutto per la parte di indennità per frutti pendenti, e 
ne attesti l’avvenuto pagamento al proprietario delle su-
perfici occupate;  
 − gli imprevisti e le spese per la sicurezza valutate in 
percentuale sono ammissibili a finanziamento purché a-
deguatamente rendicontati.  
Si ricorda che le spese tecniche sono state riconosciute in 
percentuale fino al massimo del 10%, comprensivo di o-
neri fiscali, da calcolarsi sui lavori più eventuali espro-
priazioni e/o verifiche geotecniche propedeutiche alla 
progettazione al netto degli eventuali oneri derivanti dai 
disposti del D.Lgs 9/4/2008 n. 81.  
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescri-
zioni citate sarà possibile procedere alla revoca del con-
tributo concesso e al recupero delle somme eventualmen-
te erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, 
come stabilito dalla legislazione in materia.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale ammi-
nistrativo Regionale competente per il territorio entro 60 
giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla piena 
conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n. 1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai 
sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
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Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 16 del 
D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Fulvio Lavazza  

 
Codice DB1100  
D.D. 24 novembre 2009, n. 1201  
Legge 23/12/1999, n. 499 - Programma Interregionale 
Cofinanziato (PIC) n. 1e - Misura 5 - Azione 2. Affi-
damento a IPLA dell'attività di supporto alle scelte 
regionali in merito all'utilizzo di suolo agricolo per la 
realizzazione di impianti fotovoltaici. Impegno di spe-
sa di euro 30.000,00 sul cap. 139319/09.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, 
all’Istituto per le piante da legno e l’ambiente (IPLA 
S.p.A.) – (omissis), l’incarico per l’attività di supporto 
alle scelte regionali in merito all’utilizzo di suolo agricolo 
per la realizzazione di impianti fotovoltaici;  
di impegnare a tal fine la somma di 30.000,00 euro sul 
cap. 139319 del Bilancio di previsione per l’anno 2009 
(A.100684);  
di regolare i rapporti contrattuali secondo l’allegata bozza 
di convenzione, parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, con la quale si dettagliano il conte-
nuto, le modalità, i tempi e i costi relativi all’incarico suc-
citato.  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto.  

Il Direttore  
Gianfranco Corgiat Loia  

  
Codice DB1100  
D.D. 24 novembre 2009, n. 1202  
Regolamento (CE) n. 498 del 26 marzo 2007 della 
Commissione, recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1198 del 27 luglio 2006 del Con-
siglio relativo al Fondo europeo per la pesca. Deter-
minazioni in ordine ai controlli di primo livello.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di stabilire che i controlli di 1° livello delle operazioni 
cofinanziate dal Reg. CE 498/07 di applicazione del Reg. 
CE 1198/06, relative al Fondo Europeo per la pesca, sa-
ranno svolti, in modo alternato e d’intesa con i responsa-
bili, dai funzionari dei Settori:  
 - Settore Sviluppo Agro-Industriale e Distrettuale,  
 - Settore Tutela, Valorizzazione del Territorio Rurale, 
Irrigazione e Infrastrutture Rurali,  
 - Settore Calamità Naturali e Gestione dei rischi in 
Agricoltura, uso del Territorio Rurale,  
 - Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e 

Acquatica. I funzionari del Settore non partecipano alla 
fase istruttoria.  
I funzionari opereranno nel rispetto del Reg. CE 498/07, 
di applicazione del Reg. CE 1198/06, delle Istruzioni o-
perative approvate con D.D. n. 953 del 6.10.2009, del 
“Manuale delle procedure per i controlli di 1° livello” a-
dottato con Decreto n. 29 dell’8.5.2009 del MIPAAF, e di 
eventuali successive modifiche ed integrazioni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Gianfranco Corgiat Loia  

  
Codice DB1108  
D.D. 24 novembre 2009, n. 1204  
Reg. (CE) n. 1698/2005 - P.S.R. 2007/2013 - Asse I - 
Misura 125 - Azione 2 - Sottoazione 1 - Miglioramento 
dei sistemi irrigui. Approvazione graduatoria regiona-
le dei soggetti beneficiari ammessi al finanziamento.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di approvare la graduatoria unica regionale dei soggetti 
beneficiari ammessi agli aiuti previsti dal Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013 – Misura 125 – Azione 2 – 
Sottoazione 1 – “Miglioramento dei sistemi irrigui”, alle-
gata alla presente determinazione di cui è parte integrante 
e sostanziale (All. A);  
- di rinviare ad un successivo provvedimento dirigenziale 
il riparto dei fondi tra i soggetti beneficiari, sulla base di 
quanto previsto dalle disposizioni attuative approvate con 
D.G.R. n. 46-11139 del 30 marzo 2009.  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 
8/R/2002.  

Il Dirigente  
Franco Olivero  

Allegato  

108

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



ALLEGATO          

CONSORZIO IRRIGUO

N. PRIORITA'  1

1 CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BARAGGIA BIELLESE E VERCELLESE

2 CONSORZIO IRRIGUO DI SECONDO GRADO SALUZZESE- VARAITA

3 CONSORZIO DI IRRIGAZIONE CHIERESE-ASTIGIANO

4 ASSOCIAZIONE IRRIGUA VALLE MAIRA

5 CONSORZIO IRRIGUO ROERO

6 ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA

7 CONSORZIO DI IRRIGAZIONE CANALE DE FERRARI

8 CONSORZIO IRRIGUO DI SECONDO GRADO DELLE VALLI DI LANZO

9 CONSORZIO IRRIGUO DI SECONDO GRADO BEALERA MAESTRA - DESTRA STURA

10 CONSORZIO VALLE GESSO -VALLE VERMENAGNA-CUNEESE-BOVESANO

11 CONSORZIO IRRIGUO DELLE VALLI SUSA E CENISCHIA

12 ASSOCIAZIONE CONSORZI DI IRRIGAZIONE ALTA VALLE TANARO CEBANO DELLA PROVINCIA DI CUNEO

13 COMPRENSORIO IRRIGUO DEL CANAVESE

14 CONSORZIO IRRIGUO DI SECONDO GRADO ALTA LANGA-BORMIDA E UZZONE

15 CONSORZIO IRRIGUO DI SECONDO GRADO MAIRA BUSCHESE VILLAFALLETTESE

16 CONSORZIO IRRIGUO VAL PELLICE-CAVOURESE

17 AGGREGAZIONE CONSORZI D'IRRIGAZIONE SINISTRA STURA DI DEMONTE

18 CONSORZIO  DI IRRIGAZIONE COMPRENSORIALE DI SECONDO GRADO TANARO ALBESE-LANGHE ALBESI

19 CONSORZIO VAL SANGONE

20 CONSORZIO DEL PESIO 

21 CONSORZIO DI IRRIGAZIONE DI SECONDO GRADO DESTRA PO - AGRO CASALESE

N. PRIORITA'  2

1 CONSORZIO DI IRRIGAZIONE COMPRENSORIALE DI SECONDO GRADO FOSSANESE-BRAIDESE

2 CONSORZIO IRRIGUO DI SECONDO GRADO SINISTRA PO - VALLE PO

3 CONSORZIO ALESSANDRINO ORIENTALE SCRIVIA

4 AGGREGAZIONE CONSORZI IRRIGUI RISORGIVE MELLEA CENTALLESE

5 CONSORZIO IRRIGUO VALCHISONE-PINEROLESE

N. PRIORITA'  3

1 CONSORZIO CHISOLA - LEMINA
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Codice DB1111  
D.D. 24 novembre 2009, n. 1205  
Precisazioni in ordine alla determinazione dirigenziale 
n. 1120 del 10.11.2009.  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis) 
determina 

per le motivazioni esposte in premessa, di depennare 
dall’allegato parte integrante della determinazione diri-
genziale n. 1120 del 10.11.2009 i soggetti di seguito indi-
cati nonché i rispettivi importi loro spettanti:  
- Comprensorio alpino di caccia VC 1 Valle del Sesia Va-
rallo € 24.993,82;  
- CA CN 7 Alta Val Tanaro € 15.164,14;  
- Comprensorio Alpino di Caccia TO 4 Valli Ceronda e 
Casternone € 84.900,39.  

Il Dirigente  
Carlo Di Bisceglie  

 
Codice DB1100  
D.D. 25 novembre 2009, n. 1206  
Programma Alcotra 2007-2013 IT-FR, Progetto "Gal-
liformi alpini" - Affidamento di servizio. Impegno del-
la somma complessiva di euro 38.000,00 o.f.i (capitoli 
212388 e 212390 del bilancio di previsione per l'anno 
2009).  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

- di approvare il verbale redatto dalla commissione istitui-
ta ai sensi della D.D. n. 1187 del 23/11/09 “Programma 
Alcotra 2007-2013 IT-FR, Progetto "Galliformi alpini" - 
Assegnazione di incarichi professionali all'interno del 
progetto. Individuazione dei criteri e nomina commissio-
ne”, allegato alla presente Determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato A);  
- di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, 
all’affidamento provvisorio dei servizi richiesti, relativa-
mente alle attività previste nell’ambito del Progetto Galli-
formi alpini (Progetto Alcotra Italia –Francia 2007-2013), 
al Dr. Luca Rotelli, residente in Varese, Via Valverde 98, 
(omissis), mediante lettera-contratto, allegata alla presen-
te Determinazione per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato B); all’aggiudicazione definitiva si provvederà 
a seguito della verifica della rispondenza delle dichiara-
zioni rese e dei requisiti richiesti;  
- di impegnare a tal fine la somma totale di euro 38.000,00 
così ripartita: capitolo 212388/09 euro 28.120,00 impegno 
delegato 4227 capitolo 212390/09 euro 9.880,00 impegno 
delegato 4228 totale euro 38.000,00 La liquidazione delle 
spettanze previste avverrà a seguito di presentazione di fat-
ture corredate da idonea relazione sullo stato di avanza-
mento della prestazione, secondo le modalità e le tempisti-
che indicate nella lettera-contratto.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/2002.  
Il Dirigente  

Vittorio Bosser Peverelli  
 

Codice DB1108  
D.D. 25 novembre 2009, n. 1207  
L.r. 63/78 art. 29. Autorizzazione ad Arpea a liquidare 
la somma di euro 125.000,00 a favore del Consorzio di 
Irrigazione Comprensoriale di II grado Tanaro Albe-
se - Langhe Albesi per lavori urgenti di ripristino del-
l'opera di presa sul fiume Tanaro in comune di Santa 
Vittoria d'Alba.  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

Per le motivazioni espresse in premessa:  
- di incaricare Arpea, quale Organismo Pagatore per le e-
rogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comuni-
tari, a liquidare la somma di euro 125.000,00 a favore del 
Consorzio Comprensoriale di secondo grado Tanaro Albe-
se – Langhe Albesi così come riportato nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione;  
- di escludere il predetto contributo dalla disposizione ge-
nerale che impone l’obbligo di richiesta della documenta-
zione antimafia.  
Alla spesa di euro 125.000,00 si provvede per euro 
13.748,00 utilizzando i fondi trasferiti a Finpiemonte S.p.a. 
con DD n. 327 del 23/11/2004 e per euro 111.252,00 uti-
lizzando i fondi trasferiti a Finpiemonte S.p.a. con DD n. 
756 del 29/09/2009, successivamente trasferiti ad Arpea ai 
sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008 sull’unità “Fondo infra-
strutture rurali” partitario “Regione”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto.  

Il Dirigente  
Franco Olivero  

 
Codice DB1106  
D.D. 25 novembre 2009, n. 1208  
L.R. 13 maggio 1980, n. 39 - Attività di analisi presso 
il Laboratorio Agrochimico Regionale di Alessandria 
inerente campioni di sostanze alimentari prelevati dal-
l'ufficio antisofisticazioni vinicole della Provincia di 
Torino - Approvazione dello schema di intesa.  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

- di approvare lo schema di intesa con la Provincia di To-
rino allegato alla presente determinazione quale parte in-
tegrante e sostanziale, relativo all’analisi dei campioni di 
sostanze alimentari, prelevati dal S.A.V. provinciale, da 
effettuarsi presso il Laboratorio;  
- di dare atto che il Responsabile del Settore Fitosanitario 
provvederà alla stipula dell’intesa, apportando le eventua-
li necessarie modifiche non sostanziali che si rendessero 
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necessarie, secondo lo schema allegato comprendente n. 
14 articoli.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento 8/R del 29 lu-
glio 2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte”. Contro la pre-
sente determinazione è possibile ricorrere al T.A.R. entro 
60 giorni, ovvero innanzi al Capo dello Stato entro 120 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1108  
D.D. 25 novembre 2009, n. 1209  
L.r. 21/99 art. 52. Programma 2003. Sottoprogramma 
B. Consorzio Irriguo di II grado Saluzzese Varaita - 
Intervento di sistemazione canali principali ed ade-
guamento impianti del comprensorio. Approvazione 
progetto di variante e riconoscimento del contributo 
di euro 1.228.780,00. Pos. 14/03/Lotto 1.  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

di approvare il progetto di variante presentato dal legale 
rappresentante del Consorzio, riferito all’intervento di 
sistemazione canali principali ed adeguamento impianti 
del comprensorio relativo al “sottoprogramma B”, dal 
Consorzio Irriguo di II grado Saluzzese Varaita che com-
porta la spesa complessiva di euro 1.495.746,94;  
di concedere a favore del Consorzio Irriguo di II grado 
Saluzzese Varaita (omissis) il contributo in conto capitale 
di euro 1.228.780,00 pari al 90% della spesa ammessa di 
euro 1.360.435,11 più il 60% della spesa ammessa di eu-
ro 7.314,00, così come stabilito nel prospetto allegato che 
fa parte integrante della presente determinazione;  
nel caso di inosservanza delle prescrizioni vigenti sarà 
possibile procedere alla revoca del contributo concesso e 
al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla 
legislazione in materia.  
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liqui-
dazioni richieste saranno completamente a carico di code-
sto Consorzio.  
Alla spesa di euro 1.228.780,00 si provvede utilizzando i 
fondi trasferiti a Finpiemonte S.p.A. con D.D. n. 270 del 
04/11/2003 e successivamente trasferiti ad Arpea ai sensi 
dell’art. 12 della L.r.12/2008 sull’unità “Fondo infrastrut-
ture rurali” partitario “Regione”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto.  

Il Dirigente  
Franco Olivero  

 
Codice DB1106  
D.D. 25 novembre 2009, n. 1210  
L.R. 63/78, art. 47. Spese per l'acquisto di attrezzature 

ed apparecchiature per la sperimentazione agraria, la 
ricerca, i servizi di analisi e di agrometeorologia del 
Settore Fitosanitario regionale. Impegno Euro 
5.671,25 (di cui Euro 171,25 sul Cap. 210461/09 e Eu-
ro 5.500,00 sul Cap. 207294/09).  

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

- di affidare, mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 
125 del D.lgs. 163/06, nonché dell’art. 5, comma 3, del 
DPR 384/01, come richiamato dall’art. 253, comma 22, 
lettera b del D.lgs. 163/06 alla ditta 3A S.r.l. Via Le 
Chiuse 68, Torino, (omissis) la fornitura del seguente ma-
teriale per € 5671,25, oneri fiscali compresi  
 
N. Componente 

1  n. 11 Batterie 12 V 36 Ah per stazioni agrometeo 
SIAP  

2  n. 3 Batterie 12V 18 Ah per stazioni agrometeo 
SIAP  

3  n. 2 Sensore Radiazione netta a termopila uscita 
RS485  

4  n. 1 Acquisitore DA7040 per stazione meteo SIAP  

5  n. 1 Trasduttore Termoigrometrico per esterni, uscite 
Pt100 (T) e 0÷1Vdc (RH) per stazione SIAP  

 
− di impegnare la somma complessiva di € 5671,25, oneri 
fiscali compresi, per € 171,25 sul Cap. 210461/09 e per € 
5500,00 sul Cap. 207294/09 (assegnazioni n. 101778 e 
101738);  
− di liquidare le competenze alla ditta sopracitata dietro 
presentazione di apposita fattura e del certificato di col-
laudo, ai sensi della L.R. 8/84 e successive modificazioni 
ed integrazioni;  
− di erogare alla ditta fornitrice, ai sensi del D.Lgs. n. 231 
del 9.10.02, l’importo di detta fattura entro 90 giorni dal 
ricevimento; in caso di tardato pagamento per causa im-
putabile alla Regione Piemonte saranno riconosciuti alla 
ditta citata gli interessi di mora stabiliti ai sensi dell’art. 5 
del D.lgs. n. 231/2002;  
− di applicare nei confronti delle ditte fornitrici, ai sensi 
dell’art. 37, comma 3, della L.R. 8/84 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, una penale, per ogni decade di 
ingiustificato ritardo, pari all’1% sull’ammontare della 
fornitura non consegnata entro i termini concordati con la 
ditta stessa.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte a norma dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere al 
T.A.R. entro 60 giorni ovvero al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1111  
D.D. 25 novembre 2009, n. 1211  
Azienda agri-turistico-venatoria "Mandria di San-
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thià" (VC). Permuta territoriale con riduzione di su-
perficie.  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, per le considerazioni indicate in premessa e 
con decorrenza dal 01.02.2010, la permuta territoriale con 
riduzione, per una superficie totale risultante di ettari 
931,26 come da planimetria agli atti, dell’azienda agri-
turistico-venatoria denominata “Mandria di Santhià”, rica-
dente nella zona faunistica della Provincia di Vercelli. In 
relazione alla permuta territoriale il direttore-
concessionario è tenuto a ridelimitare l’area dell’azienda 
agri-turistico-venatoria, con tabelle perimetrali idonee a 
individuare i nuovi confini. Il direttore-concessionario è 
tenuto, altresì, all’osservanza delle disposizioni contenute 
nella l.reg. 70/1996, nella D.G.R. n. 15-11925 del 
08.03.2004 e successive modifiche e integrazioni, nelle 
linee guida approvate con D.G.R. n. 13-25059 del 
20.07.1998 e successive modifiche e integrazioni, nelle 
determinazioni dirigenziali n. 241 del 22.10.1998, n. 74 del 
18.03.1999 e n. 5 del 18.01.2000, nonché nelle vigenti di-
sposizioni tributarie in materia di concessioni regionali.  
La presente determinazione sarà trasmessa al direttore-
concessionario e alla Provincia di Vercelli e sarà pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 16 del 
D.P.G.R. n. 8/2002.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.  

Il Dirigente  
Carlo Di Bisceglie  

 
Codice DB1111  
D.D. 25 novembre 2009, n. 1212  
 D.D. 1130 dell' 11.11.2009, integrata con D.D. 1159 
del 17.11.2009. Interventi nel Settore della Pesca e del-
l'Acquacoltura cofinanziati dal FEP Reg. (CE) n. 
1198/2006. Approvazione graduatorie delle Misure 
dell'Asse 2: 2.1 Sottomisura 1 - Investimenti produtti-
vi nel settore dell'acquacoltura, 2.2 - Pesca nelle Ac-
que interne, 2.3 - Investimenti nei settori della tra-
sformazione e commercializzazione. Modifica allegati.  
 

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

per le motivazioni espresse in premessa,  
-di modificare gli allegati alla D.D. n. 1130 
dell’11.11.2009, già integrati con D.D. n. 1159 
del17.11.2009, nella parte relativa alla denominazione del 
beneficiario, concernenti le graduatorie delle Misure 
dell’Asse 2 sottoindicate:  
2.1 - 1 Sottomisura 1 – Investimenti produttivi nel settore 
dell’acquacoltura,  
2.2 - Pesca nelle Acque interne,  
2.3 - Investimenti nei settori della trasformazione e com-

mercializzazione,allegate al presente provvedimento per 
farne parte integrante.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente 
Carlo Di Bisceglie 

Allegato 
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Codice DB1106  
D.D. 25 novembre 2009, n. 1214  
L.R. 63/78, art. 47. Spese per l'acquisto di pubblica-
zioni tecnico-scientifiche del Settore Fitosanitario re-
gionale. Euro 3.833,00 (Cap. 110993/2009).  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

− di affidare, mediante cottimo fiduciario, ai sensi 
dell’art. 125 del D.lgs. 163/06, nonché dell’art. 5, comma 
3, del DPR 384/01, come richiamato dall’art. 253, comma 
22, lettera b del D.lgs. 163/06, alla ditta Interscentia 
s.a.s., Via Mazzè, 28 – 10149 Torino, (omissis), per € 
3.833,00, oneri fiscali compresi ed al netto dello sconto in 
sostituzione del deposito cauzionale, la fornitura di pub-
blicazioni tecnico scientifiche; − di impegnare la somma 
complessiva di € 3.833,00, oneri fiscali compresi, sul 
Cap. 110993/2009 del bilancio di previsione per l’anno 
2009 (assegnazione n. 100195);  
− di esonerare la ditta Interscentia dal versamento della 
cauzione in considerazione dello sconto a tal uopo prati-
cato ai sensi dell’art. 37 della L.R. citata in precedenza n. 
8/84 e successive modificazioni ed integrazioni;  
− di liquidare le competenze alla ditta Interscentia dietro 
presentazione di apposite fatture e del certificato di col-
laudo, ai sensi della L.R. 8/84 e successive modificazioni 
ed integrazioni;  
− di erogare alla ditta Interscentia, ai sensi del D.Lgs. n. 
231 del 9.10.02, l’importo di dette fatture entro 90 giorni 
dal ricevimento della stessa; in caso di tardato pagamento 
per causa imputabile alla Regione Piemonte saranno ri-
conosciuti alle ditte citate gli interessi moratori di cui 
all’art. 5 del D.lgs. 231/2002;  
− di applicare nei confronti della ditta Interscentia, ai sen-
si dell’art. 37, comma 3, della L.R. 8/84 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, una penale, per ogni decade di 
ingiustificato ritardo, pari all’1% sull’ammontare della 
fornitura non consegnata entro i termini concordati con la 
ditta stessa.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte a norma dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.   
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni dall’avvenuta piena co-
noscenza dell’atto e entro 120 giorni al Presidente della 
Repubblica.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1106 
D.D. 25 novembre 2009, n. 1218 
L.R. 63/78, art. 47. Liquidazione fattura alla ditta In-
terscientia s.a.s per rinnovo abbonamenti a pubblica-
zioni e riviste tecnico - scientifiche di carattere fitosa-
nitario per l'anno 2009. Impegno Euro 68,35 (Cap. 
110993/2009). 
 

(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

- di autorizzare il pagamento della fattura n. 586 del 
11.09.09 di € 99,50, oneri fiscali compresi, della Ditta 
Interscientia dei F.lli Dino e Guido Gori e C. di Torino, - 
(omissis), e di integrare di € 68,35 l’impegno n. 340 di € 
21.000,00 assunto sul Cap. 110993/09 (assegnazione n. 
100195) per consentirne l’intero pagamento. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte a norma dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni dall’avvenuta piena co-
noscenza dell’atto e entro 120 giorni al Presidente della 
Repubblica. 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 

 
Codice DB1102 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1219 
L.R. n. 63/78 art. 41 - Promozione dei prodotti agrico-
li, agroalimentari e zootecnici. Iniziative promopub-
blicitarie varie. Spesa complessiva di Euro 12.636,00 
IVA compresa (cap. 111103/2009). 
 

(omissis) 
... 

(omissis) 
determina 

Di approvare, secondo le offerte e i particolari operativi 
descritti nella prima parte della presente Determinazione, 
i seguenti interventi promo-pubblicitari ed editoriali: 
1) l’acquisto di n. 200 copie del volume “Matteo Correg-
gia - La Cometa del Roero” per una spesa di € 2.666,00 
spese di spedizione e IVA compresa, da liquidare alla So-
cietà Veronelli Editore, via Celadina n. 44 - 24020 Gorle 
(BG); 
2) L’acquisto di n. 500 copie del volume “Tra le Colline 
del Barolo – Passione senza tempo” per una spesa di € 
1.250,00 IVA compresa, da liquidare alla s.c.r.l. Araldica 
Distribuzione, Viale Pietro Laudano 2, 14040 Castelbo-
glione (AT); 
3) L’acquisto di n. 100 copie del volume “Riso è salute 
per tutti”, per una spesa di € 1.040,00 IVA compresa, da 
liquidare alla snc Litocopyvercelli, via Francesco Rossi n. 
60 – 13100 Vercelli; 
4) L’intervento promo-pubblicitario di 1 pagina a colori 
sull’Annuario Eventi 2010 nella provincia di Cuneo, per una 
spesa complessiva di € 960,00 IVA compresa, da liquidare 
alla srl Bbox, Corso Solaro n. 6 – 12100 Cuneo (CN); 
5) L’intervento promopubblicitario di 8 pagine sui volu-
mi dell’Annuario dell’Agricoltore di Roma, per una spesa 
di € 4.800,00 IVA compresa da liquidare alla srl Editoria-
le Publiaci, via Della Tribuna di Tor de Specchi 18/a - 
00186 Roma; 
6) L’intervento promopubblicitario di 1 pagina a colori 
sulla Guida “Riso Gallo della Giunti Editore”, per una 
spesa di € 1.920,00 IVA compresa, da liquidare alla srl 
Progetto, via Grazioli 67 – 38122 Trento. 
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La spesa per i suddetti interventi per complessivi € 
12.636,00 IVA compresa, è impegnata, sul cap. 111103 
del bilancio di previsione per l’anno 2009. 
Rilevata la convenuta regolare esecuzione dei suddetti 
interventi si provvederà, per ciascuno di essi, alla liquida-
zione della relativa spesa, a seguito di presentazione di 
relative fatture vistate dal Dirigente Responsabile e il pa-
gamento avverrà entro 90 giorni dalla presentazione delle 
fatture.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento 8/R del 
29/07/2002 ”Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

 
Codice DB1102 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1220 
L.R. n. 63/78 art. 41 - Interventi promozionali - Parte-
cipazione della Regione Piemonte alla 44esima edizio-
ne del Vinitaly di Verona in programma dal 8 al 12 
aprile 2010. Primo impegno di spesa di Euro 68.450,00 
IVA compresa (cap. 128317/2009). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

− di approvare la partecipazione, alla 44° edizione del 
Vinitaly, che si svolgerà a Verona dal 8 al 12 aprile 2010; 
− di impegnare la somma di € 68.450,00, IVA compresa, 
come quota parte delle spese relative al plateatico e servi-
zi, da liquidare all’Ente Fiere di Verona, Viale del Lavoro 
n. 8, Verona; 

La spesa complessiva di € 68.450,00 IVA compresa, è 
impegnata. sul cap. 128317 del bilancio per l’anno 2009 e 
sarà liquidata e pagata, entro 90 giorni dalla presentazio-

ne di fatture, vistate dal Dirigente responsabile. 
Con successive Determinazioni Dirigenziali si provvede-
rà ad approvare le altre spese relative alla partecipazione 
al Vinitaly 2010 e alla organizzazione delle iniziative col-
laterali e complementari. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento n. 8/R del 
29/07/2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

 
Codice DB1102  
D.D. 26 novembre 2009, n. 1221  
Accertamento economie su impegni assunti nell'anno 
finanziario 2007.  
 

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Per le motivazioni espresse in premessa, di accertare eco-
nomie di spesa per un importo complessivo di € 
147.243,76 e di ridurre gli impegni specificatamente as-
sunti come indicato nell’allegato A) alla presente Deter-
minazione per farne parte integrante. La presente Deter-
minazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del regolamento n. 8/R del 29/07/2002 “Ordi-
namento e disciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte”.  

Il Dirigente  
Alessandro Caprioglio  

 
 
Codice DB1104  
D.D. 26 novembre 2009, n. 1222  
Regolamento (CE) n. 1698/2005. Programma di Svi-
luppo Rurale 2007 - 2013, misura 215 "Pagamenti per 
il benessere animale" annualità 2009. Approvazione 
procedura per la revoca parziale o totale delle do-
mande di aiuto ai sensi dell'art. 22 del Reg. CE 
796/2004.  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

1 di attivare, dal 27 novembre 2009, la procedura infor-
matica di attuazione della revoca parziale o totale (ai sen-
si dell’art. 22 del Reg. CE 796/2004) delle domanda di 
aiuto per la misura 215 “Pagamenti per il benessere ani-
male” annualità 2009 del PSR 2007-2013, di cui alla 
D.G.R. n. 6611823 del 20/07/2009, al fine di consolidare 
le domande di aiuto/pagamento prevenute entro il termine 
del 09/11/2009;  
2 di rendere operativa tale procedura informatica fino al 
termine del 29 gennaio 2010;  
3 di autorizzare, esclusivamente per le domande che sia-
no oggetto di revoca parziale, la presentazione della do-
cumentazione tecnica a corredo della domanda stessa in 
modo contestuale alla domanda aggiornata e cioè entro il 
29 gennaio 2010;  
4 la mancata presentazione, entro i termini prescritti, 
della relazione aggiornata conformemente ai dati inerenti 
la revoca parziale comporta il decadimento in toto della 
domanda di aiuto/pagamento.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 14 del Regolamento 8/R del 
29 luglio 2002.  

Il Dirigente  
Paolo Cumino  

 
Codice DB1102  
D.D. 26 novembre 2009, n. 1223  
DGR n. 32 - 11356 del 4 maggio 2009. Programmi In-
terregionali Cofinanziati PIC. Allegato B - Agricoltu-
ra e qualità - Misura 1 - Azione 1.2. Incarico per im-
plementazione del corredo storico dell'istanza di regi-
strazione DOP Salame cotto Piemonte. Impegno Euro 
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12.289,97 IVA compresa (capitolo n. 121903 del bilan-
cio di previsione per l'anno 2009).  

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE  
determina  

Sulla base delle considerazioni espresse in premessa:  
− di approvare la spesa pari ai € 18.314,80 (IVA compre-
sa) in merito all'affidamento dell’incarico all'Università 
degli Studi di Scienze Gastronomiche, Piazza Vittorio 
Emanuele 9 Fraz. Pollenzo, Bra (CN), (omissis), per 
l’attività di approfondimento storico documentale ed ora-
le in merito all'istanza di riconoscimento a Denominazio-
ne di Origine Protetta (DOP) per il “Salame cotto Pie-
monte”;  
− di impegnare la somma di € 12.289,97 sul cap. 121903 
del bilancio di previsione per l’anno 2009;  
− di rimandare l’impegno di spesa con successiva Deter-
minazione Dirigenziale della quota residua pari a € 
6.024,83 sullo stanziamento che sarà iscritto sul compe-
tente capitolo dell’UPB/DB11021 del bilancio di previ-
sione per l’anno 2010;  
− per lo svolgimento dell’incarico si rimanda a quanto 
sottoscritto nella Convenzione quadro tra gli Atenei pie-
montesi del 24/07/2007, n. rep. 12581.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del regolamento 8/R del 
29/07/2002.  

Il Dirigente  
Alessandro Caprioglio  

 
Codice DB1102  
D.D. 26 novembre 2009, n. 1224  
Regolamento (CE) n. 479/08 relativo all'organizzazio-
ne comune del mercato vitivinicolo in ordine alla mi-
sura "promozione sui mercati dei paesi terzi" e DM n. 
3890 del 8 maggio 2009 del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali. Approvazione elenco 
dei progetti ammissibili per la campagna 2009/2010.  

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

per le motivazioni indicate in premessa di approvare 
l’elenco, allegato alla presente, dei progetti ritenuti am-
missibili a beneficiare degli aiuti in merito alla misura 
“promozione sui mercati dei paesi terzi” nell’ambito del 
Regolamento (CE) n. 479/08 del Consiglio relativo 
all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo e di 
darne comunicazione al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

Allegato  
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Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1225 
Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) - 
servizio di aggiornamento dei fascicoli aziendali e di 
erogazione dei buoni carburanti a prezzo agevolato 
per gli Utenti Motori Agricoli (UMA) per l'anno 2009 
- Impegno di euro 1.103.580,00, di cui euro 717.000,00 
(cap. 137055/2009) ed euro 386580,00 (cap. 
139319/2009). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Per le considerazioni svolte in premessa, in attuazione 
delle convenzioni che saranno stipulate tra Regione Pie-
monte e i Centri di assistenza in agricoltura (CAA), con 
sedi operative in Piemonte ed autorizzati ai sensi del DM 
27 marzo 2008: 
- di corrispondere ad ogni CAA un compenso di €. 20,4 
o.f.i., per ogni fascicolo aggiornato sul Sistema Informa-
tivo Agricolo Piemontese (SIAP); l’importo è comprensi-
vo delle attività connesse alle procedure di verifica del 
consumo dei carburanti agricoli.; 
- di approvare la spesa complessiva presunta di €. 
1.253.580,00 o.f.i.; 
- di impegnare la somma di €. 717.000,00 sul cap. 
137055/2009 (ass. 100632) e la somma di €. 386.580,00 
sul cap. 139319 (ass. 100684);  
- di rinviare ad un successivo provvedimento di impe-
gno, mediante impegno delegato, della restante parte di €. 
150.000,00 sullo stanziamento del cap. 149827/2009 
(UPBDB05011), la cui disponibilità sarà iscritta a seguito 
dell’ approvazione della legge di assestamento del bilan-
cio di previsione per l’anno 2009 (ddl 632/2009). 
- con successivi atti dirigenziali si provvederà a deter-
minare l’esatto importo spettante ad ogni CAA sulla base 
dei fascicoli aziendali gestiti e accertati  nel 2009 median-
te il SIAP; alla liquidazione si provvederà dietro presen-
tazione di fattura debitamente vistata dal dirigente re-
sponsabile; 
- eventuali somme non utilizzate a consuntivo potranno 
essere utilizzate per l’anno 2010 nell’ambito delle con-
venzioni stipulate. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1226 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte. Armonizza-
zione dei portali web. Impegno di euro 111.640,00 ofi, 
di cui euro 84.140,00 sul cap. 141029/2009 e euro 
27.500,00 sul cap. 123840/2009. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 

determina 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
- di demandare al CSI Piemonte (omissis) la realizzazione 
di iniziative volte all’attivazione di canali web specifici 
per promuovere il Programma di sviluppo rurale 2007-
2013 e le altre politiche ad esso collegate; 
- a copertura della spesa massima presunta per l’anno 
2009 pari a euro 111.640,00 o.f.i. si fa fronte con 
l’impegno di euro 27.500,00 o.f.i. sul cap. 123840 (ass. n. 
100452) e di € 84.140,00 o.f.i. sul cap. 141029/2009 (ass. 
n. 100727); 
- di procedere all’affidamento con successivo atto ammi-
nistrativo, subordinato al ricevimento dell’offerta e 
all’acquisizione del parere di congruità da parte del Setto-
re Sistemi informativi e tecnologie della comunicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 
Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1225 
Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) - 
servizio di aggiornamento dei fascicoli aziendali e di 
erogazione dei buoni carburanti a prezzo agevolato 
per gli Utenti Motori Agricoli (UMA) per l'anno 2009 
- Impegno di euro 1.103.580,00, di cui euro 717.000,00 
(cap. 137055/2009) ed euro 386580,00 (cap. 
139319/2009). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Per le considerazioni svolte in premessa, in attuazione 
delle convenzioni che saranno stipulate tra Regione Pie-
monte e i Centri  di assistenza in agricoltura (CAA), con 
sedi operative in Piemonte ed autorizzati ai sensi del DM 
27 marzo 2008: 
- di corrispondere ad ogni CAA un compenso di € 20,4 
o.f.i., per ogni fascicolo aggiornato sul Sistema Informa-
tivo Agricolo Piemontese (SIAP); l’importo è comprensi-
vo delle attività connesse alle procedure di verifica del 
consumo dei carburanti agricoli.; 
- di approvare la spesa complessiva presunta di €. 
1.253.580,00 o.f.i.; 
- di impegnare la somma di €. 717.000,00 sul cap. 
137055/2009 (ass. 100632) e la somma di €. 386.580,00 
sul cap. 139319 (ass. 100684);  
- di rinviare ad un successivo provvedimento di impe-
gno, mediante impegno delegato,  della restante parte di 
€. 150.000,00 sullo stanziamento del cap. 149827/2009 
(UPBDB05011), la cui disponibilità sarà iscritta a seguito 
dell’ approvazione della legge di assestamento del bilan-
cio di previsione per l’anno 2009 (ddl 632/2009). 
- con successivi atti dirigenziali si provvederà a deter-
minare l’esatto importo spettante ad ogni CAA sulla base 
dei fascicoli aziendali gestiti e accertati  nel 2009 median-
te il SIAP; alla liquidazione si provvederà dietro presen-
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tazione di fattura debitamente vistata dal dirigente re-
sponsabile; 
- eventuali somme non utilizzate a consuntivo potranno 
essere utilizzate per l’anno 2010 nell’ambito delle con-
venzioni stipulate. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 
Codice DB1100  
D.D. 26 novembre 2009, n. 1226  
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte. Armonizza-
zione dei portali web. Impegno di euro 111.640,00 ofi, 
di cui euro 84.140,00 sul cap. 141029/2009 e euro 
27.500,00 sul cap. 123840/2009.  

 
(omissis)  

IL DIRETTORE  
(omissis)  
determina  

Per le considerazioni svolte in premessa:  
1 di demandare al CSI Piemonte (omissis) la realizza-
zione di iniziative volte all’attivazione di canali web spe-
cifici per promuovere il Programma di sviluppo rurale 
2007-2013 e le altre politiche ad esso collegate;  
2 a copertura della spesa massima presunta per l’anno 
2009 pari a euro 111.640,00 o.f.i. si fa fronte con 
l’impegno di euro 27.500,00 o.f.i. sul cap. 123840 (ass. n. 
100452) e di € 84.140,00 o.f.i. sul cap. 141029/2009 (ass. 
n. 100727);  
3 di procedere all’affidamento con successivo atto am-
ministrativo, subordinato al ricevimento dell’offerta e 
all’acquisizione del parere di congruità da parte del Setto-
re Sistemi informativi e tecnologie della comunicazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Gianfranco Corgiat Loia  

 
Codice DB1111  
D.D. 26 novembre 2009, n. 1227  
Decreto legislativo n. 143 del 4 giugno 1997, D.G.R. 
36-8289 del 25.2.2008 - Misura "Campagne di Promo-
zione" in materia di pesca e acquacoltura. Liquida-
zione spesa di euro 69.960,00 all'Associazione Produt-
tori Ittici Alpi del Mare - cap. 176410/2008 (I. 2580).  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

- di liquidare, per quanto in premessa motivato, 
all’Associazione Produttori Ittici Alpi del Mare – Via 
Marino, n. 8 – 12044 Centallo (CN) la somma di € 
69.960,00 quale saldo del contributo relativo al progetto 
di cui alla Misura Campagne di Promozione – 5/CP/08;  
- alla spesa di € 69.960,00 si fa fronte con l’impegno già 

assunto con determinazione dirigenziale n. 497 del 
11.07.2008 sul cap. 176410/08 (I. 2580).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Carlo Di Bisceglie  

 
Codice DB1102 
D.D. 26 novembre 2009, n. 1228 
L.R. n. 63/78 art. 41 - Promozione delle produzioni 
agricole, zootecniche ed agroalimentari anno 2009. 
Concessione contributi di Euro 698.500,00 - cap. 
188402/2009. Trasferimento fondi ad ARPEA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

− di approvare la concessione di contributi per azioni 
promozionali delle produzioni agricole, zootecniche ed 
agroalimentari del Piemonte per l'anno 2009 ai soggetti, 
come indicato negli allegati A), C), C1), che fanno parte 
integrante della presente Determinazione, per complessivi 
€ 698.500,00, corrispondenti ad una spesa ammessa di € 
1.195.857,14; 
− di impegnare la somma di € 698.500,00 sul cap. 
188402 del bilancio per l’anno 2009 (UPB 11021 – Ass. 
101575) a favore di ARPEA quale organismo pagatore 
Regionale in agricoltura; 
− di liquidare ad ARPEA la somma di € 698.500,00 che 
provvederà ad imputarla al Fondo Valorizzazione e Qua-
lità – Intervento contributi L.R. 63/78 – VAL 01; 
− Il contributo spettante a ciascun soggetto sarà accerta-
to a seguito della realizzazione delle iniziative sulla base 
della documentazione prescritta dalle Deliberazioni di 
Giunta Regionale n 21-4797 del 17/12/2001, n. 42-7797 
del 17/12/2007, e n. 96-10415 del 22/12/2008, n. 26-
11351 del 4/05/2009 relativa ai piccoli comuni. 
− Il contributo a ciascun soggetto beneficiario, sarà ero-
gato da ARPEA previa approvazione, con successivo 
provvedimento, delle relative liste di liquidazione da in-
serire nel Sistema Informativo per la Gestione 
dell’organismo Pagatore (SIGOP). 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento n. 8/R del 
29/07/2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

Allegato 
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Codice DB1102  
D.D. 26 novembre 2009, n. 1229  
L.R. 63/78 - D.lgs 163/2006 - Progetto di comunicazio-
ne "Piemonte Agri Qualità. Aggiudicazione definitiva 
del servizio e impegno di spesa di Euro 15.600,00 o.f.i. 
(cap. 128317/2009).  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

− di approvare il verbale di valutazione delle offerte dal 
quale risulta aggiudicatrice la ditta Adfarmandchicas, 
Corso Regina Margherita 87 – 10124 Torino, sulla base 
del punteggio totale assegnato; − di procedere, per le ra-
gioni espresse in narrativa, all’aggiudicazione definitiva 
del servizio in oggetto alla ditta Adfarmandchicas, Corso 
Regina Margherita 87 – 10124 Torino, per l’importo di € 
15.600,00 o.f.i.;  
− di procedere, ai sensi dell’art. 11 comma 9 del D.Lgs. 
163/06 alla stipulazione del relativo contratto che si alle-
ga in bozza alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale;  
− di impegnare a tale scopo la somma di € 15.600,00 
o.f.i. sul capitolo cap. 128317 (UPB DB11021 – Ass. 
100539) del Bilancio regionale per l’anno 2009;  
− di autorizzare la liquidazione e il pagamento del servi-
zio, entro 90 giorni dalla presentazione della fattura, pre-
vio collaudo da parte del Settore Tutela della Qualità, Va-
lorizzazione e Rintracciabilità dei prodotti agricoli e zoo-
tecnici.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione ai sensi dell’articolo 61 dello Sta-
tuto e dell’articolo 16 del regolamento n. 8/R del 29 lu-
glio 2002 .  

Il Dirigente  
Alessandro Caprioglio  

 
Codice DB1106  
D.D. 26 novembre 2009, n. 1230  
L.R. 63/78, art. 47. Affidamento incarico a tecnici pro-
fessionisti per servizi di verifica delle ingiunzioni di 
estirpo disposte ai sensi del D.M. n. 32442 del 
31/05/2000 (Lotta obbligatoria Flavescenza Dorata 
della vite). Integrazione impegno n. 2215, Cap. 
142574/2009, di Euro 1.627,00 e impegno di Euro 
2.000,00 sul Cap. 143814/2009.  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

1) di approvare l’ulteriore spesa di € 3.627,00 per consen-
tire ai tecnici professionisti individuati con la citata de-
terminazione n. 498 del 10/06/2009 di portare a termine 
tutte le verifiche sull’esecuzione delle ingiunzioni di e-
stirpo di vite colpite da flavescenza dorata;  
2) di integrare di € 1.627,00 l’impegno n. 2215 assunto 
sul Cap. n. 142574 del bilancio di previsione per l’anno 
2009; 3) di impegnare la somma di € 2.000,00 sul Cap. n. 
143814 del bilancio di previsione per l’anno 2009.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento n. 8/R del 
29/07/2002.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al TAR entro 60 giorni, ovvero innanzi al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza 
dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1106  
D.D. 26 novembre 2009, n. 1231  
L.R. n. 63/78. - Iniziativa di formazione specialistica 
dei tecnici viticoli regionali in campo fitosanitario - 
Integrazione impegno n. 4039 (D.D. n. 941 del 
01/09/2009) di Euro 840,00 sul medesimo capitolo n. 
142574 del bilancio per l'anno 2009  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

1) di approvare l’iscrizione di altri 10 tecnici viticoli 
piemontesi al Convegno nazionale scientifico "Fitopla-
smosi e impresa viticola: tra legislazione fitosanitaria e 
gestione aziendale" che si terrà il 10 e 11 dicembre 2009, 
organizzato dalla Fondazione per le Biotecnologie, Viale 
Settimio Severo, 63, 10133 Torino, (omissis), per un co-
sto complessivo di € 840,00 o.f.i.;  
2) di integrare di € 840,00 l’impegno di spesa n. 4039 
assunto sul capitolo 142574/2009 con la D.D.  
n. 498 del 10.06.2009, precisamente da € 4.200,00 a € 
5.050,00.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento n. 8/R del 
29/07/2002.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al TAR entro 60 giorni, ovvero innanzi al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza 
dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1111  
D.D. 27 novembre 2009, n. 1232  
Azienda faunistico-venatoria "Borgo d'Ale" (VC). 
Permuta territoriale con riduzione di superficie.  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

di autorizzare, per le considerazioni indicate in premessa 
e con decorrenza dal 01.02.2010, la permuta territoriale 
con riduzione, per una superficie totale risultante di ettari 
1650.37.48 come da planimetria agli atti, dell’azienda 
faunistico-venatoria denominata “Borgo D’Ale’”, rica-
dente nella zona faunistica della Provincia di Vercelli. In 
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relazione alla permuta territoriale il direttore-
concessionario è tenuto a ridelimitare l’area dell’azienda 
faunistico-venatoria, con tabelle perimetrali idonee a in-
dividuare i nuovi confini. Il direttore-concessionario è 
tenuto, altresì, all’osservanza delle disposizioni contenute 
nella l.r. 70/1996, nella D.G.R. n. 15-11925 del 
08.03.2004 e successive modifiche e integrazioni, nelle 
linee guida approvate con D.G.R. n. 13-25059 del 
20.07.1998 e successive modifiche e integrazioni, nella 
determinazione dirigenziale n. 282 del 5.11.1998, nonché 
nelle vigenti disposizioni tributarie in materia di conces-
sioni regionali.  
La presente determinazione sarà trasmessa al direttore-
concessionario e alla Provincia di Vercelli esarà pubbli-
cata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del 
D.P.G.R. n. 8/2002.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonteentro sessanta 
giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.  

Il Dirigente  
Carlo Di Bisceglie  

 
Codice DB1111  
D.D. 27 novembre 2009, n. 1233  
Azienda faunistico venatoria "Funiera" (CN). Rigetto 
istanza di concessione.  

 
(omissis)  

Il Dirigente  
Carlo Di Bisceglie  

 
Codice DB1102 
D.D. 27 novembre 2009, n. 1234 
L.R. 63/78 art. 41 - Interventi promozionali - Realiz-
zazione di un opuscolo in lingua italiana relativo ai 
Prodotti Agroalimentari Tradizionali del comparto 
ortofrutticolo. Impegno di spesa di Euro 27.300,00 
IVA compresa (cap. 111103/2009). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

− di approvare la realizzazione di un opuscolo in lingua 
italiana relativo ai prodotti Agroalimentari Tradizionali 
del comparto ortofrutticolo; 
− di impegnare la somma di € 27.300,00, IVA compresa 
e di affidarne l’incarico al Consorzio di Ricerca, Speri-
mentazione e divulgazione per l’ortofrutticoltura piemon-
tese (CreSO), Corso Nizza 21 Cuneo, (omissis); 
− la spesa sarà liquidata e pagata dopo la regolare esecu-
zione dell’incarico e su presentazione di relativa relazione 
e fattura, vistata dal Dirigente responsabile, entro 90 
giorni dal ricevimento. 
− tutti i documenti di studio e gli elaborati realizzati so-
no di esclusiva proprietà della Regione Piemonte. 
La spesa complessiva di € 27.300,00 IVA compresa, è 
impegnata. sul cap. 111103 del bilancio per l’anno 2009. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento n. 8/R del 
29/07/2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

 
Codice DB1103 
D.D. 27 novembre 2009, n. 1235 
L.R. 22/12/1995, n. 95 art. 6 comma 2, lettere b), c), d), 
e), g) e comma 3. Programma regionale per le piccole 
e medie imprese attive nella fase della trasformazione 
e commercializzazione delle carni, approvato con 
D.G.R. n. 68-11896 del 28/7/2009. Nomina nucleo di 
valutazione. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di nominare il nucleo di valutazione di cui all’art. 8 
della Legge Regionale 22 dicembre 1995, n. 95 per 
l’esame delle domande presentate al Settore Sviluppo 
Agroindustriale e Distrettuale sul Programma regionale 
per le piccole e medie imprese attive nella fase della tra-
sformazione e commercializzazione delle carni approvato 
con D.G.R. n. 68-11896 del 28/07/2009, così composto: 
a. dott.ssa Loredana Conti, responsabile del Settore Svi-
luppo Agroindustriale, presidente; 
b. prof. Bernardo Bertoldi, ricercatore presso il Diparti-
mento di Economia aziendale e docente di Creazione 
d’impresa presso la Facoltà di Economia, esperto; 
c. prof. Luigi Castellani, ordinario di economia e politica 
agraria presso la Facoltà di Agraria, esperto; 
d. prof.ssa Simonetta Mazzarino, ricercatrice presso il 
Dipartimento di Economia e Ingegneria Agraria Forestale 
e Ambientale della Facoltà di Agraria e docente di Eco-
nomia Agroalimentare presso la stessa Facoltà, esperto. 
Collabora con il nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 8, 
comma 7, la dott.ssa Silvia Bottaro, funzionario della Di-
rezione Agricoltura titolare dell’incarico di posizione di 
alta professionalità “Esperto di politiche per lo sviluppo 
agroindustriale” per l’esperienza acquisita nel settore. 
Le funzioni di segretario del nucleo sono svolte dalla 
sig.ra Silvana Pistillo. 
Il Nucleo di valutazione per l’esame di problematiche 
specifiche potrà avvalersi della collaborazione tecnica dei 
funzionari della Direzione Agricoltura. 
Ad ognuno degli esperti esterni, di cui alle lettere b, c, d 
viene riconosciuto l’emolumento lordo indicato in pre-
messa. 
I progetti saranno assegnati al nucleo di valutazione, an-
che in modo graduale, stabilendo i tempi di ultimazione 
dei lavori. 
2. di riservarsi di integrare l’importo già impegnato sul 
bilancio di previsione per l‘anno 2009 con quota parte 
delle risorse stanziate sul capitolo 120462 del bilancio 
pluriennale per l’anno 2010. 
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3. gli emolumenti del Nucleo di valutazione saranno li-
quidati al termine dei lavori su presentazione di nota di 
prestazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 
 

Codice DB1106 
D.D. 27 novembre 2009, n. 1237 
L.R. 63/78 art. 47. Parziale rettifica e integrazione alla 
D.D. 996 del 14.10.2009 (I. 4322). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

− di provvedere alla parziale rettifica della determina-
zione n. 996 del 14.10.2009 (I. 4322), in particolare al 
comma quinto del dispositivo, laddove si determinava “di 
erogare alla ditta fornitrice, ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 
9.10.02, l’importo di dette fatture entro 90 giorni dal ri-
cevimento”, sostituendolo con la frase “di erogare alla 
ditta fornitrice l’importo della fattura alla consegna della 
merce”; 
− di liquidare alla ditta Mediamarket S.p.A., C.so G. 
Cesare 202, Torino, (omissis) la fattura n. 013 14936 del 
24.11.09 di € 1.218,00, oneri fiscali compresi, per la for-
nitura di 1 congelatore Whirlpool e 1 congelatore Ariston 
per laboratorio agrochimico Torino, tramite l’emissione 
di apposito assegno bancario da parte del Settore Cassa 
Economale; 
− di autorizzare il Settore Cassa Economale a emettere 
l’assegno di € 1.218,00 a favore della ditta Mediamarket 
SpA avvalendosi dei fondi impegnati con la determina-
zione n. 996 del 14.10.2009 (I. 4322) sul Cap. 
210461/2009 del bilancio per l’anno 2009 (assegnazione 
n. 101778). 
Il presente provvedimento non comporta ulteriore spesa a 
carico del bilancio regionale. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’articolo 16 del DPGR n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 

 
Codice DB1103  
D.D. 27 novembre 2009, n. 1238  
Regolamento (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000/2006. Mi-
sura G. DGR n. 109-1822 del 18.12.2000. DGR n. 47-
2142 del 07.02.2006. Presa d'atto, in sanatoria, della 
cessione del ramo d'azienda della ditta M.P.S. S.p.A. 
alla ditta Fontanafredda s.r.l. . Reintestazione dei 
progetti.  

(omissis)  
Il Dirigente  

Loredana Conti  
 

Codice DB1106 
D.D. 27 novembre 2009, n. 1239 
L.R. 63/78, art. 47. Spese per le attività ed il funzio-
namento dei laboratori agrochimici, fitopatologici e 
dell'agrometeorologia del Settore Fitosanitario regio-
nale. Impegno di Euro 2.289,28 complessivi, di cui Eu-
ro 852,01 sul Cap. 112158/2009, Euro 931,03 sul Cap. 
110993/2009 e Euro 506,24 sul Cap. 126819/2009.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

− di approvare, per un importo complessivo di € 
2.289,28, oneri fiscali compresi, l’acquisto dei seguenti 
materiali indispensabili per il mantenimento 
dell’accreditamento del laboratorio agrochimico di Ales-
sandria da parte dell’Istituto superiore di Sanità: 
a) materiale consumabile per laboratori; 
b) reagenti per analisi di laboratorio; 
c) standard di prodotti fitosanitari a purezza analitica; 
d) bombole gas vari; 
e) parti ricambio apparecchiature. 
− di richiedere, mediante cottimo fiduciario, ai sensi 
dell’art. 125 del D.lgs. 163/06, nonché dell’art. 5, comma 
3, del DPR 384/01, come richiamato dall’art. 253, comma 
22, lettera b del D.lgs. 163/06 alle ditte elencate 
nell’allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante, la fornitura dei materiali sopra indicati;  
− di procedere, ai sensi del D.lgs. n. 163/2006, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, alla stipulazione dei 
contratti per mezzo di scrittura privata, tramite lettera 
contratto; 
− di impegnare l’importo di € 2.289,28, oneri fiscali 
compresi, di cui € 852,01 sul Cap. 112158 (assegnazione 
n. 100217), € 931,03 sul Cap. 110993 (assegnazione n. 
100217), € 506,24 sul Cap. 126819 (assegnazione n. 
100514), del bilancio per l’anno 2009 a favore delle ditte 
indicate nell’allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante; 
− di provvedere con successivo atto amministrativo 
all’affidamento delle forniture alle ditte che risulteranno 
migliori offerenti; 
− di liquidare le competenze alle ditte affidatarie dietro 
presentazione di apposita fattura e del certificato di col-
laudo, ai sensi della L.R. 8/84 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte a norma dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni dall’avvenuta piena co-
noscenza dell’atto e entro 120 giorni al Presidente della 
Repubblica. 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 

 
Codice DB1106  
D.D. 30 novembre 2009, n. 1240  
Accertamento economie su impegni assunti nell'anno 
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finanziario 2007. Spesa corrente. Importo complessivo 
di Euro 10.496,10.  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

-di accertare le economie riportate nella seguente tabella, 
secondo la data e il numero di determinazione, di impe-
gno, di capitolo e le somme sotto indicati, per l’importo 
complessivo di € 10.496,10:  
 

 
D.D. Data N. Impegno Capitolo Economia 

277  10.09.07  3903  13626 (oggi 1425749)  200,00 
327  17.09.07  4138  13626 (oggi 1425749)  4.860,00 
340  18.09.07  4222  13628 (oggi 1425749)  456,00 
345  18.09.07  4279  13628 (oggi 1425749)  3.000,00 
371  18.09.07  4348  12826 (oggi 130890)  2.430,10 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte a norma dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 

 
Codice DB1108  
D.D. 30 novembre 2009, n. 1241  
L.r. 21/99 art. 52. Programma 2003. Sottoprogramma 
A e B. Autorizzazione ad Arpea a liquidare la somma 
di euro 57.609,33 a favore del Consorzio Irriguo Val 
Chisone Pineroese del comune di Pinerolo. Pos. n. 
20/2003/ lotto 1 e 2.  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

Per le motivazioni espresse in premessa:  
- di incaricare Arpea, quale Organismo Pagatore per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi co-
munitari, a liquidare la somma di euro 57.609,33 a favore 
del beneficiario di cui all’Allegato A, parte integrante 
della presente determinazione.  
- di escludere il predetto contributo dalla disposizione ge-
nerale che impone l’obbligo di richiesta della documenta-
zione antimafia. Alla spesa di euro 57.609,33 si provvede 
utilizzando i fondi trasferiti a Finpiemonte S.p.A. con 
D.D. n. 270 del 04/11/2003 successivamente trasferiti ad 
Arpea ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008 sull’unità 
“Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente 
Franco Olivero 

Allegato  
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Codice DB1100  
D.D. 30 novembre 2009, n. 1242  
Affidamento della fornitura di attrezzature informati-
che e GPS per la realizzazione di un prototipo 
hardware-software da utilizzare per misurazioni e 
controlli in carico alla Direzione Agricoltura. Impe-
gno di 10.000,00 sul capitolo 208605/09  

 
(omissis)  

IL DIRETTORE  
(omissis)  
determina  

1 di procedere allo sviluppo del progetto di studio e rea-
lizzazione di un prototipo hardware-software, basato su 
prodotti open source, per il rilevamento in campo di ele-
menti geografici e relativi dati associati. Lo sviluppo del 
progetto è in carico al Laboratorio ICT della Regione 
Piemonte.  
2 Di costituire, nell’ambito del Tavolo SIGr, un gruppo 
di lavoro, composto dai rappresentanti dei settori della 
Direzione Agricoltura e di ARPEA, che avrà il compito 
di monitorare e indirizzare lo sviluppo del progetto e di 
curarne la divulgazione presso i soggetti della pubblica  
amministrazione interessati.  
3 Di acquisire la strumentazione tecnica e informatica 
necessaria per la realizzazione della sperimentazione di 
cui al punto 1 e specificata in premessa.  
4 Di invitare le ditte specificate in premessa a formulare 
la loro migliore offerta in termini di prezzo per 
l’acquisizione della strumentazione di cui al punto 3.  
5 Di approvare le lettere di invito e il capitolato allegati 
alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale.  
6 Di impegnare a tal fine la spesa di Euro 10.000,00 
(o.f.i.) con riferimento allo stanziamento disponibile sul 
capitolo 208605 del Bilancio di previsione per l’anno fi-
nanziario 2009 (assegnazione n. 101757 disposta con 
D.G.R. n. 22-10601 del 19 gennaio 2009).  
7. Di affidare, con successivo atto, la fornitura in oggetto 
sulla base della miglior offerta presentata in termini di 
prezzo e di congruità dello stesso rispetto ai prodotti ri-
chiesti.  

Il Direttore  
Gianfranco Corgiat Loia  

 
Codice DB1106  
D.D. 30 novembre 2009, n. 1243  
Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214. "Attuazio-
ne della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di 
protezione contro l'introduzione e la diffusione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali". Nomina Ispettore fitosanitario.   

 
(omissis)  

IL DIRETTORE  
(omissis)  
determina  

di nominare Ispettore fitosanitario, la dott.ssa Catarina 
Chersi, in servizio presso la Direzione Agricoltura – Set-
tore Fitosanitario regionale. A cura del Settore Fitosanita-

rio regionale verrà data comunicazione al Ministero delle 
politiche agricole e forestali al fine di apportare le neces-
sarie modifiche al Registro Nazionale di cui all’art. 34, 
comma 4 del D.lgs. 214/2005.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere 
al TAR entro 60 giorni, ovvero innanzi al Capo dello Sta-
to entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.  

Il Direttore  
Gianfranco Corgiat Loia  

 
Codice DB1104  
D.D. 30 novembre 2009, n. 1244  
Accertamento economia di spesa su impegno n. 
3887/2007, Cap. 17360/2007 (nuova numerazione 
184109) determinazione dirigenziale n. 289 del 12 set-
tembre 2007.  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

per le motivazioni indicate in premessa: di accertare 
un’economia di spesa di Euro 576.871,68 sull’impegno n. 
3887 assunto sul capitolo n. 17360/2007 (nuova numera-
zione n. 184109 - Upb 11.04), con DD n. 289 del 12 set-
tembre 2007, per un importo complessivo di Euro 
1.500.000,00, per la concessione di contributi agli Enti 
Erogatori del servizio di Assistenza Tecnica Specialistica 
prevista dal Piano Regionale di assistenza Tecnica in zoo-
tecnia (PRATZ), nel rispetto delle disposizioni di cui alla 
D.G.R. n. 57 – 1846 del 19 dicembre 2005;  
di ridurre di Euro 576.871,68 l’impegno n. 3887 assunto 
sul capitolo di spesa n. 17360/2007 ora n. 184109 (Upb 
11.04).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Paolo Cumino  

 
Codice DB1101  
D.D. 30 novembre 2009, n. 1245  
Accertamento economie su impegni assunti nell'anno 
finanziario 2007.  
 

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Per le motivazioni espresse in premessa, di accertare eco-
nomie di spesa per un importo di € 65.000,00 e di ridurre 
pertanto l’impegno assunto nell’anno 2007 n. 4765 sul 
cap. 121516 (ex 12138/2007).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del regolamento n. 8/R del 
29.7.2002.  
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Il Dirigente  
Maria Cavallo Perin  

 
 
Codice DB1106  
D.D. 30 novembre 2009, n. 1246  
L.R. 63/78 art. 47. Parziale rettifica alla D.D. 1240 del 
30.11.2009  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di rettificare come segue la determinazione n. 1240 del 
30.11.2009: − l’importo totale deve essere indicato in € 
10.910,47, anziché in € 10.496,10; − la tabella con gli 
importi delle singole economie deve essere sostituita con 
la seguente:  
 

D.D. Data N. Impegno Capitolo Economia

277  10.09.07 3903 13626 
(oggi 142574) 200,40 

327  17.09.07 4138 13626 
(oggi 142574) 4.860,00 

340  18.09.07 4222 13628 
(oggi 142574) 456,00 

345  18.09.07 4279 13628 
(oggi 142574) 3.000,00 

371  18.09.07 4348 12826 
(oggi 130890) 2.394,07 

 
Il presente provvedimento non comporta ulteriore spesa a 
carico del bilancio regionale. La presente determinazione 
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 
16 del DPGR n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1106  
D.D. 30 novembre 2009, n. 1247  
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione 
per l'attività di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci.  

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 
19, comma 2, lettera a), del Decreto Legislativo 19 agosto 
2005, n. 214, la Ditta Az. Agr. L’Erbaio della Gorra di 
Povero Valentina, (omissis), per il centro aziendale sito in 
Casalborgone (TO) – Strada Gianardo, 11, come produt-
tore di piante e dei relativi materiali di propagazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002. Avverso 
la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al 
T.A.R. entro 60 giorni, ovvero innanzi al Capo dello Sta-
to entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1106  
D.D. 30 novembre 2009, n. 1248  
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione 
per l'attività di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci.  

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 
19, comma 2, lettera a), del Decreto Legislativo 19 agosto 
2005, n. 214, la Ditta Associazione Il Filo D’erba – Co-
munità Famiglie, (omissis), per il centro aziendale sito in 
Rivalta di Torino (TO) – Via Roma, 9, come produttore 
di piante e dei relativi materiali di propagazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero innanzi al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza 
dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1111 
D.D. 22 dicembre 2009, n. 1355 
Approvazione delle istruzioni operative e schema di 
polizza fidejussoria o fidejussione bancaria per le do-
mande di contributo per l'attribuzione dei benefici e-
conomici ai sensi del D.lgs. n. 143/97 relativi alla mi-
sura "Misure intese a preservare e sviluppare la fauna 
e la flora acquatiche" Reg. (CE) n. 1198/2006. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, per quanto in premessa motivato, le istru-
zioni operative, di cui al bando approvato con determina-
zione dirigenziale DB1111 n. 668 del 3.8.2009, ai sensi 
del D.lgs. 143/97 per la misura “Misure intese a preserva-
re e sviluppare la fauna e la flora acquatiche” Reg. 
1198/2006, e lo schema di polizza fidejussoria o fidejus-
sione bancaria, allegati al presente provvedimento per 
farne parte integrante. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dall’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Carlo Di Bisceglie 

 
Allegato 
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Allegati 
 
 
 
 
 

Assessorato Agricoltura, Tutela della Fauna e della Flora 
Direzione Agricoltura 

Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica  
 
 

DECRETO LEGISLATIVO 4 GIUGNO 1997, n. 143 
“Conferimento alle Regioni delle funzioni amministrative in materia di agricoltura e 

pesca e riorganizzazione dell’Amministrazione centrale” 
 

 
BANDO 

per la presentazione delle istanze di finanziamento afferenti alla seguente misura: 
“Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche” 

Regolamento (CE) n. 1198 del 27 luglio 2006 
APPROVATO CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 668 del 3.8.2009 

 
ISTRUZIONI OPERATIVE IN MATERIA DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 

 
 
INDICE 
 
 
1.  PARTE GENERALE 
 
1.1 Generalità dell’erogazione dei contributi 
1.2 Controlli 
 
2. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL D.LGS. 143/97 “Misure intese 
a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche”, Regolamento (CE) n. 1198/2006. 
 
2.1 Anticipazione fino al 50% del contributo concesso 
2.2 Accertamento stato finale dei lavori e liquidazione del saldo o della totalità del contributo 

concesso 
 2.2 a) Finalità dell’accertamento 
 2.2 b) Liquidazione del saldo o della totalità del contributo concesso  
2.3 Documentazione tecnico-amministrativa 
2.4 Modelli 
2.5 Documentazione da conservare presso il beneficiario 
2.6 Obblighi del beneficiario 
 
 
3. MODELLI 
 
4. ELENCO DEI DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI
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1.  PARTE GENERALE 
 
1.1 Generalità dell’erogazione dei contributi 
Il beneficiario per poter accedere all’erogazione dei contributi deve produrre la documentazione 
indicata ai paragrafi successivi. 
 
I documenti che accompagnano la liquidazione, se non diversamente indicato, devono essere in 
originale datati e sottoscritti dal legale rappresentante dell’Ente beneficiario. 
 
Il Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica della Direzione Agricoltura, 
incaricato della liquidazione del contributo, si riserva di richiedere ogni altra documentazione 
ritenuta necessaria al completamento dell’iter amministrativo. 
 
Tutti gli atti presentati alla Regione Piemonte devono riportare il riferimento al Bando relativo al 
D.lgs. 143/97 Misura “Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche”, 
Regolamento (CE) n. 1198/2006 ed alla determinazione dirigenziale di approvazione del progetto. 
 
La liquidazione del contributo avverrà sulla base delle spese risultanti dalle fatture fiscalmente 
regolari, debitamente quietanzate. 
 
La spesa relativa alle opere edili sarà liquidata in base al minor costo da quello indicato nel 
computo metrico consuntivo e quello che risulta dalle fatture relative alle spese stesse. 
 
Il Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica accerta la regolarità della richiesta 
di erogazione dell’anticipo e inizio lavori o sullo stato di avanzamento lavori o del saldo ed 
ultimazione lavori e della prescritta documentazione e, a seguito di verifica tecnico-amministrativa 
del progetto da parte di soggetti pubblici o privati  a ciò appositamente incaricati,  provvede alla 
liquidazione.  
 
1.2  Controlli 
La Regione Piemonte esegue i controlli amministrativi nelle diverse fasi relative all’approvazione 
del progetto e alla richiesta di variante, di anticipo, stato di avanzamento lavori e saldo del 
contributo. 
 
La Regione Piemonte esegue il controllo in loco prima della liquidazione del saldo del contributo. 
 
Il controllo tecnico-amministrativo è svolto dopo la richiesta di accertamento dello stato finale e 
prima dell’erogazione del saldo del contributo in conto capitale. 
 
2.  MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI al D.lgs. 143/97 “Misure intese 
a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche”, Regolamento (CE) 1198/2006. 
 
2.1 Anticipazione fino al 50% del contributo concesso 
Il beneficiario può chiedere, a seguito di avvenuta notifica di approvazione del progetto, secondo il 
Modello allegato, un’anticipazione fino al 50% del contributo concesso, dopo la comunicazione di 
inizio dei lavori. L’adozione del provvedimento di liquidazione dell’anticipazione è subordinata alla 
stipula di apposita polizza fidejussoria o fidejussione bancaria a favore della Regione Piemonte, da 
parte del soggetto destinatario del contributo, di importo pari al 110% del valore dell’anticipazione 
concessa. La garanzia fidejussoria non è richiesta per i soggetti pubblici. 
 
La polizza fidejussoria o fidejussione bancaria, rilasciata da soggetti autorizzati, deve essere 
redatta secondo lo schema allegato al presente provvedimento. 
 
Il beneficiario deve presentare la seguente documentazione in originale: 
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- domanda in carta semplice predisposta secondo il modello allegato con richiesta di anticipo del 
contributo indirizzata alla Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura, Direzione Agricoltura – 
Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica, Corso Stati Uniti, 21 – 10128 Torino; 
- comunicazione di inizio lavori; 
- relazione descrittiva, resa ai sensi del DPR n. 445/2000, del legale rappresentante degli 
investimenti realizzati, compresi macchinari e attrezzature. 
 
Il Settore incaricato, verificati i documenti sopraccitati, provvede alla liquidazione dell’anticipo del 
contributo. 
 
L’erogazione dell’anticipazione non costituisce approvazione delle spese sostenute. 
 
2.2 Accertamento stato finale dei lavori e liquidazione del saldo o della totalità del 
contributo concesso 
 
2.2 a) Finalità dell’accertamento 
L’accertamento dello stato finale dei lavori, condotto da persona diversa da quella che ha eseguito 
l’istruttoria, è finalizzato alla verifica tecnico-amministrativa ed in particolare alla verifica de: 
- la conformità degli investimenti realizzati rispetto a quelli approvati ed ammessi a 
finanziamento; 
- la quantificazione della spesa effettivamente sostenuta sulla base della documentazione 
contabile consuntiva e dei documenti giustificativi di spesa. 
 
Il saldo del contributo concesso sarà erogato alla fine dei lavori, previa presentazione di una 
relazione finale, da cui risulti la conformità dei lavori svolti con quelli previsti dal progetto ammesso 
a contributo e con le eventuali varianti ammesse. Tale relazione dovrà essere corredata della 
rendicontazione tecnico-finanziaria contenente copia della documentazione necessaria per 
accertare la regolarità delle spese sostenute, di cui all’art. 4 (Modalità di erogazione dei contributi) 
del bando approvato con determinazione dirigenziale n. 668 del 3.8.2009. 
 
Successivamente, alla chiusura del procedimento amministrativo, verrà comunicata all’Ente 
bancario od assicurativo garante della fidejussione, la liberatoria relativa a tale atto. 
 
2.2 b) Liquidazione del saldo o della totalità del contributo concesso 
Il beneficiario, ultimati gli investimenti previsti entro il termine indicato nel provvedimento di 
concessione del contributo, dovrà produrre, in sede di richiesta di accertamento finale e di 
liquidazione del contributo, la documentazione tecnico-amministrativa e contabile di seguito 
riportata, giustificativa dello stato finale di tutti gli investimenti realizzati. 
 
2.3  Documentazione tecnico-amministrativa 
1. Domanda in carta semplice, predisposta secondo il modello allegato, con richiesta di   
pagamento del saldo o della totalità del contributo concesso indirizzata alla Regione Piemonte, 
Assessorato Agricoltura, Direzione Agricoltura – Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e 
Acquatica, C.so Stati Uniti  21 – 10128 Torino; 
2. disegni consuntivi, con indicazioni degli estremi catastali, delle opere edili (piante sezioni e 
prospetti, debitamente quotati) qualora siano stati attuati adattamenti tecnico-economici. I disegni 
devono evidenziare tali adattamenti apportati in corso d’opera rispetto al progetto approvato; (se 
previsti) 
3. elenco dei documenti giustificativi di spesa e relativi pagamenti, predisposto secondo il modello 
allegato; 
4. planimetria schematica con ubicazione degli impianti e dei macchinari fissi. Per i macchinari, 
qualora presenti, deve essere indicato il numero di matricola; 
5. computo metrico consuntivo delle opere edili redatto utilizzando i prezzi unitari approvati con la 
determinazione di approvazione del progetto. 
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Il computo metrico deve essere redatto seguendo lo stesso ordine e la stessa impostazione del 
computo metrico estimativo; 
6. certificazione firmata dal beneficiario e dal Direttore dei lavori: 
- l’oggetto della certificazione; 
- l’ubicazione delle opere interessate dall’investimento; 
- la descrizione delle opere edili e impiantistiche (idriche, elettriche ecc.) realizzate e degli   
eventuali adattamenti tecnico-economici e loro giustificazione; 
- la conformità delle opere edili realizzate con quelle approvate, con indicazione della data di inizio 
ed ultimazione dei lavori; 
- che tutte le opere realizzate sono state eseguite a regola d’arte; 
- che tutte le quantità contabilizzate e fatturate sono quelle riportate nel computo metrico   
consuntivo; 
- che le opere edili ed impiantistiche hanno avuto tutte le necessarie autorizzazioni e  certificazioni 
(impiantistiche, di sicurezza, ecc.); 
- che sono stati adempiuti gli obblighi assicurativi con l’indicazione delle relative posizioni; 
- la descrizione degli impianti, macchine ed attrezzature acquistati, degli eventuali adattamenti  
tecnico-economici e loro giustificazione; 
- la data di inizio e di fine delle forniture o della installazione di macchinari, attrezzature e  impianti; 
- la data di inizio e di fine di tutti i pagamenti effettuati; 
- gli effetti prodotti dagli investimenti realizzati sull’economia e sull’organizzazione aziendale ed il  
grado di conseguimento degli obiettivi previsti nel progetto approvato; 
- che tutti i macchinari ed attrezzature sono di nuova costruzione; 
- che le forniture e i lavori contemplati nei documenti giustificativi concernono la realizzazione del 
progetto approvato; 
- riepilogo generale sintetico di tutti gli investimenti realizzati, firmato dal legale rappresentante e 
distinto in: 
- opere edili (totale del computo metrico consuntivo e totale fatturato); 
- impianti, attrezzature e macchinari; 
- spese generali; 
7. certificato di agibilità dell’opera realizzata (ove previsto); 
8. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di non aver usufruito, relativamente agli investimenti 
realizzati dal beneficiario, di altri contributi pubblici di qualsiasi genere inerenti tale progetto, ovvero 
di aver ottenuto tali contributi: in tal caso alla dichiarazione dovrà essere allegata la 
documentazione rilasciata dagli Enti concedenti i predetti contributi; 
9. copia delle fatture dettagliate e quietanzate dalle Ditte emittenti, indicate nell’elenco dei 
documenti giustificativi, comprese quelle relative alle spese generali e tecniche, attestate conformi 
all’originale dal legale rappresentante con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. Tale 
dichiarazione deve riportare tutti i dati relativi alle fatture (beneficiario, data, numero e imponibile). 
Il legale rappresentante deve inoltre attestare che: 
- le fatture allegate alla richiesta di verifica dello stato finale dei lavori finanziati sono state 
regolarmente pagate per gli importi in esse indicati; 
- si è provveduto a tutti i conseguenti adempimenti fiscali previsti dalle vigenti leggi; 
- non sono state emesse su tali fatture note di accredito. 
Le fatture relative ai macchinari devono riportare il numero di matricola. 
 
Le fatture originali riguardanti il progetto devono essere annullate riportando la seguente 
dicitura: 

 
‘D.lgs 143/97 “Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche” – Bando della 
Regione Piemonte. Progetto approvato con determinazione dirigenziale n…………..del………….. ‘. 
Qualora le fatture non siano dettagliate dovrà essere allegata alle stesse documentazione atta a 
dimostrare il dettaglio (documentazione di trasporto, dichiarazione della ditta emittente, contratti od 
ordini richiamati in fattura, dichiarazione sostitutiva di notorietà dei beneficiari in caso di 
impossibilità ad ottenere altra documentazione). 
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Vincoli di alienabilità e di destinazione 
Dichiarazione del beneficiario con il quale si assume l’obbligo, pieno ed incondizionato, di: 
- non distogliere dalla prevista destinazione per almeno 10 anni le opere edili e gli impianti fissi e 
per almeno 5 anni i macchinari e le attrezzature ammessi a contributo. 
Detti periodi decorrono dalla data dell’accertamento amministrativo. In caso di cessione prima di 
tali periodi, preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione di parte o 
dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. 
In caso di cessione non preventivamente autorizzata il beneficiario è tenuto alla restituzione 
dell’intero contributo maggiorato degli interessi legali. 
In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà ad 
avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori. 
 
2.4 Modelli (richiesta anticipo - accertamento stato finale dei lavori) 
I modelli devono essere timbrati e firmati in originale dal legale rappresentante in ogni  loro pagina 
e compilati in tutte le loro parti. 
 
I modelli devono riportare in alto a sinistra l’anagrafica del beneficiario, la dicitura “D.lgs 143/97 
Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche”  Bando della Regione 
Piemonte, il numero e data della determinazione dirigenziale di approvazione del progetto. 
 
2.5 Documentazione da conservare presso il beneficiario 
Per il periodo di vincolo di destinazione d’uso delle strutture, macchine, impianti ed attrezzature 
finanziate, il beneficiario dovrà tenere a corredo delle fatture e per eventuali controlli la seguente 
documentazione: 
- documento di trasporto od altro certificato di accompagnamento; 
- dichiarazione liberatoria rilasciata dalle Ditte fornitrici od appaltatrici dalle quali risulti che le 
fatture inerenti il progetto  (n. identificazioni, data ed importo al netto di IVA) sono state 
regolarmente pagate, e che sugli importi non sono stati concessi sconti o abbuoni successivi alle 
fatturazioni; 
- solo per i macchinari indicati nelle fatture, dichiarazione che gli stessi sono di nuova 
fabbricazione; 
- documentazione atta ad indicare le modalità di pagamento delle fatture relative agli 
investimenti finanziati. 
Durante il sopralluogo di accertamento dei lavori il beneficiario è tenuto a mettere a disposizione 
tutta la documentazione tecnico-amministrativa ritenuta necessaria ai fini dell’accertamento della 
corretta realizzazione del progetto (libro IVA, registro dei beni ammortizzabili, estratti conto bancari 
da cui risulti l’addebito dell’importo delle fatture, ecc.).  
 
2.6 Obblighi del beneficiario 
Il beneficiario ha l’obbligo di provvedere a: 
a. mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) o una codificazione 
contabile (es. codice D.lgs. 143/97 nelle causali di pagamento/fatture). Da tale obbligo sono 
escluse le spese sostenute prima della pubblicazione del bando, 
b. effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a 
finanziamento con: bonifico, mandato di pagamento o ricevuta bancaria, assegno circolare non 
trasferibile,  
c. assicurare la conservazione della documentazione giustificativa, in originale, delle spese 
sostenute, 
d. assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che l’Amministrazione concedente, 
responsabile degli accertamenti tecnico-amministrativi. 
Qualora il beneficiario contravvenga agli impegni assunti, ovvero a quanto previsto dalle 
disposizioni generali di attuazione della misura nonché alle disposizioni della presente 
determinazione dirigenziale, incorrerà nella perdita dei benefici concessi. 
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3. MODELLI 
 

MODELLO (Richiesta anticipo) 
 
D.lgs. 143/97 - MISURA - “Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora 
acquatiche”, Regolamento (CE) n. 1198/2006 
 
Alla Regione Piemonte 
Assessorato Agricoltura, Tutela della Fauna e della Flora 
Direzione Agricoltura 
Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica - C.so Stati Uniti 21 - 10128 TORINO 
 
OGGETTO: D.lgs 143/97 - Misura “Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora 
acquatiche”, Regolamento (CE) n. 1198/2006 Bando della Regione Piemonte. Richiesta anticipo. 
 
Progetto del Beneficiario…………………………………………………………………………, 
approvato con determinazione del Responsabile del Settore Tutela e Gestione della Fauna 
Selvatica e Acquatica della Direzione Agricoltura n. ..……….……del………………Richiesta 
erogazione acconto fino al  50%  del contributo in conto capitale. 
Il/la..sottoscritto/a……………………………………………………………………………………….  
nato/a…………..……………….provincia.(……….)……il……………….residente…a…………… 
.…………………………………………………………………………….provincia………(………) 
in Via……………………………n……..cap…………. 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
richiamate dall’art. 76 D.P.R. 455 del 28.12.2000. 
 

DICHIARA  
 

di essere il legale rappresentante di:………………………………………………………con 
sede in:………………………………………………………………..……………………….C.F./ .............
P.IVA:……………………………………………………………..…………………….. 
di aver realizzato investimenti pari a €……………………………corrispondente al ……….% della 
spesa ammessa a finanziamento di €………………..…. 
 

CHIEDE 
 

L’erogazione di un’anticipazione fino al 50% contributo in conto capitale concesso di 
€…………………………………… 
Tale somma dovrà essere accreditata sul conto corrente bancario n………………… presso la 
Banca………………………..Agenzia……………IBAN……………..……………intestato a…………… 
 
A tal fine si allega la seguente documentazione relative al “D.lgs. 143/97 Misure intese a 
preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche”, Regolamento (CE) n. 1198/2006 
- concessione edilizia e comunicazione all’Ufficio del Comune di inizio lavori (ove prevista) ; 
- dichiarazione inizio attività (DIA) e attestazione da parte della Ditta di non intervenuto diniego 

alla realizzazione degli interventi da parte dell’Autorità Comunale (ove prevista); 
- relazione del legale rappresentante descrittiva degli investimenti realizzati. 
 
………………, lì (data) 
 

FIRMA  (leggibile) 
 
 

I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 
sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo (art.10 L. 675/96). 
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3. MODELLI 
MODELLO (Accertamento stato finale dei lavori) 
 
D.lgs. 143/97 - Misura: Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora 
acquatiche”, Regolamento (CE) n. 1198/2006. 
 
Alla Regione Piemonte 
Assessorato Agricoltura, Tutela della Fauna e della Flora   
Direzione Agricoltura 
Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica - C.so Stati Uniti 21 - 10128 TORINO 
 
OGGETTO: D.lgs 143/97 - Misura “Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora 
acquatiche”, Regolamento (CE) n. 1198/2006. Bando della Regione Piemonte.  
 
Progetto del Beneficiario…………………………………………………………………………, 
approvato con determinazione del Responsabile del Settore Tutela e Gestione della Fauna 
Selvatica e Acquatica della Direzione Agricoltura n. ……………del………….…… 
Accertamento stato finale dei lavori. 
Il/la sottoscritto/a…………………………………………………………………………………….. 
                                       
nato/a…………..…………………………….….provincia.(……….)……il……………….residente 
a………………………………………………………………………….provincia…(…………) …..…in 
Via……………………………n……cap…………. 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
richiamate dall’art. 76 D.P.R. 455 del 28.12.2000. 
 

DICHIARA 
 

di essere il legale rappresentante di:………………………………………………………con 
sede in:……………………………………………C.F./…………………………………………….. 
P.IVA………………………………………….. 
 

CHIEDE 
 

L’ accertamento   dell’esecuzione lavori e il pagamento del saldo o della totalità del contributo in 
conto capitale di €…………………………………… 
Tale somma dovrà essere accreditata sul conto corrente bancario n………………… presso la 
Banca……………..Agenzia…………….IBAN……………………………….intestato a………………… 
 
A tal fine si allega la seguente documentazione relative al “D.lgs. 143/97 Misure intese a 
preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche”, Regolamento (CE) n. 1198/2006. 
 
- disegni consuntivi delle opere edili; (se previsti); 
- planimetria schematica; ; (se prevista); 
- computo metrico consuntivo delle opere edili; ; (se previsto); 
- certificazione del direttore dei lavori (se prevista) 
- certificato di agibilità; (se previsto) 
- riepilogo generale sintetico di tutti gli investimenti; 
- certificazione del legale rappresentante; 
- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà su altri contributi pubblici; 
- copia delle fatture quietanzate; 
- estremi di giustificativi di pagamento; 
- bonifico, mandato di pagamento  o ricevuta bancaria (Riba); 
- assegno circolare “non trasferibile”; 
- dichiarazione indicante: 
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o importo lordo; 
o importo al netto dell’IVA. 

 
 

Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 
realizzazione degli interventi cofinanziati, il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento  
delle spese inerenti un progetto approvato, utilizza 1 o più delle seguenti modalità: 
 
Bonifico, mandato di pagamento o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre, in 
allegato alle fatture, copia del bonifico o della Riba, e copia dell’estratto conto rilasciata dall’istituto 
di credito dal quale possa evincersi l’avvenuto movimento. Nel caso in cui il bonifico sia disposto 
tramite “home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione, 
dalla quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della 
causale dell’operazione stessa, unitamente all’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito ove 
sono riepilogate le scritture contabili eseguite. 
 
Assegno circolare “non trasferibile”. In tal caso il beneficiario deve produrre la fotocopia 
dell’assegno emesso dall’istituto di credito prescelto nonché l’estratto conto del beneficiario che 
evidenzi l’addebito relativo all’emissione del suddetto assegno circolare. 
 
 
 
………………, lì (data) 
 
 

FIRMA  (leggibile) 
 
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 
sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo (art.10 L. 675/96). 
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     Alla Regione Piemonte 

Assessorato Agricoltura Tutela della fauna e della flora 
     Direzione Agricoltura      
     Settore Tutela e Gestione della Fauna  

Selvatica e Acquatica      
Corso Stati Uniti, 21 

     10128 TORINO 
 

SCHEMA DI POLIZZA FIDEJUSSORIA O FIDEJUSSIONE BANCARIA PER 
L'ANTICIPO DI SOSTEGNO AL BENEFICIARIO FINALE PER L'INVESTIMENTO PREVISTO NEL 
SETTORE DELLA TUTELA E GESTIONE DELLA FAUNA SELVATICA E ACQUATICA DI CUI AL 

BANDO REGIONALE APPROVATO CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 668 DEL 
3.8.2009. 

 
 

PREMESSO 
a. che il Beneficiario finale________________________________________________________ 
nato a__________________________________il___________________________________  
Cod. Fiscale________________________________ / P. IV A_______________________o la 
Ditta__________________________________________________________________ con sede 
in _________________________________________________________________________ 
Cod. Fiscale_____________________________________ / P. IVA_______________________ 
 
(in seguito denominata "Contraente") ha richiesto alla Regione Piemonte per le erogazioni nel 
settore della pesca e dell’’acquacoltura tramite domanda presentata alla Regione, il pagamento 
anticipato di €.__________________________ per l'investimento relativo alla 
Misura…………………..…...…. previsto dal Bando regionale approvato con determinazione 
dirigenziale n. 668 del 3.8.2009. 
 
b.   che detto pagamento anticipato è condizionato alla preventiva costituzione di una cauzione per 
un importo complessivo di €. _____________________ pari al 110%  dell'anticipazione richiesta, a 
garanzia dell'eventuale restituzione dell'importo anticipato ove risultasse che la Ditta non aveva 
titolo a richiederne il pagamento in tutto o in parte;  
 
c.  che qualora risulti accertata dagli Organi di controllo, da Amministrazioni pubbliche o da corpi di 
Polizia giudiziaria l'insussistenza totale o parziale del diritto al sostegno, la Regione Piemonte, ai 
sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 2220/85, e successive modifiche e 
integrazioni, deve procedere all'immediato incameramento delle somme corrispondenti al sostegno 
non riconosciuto.  
 

CIO' PREMESSO 
La Società/Banca _____________________________________________________________ 
P. IVA_______________________ con sede in______________________________________ 
iscritta nel registro delle imprese di ________________________________________________ al 
numero__________________________________ (di seguito indicata come Fidejussore), in 
persona del legale rappresentane protempore/procuratore 
speciale_____________________________________________________________________  
nato a_________________________ il_____________________dichiara di costituirsi, come in 
effetti si costituisce, fidejussore nell'interesse 
di___________________________________________________________________________  
P. IVA / Cod. Fiscale___________________________________________ con sede / residente 
in_________________________________________________ iscritta nel registro delle imprese 
di_________________________ al numero__________________________ ( di seguito indicata 
come Contraente), a favore della Regione Piemonte per le erogazioni nel settore della pesca e 
dell’Acquacoltura (di seguito indicata come Regione Piemonte), dichiarandosi con il Contraente 
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solidalmente tenuto per l'adempimento dell'obbligazione di restituzione delle somme anticipate 
erogate secondo quanto descritto in premessa, automaticamente aumentate degli interessi legali 
decorrenti nel periodo compreso fra la data di erogazione e quella di rimborso, oltre imposte, tasse 
ed oneri di qualsiasi natura sopportati dalla Regione Piemonte in dipendenza del recupero, 
secondo le condizioni oltre specificate, fino a concorrenza della somma massima di 
Euro____________________________________  
 
l. Qualora il Contraente non abbia provveduto, entro 15 giorni dalla data di ricezione dell’apposito 
invito, comunicato per conoscenza al Fidejussore, a rimborsare la Regione Piemonte quanto 
richiesto, la garanzia potrà essere escussa, anche parzialmente, facendone richiesta al 
Fidejussore mediante raccomandata con ricevuta di ritorno.  
 
2. Il pagamento dell'importo richiesto dalla Regione Piemonte sarà effettuato dal Fidejussore a 
prima e semplice richiesta scritta, in modo automatico ed incondizionato, entro e non oltre 15 
giorni dalla ricezione di questa, senza possibilità per il Fidejussore di opporre alla Regione 
Piemonte alcuna eccezione, anche nell'eventualità di opposizione proposta dal Contraente o da 
altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che il Contraente nel frattempo sia stato 
dichiarato fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali ovvero posto in liquidazione, ed anche 
nel caso di mancato pagamento dei premi o di rifiuto a prestare eventuali controgaranzie da parte 
del Contraente.  
 
3. La presente garanzia viene rilasciata con espressa rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione di cui all'art. 1944 cod. civ., e di quanto contemplato agli artt. 1955 - 1957 cod. civ., 
volendo ed intendendo il Fidejussore rimanere obbligato in solido con il Contraente fino alla 
estinzione del credito garantito, nonché con espressa rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli 
artt. 1242- 1247 cod. civ. per quanto riguarda crediti certi, liquidi ed esigibili che il Contraente 
abbia, a qualunque titolo, maturato nei confronti della Regione Piemonte.  
 
4. La presente garanzia avrà durata di 12 mesi dalla data di emissione della polizza, con 
automatica rinnovazione di sei mesi in sei mesi, a meno che nel frattempo la Regione Piemonte, 
con apposita dichiarazione scritta e comunicata alla società, la svincoli.  
 
5. In caso di controversie fra la Regione Piemonte e il Fidejussore, il foro competente sarà 
esclusivamente quello di Torino.  
 
 
 
IL CONTRAENTE                                                                                 LA SOCIETA’  

 ______________________________                                           _________________________ 
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Codice DB1100 
D.D. 30 dicembre 2009, n. 1387 
Disposizioni per la predisposizione del Piano regionale 
dei controlli in agricoltura. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di approvare le disposizioni per la predisposizione del-
le proposte di Piano dei controlli in agricoltura dei Settori 
della Direzione Agricoltura contenute nell’allegato A, 
allegato alla presente deliberazione per farne parte inte-
grante; 
- di stabilire che le proposte dei Settori, che concorre-
ranno a definire il primo Piano regionale dei controlli in 
agricoltura da sottoporre all’approvazione della Giunta 
Regionale, pervengano entro e non oltre il 30 marzo 2010 
nel rispetto dei criteri e delle procedure indicate 
nell’allegato A che costituisce parte integrante della pre-
sente determinazione;  
- di incaricare il Settore Vigilanza e controlli in agricol-
tura per la redazione della proposta di Piano regionale da 
sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Gianfranco Corgiat Loia 

Allegato 
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DISPOSIZIONI PER LA REDAZIONE 

DEL PIANO REGIONALE DEI CONTROLLI IN AGRICOLTURA 
 

1. Finalità 
Il Regolamento CE n. 2988/95 richiama le autorità nazionali ad agire al fine di assicurare 
la regolarità e l’effettività delle operazioni che coinvolgono gli interessi finanziari U.E. 
stabilendo natura, frequenza, modalità dei controlli e delle verifiche in loco in modo tale da 
garantire l’applicazione uniforme ed efficace delle normative settoriali, col fine di prevenire 
ed individuare le irregolarità. 
 
L’articolo 8 del Regolamento impone l’adozione di misure di controllo che siano adeguate 
alle specificità di ciascun settore, nel rispetto del principio di economicità  e 
proporzionalità. 
 
La necessità di definire un Piano regionale dei controlli in Agricoltura contempera tali 
obblighi con l’esigenza di ordinare e coordinare l’attività di controllo in campo agricolo, 
attualmente svolta da una pluralità di soggetti e con modalità differenti. 
 
La predisposizione di un Piano annuale consente, inoltre, di programmare in anticipo 
l’attività, garantendo, da un lato, i soggetti controllati tramite la riduzione degli accessi nella 
sfera privata delle attività imprenditoriali e, dall’altro, una maggior efficienza ed efficacia 
dei controlli. 
 
La sorveglianza sull’attuazione del Piano e sulla coerenza delle attività svolte dalle 
organizzazioni incaricate dei controlli compete al Settore Vigilanza e Controlli in 
Agricoltura che, oltre al coordinamento generale del Piano, attua un piano di audit che 
costituisce parte integrante del Piano dei controlli in agricoltura. 
 
La programmazione delle attività di vigilanza e controllo nelle materie di competenza della 
Direzione regionale Agricoltura ed il coordinamento delle stesse ha come obiettivi 
principali il miglioramento della qualità degli accertamenti, la migliore distribuzione dei 
controlli e l’armonizzazione degli stessi nella convinzione di poter contribuire a rafforzare 
la legalità e la certezza dei diritti degli agricoltori e dei consumatori. 
 

2. Definizioni  
1. Controllo: qualsiasi attività svolta su terzi al fine di verificare che le condizioni 

richieste per il conseguimento di un determinato risultato siano state rispettate e 
siano conformi alle pertinenti disposizioni normative o regolamentari.  

2. Controllo ufficiale: qualsiasi controllo svolto da un’autorità pubblica competente. 
3. Piano di controllo: una descrizione elaborata dall’autorità competente contenente 

informazioni generali sulla struttura e l’organizzazione dei sistemi di controllo 
ufficiale. 

4. Controllo amministrativo: un controllo svolto su tutti i soggetti costituenti un 
insieme volto ad accertare che le condizioni richieste siano rispettate almeno sotto il 
profilo formale. 
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5. Controllo di 1° livello: un controllo svolto su tutti i soggetti costituenti un insieme 
volto ad accertare che le condizioni richieste siano rispettate sotto il profilo formale 
e sostanziale. 

6. Controllo di 2° livello: un controllo a campione, svolto da un soggetto diverso da 
quello che ha effettuato il controllo di 1° livello, per accertare che quest’ultimo abbia 
operato conformemente alle disposizioni specifiche. 

7. Controllo a campione: un controllo svolto su un’aliquota di soggetti selezionati in 
un insieme. Se non altrimenti determinato, l’aliquota deve essere costituita da 
almeno il 5% dell’insieme ed estratta dall’insieme col sistema del sorteggio 
aleatorio.  

8. Vigilanza: l’insieme dei controlli ufficiali e dei controlli di 2° livello svolti da 
un’autorità pubblica. 

9. Audit: un esame sistematico e indipendente per accertare se determinate attività e 
i risultati correlati siano conformi alle disposizioni previste, se tali disposizioni siano 
attuate in  modo efficace e siano adeguate per raggiungere determinati obiettivi. 

10. Autocontrollo: una procedura codificata, attuata in ambito aziendale sotto la 
sorveglianza del responsabile dell’azienda, volta ad garantire, continuativamente, 
che un processo produttivo è conforme alle disposizioni di natura regolamentare 
che lo regolano e che lo stesso si svolge in maniera da eliminare o ridurre a livelli 
accettabili i rischi per gli esseri umani e gli animali. 

11. Monitoraggio: la realizzazione di una sequenza predefinita di osservazioni o 
misure al fine di ottenere un quadro d’insieme della conformità alla normativa in 
materia di controlli e vigilanza. 

12. Check-list (o lista di controllo): un documento riportante l’elenco di una serie 
predefinita di azioni da compiere nel corso di un controllo, che permette di 
raggiungere uno standard di qualità accettabile circa l’efficacia del controllo stesso, 
indipendentemente dal soggetto che lo esegue. 

13. Autodichiarazione: le dichiarazioni sostitutive di certificazioni rese ai sensi 
dell’articolo 46 e le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà rese ai sensi 
dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

14. Organismo pagatore: qualsiasi organismo riconosciuto dallo Stato italiano a 
norma dell’articolo 6 del Regolamento CE n. 1290/2005 “relativo al finanziamento 
della politica agricola comune”; nell’ambito della Regione Piemonte sono operanti 
l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (A.R.P.E.A.) e 
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (A.G.E.A.). 

15. Organismo certificatore: un soggetto terzo, indipendente, pubblico o privato, 
autorizzato o designato dallo Stato o dalla Regione a svolgere controlli nel settore 
delle produzioni di qualità regolamentata cui è attribuita la potestà di certificare che 
il prodotto è conforme ad un disciplinare di produzione. 

16. Analisi del rischio: l’individuazione in un procedimento degli elementi che, 
connessi con la natura dell’intervento, con la maggiore o minore volubilità dei 
parametri presi in considerazione per raggiungere un obiettivo prefissato, con il 
valore che si determina al termine dell’intervento, nonché sulla base dell’esperienza 
generale e della personalità dei soggetti coinvolti, consentono di secernere un 
campione rappresentativo su cui operare i controlli. 

17. Segnalazione: l’obbligo previsto da una disposizione avente forza di legge, ovvero 
la valutazione circa l’opportunità che determinati elementi noti siano comunicati a 
una pubblica autorità per l’adozione di adempimenti da parte di quest’ultima. 

 

149

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



3. Obiettivi 
Il Piano regionale dei controlli in agricoltura, con riferimento alle competenze affidate alla 
Direzione Agricoltura, si prefigge i seguenti obiettivi specifici: 
 

1. assicurare la regolarità e l’effettività delle erogazioni in agricoltura di fondi statali 
e regionali di competenza; 

2. stabilire sinergie e collegamenti con le attività di controllo svolte dall’Agenzia 
Regionale per le Erogazioni in Agricoltura nei settori di competenza (es. 
domanda unica, condizionalità, registro debitori); 

3. coordinare le attività di controllo per evitare sovrapposizioni, incoerenza di 
comportamenti tra le diverse Organizzazioni od Organismi di controllo, squilibri 
nelle varie aree di intervento; 

4. programmare l’attività di vigilanza e controllo sulla base dell’analisi dei rischi e 
sulla conoscenza delle criticità settoriali; 

5. verificare il rispetto della normativa di competenza della Direzione Agricoltura e 
sviluppare forme di integrazione e di scambio con i Piani di controllo in materia 
di sanità e di ambiente; 

6. vigilare sulle produzioni di qualità e sugli organismi di certificazione per 
minimizzare i rischi di frode in commercio o di truffa ai danni dei consumatori; 

7. prevenire e contrastare la diffusione di fitopatie anche ai fini della certificazione 
della sanità delle piante nell’abito degli scambi intracomunitari o con Paesi Terzi; 

8. monitorare l’andamento dei controlli in agricoltura svolti dalle Province e dalle 
Comunità montane nell’ambito delle materie trasferite con L.R. 17/99 e delle 
materie delegate regolate da specifiche convenzioni operative.  

4. Piano annuale dei controlli 
Il Piano annuale dei controlli in agricoltura sarà proposto all’approvazione della Giunta 
Regionale entro il mese di febbraio di ogni anno e sarà redatto sulla base delle proposte di 
Piano provenienti dai Settori della Direzione Agricoltura per le rispettive materie di 
competenza. 
A partire dal 2011 il Piano dovrà essere predisposto tenendo conto degli esiti dei controlli 
effettuati nell’anno precedente e, ove presenti, delle serie storiche di dati riferiti alle attività 
di controllo svolte negli anni precedenti. 

5. Piani Settoriali 
Ciascun Settore della Direzione Agricoltura deve predisporre, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, una proposta di Piano dei controlli relativamente alle materie indicate nella 
declaratoria delle funzioni del Settore stesso. 
 
Il Piano annuale di Settore deve contenere, per ciascuna attività di controllo, le seguenti 
informazioni: 
 

1) ATTIVITA’ SPECIFICA: si intende l’ambito (o gli ambiti) in cui si espleta l’attività di 
controllo o vigilanza (a titolo esemplificativo: misure di intervento del PSR, 
erogazione di contributi per attività di valorizzazione, erogazione di sovvenzioni in 
regime di de minimis, controlli prolusivi al rilascio di autorizzazioni all’esercizio di 
attività o nulla osta,  controlli sulle filiere produttive, collaudi, vigilanza su soggetti 
terzi cui siano state trasferite o delegate o assegnate attività di assistenza, controllo 
o certificazione, etc…). 
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2) NORMATIVA DI RIFERIMENTO: il dettaglio della normativa inerente l’attività 
specifica citando la norma base o le convenzioni sulla scorta delle quali si 
esercitano controlli o vigilanza.  

3) TIPOLOGIA DEI CONTROLLI ESEGUITI secondo la terminologia utilizzata nelle 
precedenti definizioni e le relative liste di controllo. 

4) QUANTITA’: numero degli interventi preventivati e loro valore percentuale 
sull’insieme, distinti tra controlli eseguiti in sede di lavoro e controlli in loco. 

5) MODALITA’ DI SELEZIONE DEL CAMPIONE: il Piano deve indicare, per i controlli 
che non riguardano l’intero insieme, la modalità di scelta del campione secondo le 
seguenti definizioni: 1) analisi del rischio, 2)  aleatorio, 3) selezione orientata 
(quando sono prefissati determinati profili quali: classi e tipologie aziendali, 
territorialità, classi anagrafiche, etc..). 

6) TEMPISTICA: il Piano deve indicare se trattassi di controlli ex ante (propedeutici 
all’azione da intraprendere e vertenti ad accertare la conformità della situazione, 
documentale e/o fattuale, alle prescrizioni), di controllo ex post (verificano che una 
determinata situazione prefigurata si sia realizzata), di controlli in itinere (che si 
realizzano nell’arco di tempo in cui una determinata azione si svolge, altrimenti detti 
controlli in corso d’opera), di controlli sugli impegni assunti (verificano che una 
determinata situazione permane nel tempo). 

7) SOGGETTI CONTROLLATI: il Piano deve precisare i destinatari dei controlli; ad 
esempio: aziende agricole, aziende della piccola e media impresa singole o 
associate o forme cooperative, intermediari, operatori di un determinata filiera di 
produzione, enti ed organismi pubblici o privati di certificazione o di assistenza. 

8) PERSONALE ADDETTO AI CONTROLLI: il Piano deve precisare se il personale 
preposto è dipendente regionale appartenente al settore, ovvero dipendente 
regionale non appartenente al settore, ovvero personale dipendente di organismi 
pubblici delegati specificando quali, ovvero  personale di enti o organismi privati 
specificando quali, ovvero liberi professionisti. 

9) AZIONI INTRAPRESE IN CASO DI IRREGOLARITA’: Il Piano deve precisare quali 
sono le azioni codificate da intraprendere nel caso in cui il controllo dia esito 
positivo o nel caso in cui provengano da terzi segnalazioni di irregolarità accertate o 
presunte. 

10)  CHECK LIST: ogni attività di controllo dovrà fare riferimento ad una specifica 
check list. 

 

6. Controlli di secondo livello e audit 
Il Settore Vigilanza e Controlli in Agricoltura deve predisporre un proprio Piano dei controlli 
di Settore nel quale sono indicati, oltre ai controlli diretti di competenza, anche i Controlli di 
2° livello e di Audit. 
 
Tale Piano dovrà prevedere: 

1. le modalità di monitoraggio sulle attività di controllo previste nel Piano annuale 
della Direzione Agricoltura e le modalità di raccolta e di registrazione dei risultati 
dei controlli diretti o indiretti di competenza dei Settori; 
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2. l’individuazione delle priorità su cui indirizzare la propria attività di vigilanza; a tal 
fine il Settore dovrà valutare, previa un’accurata analisi dei rischi, quali siano le 
materie specifiche, ovvero le normative specifiche, ovvero le organizzazioni 
incaricate dei controlli sulle quali intervenire prioritariamente; 

3. la progettazione e le modalità di esecuzione della attività di Audit da svolgere 
nell’ambito del Piano dei controlli della Direzione Agricoltura; 

4. le modalità di coordinamento dei soggetti titolari di funzioni di controllo di interesse 
Regionale. 

7. Adempimenti e rendicontazione 
Al termine dell’anno solare, ciascun Settore deve predisporre una relazione sui controlli 
eseguiti e sugli esiti degli stessi. 
Tale rendicontazione deve accompagnare la nuova proposta di Piano annuale e deve 
pertanto essere inviata, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, al Settore Vigilanza e 
Controlli in agricoltura. 
Il Settore Vigilanza e Controlli in agricoltura rendiconta annualmente alla Direzione 
Agricoltura l’attività svolta da tutti  i Settori, comprese le attività di audit relative alle 
verifiche sull’attuazione del Piano e sull’adeguatezza dei controlli svolti dalle diverse 
organizzazioni. 
 

8. Trattamento delle irregolarità e delle inadempienze 
1. Ove, nel corso della attività istruttoria, o nelle successive fasi di attuazione del 

procedimento, si riscontrino fatti o situazioni suscettibili di una valutazione sotto il 
profilo penale (ove si accerti una violazione di natura penale o ove si valuti che una 
disposizione di natura penale potrebbe essere stata violata) il funzionario 
accertatore è tenuto a relazionare al Dirigente del Settore di appartenenza 
evidenziando i fatti accertati, il/i responsabile/i della/e violazione/i se noti e, 
eventualmente, le proprie osservazioni e valutazioni. La relazione deve essere 
corredata dagli eventuali documenti o reperti inerenti la segnalazione (nel caso in 
cui non siano allegabili dovrà essere dato riscontro della loro custodia a cura del 
funzionario che effettua la segnalazione). Il Dirigente del Settore è tenuto ad 
informare sui provvedimenti adottati, in forma scritta, la Direzione Agricoltura ed il 
funzionario accertatore. 

 
2. Ove, nel corso della attività istruttoria, o nelle successive fasi di attuazione del 

procedimento, si riscontrino fatti o situazioni che configurano violazioni di natura 
amministrativa il funzionario accertatore redige un verbale di accertamento nel 
quale sono evidenziati: il responsabile/i della violazione, i fatti accertati e la data e il 
luogo in cui sono stati accertati, le violazioni di legge, le modalità di estinzione della 
violazione e l’Organo competente ad esaminare un eventuale ricorso. Il verbale 
deve essere notificato al trasgressore a cura del funzionario accertatore che è 
tenuto altresì ad informare del fatto il Dirigente del Settore di appartenenza. 

 
3. Indipendentemente dalle azioni penali o amministrative descritte nei precedenti 

punti 1 e 2, qualora nel corso di un procedimento si ravvisi l’indebita percezione si 
somme di denaro d’origine Regionale, il Dirigente del Settore dovrà assumere i 
provvedimenti necessari per il recupero delle somme indebitamente percepite. 
Copia dei provvedimenti deve essere trasmessa alla Direzione Agricoltura che, 
tramite l’Agente della Riscossione per la Regione Piemonte “Equitalia Nomos 
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S.p.a.”, convenzionato con l’Ente,  provvederà  ad attivare la procedura di recupero 
delle somme. 

 
4. Qualora nel corso di un procedimento amministrativo, o anche nelle fasi di controllo 

successive alla chiusura del procedimento, si accertino irregolarità o omissioni non 
costituenti falsità, il funzionario procedente dà notizia all’interessato di tale 
irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizzazione o al completamento del 
procedimento nei termini fissati dal funzionario procedente. In caso di inerzia da 
parte dell’interessato il funzionario procedente, d’intesa col funzionario che ha 
curato il procedimento, se persona diversa, agirà al fine di far decadere i benefici 
ottenuti. 

 
5. Qualora nel corso di un procedimento amministrativo, o anche nelle fasi di controllo 

successive alla chiusura del procedimento, si renda necessario impartire 
prescrizioni a carico dell’interessato, il funzionario procedente dovrà comunicare le 
stesse all’interessato e al Dirigente del Settore di appartenenza. Il funzionario 
procedente avrà cura di informare il funzionario che ha curato il procedimento, se 
persona diversa. Il funzionario procedente dovrà sorvegliare affinché le prescrizioni 
date siano rispettate dall’interessato. La chiusura del procedimento si intenderà 
acquisita solo al momento in cui le prescrizioni saranno attuate completamente e 
del fatto sarà data comunicazione al Dirigente del Settore di appartenenza 

 
6. Qualora si apra un audit il soggetto o l’organizzazione nei cui confronti il 

procedimento si svolge è tenuto a fornire all’auditor tutta la documentazione e le 
informazioni da questi richieste. Al termine del procedimento l’auditor è tenuto a 
comunicare all’interessato le proprie osservazioni circa l’efficacia, l’efficienza e 
l’economicità dell’azione soggetta ad esame ed è tenuto a evidenziare eventuali 
scostamenti dalle normative e regolamenti interni, il mancato raggiungimento degli 
obiettivi, i deficit strutturali e di procedura e le azioni da intraprendere per rimediare 
alle situazioni deficitarie. 

 

9. Supporto tecnico del Settore Vigilanza e Controlli in agricoltura 
Il Settore Vigilanza e Controlli in agricoltura: 
 assicura ai Settori della Direzione Agricoltura il supporto tecnico e la consulenza 

specifica relativa alla predisposizione delle proposte di piano dei controlli di settore 
ed alla formazione delle check list; 

 predispone specifiche circolari relative a adempimenti specifici, o a particolari 
tipologie di controllo, nonché la traccia del documento di rendicontazione finale 
annuale; 

 ove necessario, armonizza la modulistica da utilizzare nel corso degli accertamenti 
ed i report che documentano l’attività svolta;  

 progetta, d’intesa con i Settori interessati e con il CSI, il sistema informativo a 
supporto delle attività di vigilanza e controllo che dovrà diventare il principale 
strumento: 

o di analisi del rischio nell’ambito della riprogrammazione delle attività di 
vigilanza e di controllo in agricoltura;  

o di monitoraggio delle attività di controllo e vigilanza a disposizione di tutti i 
soggetti interessati. 
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 assicura il necessario raccordo funzionale, ove possibile, con gli Organi di Vigilanza 
dello Stato.  

10. Disposizioni finali e transitorie 
In sede di prima applicazione le proposte di Piano dei Settori potranno esser approntati 
entro il 30 marzo 2010, fatta eccezione per la predisposizione delle check list. 
L’Organismo pagatore regionale (ARPEA) è sottoposto a vigilanza nell’ambito delle 
disposizioni regionali che regolano le attività di controllo sulle Agenzie e sugli Enti 
strumentali della Regione Piemonte nonché, per le attività di controllo di competenza della 
stessa Agenzia, dagli ispettori della Commissione UE e dal Ministero delle Politiche 
Agricole in qualità di Ente accreditante. 
Al fine di consentire alla Regione Piemonte di adempiere alle proprie funzioni istituzionali 
previste nei Regolamenti CE n. 2988/1995, n. 885/2006 e n. 73/2009, l’Agenzia è tenuta 
tuttavia a comunicare al Settore Vigilanza e Controlli in Agricoltura, per il tramite della 
Direzione Agricoltura, il programma annuale dei controlli, le convenzioni da essa stipulate 
con organismi esterni per l’espletamento dei controlli, l’esito dei controlli e le azioni 
intraprese nel caso di accertate irregolarità.  Analogo flusso di informazioni va previsto 
dalla Direzione Agricoltura all’ARPEA per l’esercizio delle funzioni di competenza.  
Per le attività svolte da A.R.P.E.A. nell’ambito delle funzioni ad essa attribuite in 
applicazione dell’art. 12 della L.R. n. 35/2006 (organismo pagatore di leggi nazionali e 
regionali) l’Agenzia sarà tenuta ad adempiere alle disposizioni in materia di vigilanza e 
controlli previste dal  Piano annuale della Direzione Agricoltura. 
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Codice DB1102 
D.D. 26 gennaio 2010, n. 54 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Re-
gione Piemonte. Misura 132 "Partecipazione degli a-
gricoltori ai sistemi di qualità alimentare". Proroga 
dei termini di scadenza per l'anno di competenza 
2010. 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 29-
11645 del 22/06/2009 che approva il Bando relativo alla 
misura 132 “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di 
qualità alimentare” prevista dal Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte (d’ora in poi 
PSR) approvato con la Deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2007) 5944 del 
28 novembre 2007. 
Viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 28-11747 
del 13/07/2009 “Misura 132 (partecipazione degli agri-
coltori ai sistemi di qualità alimentare). Proroga della 
scadenza per la presentazione delle domande” e n. 35-
12180 del 21/09/2009 “Misura 132 (partecipazione degli 
agricoltori ai sistemi di qualità alimentare). Modifica del 
bando allegato alla DGR n. 29-11645 del 22/6/2009 e 
proroga dei termini di presentazione delle domande di 
aiuto”. 
Dato che la deliberazione n. 29-11645 del 22/06/2009 di 
approvazione del bando rinviava ad una determinazione 
della Direzione Regionale Agricoltura l’adozione di i-
struzioni operative inerenti la procedura informatica per 
le domande di aiuto, la modulistica, le scadenze, le spese 
ammissibili, i requisiti di ammissibilità (specifiche e indi-
cazioni sulla loro dimostrazione), le condizioni di esclu-
sione, le procedure generali di istruttoria e quant’altro ne-
cessario per l’operatività del bando. 
Le specifiche istruzioni operative relative agli anni di 
competenza 2009 e 2010 sono state approvate con De-
terminazione Dirigenziale n. 1336 del 16/12/09. 
Considerate le sollecitazioni del territorio ed in particola-
re quelle provenienti dal comparto corilicolo per l’ade-
guamento a seguito dell’approvazione del nuovo piano 
dei controlli e dell’istituzione dell’Albo noccioleti, si 
rende necessario prorogare i termini di scadenza per 
l’anno di competenza 2010. 
Ritenuto opportuno prorogare la scadenza per la presen-
tazione sia telematica sia cartacea delle domande di aiuto. 
Per quanto non previsto nelle istruzioni operative si rinvia 
al Bando approvato con deliberazione n. 29-11645 del 
22/06/2009, al PSR della Regione Piemonte 2007-2013, 
ai Regg. (CE) n. 1698/2005, n. 1974/2006 e n. 1975/2006 
e successive modifiche, al manuale delle procedure 
dell’ARPEA;  
Visti gli art. 2 e 6 comma l) della Legge Regionale 8 lu-
glio 1999, n. 17 relativa al “Riordino dell’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di agricoltura, alimen-
tazione, sviluppo rurale, caccia e pesca”;  
Visto l’articolo 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Di-
sciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e dispo-
sizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  

IL DIRIGENTE 

visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001;  
visto l’art. 17 della L.R. n.23/2008;  
vista la L.R. n. 7/2001;  

determina 
in riferimento alla misura 132 “Partecipazione degli agri-
coltori ai sistemi di qualità alimentare”  
• Di prorogare al 31 marzo 2010 alle ore 24 la 
scadenza per la presentazione telematica delle domande 
di aiuto per l’anno di competenza 2010 e al 06 aprile 
2010 ore 12 la scadenza per la presentazione cartacea. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto.  

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

 
Codice DB1103 
D.D. 27 gennaio 2010, n. 67 
L.R. n. 63/78 art. 51 e D.G.R. n. 38-12525 del 
9/11/2009. Programma regionale per lo sviluppo della 
gestione in forma associata di macchine ed attrezzatu-
re agricole. Chiusura dei termini per la presentazione 
delle domande. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni specificate in premessa, la sospensione 
della ricezione delle domande a valere sul programma 
regionale per lo sviluppo della gestione in forma associa-
ta di macchine ed attrezzature agricole di cui alla L.R. 
12/10/78, n. 63, art. 51 e alla D.G.R. n. 38-12525 del 
09/11/2009. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 
8/R/2002. 

Il Dirigente 
Loredana Conti 

 
Codice DB1415 
D.D. 5 novembre 2009, n. 2472 
Affidamento alla dott.ssa Violaine Tironi di un incari-
co di assistenza tecnica presso la sede del Segretariato 
Tecnico Congiunto del P.O. Alcotra 2007-2013 a Men-
tone per un servizio di caricamento e aggiornamento 
dati nel Sistema Informativo - Impegno sul capitolo 
212388/2009, assegnazione n. 101804 - Approvazione 
schema di contratto. 
 
Premesso che: 
la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 
del 29.11.2007 ha approvato, nell’ambito dei programmi 
di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-
2013, il Programma Operativo (P.O.) di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Alcotra ; 
con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Pie-
monte ha proceduto all’attivazione delle strutture di coo-
perazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di Cer-
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tificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei pro-
pri rappresentanti nel Comitato di Sorveglianza e nel 
Comitato Tecnico; 
con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regiona-
le ha preso atto dell’adozione del Programma Operativo 
Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
tra le strutture di cooperazione è stato altresì attivato il 
Segretariato tecnico congiunto, con sede a Mentone, che  
assiste l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Audit 
nell’esercizio delle loro funzioni e fornisce il necessario 
supporto operativo al Comitato di Sorveglianza e al Co-
mitato tecnico; 
principali compiti del Segretariato tecnico congiunto sono 
quelli di: 
• assistere le Autorità di Gestione e di Audit nell'eserci-
zio delle loro funzioni; 
• fornire supporto operativo al Comitato di Sorveglianza 
e al Comitato tecnico; 
• predisporre le relazioni annuali di esecuzione del Pro-
gramma, i verbali delle riunioni ed eventuali altri rapporti 
su richiesta degli organismi di cooperazione; 
• ricevere le proposte progettuali ed eseguire la verifica 
di ricevibilità, di ammissibilità formale e di valutabilità; 
• svolgere l'istruttoria relativa alla coerenza con il Pro-
gramma e al carattere transfrontaliero dei progetti; 
• eseguire il monitoraggio procedurale, fisico e finanzia-
rio dei progetti; 
• gestire attività esterne quali ad esempio quelle inerenti 
il servizio di valutazione del programma. 
Considerato che: 
l’Autorità di Gestione adempie a tutte le funzioni corri-
spondenti a quanto definito dal regolamento (CE) del 
Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative 
definite dal Regolamento (CE) della Commissione n. 
1828/2006; 
in particolare, essa è tenuta a garantire l'esistenza di un 
sistema informatizzato di registrazione e conservazione 
dei dati relativi a ciascuna operazione attuata nell'ambito 
del Programma Operativo e assicurare la raccolta dei dati 
relativi all'attuazione necessari per la gestione finanziaria, 
la sorveglianza, le verifiche, gli audit e la valutazione; 
tale sistema informatizzato deve gestire la rilevazione e 
l’elaborazione dei dati anagrafici, finanziari, di avanza-
mento procedurale e di realizzazione fisica degli interven-
ti registrati dagli utenti; 
il sistema informativo Alcotra consente inoltre al Comita-
to di Sorveglianza di fare il punto sulla situazione di a-
vanzamento del Programma; 
il Segretariato Tecnico congiunto ha un ruolo chiave nella 
predisposizione, aggiornamento e implementazione del si-
stema informatizzato, stante le funzioni sopra evidenziate; 
l’Asse 4, Misura 4.1, del P.O. Alcotra 2007-2013 dispone 
le risorse necessarie all’Assistenza tecnica del programma; 
compete all’Autorità di Gestione la capacità contrattuale 
per l’affidamento di incarichi relativi a prestazioni di ser-
vizi di assistenza tecnica; 
in data 12 ottobre 2009 è stato richiesto un preventivo (no-
ta prot. n 74653/DB1415) alla dott.ssa Violaine Tironi per 
un incarico di assistenza tecnica presso la sede del Segreta-
riato Tecnico Congiunto di Mentone per  un’attività di ca-

ricamento dati e supporto all’imple-mentazione del Siste-
ma informativo ALCOTRA, che dovrà essere espletato en-
tro il mese di novembre 2010, alla luce delle capacità tec-
nico-professionali, dei requisiti di idoneità morale e della 
esperienza acquisita dalla medesima; 
la dott.ssa Tironi ha infatti effettuato uno stage presso la 
sede del Segretariato Tecnico Congiunto di Mentone, ac-
quisendo una buona conoscenza del Programma e relati-
vo sistema informativo, e possiede una perfetta cono-
scenza delle due lingue ufficiali del Programma;  
 in particolare la fornitura del servizio comporterà: 
• l’aggiornamento della anagrafiche dei beneficiari; 
• l’aggiornamento dei documenti relativi ai progetti pro-
grammati; 
• l’inserimento dei progetti non approvati; 
• l’inserimento e il monitoraggio dei Servizi istruttori e 
delle relative schede di valutazione, 
• l’aggiornamento del sito web di Alcotra, mediante 
l’inserimento di news e i documenti relativi ai progetti 
approvati; 
La dott.ssa Violaine Tironi ha inviato un preventivo (nota 
prot. n. 80325 del 30.10.2009) richiedendo per 
l’espletamento del servizio la somma di euro 16.473,60 
(o.f.i.),  
il compenso richiesto dalla dott.ssa Violaine Tironi è con-
gruo rispetto ai costi di mercato per la specifica attività 
richiesta per la fornitura del servizio; 
si rende quindi necessario provvedere all’affidamento del 
servizio al fine di poter rendere pienamente operativo il 
sistema informativa di Alcotra entro la fine del 2009 e per 
la necessaria attività di implementazione dello stesso en-
tro il mese di novembre 2010;  
Visti: 
l’art. 125, comma 11, del decreto legislativo n. 163/2006, 
e s.m.i. in base al quale “Per servizi o forniture di importo 
pari o superiore a ventimila euro e fino alle soglie di cui 
al comma 9, l'affidamento mediante cottimo fiduciario 
avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, 
parità di trattamento, previa consultazione di almeno cin-
que operatori economici, se sussistono in tale numero 
soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mer-
cato ovvero tramite elenchi di operatori economici predi-
sposti dalla stazione appaltante. Per servizi o forniture 
inferiori a ventimila euro, è consentito l'affidamento di-
retto da parte del responsabile del procedimento”; 
la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 la Regione Piemon-
te ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che pos-
sono essere acquisiti in economia ai sensi dell’art. 125 del 
D.Lgs. n. 163/2006; 
l’art. 253, comma 22 del D.Lgs. n. 163/2006 il quale sta-
bilisce che “In relazione all’art. 125 (…) fino all’entrata 
in vigore del regolamento: a) i lavori in economia sono 
disciplinati dal D.P.R. n. 554/1999 (…); b) le forniture e i 
servizi in economia sono disciplinati dal D.P.R. n. 
384/2001 (…)”; 
la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la quale 
stabilisce che “(…) Nelle more dell’emanazione di tale 
regolamento, trova applicazione la norma transitoria con-
tenuta nell’art. 253, comma 22, del D.Lgs. n. 163/2006 
che rinvia (…) alla disciplina contenuta nel D.P.R. n. 
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554/1999 per i lavori e nel D.P.R. n. 384/2001 per le for-
niture e i servizi. Entrambi i regolamenti sono applicabili 
anche all’Amministrazione regionale per i casi individua-
ti con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006”; 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finan-
ziaria sul capitolo 212388/2009, assegnazione n. 101804;  
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche 
ed integrazioni; 
vista la L.R. 23/2008 e successivi provvedimenti di attua-
zione; 
vista la D.G.R. n. 22-10601 del 19.01.2009 
vista la L.R. n. 7/2001 
nella sua qualità di Autorità di Gestione del Programma 
ALCOTRA 

determina 
• di affidare alla dott.ssa Violaine Tironi, (omissis) 
l’incarico per un servizio di caricamento e aggiornamento 
dati nel sistema informativo del P.O. Alcotra 2007-2013; 
• di approvare lo schema di contratto allegato al presente 
provvedimento, in cui sono definiti gli obiettivi, i costi, le 
modalità di gestione del rapporto per l’importo di Euro 
16.473,60 (o.f.i.), a titolo di compenso lordo omnicom-
prensivo  
• di imputare la somma totale di Euro 16.473,60 (o.f.i.), 
sul capitolo 212388/2009, assegnazione n. 101804;  
• La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto. 

Il Dirigente 
Silvia Riva 

 
Codice DB1400 
D.D. 24 novembre 2009, n. 2688 
D.D. n. 2600 del 16 novembre 2009. Sostituzione alle-
gati affetti da errori materiali. 
 
Vista la D.D. n. 2600 del 16 novembre 2009, con la quale 
si è dato atto dei risultati dell’elezione del presidente e 
dei componenti l’organo rappresentativo della Comunità 
montana Valli Antigorio, Antrona, Anzasca, Ossola e Vi-
gezzo; 
Rilevato che nell’allegato al provvedimento in questione, 
così come nell’estratto al verbale delle operazioni di as-
segnazione dei seggi su cui lo stesso si basa, sono presen-
ti errori materiali; 
Dato atto che si è provveduto alla correzione degli errori 
materiali sul verbale di cui sopra, e che pertanto appare 
opportuno provvedere alla sostituzione di entrambi gli 
allegati al provvedimento in questione; 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
in qualità di Responsabile dell’ufficio e del procedimento, 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
Vista la l.r. 23/2008; 

determina 
di sostituire gli allegati alla D.D. n. 2600 del 16 novem-
bre 2009, affetti da errori materiali, con gli allegati alla 
presente determinazione, di cui gli stessi fanno parte in-
tegrante e sostanziale.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Giovanni Ercole 

 
Allegato  
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VALLI ANTIGORIO, ANTRONA, ANZASCA, OSSOLA E VIGEZZO

N
. l

is
ta

CANDIDATI ELETTI Cifra
elettorale

22 BLARDONE GIANPAOLO (omissis) 363
8 FOLINO DANIELE (omissis) 361

20 RICCHI DARIO (omissis) 360
5 CARIGI DAVIDE (omissis) 357
9 GNUVA GRAZIELLA (omissis) 357

15 IACCHINI CLAUDIO (omissis) 357
16 MINOGGI DANIELE (omissis) 357
4 BALZARINI LIBERO RENZO (omissis) 356

11 VICINI GIANNI (omissis) 356
2 PERETTI MARGHERITA (omissis) 355

10 DALLA POZZA MARCELLO (omissis) 355
21 CIGALA FULGOSI FILIPPO (omissis) 355
27 BARBA DORIANO (omissis) 355
3 MORIGGI MARIA BAMBINA (omissis) 354

12 ANGIUS ETTORE (omissis) 354
18 AGNESINA FRANCESCO (omissis) 354
28 GIORGIS SUSANNA  (omissis) 354
30 FERRARIS TIZIANO (omissis) 354
31 LINCIO ARTURO (omissis) 354
36 TOSCANI BRUNO (omissis) 354
25 GUENZA ANGELO (omissis) 353
29 BELLOTTI PIETRO (omissis) 353
32 LORENZONE MARIA (omissis) 353

N
. l

is
ta

ALTRI CANDIDATI Cifra
elettorale

14 PENNATI GIANPAOLO (omissis) 352
19 TANFERANI ANGELO (omissis) 352
34 LORENZI ALESSIO (omissis) 352

23

15

Elenco dei candidati eletti alla carica di componente l’organo rappresentativo della Comunità montana
Valli Antigorio, Antrona, Anzasca, Ossola e Vigezzo

Lista “INSIEME PER L'OSSOLA"

(omissis)

Voti ai candidati a Presidente:

Lista “INSIEME PER L'OSSOLA"

Lista “OSSOLA UNITA"

Candidato Presidente GIOVANNI FRANCINI
Lista collegata “INSIEME PER L'OSSOLA"

Candidato Presidente STEFANO COSTA
Lista collegata “OSSOLA UNITA"

Voti
137

Voti
343

Candidato eletto alla carica di presidente della Comunità montana Valli Antigorio, 
Antrona, Anzasca, Ossola e Vigezzo

GIOVANNI FRANCINI

Attribuzione seggi:
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37 CAPPANNELLI GIOVANNI (omissis) 352
17 CORBELLI MARCO (omissis) 351
13 BASTA FABIO (omissis) 345
1 VALTERIO MARCELLO (omissis) 343
6 MOTTINI GIAN MAURO (omissis) 343
7 BONATO LORENA (omissis) 343

23 FABRIZIO ANTONIO PASQUALINO (omissis) 343
24 AZZONI EDOARDO (omissis) 343
26 MAGISTRIS PIERA (omissis) 343
33 OBEROFFER RENATO (omissis) 343
35 MIDALI PIER FRANCO (omissis) 343
38 IACOPINO FABIO (omissis) 343

N
. l

is
ta

CANDIDATI ELETTI Cifra
elettorale

- STEFANO COSTA (omissis) -
6 GAGLIARDINI MARCO (omissis) 150
2 BERTOLA GIAN MAURO (omissis) 147
7 PAPA BRUNA PIERA (omissis) 147

18 LOSEGGIO ROSARIO (omissis) 147
8 STEFANETTI BRUNO (omissis) 147
3 MONTAGNA IVAN (omissis) 146

11 RINALDI MARIO (omissis) 146
17 OBEROFFER DAMIANO (omissis) 146
9 BORSOTTI FRANCO (omissis) 145

10 TADINA  NATALINO (omissis) 145
13 VESCI IRENE (omissis) 145
5 POZZETTA GIANCARLO (omissis) 144
1 MINACCI MORENO (omissis) 143

15 MAFFIOLI LORENZO (omissis) 141

N
. l

is
ta

ALTRI CANDIDATI Cifra
elettorale

20 PANETTA GIOVANNA (omissis) 141
19 CARELLI GIORGIO (omissis) 139
21 BONALUMI GIOVANNI (omissis) 139
22 ARRIGONI ANGELO (omissis) 139
25 RECLI MATTIA (omissis) 138
29 RIZZO MICHELE (omissis) 138
4 MACCHI MASSIMO (omissis) 137

12 RABBOGLIATTI DAVIDE (omissis) 137
14 VANNI GIORGIO (omissis) 137
16 FOLCHI GIANLUCA (omissis) 137
23 PIRAZZI PIERGIOVANNI (omissis) 137
24 STEFANETTI FERRUCCIO (omissis) 137
26 BERTOLACCI ROBERTO (omissis) 137
27 CIGALOTTI MASSIMO (omissis) 137
28 TRAPANI ANTONELLA (omissis) 137

Lista “OSSOLA UNITA"
Elenco dei candidati eletti alla carica di componente l’organo rappresentativo della Comunità montana

Valli Antigorio, Antrona, Anzasca, Ossola e Vigezzo
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Codice DB1416 
D.D. 7 gennaio 2010, n. 12 
Reg. (CE) 1698/2005 - PSR 2007-2013 - Mis. 111, Az. 2 
- Iniziative a titolarità regionale. Progetto di attività 
informative e divulgative. Composizione commissione 
di selezione pubblica per titoli e colloquio per l'attri-
buzione di un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa presso il Settore Politiche Forestali di cui 
al bando approvato con DD 2624/DB1416 del 
18.11.2009. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di costituire la commissione per la valutazione delle 
candidature pervenute per l’attribuzione dell’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa presso il Settore 
politiche forestali a seguito dell’avviso di selezione pub-
blica per titoli e colloquio, di cui alla DD 2624/DB1416 
del 18.11.2009, finalizzata all’attribuzione di un incarico 
per lo svolgimento di attività informative e divulgative in 
campo forestale in attuazione della Misura 111, Azione 2 
“Formazione professionale ed informazione rivolte agli 
addetti del settore forestale”, così composta 
 Dott. Franco Licini - Dirigente del Settore DB1416; 
 Dott. Motta Fre Valerio – referente della Misura 111, 

Azione 2 - funzionario del Settore DB1416; 
 Dott.sa Zangirolami Federica - referente SIRE della Di-

rezione DB1400 - funzionario della Direzione DB1400; 
 Dott. Stefano Cariani - esperto in comunicazione - 

funzionario della Direzione DB1400; 
2. di convocare in prima seduta la commissione di valu-
tazione il giorno 13.01.2010, ore 10.30 presso il Settore 
politiche forestali al fine di stabilire l’ammissibilità delle 
candidature pervenute e di effettuare la valutazione dei 
titoli in base ai curricula pervenuti; 
3. di convocare i soggetti ammissibili in una data che sa-
rà definita dalla commissione nel corso della prima sedu-
ta per l’effettuazione del colloquio valutativo da tenersi in 
seduta pubblica; 
4. di stabilire che la scala di valutazione dei criteri defini-
ti dal bando va da 0 (nessuna rispondenza al requisito va-
lutato) a 10 (massima rispondenza). 

Il Dirigente 
Franco Licini 

 
Codice DB1400 
D.D. 27 gennaio 2010, n. 205 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Re-
gione Piemonte. Attuazione della Misura 221 "Primo 
imboschimento dei terreni agricoli. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di disporre l’apertura del bando pubblico per l’attuazione 
della Misura 221 – “Primo imboschimento dei terreni a-
gricoli” del PSR 2007-13, stabilendo che le domande 

debbano essere presentate, tramite l’apposita procedura 
indicata nelle Norme di attuazione: 
- a partire dal 19 febbraio 2010; 
- entro e non oltre il 31.3.2010 ore 17,00  in forma te-
lematica; 
- entro e non oltre il 9.4.2010 ore 12,00 in forma cartacea.  
Le Norme di attuazione saranno consultabili sul sito In-
ternet della Regione Piemonte, sezione Montagna e Fore-
ste, P.S.R. 2007-2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Giovanni Ercole 

 
Codice DB1400 
D.D. 29 gennaio 2010, n. 316 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Pie-
monte 2007-2013. Misura n. 313, Azione 1, tipologia 
d'intervento A4. Affidamento consulenza nella forma 
di incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
presso la Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, Econo-
mia Montana e Foreste. Approvazione verbale di sele-
zione e schema di convenzione per l'attribuzione del-
l'incarico. 

 (omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di approvare il verbale di selezione, quale parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione (allegato 1), dal 
quale si evince che la dott.ssa Silvia Cresto Dina, risulta 
essere vincitrice della selezione in argomento; 
- di affidare, per le ragioni espresse in premessa, alla 
dott.ssa Silvia Cresto Dina, (omissis), l’incarico di consu-
lenza nella forma della collaborazione coordinata e conti-
nuativa a supporto dell’attuazione della misura 313, azio-
ne 1, tipologia d’intervento A4 del PSR 2007-2013, da 
svolgersi secondo le modalità previste dallo schema di 
contratto (allegato 2) unito alla presente determinazione 
quale parte integrante e sostanziale; 
- alla spesa derivante dall’attivazione dell’incarico di col-
laborazione sopraccitato si farà fronte con le risorse im-
pegnate con D.D. n. 2651 del 19/11/2009 sul cap. n. 
123345/09 (Imp. n. 5199); 
- di stabilire che alla liquidazione della spesa si provveda 
secondo i tempi e le modalità indicate nello schema di 
contratto (allegato 2) che regola i rapporti tra le parti; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 16 del 
Regolamento della Regione Piemonte n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Giovanni Ercole 

 
Codice DB1603 
D.D. 27 gennaio 2010, n. 16 
L.R. n. 1/2009 - Art. 28: Costituzione della Commis-
sione regionale per l'artigianato. 
 

(omissis) 
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IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

è costituita la Commissione regionale per l'artigianato ai 
sensi dell’art. 28 L.R. 1/2009 che risulta così composta: 
Giovanni Michele Piccarreta, (omissis), rappresentante 
della Regione designato dalla Giunta regionale; 
Giuseppe Misia, (omissis), esperto designato dal Comita-
to di Coordinamento delle Confederazioni artigiane (Con-
fartigianato, CNA, CASA); 
Luigi Pizzimenti, (omissis), esperto designato dal Comi-
tato di Coordinamento delle Confederazioni artigiane 
(Confartigianato, CNA, CASA); 
Aldo Suppo, (omissis), esperto designato dal Comitato di 
Coordinamento delle Confederazioni artigiane (Confarti-
gianato, CNA, CASA); 
Giorgio Peruzio, (omissis), designato dalla Direzione re-
gionale INPS; 
Cataldo Celestino, (omissis), rappresentante delle Orga-
nizzazioni sindacali regionali dei lavoratori; 
Giovanni Grimaldi, (omissis), rappresentante dei consu-
matori designato dalla Consulta regionale per la difesa e 
tutela del consumatore di cui all' articolo 2 della legge 
regionale 25 marzo 1985, n. 21 
Alle sedute della Commissione regionale per l'artigianato 
partecipano, con diritto di voto, i Presidenti delle commis-
sioni provinciali per l'artigianato, salvo che per quanto previ-
sto dall'articolo 29, comma 1, lettere b), c) e d): 
Giovanni Giordano, (omissis) a Torino, Presidente della 
Commissione provinciale per l'Artigianato di Alessandria  
Giuseppe Orazio Pulvino, (omissis), Presidente della 
Commissione provinciale per l'Artigianato di Asti  
Gianfranco Baltera, (omissis), Presidente della Commis-
sione provinciale per l'Artigianato di Biella 
Gianfranco Berutti, (omissis), Presidente della Commis-
sione provinciale per l'Artigianato di Cuneo  
Adriano Sonzini, (omissis), Presidente della Commissio-
ne provinciale per l'Artigianato di Novara  
Claudio Campagnolo, (omissis), Presidente della Com-
missione provinciale per l'Artigianato di Torino  
Maurizio Besana, (omissis), Presidente della Commissio-
ne provinciale per l'Artigianato del V.C.O. 
Pier Paolo Forte, (omissis), Presidente della Commissio-
ne provinciale per l'Artigianato di Vercelli  
La presente determinazione è notificata a tutti i compo-
nenti e ai soggetti che hanno effettuato le designazioni; 
con il medesimo atto di notifica, il Direttore della Dire-
zione regionale Attività Produttive stabilisce la data 
dell’insediamento della Commissione ponendo all’ordine 
del giorno l’elezione del Presidente e del Vicepresidente 
(comma 3 art. 28 L.R. 1/2009). 
La prima seduta e le altre che dovessero comunque pro-
cedere quella di nomina del Presidente sono presiedute 
dal componente più anziano di età. 
Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dall’art. 8 
della L.R. n. 51/97 e del Regolamento regionale 
29/7/2002, n. 8/R. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni ovvero 

innanzi al T.A.R. entro il termine di sessanta giorni dalla 
piena conoscenza del presente atto. 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 

 
Codice DB1701 
D.D. 16 dicembre 2009, n. 365 
L.R. 28/99 s.m.i. D.G.R. n. 43-29533 del 1.03.2000 
s.m.i. Conferenza dei Servizi. Fissazione calendario 
delle sedute per i mesi gennaio-marzo 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di fissare per il periodo gennaio–marzo 2010, il se-
guente calendario delle riunioni della Conferenza dei 
Servizi prevista all’art. 6 comma 3 del D.lgs. 114/98 da 
svolgersi presso la Sala Riunioni al piano terra della sede 
regionale di Via Meucci 1 Torino: 
14 gennaio (giovedì) ore 10.00 
28 gennaio (giovedì) ore 10.00 
11 febbraio (giovedì) ore 10.00 
25 febbraio (giovedì) ore 10.00 
11 marzo (giovedì) ore 10.00 
25 marzo (giovedì) ore 10.00 
− di predisporre per ciascuna seduta, apposito ordine del 
giorno con l’elenco delle domande di autorizzazione per 
grandi strutture di vendita da esaminare, consultabile 
presso l’Ufficio di Segreteria della Conferenza - Direzio-
ne Commercio Sicurezza e Polizia Locale Via Meucci 1 - 
Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto. 

Il Dirigente 
Patrizia Vernoni 

 
Codice DB1702 
D.D. 17 dicembre 2009, n. 366 
Misura 2. ex D.G.R. n. 38-11131 del 30/03/09, D.G.R. 
n. 20-12367 del 19/10/09 e D.D. n. 245 del 28/10/2009. 
Approvazione modulistica.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

determina 
per le considerazioni espresse in premessa che qui inte-
gralmente e sostanzialmente si richiamano: 
• di approvare la modulistica, da compilarsi a cura dei 
soggetti richiedenti. La modulistica costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione e risul-
ta così articolata: 
- Allegato 1: Fac simile di domanda Allegato A alla 
D.D. n. 245/2009 “Interventi a sostegno dei centri poli-
funzionali in aree a rischio di desertificazione commer-
ciale” 
- Allegato 2: Fac simile di domanda Allegato B alla 
D.D. n. 245/2009 “Interventi a sostegno delle imprese 
esercenti nel settore del commercio in aree a rischio di 
desertificazione commerciale” 
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- Allegato 3: Fac simile di domanda Allegato C alla 
D.D. n. 245/2009 “Interventi a sostegno di azioni speri-
mentali in aree a rischio di desertificazione commerciale”  
- Allegato 4: Fac simile di domanda Allegato D alla 
D.D. n. 245/2009 “Interventi a sostegno delle aree merca-
tali in aree a rischio di desertificazione commerciale e in 
aree commercialmente deboli” 
- Allegato 5: Fac simile di domanda Allegato E alla 
D.D. n. 245/2009 “Predisposizione di indagini sul grado 
di desertificazione territoriale” 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e del Regolamento 29/7/02 n. 8/R. 

Il Dirigente 
Carlo Salvadore 

Allegato 
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FAC SIMILE DI DOMANDA  
“ALLEGATO A” ALLA D.D. N. 245 DEL 28/10/2009  

(IN CARTA LIBERA) 
 

 
 
 

 
Alla Direzione Regionale 
Commercio, Sicurezza e Polizia locale 
Settore Sviluppo e Incentivazione del commercio 
Via Meucci n. 1 
10121 TORINO 
 
“Misura 2. Interventi a sostegno dei centri polifunzionali in aree a rischio di 
desertificazione commerciale”. 
 
Il/La sottoscritto/a ............. nato a ............. il ............. C.F. ............. Sindaco pro-tempore del Comune 
di ............. Prov. ............. Via ............. C.F. ............. Tel. ............ fax ............... e-mail .............. 
 

CHIEDE 
 
l’ammissione ai benefici per la realizzazione del progetto allegato  
 

Importo complessivo progettuale ………………………………..………….. 
 

DICHIARA 
 

 che il Comune richiedente, in cui viene realizzato l’intervento, è COMUNE DESERTICATO, 
secondo la definizione di cui alla D.G.R. n. 20-12367 del 19/10/2009 ed alla D.D. n. 245/09, con 
una distribuzione commerciale  articolata sul territorio comunale come di seguito indicato: 
 

oppure 
 che al Comune richiedente appartiene la Frazione, in cui viene realizzato l’intervento,  che è 

FRAZIONE DESERTIFICATA, secondo la definizione di cui alla D.G.R. n. 20-12367 del 
19/10/2009 ed alla D.D. n. 245/09, con una distribuzione commerciale  articolata sul territorio 
della frazione come di seguito indicato: 
 
Si precisa che l’intervento può essere realizzato esclusivamente in FRAZIONI, prive di 
esercizi commerciali, di Comuni desertificati e non, con un’isocrona minima di 10 minuti 
dal più vicino punto di approvvigionamento commerciale. Per isocrona si intende la 
distanza tra la frazione e il più vicino punto di approvvigionamento, calcolata in minuti 
necessari a compiere il tragitto più breve tra i due punti, ipotizzando l’uso di 
un’autovettura. 
 
 
NUMERO ESERCIZI DI VICINATO: ……………….. Gli esercizi sono in possesso dei requisiti 
soggettivi ed oggettivi necessari per l’esercizio dell’attività e  operano per effetto di: 
 
1. autorizzazione amministrativa rilasciata dal Comune in data …… per l’esercizio 
dell’attività di: ......................... oppure comunicazione del …………………prevista in 
attuazione del Decreto legislativo 31/3/98, n. 114, per l’esercizio dell’attività di ........... 
 

Spazio riservato alla Regione 
Piemonte 
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2. autorizzazione amministrativa rilasciata dal Comune in data ............. per l’esercizio 
dell’attività di: ............. oppure comunicazione del ............. prevista in attuazione del 
Decreto legislativo 31/3/98, n. 114, per l’esercizio dell’attività di ............. 
 
Il NUMERO DEGLI ESERCIZI DI VICINATO si riferisce alle attività di vendita al 
dettaglio, così come definita all'art. 4, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 114/98, INCLUSI 
gli artigiani di cui alla L. 443/85 con autorizzazione/comunicazione alla vendita 
nonchè INCLUSI i titolari di rivendite di generi di monopoli, la cui attività di 
vendita non sia rivolta esclusivamente ai generi di monopolio di cui alla L. 
1293/57 e s.m. e al relativo regolamento di esecuzione, nonchè INCLUSE le 
farmacie la cui attività non sia rivolta esclusivamente a prodotti farmaceutici, 
specialità medicinali, dispositivi medici e presidi medico-chirurgici. Nei casi in 
cui nel Comune operino attività di rivendita di generi di monopolio esclusivisti 
con annessa tabella speciale di cui al D.M.  561/96, AI FINI DELLA VALUTAZIONE 
PER LA AMMISSIBILITA' AI BENEFICI, le medesime attività devono 
necessariamente essere aggiunte al computo degli esercizi di vicinato. Laddove il 
numero di esercizi di vicinato, così ridefinito, risulti superiore a due, il Comune 
sarà escluso dall'ammissibilità.  
 
NUMERO ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE:…………….. Gli 
esercizi sono in possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi necessari per l’esercizio 
dell’attività e  operano per effetto di: 
 
1. autorizzazione amministrativa rilasciata ai sensi della L. n. 287/91 e s.m.i. del………….. 
 
2. autorizzazione amministrativa rilasciata ai sensi della L. n. 287/91 e s.m.i. del………….. 
 
3. autorizzazione amministrativa rilasciata ai sensi della L. n. 287/91 e s.m.i. del………….. 
 
4. …………………………………………………………………………………………………….. 
 

 di non aver ottenuto e/o richiesto, né di richiedere altre agevolazioni di parte pubblica, 
relativamente alle opere oggetto del contributo regionale 
 

ALLEGA 
 

1. una relazione tecnico-illustrativa dell’intervento proposto, che ne specifichi finalità e 
caratteristiche generali. Detta relazione deve illustrare la situazione e le condizioni territoriali ed 
economiche che hanno indotto l’Amministrazione comunale a determinare la decisione 
progettuale. Inoltre deve essere accompagnata di apposita planimetria indicante: 
a. il percorso dal luogo in cui viene realizzato l’intervento al più vicino punto di 
approvvigionamento commerciale 
b. l’indirizzo del luogo in cui viene realizzato l’intervento 
c. l’indirizzo del più vicino punto di approvvigionamento 
d. la denominazione della ditta e la tipologia dell’attività esercitata nel più vicino 
punto di approvvigionamento commerciale scelto per il confronto, così come risulta dalla visura 
camerale  
2. il progetto almeno definitivo redatto secondo le indicazioni fornite dal D. Lgs. 163 del 
12/04/2006, artt. 29 e 93, c. 4 e recepito con provvedimento dell’Amministrazione comunale 
secondo la normativa vigente in materia; 
3. un quadro di raffronto che evidenzi, con chiarezza, le voci di computo metrico estimativo 
relative a opere edili ed impianti tecnologici e le voci di computo metrico estimativo relative alle 
opere di sistemazione esterna; 
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4. la dichiarazione di titolarità di disponibilità dell’immobile e dell’area relativa all’intervento in 
oggetto; 
5. la dichiarazione attestante l’impegno a concedere i locali al gestore dell’attività commerciale 
a titolo di comodato gratuito, per tutto il periodo di durata dell’iniziativa, facendo obbligo al 
comodatario di restituire gli stessi nello stato in cui si trovavano all’atto della consegna; 
6. la dichiarazione di rispetto, per l’area interessata, dei vincoli di natura idrogeologica e 
l’attestazione di rispetto dei pareri rilasciati dagli organi competenti in materia di vincoli 
archeologici,  storico-architettonici e del paesaggio; 
7. la dichiarazione di conformità agli strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati; 
8. il nominativo del gestore dell’attività, qualora già individuato; 
9. l’indagine sul grado di desertificazione commerciale dell’area, descritta all’ALLEGATO 
E della D.D. n. 245/2009, qualora realizzata. 
 
La documentazione di cui al citato punto 8, qualora non disponibile all’atto della domanda, può 
essere trasmessa in data successiva. La medesima costituisce elemento indispensabile per 
l’erogazione del beneficio. 

 
SI IMPEGNA 

 
• a vincolare le opere alla destinazione ammessa al beneficio per almeno cinque anni dalla 
data di fruizione della agevolazione 
• a vincolare le imprese gerenti il centro polifunzionale a mantenere la qualifica di “impresa 
commerciale”, la destinazione dell’attività e non trasferirne la sede per la durata di cinque anni a 
decorrere dalla data di erogazione del beneficio a favore del centro polifunzionale 

 
Il Comune fa capo ai sottoindicati referenti per comunicazioni con gli uffici regionali competenti: 
 
Nome Cognome Telefono Tel cell. E-mail 
     
     
     
     
 
 
Data .............      
      Il Sindaco 
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FAC SIMILE DI DOMANDA  
“ALLEGATO B” ALLA  D.D.  N. 245 DEL 28/10/2009  

 

 
 
 

 
Alla Direzione Regionale 
Commercio, Sicurezza e Polizia locale 
Settore Sviluppo e Incentivazione del commercio 
Via Meucci n. 1 
10121 TORINO 
 
“Misura 2. Interventi a sostegno delle imprese esercenti nel settore del commercio 
in aree a rischio di desertificazione commerciale”. 
 
Il/Lasottoscritto/a ................................... nato a ................................... il ................................... C.F  
................................... abitante in ................................... Prov. ................................... Via 
................................... Tel. ................................... Tel. cell  ................................... legale 
rappresentante della Ditta* ................................... con sede legale in ................................... 
P.I.V.A. ................................... Prov. ................................... Via ................................... Tel. 
................................... esercente l’attività in ................................... Prov. ................................... Via 
................................... Tel. ................................... 
 
* Indicare la denominazione come risulta dal certificato di iscrizione al Registro delle Imprese della 
C.C.I.A.A. competente. 

 
CHIEDE 

 
l’ammissione ai benefici per la realizzazione del progetto allegato, relativo all’attività esercitata in 
............... Prov………………………………. 
Importo complessivo progettuale …………………………………………………. 

 
ALLEGA 

 
B1. Per l’ampliamento, la ristrutturazione e la trasformazione di immobili, così come sopra descritti: 
1. una relazione illustrativa della tipologia delle attività da sviluppare;  
2. tavole grafiche esplicative degli interventi edili e tecnologici proposti e relativo computo 
metrico estimativo analitico; 
3. la dichiarazione di inizio attività o il permesso a costruire o l’autorizzazione edilizia, ove 
dovute; 
4. la dichiarazione, a firma di un tecnico abilitato, che attesti la compatibilità delle insediande 
attività con le vigenti norme di P.R.G.C. e con la destinazione d’uso consentita per i locali in 
oggetto; 
5. una dichiarazione rilasciata dal Comune in cui l’impresa esercita l’attività, che attesti: 
• che il Comune o la Frazione in cui si realizza l’investimento è desertificato ed in possesso dei 
requisiti prescritti dal presente bando 
• la necessità dell’intervento rispetto alla finalità di lotta alla desertificazione commerciale 
perseguita dal presente bando. 
 

Spazio riservato alla Regione 
Piemonte 
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Per le FRAZIONI, si precisa che l’intervento può essere realizzato esclusivamente in Frazioni, con 
zero/uno esercizi commerciali, di Comuni desertificati e non, con un’isocrona minima di 10 minuti 
dal più vicino punto di approvvigionamento commerciale. Per isocrona si intende la distanza tra la 
frazione e il più vicino punto di approvvigionamento, calcolata in minuti necessari a compiere il 
tragitto più breve tra i due punti, ipotizzando l’uso di un’autovettura. 
La documentazione di cui al citato punto B1.3, qualora non disponibile all’atto della domanda, può 
essere trasmessa in data successiva. La medesima costituisce elemento indispensabile per 
l’erogazione del beneficio. 
La dichiarazione di cui al citato punto B1.5, rilasciata dal Comune qualora l’intervento si realizzi in 
FRAZIONE, deve essere accompagnata da apposita planimetria indicante: 
a. il percorso dal luogo in cui viene realizzato l’intervento al più vicino punto di 
approvvigionamento commerciale 
b. l’indirizzo del luogo in cui viene realizzato l’intervento 
c. l’indirizzo del più vicino punto di approvvigionamento 
d. la denominazione della ditta e la tipologia dell’attività esercitata nel più vicino punto di 
approvvigionamento commerciale scelto per il confronto, così come risulta dalla visura camerale  
I lavori non devono aver avuto inizio in data anteriore a quella di presentazione della 
domanda. 
B2. Per l’acquisizione di macchinari,  attrezzature, macchine da ufficio e arredi funzionali all’attività: 
1. una relazione illustrativa dell’investimento proposto; 
2. una scheda riepilogativa, articolata per tipologia di spese previste, con i relativi costi; 
3. i preventivi di spesa; 
4. esclusivamente per i programmi di investimento promossi dalle imprese gerenti dei centri 
polifunzionali oggetto dei benefici di cui alla Misura 2., deve essere prodotta la dichiarazione di 
accettazione rilasciata dal Comune realizzatore del centro polifunzionale. 
Sono considerate ammissibili le spese sostenute in data successiva a quella di 
presentazione della domanda. 
Le iniziative di tipologia B2. sono ammissibili esclusivamente se inserite in programmi di 
investimento comprensivi anche di iniziative di tipologia B1. 
Fanno eccezione le imprese gerenti dei centri polifunzionali oggetto dei benefici di cui alla 
Misura 2. (si rinvia a tale proposito all’Allegato A della D.D. n. 245/2009); tali imprese hanno 
facoltà di presentare programmi di investimento contenenti esclusivamente iniziative di 
tipologia B2., purchè opportunamente accompagnati da una dichiarazione di accettazione 
rilasciata dal Comune realizzatore del centro polifunzionale. 
Sono comunque esclusi dai benefici di cui al presente bando gli interventi sull’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande in Comuni desertificati di tipologia B. 
Le domande presentate per gli interventi B1. e B2. devono essere: 
• sottoscritte, ai sensi e per gli effetti del T.U. delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa (D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.). 
• accompagnate dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà inerente la 
conoscenza che la presente agevolazione ricade nell’ambito di applicazione del regime di 
“de minimis”, di cui in appendice al presente fac simile 
A tale scopo il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge in caso di 
dichiarazioni false e mendaci, 

 
DICHIARA 

 
1.  (per le imprese già attive) di essere in possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi necessari 
per l’esercizio dell’attività commerciale di vendita o di somministrazione di alimenti e bevande, in 
particolare di operare per effetto di: 
 autorizzazione amministrativa rilasciata dal Comune in data …………… per l’esercizio 

dell’attività di: ................................. 
oppure 

 comunicazione prevista in attuazione del Decreto legislativo 31/3/98, n. 114, 
per l’esercizio dell’attività di: ................................. 
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2. (per le imprese in fase di attivazione) di essere in possesso dei requisiti soggettivi ed 
oggettivi necessari  per l’esercizio dell’attività commerciale di vendita o di somministrazione di 
alimenti e bevande, in particolare di operare per effetto di: 
 autorizzazione amministrativa rilasciata dal Comune in data ……… per l’esercizio dell’attività di: 

.................................. 
oppure 

 comunicazione prevista in attuazione del Decreto legislativo 31/3/98, n.114, 
per l’esercizio dell’attività di:................................. 
e di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’ufficio regionale competente la data di inizio 
dell’attività medesima 
3.  di impegnarsi a mantenere la qualifica di “impresa commerciale” per la durata di cinque anni 
a decorrere dalla data di fruizione della agevolazione 
4.  di impegnarsi a mantenere la destinazione della primaria attività commerciale e delle eventuali 
attività para-commerciali di somministrazione di alimenti e bevande e/o di servizio locale ad uso 
quotidiano, aggiuntive alla primaria attività e a non trasferirne la sede per la durata di cinque 
anni a decorrere dalla data di fruizione della agevolazione 
5.  di comunicare tempestivamente all’ufficio regionale competente qualsiasi modificazione 
soggettiva o oggettiva rilevante ai fini del mantenimento della attività commerciale 
6.  di non distogliere dalla loro destinazione i beni oggetto della agevolazione per la durata di 
cinque anni dalla data dell’acquisto 
7.  di non aver ottenuto e/o richiesto, né di richiedere altre agevolazioni di parte pubblica, 
relativamente alle opere oggetto del contributo regionale 
8. di essere a conoscenza che la presente agevolazione ricade nell’ambito di applicazione del 
regime “de minimis”.  
Le agevolazioni che ricadono nell’ambito di applicazione del regime “de minimis”, sommate ad 
altre agevolazioni soggette allo stesso regime non possono superare Euro 200.000,00 nell’arco 
temporale di tre anni, salvo il diverso limite fissato con Regolamento della UE. Nel caso in cui il 
richiedente abbia beneficiato di tali agevolazioni deve produrre obbligatoriamente in allegato 
dichiarazione da cui risulti l’ammontare delle medesime. 
 
Data ______________ 
* Firma________________________ 
 
* la firma non deve essere autenticata; la domanda deve essere accompagnata dalla copia 
fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità ovvero sottoscritta 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto 
 
Il sottoscritto autorizza la raccolta e il trattamento dei dati personali su supporto cartaceo, 
informatico e telematico ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, ai soli fini della presente procedura. 
 
Data_______________Firma_______________________ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 

 
 
Il/La sottoscritto/a  .........................  nato/a a  .........................  il  .........................  residente a  
......................... Via  .........................  in qualità di legale rappresentante dell’impresa  
.........................  sede  .........................   
 

DICHIARA 
 
Di aver preso visione dell’atto di concessione dell’agevolazione (estremi) con cui l’impresa è 
stata ammessa ai benefici di cui alla l.r._________e di accettare integralmente quanto in esso 
disposto, in particolare, in ordine: al tipo, all’entità, alla ripartizione annuale dell’agevolazione, 
nonché alle condizioni ed ai termini posti per l’ottenimento della loro erogazione. 
 

DICHIARA ALTRESI’ 
 
Di prendere atto del contenuto dell’allegata informativa. 
 
Di non aver ottenuto, negli ultimi tre esercizi finanziari, alcuna agevolazione economica di 
qualsiasi natura dallo Stato o da qualunque ente pubblico, al di fuori delle seguenti: 
 

Data dell’atto di 
concessione 

dell’agevolazione 

Provvedimento 
agevolativo (Legge, 

regolam, ecc.) 

Natura 
dell’agevolazione 

(contributo c/capitale, 
mutuo agevolato, ecc.) 

Importo agevolazione 
in Euro 

    
    
    
 
Dichiara inoltre di: 
essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 
di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del 
D.P.R. 445/2000; 
essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi 
informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa 
(art. 13 Dlgs 196/2003) 
 
 
 

timbro dell’impresa e firma del legale rappresentante 
(per esteso e leggibile) 

_____________________________________ 
 

*La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure 
sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta 
ordinaria o elettronica o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000). 
 

INFORMATIVA 
 

1. Le agevolazioni di cui al presente provvedimento sono soggette al regime “de 
minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 
2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza 
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minore – G.U.U.E. 28/12/2006, n. L 379 e non devono essere preventivamente 
notificate alla U.E. purchè soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento. 
Qualora tali condizioni non siano soddisfatte l’agevolazione eventualmente concessa dovrà 
essere restituita. 
2. Beneficiari: imprese (specificare la tipologia di impresa). 
3. Le agevolazioni in regime “de minimis” non possono superare i 200.000,00 € (in ESL 
equivalente sovvenzione lordo) nell’arco di tre esercizi finanziari per ciascuna impresa. Il 
massimale è ridotto a 100.000,00 € (ESL) per le imprese attive nel settore del trasporto su 
strada. 
4. Il rispetto del massimale viene verificato sommando l’agevolazione concessa ai sensi 
del presente provvedimento con quelle in regime “de minimis” ottenute dal beneficiario 
nell’esercizio finanziario in cui è concessa l’agevolazione e nei due esercizi finanziari 
precedenti. 
Qualora l’agevolazione concessa superi il massimale, questa non può beneficiare 
dell’esenzione prevista dal Regolamento nemmeno per la parte al di sotto di detto massimale e 
deve essere interamente restituita. 
5. Equivalente Sovvenzione Netta e Lorda (ESN, ESL) 
L’Equivalente Sovvenzione è l’unità di misura utilizzata per calcolare l’entità dell’aiuto erogato 
caso per caso. 
Per determinare l’entità dell’agevolazione occorre innanzi tutto tradurre l’aiuto, qualunque sia la 
sua natura (sovvenzione in conto capitale o in conto interessi) in sovvenzione in conto capitale; 
si deve cioè calcolare l’elemento vantaggio dell’aiuto, tenendo conto, ad esempio nel caso di un 
prestito agevolato, della percentuale di finanziamento sull’investimento, della durata del 
finaziamento, dell’ammontare del bonifico e del tasso di interesse vigente sul mercato al 
momento della concessione dell’aiuto (tasso di riferimento fissato periodicamente dalla 
Commissione e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea). Questo valore, 
calcolato in percentuale sull’investimento (sulle spese ammissibili), rappresenta l’Equivalente 
Sovvenzione Lorda (ESL). 
Se, una volta effettuata questa operazione, si sottrae la quota prelevata dallo Stato a titolo di 
imposizione fiscale, si ottiene l’Equivalente Sovvenzione Netta (ESN). 
 
Modalità di calcolo: 
per contributo a fondo perduto: ESL = importo contributo; 
per prestito agevolato, considerata la complessità della formula, sarà indicato il sito su cui il 
calcolo possa essere eseguito correttamente, a cura della Regione o dell’Ente gestore. 
 
6. Non è consentito il cumulo dell’agevolazione concessa ai sensi del presente provvedimento 
con altre agevolazioni pubbliche ottenute per le stesse voci di costo. 
 
 

timbro dell’impresa 
e firma del legale rappresentante 

(per esteso e leggibile) 
 

--------------------------------------------------- 
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FAC SIMILE DI DOMANDA  
“ALLEGATO C” ALLA    D.D.   N. 245 del 28/10/09  

(IN CARTA LIBERA) 
 

 
 
 

 
Alla Direzione Regionale 
Commercio, Sicurezza e Polizia locale 
Settore Sviluppo e Incentivazione del commercio 
Via Meucci n. 1 
10121 TORINO 
 
“Misura 2. Interventi a sostegno di azioni sperimentali in aree a rischio di 
desertificazione commerciale”. 
Progetti di consegna di merci a domicilio/ di trasporto di persone alle sedi mercatali/ 
di creazione di un sistema di mercatini itineranti, in aree a rischio di desertificazione 
commerciale 
 
Il/La sottoscritto/a .......... nato a .......... il .......... C.F… .......... 
legale rappresentante di: 

 Comunità montana di……………………………………………………………………………………... 
oppure 

 Comunità collinare di………………………………………………………………………………………. 
oppure 

 forma associativa dei Comuni di  .......... 
di cui capofila il Comune di .......... 
oppure 

 Comune di .......... 
 
Prov. .......... Via .......... C.F. ......... P.I.V.A. .......... Tel. .......... fax .......... 
 

CHIEDE 
l’ammissione ai benefici per la realizzazione del progetto allegato: 
 

 di consegna di merci a domicilio 
oppure 

 di trasporto di persone alle sedi mercatali  
oppure 

 di creazione di un sistema di mercatini itineranti 
 
Importo complessivo progettuale………………………………………… 

 
DICHIARA 

 
• qualora l’intervento sia promosso da Comunità montane, Comunità collinari, Comuni in forma 

associativa, che l’intervento medesimo ricade in COMUNE DESERTIFICATO, secondo la 
definizione di cui alla D.G.R. n. 20-12367 del 19/10/09 e alla D.D. n. 245/2009 

Spazio riservato alla Regione 
Piemonte 
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• che il Comune richiedente, qualora non compreso in Comunità montana o Comunità collinare o 
forma associativa di Comuni,  è COMUNE DESERTICATO, secondo la definizione di cui alla 
D.G.R. n. 20-12367 del 19/10/09 e alla D.D. n. 245/2009 

 
 Elenco dei Comuni desertificati in cui viene realizzato il progetto: 

…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
 Elenco delle frazioni desertificate in cui viene realizzato il progetto: 

…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
 

ALLEGA 
 

1. una relazione illustrativa dell’investimento proposto che ne specifichi finalità e 
caratteristiche generali, contenente un’analisi del potenziale bacino d’utenza del servizio;  
2. una scheda riepilogativa, articolata per tipologia di spese previste, con i relativi costi; 
3. i preventivi di spesa, ove possibile; 
4. una cartina che evidenzi chiaramente i luoghi su cui ricade il progetto (i Comuni desertificati, le 
eventuali frazioni desertificate, i collegamenti di viabilità, etc.); 
5. l’ “Indagine sul grado di desertificazione territoriale”, qualora realizzata 
 
Sono considerate ammissibili le spese sostenute in data successiva a quella di 
approvazione della domanda. 
 
L’Ente richiedente fa capo ai sottoindicati referenti per comunicazioni con gli uffici regionali 
competenti: 
 
Nome Cognome Telefono Tel cell. E-mail 
     
     
     
     
 
Data .............      
     Il Legale rappresentante 
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FAC SIMILE DI DOMANDA  
“ALLEGATO D” ALLA  D.D.  N. 245 del 28/10/2009  

(IN CARTA LIBERA) 
 

 
 
 

 
Alla Direzione Regionale 
Commercio, Sicurezza e Polizia locale 
Settore Sviluppo e Incentivazione del commercio 
Via Meucci n. 1 
10121 TORINO 
 
“Misura 2. Interventi a sostegno delle aree mercatali in aree a rischio di 
desertificazione commerciale e in aree commercialmente deboli”. 
 
Il/La sottoscritto/a ........ nato a ........ il ......... C.F. ......... Sindaco pro-tempore del Comune di ......... 
Prov. ......... Via ......... C.F… ......... P.I.V.A  ......... Tel. ......... fax ......... 
 

CHIEDE 
 

 l’ammissione ai benefici, nell’ambito della “Linea di intervento a.”, per la realizzazione:  
 

 del progetto allegato relativo all’Intervento D1. 
 

 del progetto allegato relativo all’Intervento D2.  
 
Importo progettuale complessivo …………………………………………………. 
 

 l’ammissione ai benefici, nell’ambito della “Linea di intervento b.”, per la realizzazione:  
 

 del progetto allegato relativo all’Intervento D1. 
 

 del progetto allegato relativo all’Intervento D2.  
 
Importo progettuale complessivo…………………………………………………. 
 

DICHIARA 
 

• per i soli interventi che ricadono nell’ambito della “Linea a.”, che il Comune richiedente è 
COMUNE DESERTICATO, secondo la definizione di cui alla D.G.R. n. 20-12367 del 19/10/09 e 
alla D.D. n. 245/09, con una distribuzione commerciale così articolata sul territorio comunale: 
 
NUMERO ESERCIZI DI VICINATO: ……………….. Gli esercizi sono in possesso dei requisiti 
soggettivi ed oggettivi necessari per l’esercizio dell’attività e  operano per effetto di: 
 

Spazio riservato alla Regione 
Piemonte 
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1. autorizzazione amministrativa rilasciata dal Comune in 
data……………………………………. per l’esercizio dell’attività di: .................................. 
oppure comunicazione del ………………. prevista in attuazione del Decreto legislativo 
31/3/98, n. 114, per l’esercizio dell’attività di ……………………… 
 
2. autorizzazione amministrativa rilasciata dal Comune in data 
……………………………………. per l’esercizio dell’attività di:..................................  oppure 
comunicazione del…………………prevista in attuazione del Decreto legislativo 31/3/98, 
n.114, per l’esercizio dell’attività di ……………………… 
 
Il NUMERO DEGLI ESERCIZI DI VICINATO si riferisce alle attività di vendita al 
dettaglio, così come definita all'art. 4, comma 1 lett. b) del D.Lgs.  114/98, INCLUSI  
gli artigiani  di cui alla L. 443/85 con autorizzazione/comunicazione alla vendita 
nonchè INCLUSI  i titolari di rivendite di generi di monopoli, la cui attività di vendita 
non sia rivolta esclusivamente ai generi di monopolio di cui alla L. 1293/57 e s.m. e 
al relativo regolamento di esecuzione, nonché INCLUSE le farmacie la cui attività 
non sia rivolta esclusivamente a prodotti farmaceutici, specialità medicinali, 
dispositivi medici e presidi medico-chirurgici.  Nei casi in cui nel Comune operino 
attività di rivendita di generi di monopolio esclusivisti con annessa tabella speciale 
di cui al D.M.  561/96, AI FINI DELLA VALUTAZIONE PER LA AMMISSIBILITA' AI  
BENEFICI, le medesime attività  devono necessariamente essere aggiunte al 
computo degli esercizi di vicinato. Laddove il numero di esercizi di vicinato, così 
ridefinito, risulti superiore a due, il Comune sarà escluso dall'ammissibilità.  
 
• di non aver ottenuto e/o richiesto, né di richiedere altre agevolazioni di parte pubblica, 
relativamente alle opere oggetto del contributo regionale 
 
 
 

COMUNICA 
 

 di aver approvato, con provvedimento/i ……………….. del …………….. gli adempimenti di cui al 
Titolo III Capo I  “Mercati e altre forme di commercio su area pubblica già esistenti” dell’Allegato A 
alla D.G.R. 2 aprile 2001 n. 32-2642 

OPPURE 
 di aver approvato, con provvedimento/i ……………….. del …………….. gli adempimenti di cui al 

Titolo III Capo I  “Nuove istituzioni e interventi modificativi dell’esistente” dell’Allegato A alla D.G.R. 
2 aprile 2001 n. 32-2642 
 

 che l’area mercatale è destinata al commercio al dettaglio con periodicità annuale 
OPPURE 

 che l’area mercatale è destinata al commercio al dettaglio con periodicità stagionale 
 

ALLEGA 
 

1. l’indagine sul grado di desertificazione commerciale dell’area, qualora realizzata 
2. una relazione tecnico-illustrativa dell’intervento proposto, che ne specifichi finalità e 
caratteristiche generali. Detta relazione deve illustrare la situazione e le condizioni territoriali ed 
economiche che hanno indotto l’Amministrazione comunale a determinare la decisione progettuale; 
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3. il provvedimento/i di approvazione degli adempimenti di cui al Titolo III Capo I  “Mercati e altre 
forme di commercio su area pubblica già esistenti” dell’Allegato A alla D.G.R. 2 aprile 2001 n. 32-
2642 e/o degli adempimenti di cui al Titolo III Capo I “Nuove istituzioni e interventi modificativi 
dell’esistente” dell’Allegato A alla D.G.R. 2 aprile 2001 n. 32-2642; 
4. il Regolamento di mercato, previsto al Titolo III, Capo I dell’Allegato A alla D.G.R. 2/4/2001, n. 
32-2642, approvato con apposito provvedimento amministrativo; 
5. il progetto almeno definitivo redatto secondo le indicazioni fornite dal D. Lgs. 163 del 
12/04/2006, artt. 29 e 93, c. 4 e recepito con provvedimento dell’Amministrazione comunale 
secondo la normativa vigente in materia; 
6. la dichiarazione di titolarità di proprietà dell’area relativa all’intervento in oggetto e, qualora sia 
previsto l’impianto di illuminazione tra le spese progettuali, la dichiarazione di titolarità comunale 
dell’impianto di illuminazione medesimo; 
7. la dichiarazione di rispetto, sull’area interessata, dei vincoli di natura idrogeologica e 
l’attestazione di rispetto dei pareri rilasciati dagli organi competenti in materia di vincoli 
archeologici, storico-architettonici e del paesaggio. 
 
I lavori non devono essere stati appaltati in data anteriore a quella di presentazione della 
domanda. 
 

 
SI IMPEGNA 

 
a vincolare le opere alla destinazione ammessa al beneficio per almeno dieci anni dalla data di 
fruizione della agevolazione. 

 
Il Comune fa capo ai sottoindicati referenti per comunicazioni con gli uffici regionali competenti: 
 
Nome Cognome Telefono Tel cell. E-mail 
     
     
     
     
 
Data .............      
                                          Il Sindaco 
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FAC SIMILE DI DOMANDA  
“ALLEGATO E” ALLA  D.D.  N. 245 DEL 28/10/09  

(IN CARTA LIBERA) 
 

 
 
 

 
Alla Direzione Regionale 
Commercio, Sicurezza e Polizia locale 
Settore Sviluppo e Incentivazione del commercio 
Via Meucci n. 1 
10121 TORINO 
 
“Misura 2. Interventi a sostegno di azioni sperimentali in aree a rischio di 
desertificazione commerciale”. 
Predisposizione di indagini sul grado di desertificazione territoriale 
 
Il/La sottoscritto/a ......... nato a ......... il ......... C.F. ......... legale rappresentante della: 
 

 Comunità montana di ......... 
 
Oppure 
 

 Comunità collinare di ......... 
 
Oppure 
 

 forma associativa dei Comuni di …………………… 
di cui capofila il Comune di ......... 
 
Oppure 
 

 Provincia di ......... 
 
Oppure 

 struttura allargata di cui alla lettera B dell’ALLEGATO E alla D.D. n. 245/2009 composta dai 
seguenti soggetti ......... 
 
Prov. ......... Via ......... C.F. ......... P.I.V.A ......... Tel. ......... fax ......... 
 

CHIEDE 
l’ammissione ai benefici per la realizzazione del progetto allegato  
 

E’ CONSAPEVOLE 
che è prevista l’assegnazione di un “premio” nella entità stabilita con la D.D. n. 245/2009, per la 
copertura delle spese sostenute per la realizzazione della Indagine di cui al presente atto 
 

Spazio riservato alla Regione 
Piemonte 
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ALLEGA 
 
1. l’indicazione dell’ambito territoriale di sviluppo dell’”indagine”, con specificazione dei Comuni 
desertificati, così come definiti con la D.G.R. n. 20-12367 del 19/10/2009 e con la D.D. n. 245/2009 
2. una cartina che evidenzi chiaramente i Comuni nei quali ricade il progetto 
3. l’analisi, in cui sono esaminati e valutati tutti gli elementi e i fattori utili ad individuare le criticità 
ed i punti di forza della struttura e dell’articolazione del sistema distributivo del territorio nonché ad 
individuare l’equilibrio del rapporto domanda-offerta, l’equilibrio del rapporto gravitazione-
attrazione, la qualità della vita; 
4. il piano strategico con il quale, sulla base delle informazioni raccolte e degli elementi valutati 
tramite l’analisi, si definiscono le misure e gli interventi da ritenersi prioritari che abbiano una 
ricaduta sul settore commerciale, le possibili linee di azione e la programmazione delle risorse, 
sempre nel quadro delle iniziative programmate con la presente deliberazione. 
5. l’indicazione di metodologie di lavoro, tempi e soggetti coinvolti 

 
L’Ente richiedente fa capo ai sottoindicati referenti per comunicazioni con gli uffici regionali 
competenti: 
 
Nome Cognome Telefono Tel cell. E-mail 
     
     
     
     
 
 
Data .............                                           Il Legale rappresentante 
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Codice DB1702  
D.D. 17 dicembre 2009, n. 367  
D.G.R. n. 37-11442 del 18/05/2009 e D.D. 97/2009 - 
Misura 1: valorizzazione del commercio urbano - Li-
nea E. 1: interventi sull'esteriorità degli esercizi com-
merciali. Ammissione a contributo di 7 istanze per u-
n'entità complessiva di Euro 621.150,49 (capitolo 
235803/2009 della UPB DB17022 - impegno n. 5506).  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
determina  

per le considerazioni espresse in premessa, che qui inte-
gralmente e sostanzialmente si richiamano:  
- di approvare l’Allegato A, contenente l’elenco dei Co-
muni promotori dei progetti ammessi a contributo, la spe-
sa ammessa per ciascun progetto e il relativo contributo, 
per farne parte integrante e sostanziale del presente atto;  
- di procedere alla copertura delle spese relative agli in-
terventi di miglioramento dell’esteriorità E1 di cui alla 
Deliberazione n. 37-11442 del 18 maggio 2009 e D.D. n. 
97/2009, ammessi con il presente atto con le risorse im-
pegnate sul capitolo 235803 della UPB DB17022 con 
D.D. n. 321/2009 (impegno n. 5506);  
- di richiamare, ai fini della liquidazione dei contributi, le 
condizioni ed i termini stabiliti con la D.G.R. n. 37-11442 
del 18 maggio 2009, la D.D. n. 97/2009 e con il presente 
atto.  
L’erogazione del contributo è subordinata alla trasmis-
sione della idonea documentazione giustificativa della 
spesa, completa di indicazione dei dati bancari (IBAN, 
ABI, CAB e Numero di Conto Corrente) e avverrà pre-
sumibilmente entro il primo semestre dell’anno 2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine 
di giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza 
del presente atto da parte del destinatario.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi  dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento 29/7/2002, n. 8/R.  

Il Dirigente 
Carlo Salvadore 

Allegato  
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Codice DB1703 
D.D. 31 dicembre 2009, n. 379 
Disciplina concernente le modalità di verifica e con-
trollo dell'attività' sportellistica 2010 - Sistema san-
zionatorio. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare la disciplina della procedura di control-
lo e verifica, valevole per l’anno 2010, dei requisiti di ac-
creditamento e dei volumi di attività degli Sportelli del 
consumatore (allegato A); 
- di approvare la modulistica da utilizzare per il monito-
raggio dell’attività sportellistica del 2010, così articolata: 
- modulo per la rilevazione dati relativi ad ogni singola 
pratica (allegato B); 
- modulo per il riepilogo complessivo delle pratiche 
(allegato C); 
- modulo per il riepilogo analitico delle pratiche (alle-
gato D); 
- modulo per il riepilogo dei contatti con consumatori 
ed utenti che non hanno dato luogo a pratiche (allegato E); 
- di precisare che la trasmissione dei dati di cui agli 
allegati C), D) ed E) avrà cadenza trimestrale. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Roberto Corgnati 

Allegato 
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ALLEGATO A 
SPORTELLI 2010 

DISCIPLINA DELLA PROCEDURA DI CONTROLLO E VERIFICA DELL’ATTIVITA’ E 
SISTEMA SANZIONATORIO 

 
 
1) Verifica sportelli del consumatore  
 
SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
La seguente procedura disciplina le modalità di verifica telefonica ed in loco degli sportelli 
accreditati dalla Regione Piemonte. 
 
PROCEDURA 
a) Generalità 
La modalità di controllo è di tipo a campione e ha lo scopo di verificare la sussistenza dei requisiti 
di accreditamento, mediante l’accertamento dei seguenti elementi di fatto: 
- possibilità di accesso ad Internet ed esistenza di una casella di posta elettronica intestata 

all’Associazione; 
- attivazione di una segreteria telefonica; 
- rispetto dell’orario di apertura al pubblico comunicato alla Regione; 
- uso dedicato della postazione secondo modalità che consentano al consumatore di percepire 

l’unicità del servizio offerto; 
- esposizione, fuori dall’ufficio, di una targa che identifichi lo Sportello del consumatore e che 

risulti idonea, di per sé sola o insieme ad altre indicazioni, a rendere immediatamente 
percepibile da parte del consumatore l’esistenza dello Sportello nello stabile in cui è ubicato; 

- gratuità delle prestazioni di primo intervento e disponibilità di un esperto legale e di un 
conciliatore. 

 
b) Avvio del procedimento 
Il procedimento di controllo inizia con la comunicazione di avvio del procedimento a tutte le 
Associazioni interessate. La comunicazione si sostanzia nella trasmissione via fax e per posta 
elettronica del presente documento nonché nell’indicazione dei nominativi degli incaricati del 
controllo e del responsabile del procedimento. 
I controlli saranno effettuati senza preavviso a partire dalla data della comunicazione di avvio fino 
al 31/12/2010. 
 
c) Modalità del controllo 
Le verifiche sugli Sportelli accreditati saranno effettuate sia telefonicamente che mediante 
sopralluoghi in loco. 
Gli Sportelli da sottoporre a controllo saranno individuati mediante sorteggio della provincia nel cui 
territorio sono ubicati. 
Gli Sportelli saranno sottoposti a verifica sia telefonica che su sopralluogo. 
 
c.1) Verifica telefonica 
La verifica consiste nella chiamata telefonica allo sportello durante l’orario di apertura comunicato 
alla Regione.  
L’esito positivo della verifica è determinato dalla risposta alla chiamata da parte del responsabile di 
sportello o di un operatore. 
L’esito negativo della verifica è determinato dalla mancanza di risposta, da parte del responsabile 
dello sportello o di un operatore, a tre chiamate fatte in giorni diversi nell’arco di un mese. 
In caso di telefono occupato il personale incaricato riproverà a chiamare lo sportello fino al termine 
dell’orario di apertura, indicando in verbale il numero di tentativi. Qualora il telefono risultasse 
sempre occupato, l’esito del controllo è sospeso e si procederà a sopralluogo per verificare la 
funzionalità del telefono e gli eventuali problemi connessi. 

181

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



 

In caso di risposta tramite segreteria telefonica il personale addetto al controllo adotterà la 
procedura prevista per la linea di telefono occupata. 
Ogni chiamata sarà effettuata alla presenza di un’altra persona fra quelle incaricate del controllo e 
sarà verbalizzata. 
 
c.2) Verifica su sopralluogo 
Il sopralluogo sarà effettuato durante gli orari di apertura dichiarati ad opera di uno/due incaricati e 
sarà verbalizzato. 
L’esito positivo sarà determinato dal riscontro degli elementi di fatto di cui al precedente paragrafo 
a). 
L’esito negativo sarà determinato dall’accertamento della chiusura dello sportello ovvero 
dall’assenza di riscontro per almeno uno degli elementi di cui al precedente paragrafo a). 
 
d) Conseguenze per esito negativo della verifica 
Se accertata a seguito di sopralluogo: 
a) l’inagibilità dello Sportello in orario di apertura al pubblico determina la riduzione del dieci per 

cento del contributo concesso; la recidiva un’ulteriore riduzione del venti per cento; una terza 
violazione la revoca del contributo ed il ritiro dell’accreditamento; 

b) l’inadempimento di oneri di corretta comunicazione (ricollegabile alla mancata ostensione di 
una targa identificativa) determina una riduzione del cinque per cento del contributo concesso, 
la perseveranza nell’inadempimento per più di un mese dall’accertamento un’ulteriore riduzione 
del dieci per cento; 

c) il deficit di requisiti strutturali (accesso ad internet – mailbox – segreteria telefonica) od 
organizzativi (esclusività della postazione – gratuità della prestazione di primo intervento – 
disponibilità di personale qualificato) determina una riduzione dal cinque al dieci per cento del 
contributo concesso, il loro mancato ripristino nell’arco di un mese dall’accertamento 
un’ulteriore riduzione pari al doppio di quella precedentemente inflitta, una terza violazione la 
revoca del contributo ed il ritiro dell’accreditamento. 

 
Se accertata a seguito di verifica telefonica, la mancata risposta a chiamata effettuata nell’orario di 
apertura al pubblico per tre volte in giorni diversi, nell’arco di un mese, determina la riduzione del 
dieci per cento del contributo concesso. Un nuovo accertamento di identico comportamento 
un’ulteriore riduzione del quindici per cento ed infine il suo protrarsi ulteriore per identico periodo la 
revoca del contributo ed il ritiro dell’accreditamento. 
 
e) Obbligo di contestazione 
L’esito negativo di ciascuna verifica telefonica e l’accertamento in loco della mancata apertura 
dello sportello vengono comunicati via mail al responsabile dell’Associazione. 
I provvedimenti di riduzione o di revoca del contributo e del ritiro dell’accreditamento vengono 
adottati previa comunicazione, con raccomandata A.R., dei motivi che li sorreggono. 
Il responsabile dell’Associazione, nel termine di dieci giorni dal ricevimento, può presentare per 
iscritto proprie osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 
Dell’eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del 
provvedimento finale. 
 
2) Rilevazione dell’indice di attività sportellistica 
 
 
SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
La seguente procedura disciplina le modalità di verifica della corretta compilazione, da parte delle 
Associazioni di Tutela dei Consumatori iscritte all’Albo regionale, della modulistica volta ad 
evidenziare, per ciascun ambito provinciale, l’attività svolta presso ogni sportello. 
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PROCEDURA 
a) Generalità 
La modalità di controllo è di tipo a campione ed ha lo scopo di verificare l’attendibilità dei dati 
comunicati all’Amministrazione regionale relativi a quella parte di attività sportellistica oggetto di 
rilevazione tramite la modulistica approvata dall’ufficio. 
 
b) Avvio del procedimento 
Il procedimento di controllo inizia con la comunicazione di avvio del procedimento a tutte le 
Associazioni interessate. 
La comunicazione si sostanzia nella trasmissione via fax e per posta elettronica del presente 
documento nonché nell’indicazione dei nominativi degli incaricati del controllo e del responsabile 
del procedimento. 
Potrà essere assoggettata a controllo l’attività sportellistica svolta presso gli Sportelli accreditati 
dalla Regione con D.D. n. 372 del 21/12/2009 nonché, previa disponibilità espressamente 
manifestata al riguardo, quella svolta al di fuori delle sedi sportellistiche accreditate. 
I controlli potranno essere effettuati, con preavviso di giorni quindici, sino al 31 dicembre 2010. 
 
c) Modalità del controllo 
Le verifiche saranno effettuate mediante accesso diretto alle schede di rilevazione dell’attività ed 
alla relativa documentazione giustificativa rimanendo ovviamente inibita, a quest’ultimo riguardo, 
l’accesso a dati sensibili. 
In caso di pluralità di autonome strutture organizzative gestite da una medesima Associazione in 
un identico ambito provinciale, le verifiche potranno interessare anche solo talune di esse. 
La scelta delle Associazioni rispetto alle quali effettuare il controllo avverrà tenendo conto delle 
eventuali anomalie dei dati ad esse riferibili rispetto alle medie estrapolabili dall’insieme di flussi 
informativi omogenei. 
Il ritardo o l’irregolarità nella trasmissione dei reports trimestrali determinano, di per sé soli, la 
sottoposizione a controllo. 
L’accesso alle schede ed ai documenti da parte del personale incaricato dell’attività di controllo 
avverrà alla presenza del responsabile di sportello o suo delegato e di esso sarà redatto apposito 
verbale. 
 
d) Esito negativo della verifica e sue conseguenze 
Qualora dall’insieme delle schede e dei documenti esaminati risulti evidente che le modalità di 
rilevazione dell’attività sportellistica non sono idonee a rappresentarne in modo veritiero le 
risultanze quali-quantitative, il responsabile del procedimento assegna un termine entro il quale 
ricondurre a congruenza i dati esposti e riportare entro i canoni di regolarità le modalità della loro 
rilevazione. Qualora ciò non avvenga ovvero non risulti più possibile, l’intero periodo per il quale è 
stata riscontrata l’inattendibilità dei dati viene considerato non utile ai fini della generazione dei 
flussi di attività. 
In caso di persistenza o reiterazione dell’inadempimento si procede alla revoca del contributo ed al 
ritiro dell’accreditamento oltre che a sancire l’inutilità dell’attività svolta in quella provincia e/o in 
quello sportello ai fini dell’accreditamento per gli anni 2011 e 2012. 

183

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



N
. p

ro
gr

es
si

vo
D

A
TA

 a
pe

rt
ur

a 
pr

at
ic

a
D

A
TA

 c
hi

us
ur

a 
pr

at
ic

a

C
O

G
N

O
M

E 
de

l C
O

N
SU

M
A

TO
R

E
PR

O
VI

N
C

IA
 d

i 
R

ES
ID

EN
ZA

TI
PO

LO
G

IA
 d

el
 C

A
SO

 - 
C

A
SI

ST
IC

A
 p

er
 C

O
N

TR
O

PA
R

TI
TI

PO
LO

G
IA

 d
i R

IC
H

IE
ST

A
 (*

)
ST

A
TO

 d
el

la
 

PR
A

TI
C

A

   
   

A
rti

gi
an

i
   

   
D

iff
id

a 
ad

 a
de

m
pi

er
e

   
   

In
 tr

at
ta

zi
on

e(
**

*)

   
   

U
te

nz
e

   
   

R
is

ar
ci

m
en

to
 d

an
ni

   
   

R
is

ol
to

   
   

C
as

a
   

   
C

es
sa

zi
on

e 
co

m
po

rta
m

en
to

 il
le

ci
to

   
   

N
on

 ri
so

lto
(*

**
*)

   
   

C
om

m
er

ci
o

   
   

A
ltr

o 
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

..

   
   

C
re

di
to

   
   

P
ro

fe
ss

io
ni

st
i

   
   

S
er

vi
zi

 p
ub

bl
ic

i

   
   

S
an

ità

   
   

Tu
ris

m
o

   
   

A
ltr

o 
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

..

A
LL

EG
A

TO
 B

D
O

C
U

M
EN

TI
 d

i S
U

PP
O

R
TO

 (*
*)

   
   

R
ac

co
m

an
da

ta
 (s

pe
di

ta
 a

  …
…

…
…

…
…

…
…

..…
..)

   
   

C
om

un
ic

az
io

ne
 s

cr
itt

a,
 a

nc
he

 v
ia

 e
-m

ai
l (

ric
ev

ut
a 

da
 

…
…

…
…

…
…

…
..…

.…
…

…
…

)

SP
O

R
TE

LL
I 2

01
0 

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

R
IL

EV
A

ZI
O

N
E 

D
A

TI
 R

EL
A

TI
VI

 A
D

 O
G

N
I S

IN
G

O
LA

 P
R

A
TI

C
A

(*
**

*)
 D

op
o 

18
 m

es
i a

 d
ec

or
re

re
 d

al
la

 d
at

a 
di

 a
pe

rtu
ra

 d
el

la
 p

ra
tic

a

(*
**

) F
in

o 
a 

18
 m

es
i d

al
la

 d
at

a 
di

 a
pe

rtu
ra

 d
el

la
 p

ra
tic

a 
ov

ve
ro

 a
nc

he
 o

ltr
e,

 p
ur

ch
è 

in
 a

tte
sa

 d
i d

ec
is

io
ne

 in
na

nz
i a

d 
au

to
rit

à 
gi

ud
iz

ia
ria

 o
 in

di
pe

nd
en

te

(*
) I

nd
ic

ar
e 

il 
tip

o 
di

 ri
ch

ie
st

a 
fa

tta
 a

lla
 c

on
tro

pa
rte

 (è
 p

os
si

bi
le

 u
na

 ri
sp

os
ta

 m
ul

tip
la

)

(*
*)

  C
om

pl
et

ar
e 

co
n 

la
 ra

gi
on

e 
so

ci
al

e 
o 

il 
no

m
e 

de
lla

 c
on

tro
pa

rte

   
   

Fa
x 

(s
pe

di
to

 a
 …

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
.)

   
   

V
er

ba
le

 c
on

ci
lia

zi
on

e 
(a

nc
he

 m
an

ca
ta

) t
ra

 
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

..…
…

…
.

   
   

V
er

ba
le

 d
i c

on
ci

lia
zi

on
e 

on
 - 

lin
e

D
ef

in
iz

io
ne

di
pr

at
ic

a:
1)

La
m

at
er

ia
de

l
co

nt
en

de
re

de
ve

es
se

re
tip

ic
am

en
te

re
la

tiv
a

al
la

tu
te

la
de

l
co

ns
um

at
or

e,
co

sì
co

m
e

de
fin

ita
da

lc
od

ic
e

de
lc

on
su

m
o,

pe
rta

nt
o

le
co

nt
ro

ve
rs

ie
di

al
tro

tip
o

((
pe

r
es

em
pi

o
tra

pr
iv

at
i,

di
rit

to
di

fa
m

ig
lia

o
di

rit
to

di
la

vo
ro

)
so

no
da

es
cl

ud
er

si
;

2)
L'

in
te

rv
en

to
de

ll'A
ss

oc
ia

zi
on

e
de

ve
co

ns
is

te
re

in
un

co
nt

at
to

do
cu

m
en

ta
to

,
fin

al
iz

za
to

al
la

so
lu

zi
on

e
di

un
co

nt
en

zi
os

o
tra

un
ci

tta
di

no
-c

on
su

m
at

or
e

ut
en

te
e

un
a

co
nt

ro
pa

rte
pu

bb
lic

a
o

pr
iv

at
a,

in
so

st
an

za
de

ve
es

is
te

re
un

a
ve

ra
e

pr
op

ria
at

tiv
ità

do
cu

m
en

ta
ta

,
fin

al
iz

za
ta

a
ris

ol
ve

re
un

co
nt

en
zi

os
o

da
lc

on
te

nu
to

de
fin

ito
a

no
m

e
di

un
a

pe
rs

on
a

fis
ic

a
(q

ui
nd

iu
n

ge
ne

ric
o

re
cl

am
o

pe
ru

n
pr

es
un

to
di

ss
er

vi
zi

o
sa

rà
da

es
cl

ud
er

si
se

no
n

co
nt

en
ga

un
a

pr
ec

is
a

ric
hi

es
ta

o
di

ris
ar

ci
m

en
to

o
di

ad
em

pi
m

en
to

o
di

 d
iff

id
a 

a 
po

rr
e 

te
m

in
e 

a 
un

 c
om

po
rta

m
en

to
 il

le
ci

to
).

184

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



PR
O

VI
N

C
IA

Pe
rio

do

N
um

er
o 

co
m

pl
es

si
vo

R
ip

ar
tiz

io
ne

 p
er

 S
po

rt
el

lo
 

SE
D

E
N

. p
ra

tic
he

In
 tr

at
ta

zi
on

e(
*)

R
is

ol
to

N
on

 ri
so

lto
(*

*)
TI

PO
LO

G
IA

 d
el

 C
A

SO
 - 

C
A

SI
ST

IC
A

 
pe

r C
O

N
TR

O
PA

R
TI

N
um

er
o

   
   

 A
rti

gi
an

i

   
   

U
te

nz
e

   
   

C
as

a

   
   

C
om

m
er

ci
o

   
   

C
re

di
to

   
   

P
ro

fe
ss

io
ni

st
i

   
   

S
er

vi
zi

 P
ub

bl
ic

i

   
   

S
an

ità

   
   

Tu
ris

m
o

   
   

A
ltr

o 
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

..

To
ta

le

A
LL

EG
A

TO
 C

D
ef

in
iz

io
ne

di
pr

at
ic

a:
1)

La
m

at
er

ia
de

lc
on

te
nd

er
e

de
ve

es
se

re
tip

ic
am

en
te

re
la

tiv
a

al
la

tu
te

la
de

lc
on

su
m

at
or

e,
co

sì
co

m
e

de
fin

ita
da

lc
od

ic
e

de
lc

on
su

m
o;

pe
rta

nt
o

le
co

nt
ro

ve
rs

ie
di

al
tro

tip
o

(p
er

es
em

pi
o

tra
pr

iv
at

i,
di

rit
to

di
fa

m
ig

lia
o

di
rit

to
di

la
vo

ro
)

so
no

da
es

cl
ud

er
si

;
2)

L'
in

te
rv

en
to

de
ll'A

ss
oc

ia
zi

on
e

de
ve

co
ns

is
te

re
in

un
co

nt
at

to
do

cu
m

en
ta

to
,

fin
al

iz
za

to
al

la
so

lu
zi

on
e

di
un

co
nt

en
zi

os
o

tra
un

ci
tta

di
no

-c
on

su
m

at
or

e
ut

en
te

e
un

a
co

nt
ro

pa
rte

pu
bb

lic
a

o
pr

iv
at

a,
in

so
st

an
za

de
ve

es
is

te
re

un
a

ve
ra

e
pr

op
ria

at
tiv

ità
do

cu
m

en
ta

ta
,

fin
al

iz
za

ta
a

ris
ol

ve
re

un
co

nt
en

zi
os

o
da

l
co

nt
en

ut
o

de
fin

ito
a

no
m

e
di

un
a

pe
rs

on
a

fis
ic

a
(q

ui
nd

i
un

ge
ne

ric
o

re
cl

am
o

pe
r

un
pr

es
un

to
di

ss
er

vi
zi

o 
sa

rà
 d

a 
es

cl
ud

er
si

 s
e 

no
n 

co
nt

en
ga

 u
na

 p
re

ci
sa

 ri
ch

ie
st

a 
o 

di
 ri

sa
rc

im
en

to
 o

 d
i a

de
m

pi
m

en
to

 o
 d

i d
iff

id
a 

a 
po

rr
e 

te
m

in
e 

a 
un

 c
om

po
rta

m
en

to
 il

le
ci

to
).

(*
) F

in
o 

a 
18

 m
es

i d
al

la
 d

at
a 

ov
ve

ro
 a

nc
he

 o
ltr

e,
 p

ur
ch

è 
in

 a
tte

sa
 d

i d
ec

is
io

ne
 in

na
nz

i a
d 

au
to

rit
à 

gi
ud

iz
ia

ria
 o

 in
di

pe
nd

en
te

(*
*)

 D
op

o 
18

 m
es

i a
 d

ec
or

re
re

 d
al

la
 d

at
a 

di
 a

pe
rtu

ra
 d

el
la

 p
ra

tic
a

SP
O

R
TE

LL
I 2

01
0 

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
R

IE
PI

LO
G

O
 C

O
M

PL
ES

SI
VO

 D
EL

LE
 P

R
A

TI
C

H
E

ST
A

TO
 d

el
la

 P
R

A
TI

C
A

185

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



N
.

C
og

no
m

e
Pr

ov
.

D
at

a 
ap

er
tu

ra
Ti

po
lo

gi
a 

ca
so

R
ic

hi
es

ta
St

at
o 

pr
at

ic
a

D
oc

um
en

to
D

at
a 

C
on

tr
op

ar
te

D
at

a 
ch

iu
su

ra
 

A
LL

EG
A

TO
 D

SP
O

R
TE

LL
O

 D
I _

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

SP
O

R
TE

LL
I 2

01
0 

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
R

IE
PI

LO
G

O
 A

N
A

LI
TI

C
O

 D
EL

LE
 P

R
A

TI
C

H
E

186

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



 

ALLEGATO E 
 

 
SPORTELLI 2010 

RIEPILOGO DEI CONTATTI CON CONSUMATORI ED UTENTI 
(non sfocianti in pratiche censite) 

 
 
 
SEDE DELLO SPORTELLO _____________________________________________________ 
 
PERIODO CONSIDERATO ______________________________________________________ 
 
NUMERO TOTALE UTENTI CONTATTATI _________ 
 
TIPOLOGIA DI CONTATTO (indicare il numero) 
□ Telefono      _________ 

□ Fax      _________ 

□ Posta elettronica     _________ 

□ Accesso in sede    _________ 

□ Consulenze su appuntamento  _________ 

 

TIPOLOGIA DEL CASO - CASISTICA PER CONTROPARTI (indicare il numero) 
□ Artigiani     _________ 

□ Utenze     _________ 

□ Casa     _________ 

□ Commercio   _________ 

□ Credito     _________ 

□ Professionisti    _________ 

□ Servizi pubblici    _________ 

□ Sanità     _________ 

□ Turismo     _________ 

□ Pubblica Amministrazione _________ 

□  _____________  (Altro)  _________ 
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Codice DB1808 
D.D. 2 ottobre 2009, n. 931 
L.r. 75/1996. Affidamento alla società Sviluppo Pie-
monte Turismo s.r.l. dell'incarico per la realizzazione 
del progetto "Co-promozione Regione Piemon-
te/Artesia Francia" nell'ambito della convenzione 
quadro rep. n. 12942 del 29/11/2007. Impegno di spesa 
di Euro 87.999,60 sul cap. 140754/2009.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, 
il progetto presentato da Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. 
–, società “In House Providing” della Regione Piemonte, 
che prevede la realizzazione di un piano di co-marketing 
“Regione Piemonte/Artesia Francia” da realizzarsi nel 
mese di ottobre 2009 secondo semestre 2009; 
− di affidare a Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l., ai sensi 
della l.r. 9/2007, l’incarico per l’espletamento degli a-
dempimenti tecnici ed operativi necessari alla realizza-
zione delle azioni contenute nel predetto progetto, speci-
ficate in premessa, riconoscendo alla stessa le spese che 
saranno sostenute per la realizzazione delle attività previ-
ste, alle condizioni indicate in premessa, sino all’importo 
massimo di € 87.999,60 IVA inclusa; 
− di dare atto che i rapporti tra la Regione Piemonte - 
Direzione Turismo, Commercio e Sport - e Sviluppo 
Piemonte Turismo s.r.l., ai fini dell’espletamento del pre-
sente incarico, sono disciplinati dalla “Convenzione Qua-
dro”, rep. n. 12942 del 29/11/2007 e da quanto disposto 
con il presente atto; 
− di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 
87.999,60 sul cap. 140754/2009 - UPB DB18001 - asse-
gnazione n. 100722, a favore di Sviluppo Piemonte Turi-
smo s.r.l. sopra generalizzata; 
− di liquidare a favore di Sviluppo Piemonte Turismo 
s.r.l., le spese sostenute per la realizzazione delle attività 
indicate nel progetto in questione fino all’importo mas-
simo di € 87.999,60 IVA inclusa. Il pagamento avverrà 
entro 90 giorni dalla data di ricevimento fatture vistate 
dal Dirigente regionale competente, mediante accredito 
su conto corrente bancario indicato nelle fatture medesi-
me da emettersi, nel rispetto di quanto stabilito dalla con-
venzione in corso e con particolare riferimento alle a-
dempienze in essa prevista all’art. 7, oltre a quanto con-
tenuto nel presente atto, previa acquisizione della docu-
mentazione e delle dichiarazioni previste; 
− di trasmettere a Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. co-
pia fotostatica della presente determinazione per 
l’assunzione da parte della stessa degli atti conseguenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia. 

Il Direttore 
Daniela Formento 

 
Codice DB1808  
D.D. 5 ottobre 2009, n. 939  
L.r. 75/1996 - Azioni di comunicazione e immagine - 
acquisto di spazi promo-pubblicitari sulla testata "E-
xtra Torino "dalla Società "Extra s.r.l." di Torino - 
impegno di spesa di Euro 3.600,00 sul cap. 140864/09.  

 
(omissis)  

IL DIRETTORE  
(omissis)  
determina  

− di acquistare, per le motivazioni e alle condizioni indi-
cate in premessa, nell’ambito delle azioni di comunica-
zione ed immagine finalizzate a dare visibilità al territorio 
piemontese ed a valorizzarne gli aspetti turistici - ai sensi 
dell’art. 125, commi 1 e 11, del D.Lgs. 163/2006 – dalla 
Società “Extra s.r.l.” di Torino - due spazi promo-
pubblicitari, seconda di copertina, sulla rivista “Extra To-
rino”, per un importo di € 3.000,00 (IVA al 20% esclusa) 
nelle uscite di ottobre/novembre 2009 e dicembre(2009) 
gennaio 2010;  
− di stipulare apposito contratto ai sensi dell’art. 33, 
comma 2 lettera c) della l.r. 8/84, secondo lo schema al-
legato al presente provvedimento (allegato 1), con la So-
cietà “Extra s.r.l.” di Torino;  
− di impegnare, la somma complessiva di € 3.600,00, sul 
cap. 140864/2009 (UPB DB 18001) assegnazione n. 
100724 - che ne presenta la disponibilità, a favore della 
Società “Extra s.r.l.” di Torino  
-per far fronte ai costi derivanti dall’incarico sopra speci-
ficato;  
− di liquidare, alla suddetta società, la somma di € 
3.600,00 (IVA inclusa) ad avvenuta pubblicazione e rice-
vimento della fattura e delle due riviste “Extra Torino” 
con la promozione della Regione Piemonte.  
− Il pagamento dovrà essere effettuato mediante accredito 
su conto corrente bancario indicato dalla società stessa, 
entro 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura, in-
testata alla Regione Piemonte, vistata per regolarità, dal 
Dirigente Responsabile del Settore competente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

 
Codice DB1808  
D.D. 5 ottobre 2009, n. 945  
L.r. 75/1996 - L.r. 13/2006. Affidamento di incarico al 
CEIPiemonte s.c.p.a. per la realizzazione del progetto 
inerente la partecipazione della Regione Piemonte ai 
World Masters Games e all'Health & Lifestyle Expo 
di Sidney (Australia) nell'ambito della Convenzione 
Quadro rep. n. 12941 del 29/11/2007. Impegno di spe-
sa di Euro 81.048,00 sul cap. 141084/2009.  

 
(omissis)  
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IL DIRETTORE  
(omissis)  
determina 

− di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, 
il programma di attività, presentato con nota prot. n. 3017 
AF/fn del 30/09/2009 dal “Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione s.c.p.a.”, con sede in Torino, re-
lativo alla partecipazione della Regione Piemonte ai 
“World Masters Games 2009” e alla fiera correlata “He-
alth & Lifestyle Expo” che si terranno a Sidney (Austra-
lia) rispettivamente dal 10 al 18 ottobre 2009 e dal 7 al 18 
ottobre 2009, a fronte di una spesa massima complessiva 
di € 67.540,00 IVA esclusa;  
− di affidare al Centro Estero per l’Internazionalizzazione 
s.c.p.a., ai sensi della l.r. 13/2006 e in coerenza con quan-
to disposto dagli atti indicati in premessa, l’incarico per 
l’espletamento degli adempimenti tecnici ed operativi ne-
cessari alla realizzazione delle attività indicate nel pro-
gramma di attività di cui trattasi, riconoscendo alla stessa 
le spese sostenute ed in esso indicate, sino all’importo 
massimo pari ad € 81.048,00 IVA inclusa (ottantunmila-
quarantotto/00);  
− di dare atto che i rapporti tra la Regione Piemonte - Di-
rezione Cultura, Turismo e Sport ed il Centro Estero In-
ternazionalizzazione Piemonte s.c.p.a., ai fini dell’esple-
tamento del presente incarico, sono disciplinati dalla 
“Convenzione Quadro”, rep. n. 12941 del 29/11/2007 e 
da quanto disposto con il presente atto;  
− di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 
81.048,00 sul cap. 141084/2009 – UPB DB 18001 - (as-
seg. n. 100728 ) del bilancio regionale per l’anno finan-
ziario 2009, che ne presenta la disponibilità, a favore del 
Centro Estero per l’Internazionalizzazione s.c.p.a . sopra 
generalizzato;  
− di liquidare a favore del Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione s.c.p.a., generalizzata in premes-
sa, le spese sostenute per la realizzazione delle attività 
indicate nel progetto in questione fino all’importo mas-
simo sopra indicato di € 81.048,00 IVA inclusa (ottan-
tunmilaquarantotto/00).  
Il pagamento avverrà entro 90 giorni dalla data di ricevi-
mento delle fatture vistate dal Dirigente del Settore com-
petente, mediante accredito su conto corrente bancario da 
indicarsi nelle fatture medesime da emettersi nel rispetto 
di quanto stabilito dalla Convenzione in corso, con parti-
colare riferimento alle adempienze in essa prevista all’art. 
7 oltre a quanto contenuto nel presente atto. La liquida-
zione delle fatture è inoltre subordinata all’invio da parte 
di CEIPiemonte della documentazione e delle dichiara-
zioni previste dalla citata Convenzione, da quanto indica-
to nel presente atto e da quanto in merito disposto dalle 
norme vigenti, riferite all’intero progetto. − di trasmettere 
a CEIPiemonte s.c.p.a. copia fotostatica della presente 
determinazione per l’assunzione da parte della stessa de-
gli atti conseguenti.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia.  

Il Direttore 
Daniela Formento  

 
Codice DB1808  
D.D. 7 ottobre 2009, n. 953  
L.r. 75/1996 - D.G.R. n. 29 - 11078 del 23/03/2009. Re-
alizzazione del progetto di comunicazione e promo-
zione turistica "Turismabile 2009-2010" in partena-
riato con la CPD -Consulta per le persone in difficoltà 
Onlus. Impegno di spesa di Euro 106.705,00 sul cap. 
140754/2009.  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina 

− di accogliere e di realizzare in partenariato con la CPD 
– Consulta per le Persone in Difficoltà Onlus, con sede in 
Torino, il progetto di promozione e di comunicazione tu-
ristica da questa proposto, in attuazione della D.G.R. n. 
47-8657 del 21/04/2008 e D.G.R. n. 49-8659 del 
21/04/2008 nonché della D.G.R. n. 29-11078 del 23 mar-
zo 2009;  
− di partecipare, per le ragioni, alle condizioni e con le 
modalità espresse in premessa, alle spese previste per 
l’esecuzione del progetto questione, la cui realizzazione 
sarà effettuata a cura dalla CPD – Consulta per le Persone 
in Difficoltà Onlus a fronte di una spesa complessiva di € 
142.685,00 ripartita in € 106.705,00 (pari a circa il 75% 
della somma complessiva) a carico della Regione Pie-
monte e la restante somma di € 35.980,00 (pari al 25% 
della somma complessiva) a carico del soggetto propo-
nente. Viene stabilito che nel caso di una minor spesa, 
rispetto a quella preventivata, l’eventuale economia dovrà 
essere ripartita tra le parti nel rispetto delle percentuali di 
spesa indicate per ogni soggetto;  
− di approvare, ai sensi dell’art. 11, comma 13, del 
D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 33, comma 2), lettera c) della 
legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8 lo schema di con-
tratto (allegato 1) allegato al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale;  
− di impegnare a favore della CPD – Consulta per le Per-
sone in Difficoltà Onlus con sede in Torino la somma di 
€ 106.705,00 sul cap. 140754 (assegnazione. 100722 – 
UPB DB18001) del bilancio di previsione per l’anno fi-
nanziario 2009;  
− di liquidare a favore della CPD – Consulta per le Per-
sone in Difficoltà Onlus, generalizzata in premessa, sino 
alla concorrenza massima della somma di € 106.705,00 
dietro presentazione di note di debito secondo le modalità 
previste dallo schema di contratto allegato alla presente 
determinazione (allegato 1) da emettersi nei tempi e nei 
modi indicati nello schema di contratto allegato al presen-
te provvedimento.  
Il pagamento sarà effettuato mediante accredito su conto 
corrente bancario indicato dalla CPD, entro 90 giorni dal-
la data di ricevimento delle singole note di debito intesta-
te alla Regione Piemonte, Direzione Cultura, Turismo e 
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Sport, e vistate dal dirigente Responsabile del settore 
competente. Le note di debito emesse in relazione al pre-
sente atto dovranno essere accompagnate dalla documen-
tazione e dalle dichiarazioni indicate in premessa pena la 
mancata liquidazione.   
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore 
Daniela Formento  

 
Codice DB1808  
D.D. 13 ottobre 2009, n. 981  
L.r. 75/1996 L.r. 13/2006. Incarico al Centro Estero 
Internazionalizzazione Piemonte s.c.p.a. per la realiz-
zazione del progetto:"realizzazione educational Tour 
in occasione del Salone del vino e della 79a fiera In-
ternazionale del Tartufo Bianco d'Alba" nell'ambito 
della Convenzione Quadro rep. n. 12941 del 
29/11/2007. Impegno di spesa di Euro 42.000,00 sul 
cap. 140754/2009.  

 
(omissis)  

IL DIRETTORE  
(omissis)  
determina  

− di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, 
il progetto di attività, presentato con nota prot. n. 1321 
AF/mg del 30/09/2009 dal “Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione s.c.p.a.”, con sede in Torino, re-
lativo alla realizzazione di un educational tour in occa-
sione di due fiere enogastronomiche di forte richiamo in-
ternazionale: il Salone del Vino e la 79a Fiera Internazio-
nale del Tartufo Bianco d’Alba. L’educational tour si ter-
rà nel mese di ottobre 2009, a fronte di una spesa massi-
ma complessiva prevista di € 35.000,00 IVA esclusa;  
− di affidare al Centro Estero per l’Internazionalizzazione 
s.c.p.a., ai sensi della l.r. 13/2006 e in coerenza con quan-
to disposto dagli atti indicati in premessa, l’incarico per 
l’espletamento degli adempimenti tecnici ed operativi ne-
cessari alla realizzazione delle attività indicate nel pro-
gramma di attività di cui trattasi, riconoscendo alla stessa 
le spese sostenute ed in esso indicate, sino all’importo 
massimo pari ad € 42.000,00 IVA inclusa (quarantadue-
mila/00);  
− di dare atto che i rapporti tra la Regione Piemonte - Di-
rezione Cultura, Turismo e Sport (ora Direzione Cultura, 
Turismo e Sport) ed il Centro Estero Internazionalizza-
zione Piemonte s.c.p.a., ai fini dell’espletamento del pre-
sente incarico, sono disciplinati dalla “Convenzione Qua-
dro”, rep. n. 12941 del 29/11/2007 e da quanto disposto 
con il presente atto;  
− di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 
42.000,00 sul cap. 140754/2009 – UPB DB 18001 - (as-
seg. n. 100722) del bilancio regionale per l’anno finanzia-
rio 2009, che ne presenta la disponibilità, a favore del 
Centro Estero per l’Internazionalizzazione s.c.p.a . sopra 
generalizzato;  
− di liquidare a favore del Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione s.c.p.a., generalizzata in premes-

sa, le spese sostenute per la realizzazione delle attività 
indicate nel progetto in questione fino all’importo mas-
simo sopra indicato di € 42.000,00 IVA inclusa (quaran-
taduemila/00).  
Il pagamento avverrà entro 90 giorni dalla data di ricevi-
mento delle fatture vistate dal Dirigente del Settore com-
petente, mediante accredito su conto corrente bancario da 
indicarsi nelle fatture medesime da emettersi nel rispetto 
di quanto stabilito dalla Convenzione in corso, con parti-
colare riferimento alle adempienze in essa prevista all’art. 
7 oltre a quanto contenuto nel presente atto. La liquida-
zione delle fatture è inoltre subordinata all’invio da parte 
di CEIPiemonte della documentazione e delle dichiara-
zioni previste dalla citata Convenzione, da quanto indica-
to nel presente atto e da quanto in merito disposto dalle 
norme vigenti, riferite all’intero progetto.  
− di trasmettere a CEIPiemonte s.c.p.a. copia fotostatica 
della presente determinazione per l’assunzione da parte 
della stessa degli atti conseguenti.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

 
Codice DB1808  
D.D. 13 ottobre 2009, n. 982  
L.r. 75/1996. Affidamento alla società Sviluppo Pie-
monte Turismo s.r.l. dell'incarico per l'organizzazione 
di "Educational Tour e Press tour - secondo semestre 
2009" nell'ambito della Convenzione quadro rep. n. 
12942 del 29/11/2007. Riduzione impegni di spesa nn. 
1598/09 e 1047/09 e impegno di spesa di Euro 
58.080,00 su capitoli vari.  

 
(omissis)  

IL DIRETTORE  
(omissis)  
determina  

− Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, 
la richiesta presentata da Sviluppo Piemonte Turismo 
s.r.l. –, società “In House Providing” della Regione Pie-
monte, con nota prot. n. 1019 del 25/09/2009, di impe-
gnare per la realizzazione di nuovi educational e Press 
Tours, indicati nella citata nota del 25/09/2009, le eco-
nomie di spesa di € 58.080,00 IVA compresa di cui € 
38.004,00 IVA compresa derivanti da minor spese per le 
azioni di cui alla determinazione dirigenziale n. 339 del 
28/04/2009 (impegno di spesa n. 1598) e € 20.076,00 
IVA compresa derivanti da minor spese per le azioni di 
cui determinazione dirigenziale n. 757 del 04/08/2009 per 
il quale si sono utilizzate quota parte delle risorse finan-
ziarie già impegnate con la determinazione dirigenziale n. 
203 del 20/03/2009 (impegno di spesa n. 1047);  
− di affidare a Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l., ai sensi 
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della l.r. 9/2007, l’incarico per l’espletamento degli a-
dempimenti tecnici ed operativi necessari alla realizza-
zione delle azioni specificate in premessa, riconoscendo 
alla stessa le spese che saranno sostenute per la realizza-
zione delle attività previste, alle condizioni indicate in 
premessa,  sino all’importo massimo di € 58.080,00 IVA 
inclusa;  
− di dare atto che i rapporti tra la Regione Piemonte - Di-
rezione Turismo, Commercio e Sport (ora Direzione Cul-
tura, Turismo e Sport) e Sviluppo Piemonte Turismo 
s.r.l., ai fini dell’espletamento del presente incarico, sono 
disciplinati dalla “Convenzione Quadro”, rep. n. 12942 
del 29/11/2007 e da quanto disposto con il presente atto; 
 − di ridurre gli impegni di spesa n. 1598/09 e n. 1047/09 
rispettivamente di € 38.004,00 e € 20.076,00;  
− di impegnare la somma complessiva di € 58.080,00 di 
cui € 38.004,00 sul cap. 140754/2009 - UPB DB18001 – 
(ass. n. 100722) ed € 20.076,00 sul cap. 140699/2009 – 
UPB DB 18081 (ass. 100721), somme entrambe derivanti 
dalle su indicate economie di spesa, a favore di Sviluppo 
Piemonte Turismo s.r.l. sopra generalizzata;  
− di liquidare a favore di Sviluppo Piemonte Turismo 
s.r.l., le spese sostenute per la realizzazione delle attività 
indicate nel progetto in questione fino all’importo mas-
simo di € 58.080,00 IVA inclusa, nei limiti delle somme 
indicate per i due diversi capitoli.  
Il pagamento avverrà entro 90 giorni dalla data di ricevi-
mento fatture vistate dal Dirigente regionale competente, 
mediante accredito su conto corrente bancario indicato 
nelle fatture medesime da emettersi, nel rispetto di quanto 
stabilito dalla Convenzione in corso e con particolare ri-
ferimento alle adempienze in essa prevista all’art. 7, oltre 
a quanto contenuto nel presente atto, previa acquisizione 
della documentazione e delle dichiarazioni previste;  
− di trasmettere a Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. copia 
fotostatica della presente determinazione per l’assunzione 
da parte della stessa degli atti conseguenti.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

 
Codice DB1808  
D.D. 14 ottobre 2009, n. 987  
Procedura di cottimo fiduciario ai sensi dell'art. 125 
comma 1, lett. B), D.Lgs. 163/ 06 e s.m.i. per l'affida-
mento della fornitura a noleggio per l'allestimento de-
gli spazi espositivi regionali alle manifestazioni fieri-
stiche:Travel Trade Italia (TTI) Rimini 16-17 Ottobre 
2009;Skipass Modena 29.10-1.11.2009; Borsa del Tu-
rismo Congressuale (BTC) Roma 5-6 novembre 2009. 
Impegno di spesa di Euro 212.734,80 sul cap. 
140699/09.  

 

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

− di approvare il verbale relativo alla procedura di cot-
timo fiduciario ex art. 125 comma 1 lett. b) D.Lgs. 
163/06 s.m.i per l’affidamento della fornitura a noleggio 
per l’allestimento degli spazi espositivi della Regione 
Piemonte alle manifestazioni fieristiche: Travel Trade 
Italia (TTI) Rimini 16-17 Ottobre 2009; Skipass Modena 
29.10-1.11.2009 e Borsa del Turismo Congressuale 
(BTC) Roma 5-6 novembre 2009, indetta con determina-
zione n. 774 del 6/08/2009 (Allegato 1); 
− di affidare l’incarico per la fornitura sopra descritta 
alla Società Dumas Allestimenti S.p.A. di Cadelbosco di 
Sopra (RE), per un importo complessivo pari a € 
211.464,00 (IVA inclusa); 
− di affidare l’incarico per la fornitura dell’energia elet-
trica presso lo stand regionale alla manifestazione fieri-
stica Travel Trade Italia (TTI) Rimini 16-17 Ottobre 
2009, alla Società Rimini Fiera S.p.A. per un importo 
complessivo pari a € 1.270,80 (IVA inclusa); 
− di approvare gli schemi di contratto (Allegato 2 e Al-
legato 3) regolanti i rapporti tra la Regione e rispettiva-
mente la Società Dumas Allestimenti S.p.A. (All.2) e la 
Società Rimini Fiera S.p.A. (All.3); 
− di impegnare per le finalità sopra descritte la somma 
complessiva di € 212.734,80 sul capitolo 140699/09 del 
bilancio regionale per l’anno 2009 -UPB18081 (assegna-
zione 100721) di cui: 
− € 211.464,00 a favore della Società Dumas Allesti-
menti S.p.A.; 
− € 1.270,80 a favore della Società Rimini Fiera S.p.A.; 
− di liquidare, ad avvenuto svolgimento delle manifesta-
zioni, il corrispettivo dovuto alle Società sopra indicate, 
dietro presentazione di fattura, intestata alla Regione 
Piemonte e vistata dal Dirigente responsabile del Settore 
competente, mediante accredito sul c/c bancario indicato 
dal beneficiario. Il pagamento avverrà entro 90 gg. dalla 
data di ricevimento della fattura medesima.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia. 

Il Dirigente  
Marzia Baracchino  

 
Codice DB1808 
D.D. 14 ottobre 2009, n. 989 
L.r. 75/1996 - Azioni di comunicazione e immagine - 
acquisto di servizi promozionali dalla società "Mai-
lander - Progetti di Comunicazione" di Torino - im-
pegno di spesa Euro 23.400,00 sul cap. 140864/09. 
 

 (omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

191

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



− di affidare, per le motivazioni e alle condizioni indica-
te in premessa, nell’ambito delle azioni di comunicazione 
ed immagine finalizzate a dare visibilità al territorio pie-
montese ed a valorizzarne gli aspetti turistici - ai sensi 
dell’art. 125, commi 1 e 11, del D.Lgs. 163/2006 – alla 
Società “Mailander s.r.l. – Progetti di Comunicazione” di 
Torino, la realizzazione di azioni propedeutiche e promo-
zionali all’aggiornamento finalizzato alla ristampa di gui-
de idonee a divulgare e far conoscere il Piemonte - alme-
no un volume per ogni paese/mercato europeo di interes-
se regionale - per un importo complessivo di € 19.500,00 
oltre IVA. Il progetto si sviluppa in due fasi, come di se-
guito specificato: 
− 1a fase: da concludersi entro un mese dall’affidamento 
dell’incarico con la consegna di un report relativo agli 
editori/autori disponibili all’aggiornamento e alla ristam-
pa delle guide turistiche dedicate al Piemonte. Spesa pre-
vista € 6.500,00 (oltre IVA); 
− 2a fase: da concludersi entro il mese di marzo 2010 
con la consegna del report finale da cui emerga l’insieme 
del lavoro di aggiornamento svolto presso gli editori 
coinvolti e la programmazione delle ristampe e delle usci-
te delle guide turistiche del Piemonte con gli aggiorna-
menti richiesti. Spesa prevista € 13.000,00 (oltre IVA); 
− di stipulare apposito contratto ai sensi dell’art. 33, 
comma 2 lettera c) della l.r. 8/84, secondo lo schema al-
legato al presente provvedimento (allegato 1), con la So-
cietà “Mailander s.r.l. – Progetti di Comunicazione” di 
Torino; 
− di impegnare, la somma complessiva di € 23.400,00 
sul cap. 140864/2009 (UPB DB 18001) assegnazione n. 
100724 - che ne presenta la disponibilità, a favore della 
Società “Mailander s.r.l. – Progetti di Comunicazione” di 
Torino - per far fronte ai costi derivanti dall’ acquisto so-
pra specificato; 
− di liquidare, alla suddetta Società, la somma di € 
7.800,00 (IVA inclusa) a conclusione della prima fase del 
progetto in questione con consegna della fattura e di un 
report relativo agli editori/autori disponibili 
all’aggiornamento e alla ristampa delle guide turistiche 
dedicate al Piemonte. La restante somma di € 15.600,00 
(IVA inclusa) sarà liquidata successivamente alla conclu-
sione della seconda fase e consegna della fattura e del re-
port finale da cui emerga l’insieme del lavoro di aggior-
namento svolto presso gli editori coinvolti e la program-
mazione delle ristampe e delle uscite delle guide turisti-
che del Piemonte con gli aggiornamenti richiesti 
− Il pagamento sarà effettuato mediante accredito su 
conto corrente bancario indicato dalla società stessa, en-
tro 90 giorni dalla data di ricevimento delle fatture, inte-
state alla Regione Piemonte, vistate per regolarità dal Di-
rigente responsabile del Settore competente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.PG.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Daniela Formento 

 
Codice DB1808  
D.D. 22 ottobre 2009, n. 1015  

L.r. 75/1996 - L.r. 13/2006. Affidamento di incarico al 
Centro Estero Internazionalizzazione Piemonte 
s.c.p.a. per la partecipazione agli eventi speciali "XI 
Asta Mondiale del Tartufo" e "Congresso La Mejor 
de la Gastronomia" nell'ambito della Convenzione 
Quadro rep. n. 12941 del 29/11/2007. Impegno di spe-
sa di Euro 217.920,00 sul cap. 140754/2009.  

 
(omissis)  

IL DIRETTORE  
(omissis)  
determina  

− di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, 
il progetto di attività, presentato con nota prot. n. 1325 
AF/ew del 01/10/2009 dal “Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione s.c.p.a.”, con sede in Torino, re-
lativo alla partecipazione agli eventi speciali: “XI Asta 
Mondiale del Tartufo” e “Congresso La Mejor de la Ga-
stronomia” che si terranno nel prossimo mese di novem-
bre 2009 a fronte di una spesa massima complessiva pre-
vista di € 181.600,00 IVA esclusa; 
− di affidare al Centro Estero per l’Internaziona-
lizzazione s.c.p.a., ai sensi della l.r. 13/2006 e in coerenza 
con quanto disposto dagli atti indicati in premessa, 
l’incarico per l’espletamento degli adempimenti tecnici 
ed operativi necessari alla partecipazione alle iniziative in 
questione e alla realizzazione delle attività indicate nel 
programma di attività di cui trattasi, riconoscendo alla 
stessa le spese che saranno sostenute e previste nel pro-
gramma medesimo, sino all’importo massimo pari ad € 
217.920,00 IVA inclusa (duecentodiciasettemila-
novecentoventi/00); 
− di dare atto che i rapporti tra la Regione Piemonte - 
Direzione Cultura, Turismo e Sport ed il Centro Estero 
Internazionalizzazione Piemonte s.c.p.a., ai fini 
dell’espletamento del presente incarico, sono disciplinati 
dalla “Convenzione Quadro”, rep. n. 12941 del 
29/11/2007 e da quanto disposto con il presente atto; 
− di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 
217.920,00 sul cap. 140754/2009 – UPB DB 18001 - (as-
seg. n. 100722) del bilancio regionale per l’anno finanzia-
rio 2009, che ne presenta la disponibilità, a favore del 
Centro Estero per l’Internazionalizzazione s.c.p.a. sopra 
generalizzato; 
− di liquidare a favore del Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione s.c.p.a., generalizzato in premes-
sa, le spese sostenute per la realizzazione delle attività 
indicate nel progetto in questione fino all’importo mas-
simo sopra indicato di € 217.920,00 IVA inclusa 
(duecentodiciasettemilanovecentoventi/00). 
− Il pagamento avverrà entro 90 giorni dalla data di ri-
cevimento delle fatture vistate dal Dirigente del Settore 
competente, mediante accredito su conto corrente banca-
rio da indicarsi nelle fatture medesime da emettersi nel 
rispetto di quanto stabilito dalla Convenzione in corso, 
con particolare riferimento alle adempienze in essa previ-
sta all’art. 7 oltre a quanto contenuto nel presente atto. La 
liquidazione delle fatture è inoltre subordinata all’invio 
da parte di CEIPiemonte della documentazione e delle 
dichiarazioni previste dalla citata Convenzione, da quanto 

192

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



indicato nel presente atto e da quanto in merito disposto 
dalle norme vigenti, riferite all’intero progetto. 
− di trasmettere a CEIPiemonte s.c.p.a. copia fotostatica 
della presente determinazione per l’assunzione da parte 
della stessa degli atti conseguenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia. 

Il Direttore 
Daniela Formento 

 
Codice DB1808 
D.D. 28 ottobre 2009, n. 1039 
L.r. 75/1996. Affidamento alla società Sviluppo Pie-
monte Turismo s.r.l. dell'incarico per la realizzazione 
del progetto "Attività di comunicazione e partecipa-
zione a eventi e fiere - azione di supporto" nell'ambito 
della Convenzione quadro rep. n. 12942 del 
29/11/2007. Impegno di spesa di Euro 58.274,00 sul 
cap. 140699/2009 (asseg. 100721). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

− di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, 
il progetto presentato da Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. 
–, società “In House Providing” della Regione Piemonte, 
che prevede la partecipazione alle fiere, agli eventi ed alle 
iniziative promozionali turistiche indicate in premessa 
nonché la realizzazione delle relative attività di comuni-
cazione con l’obiettivo di promuovere il Piemonte come 
destinazione turistica d’eccellenza; 
− di affidare a Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l., ai sensi 
della l.r. 9/2007 e quale società “in House Providing” del-
la Regione Piemonte, l’incarico per l’espletamento degli 
adempimenti tecnici ed operativi necessari alla realizza-
zione delle azioni contenute nel predetto progetto, ricono-
scendo alla stessa le spese che saranno sostenute per la 
realizzazione delle attività previste, alle condizioni indi-
cate in premessa, sino all’importo massimo di € 
58.274,00 IVA inclusa; 
− di dare atto che i rapporti tra la Regione Piemonte - 
Direzione Cultura,Turismo, Sport - e Sviluppo Piemonte 
Turismo s.r.l., ai fini dell’espletamento del presente inca-
rico, sono disciplinati dalla “Convenzione Quadro”, rep. 
n. 12942 del 29/11/2007 e da quanto disposto con il pre-
sente atto; 
− di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 
58.274,00 sul cap. 140699/2009 - UPB DB18081 - asse-
gnazione n. 100721, a favore di Sviluppo Piemonte Turi-
smo s.r.l. sopra generalizzata; 
− di liquidare a favore di Sviluppo Piemonte Turismo 
s.r.l., le spese sostenute per la realizzazione delle attività 
indicate nel progetto in questione fino all’importo mas-

simo di € 58.274,00 IVA inclusa. Il pagamento avverrà 
entro 90 giorni dalla data di ricevimento fatture vistate 
dal Dirigente regionale competente, mediante accredito 
su conto corrente bancario indicato nelle fatture medesi-
me da emettersi, nel rispetto di quanto stabilito dalla 
Convenzione in corso e con particolare riferimento alle 
adempienze in essa prevista all’art. 7, oltre a quanto con-
tenuto nel presente atto, previa acquisizione della docu-
mentazione e delle dichiarazioni previste.  
− di trasmettere a Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. co-
pia fotostatica della presente determinazione per 
l’assunzione da parte della stessa degli atti conseguenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia. 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 

 
Codice DB1808 
D.D. 28 ottobre 2009, n. 1040 
L.r. 75/96. Partecipazione della Regione Piemonte alla 
manifestazione fieristica SKI PASS, ed. 2009 - Realiz-
zazione di video promozionali - Impegno di spesa di 
Euro 6.468,00 sul cap. 140699/2009. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le motivazioni ed alle condizioni indicate in premes-
sa, in attuazione del "Piano annuale tecnico di indirizzo e 
coordinamento delle attività di promozione, informazione 
e accoglienza turistica per l’anno 2009”, approvato con 
D.G.R. n. 29-11078 del 23.03.2009, nell’ambito delle a-
zioni di partecipazione a fiere e borse turistiche, in ordine 
alla partecipazione alla manifestazione SKI PASS di Mo-
dena, dal 29 ottobre al 1° novembre 2009: 
− di affidare alla Soc., SGI (Società generale 
dell’Immagine) con sede in Torino l’incarico per la rea-
lizzazione di un video di 1min. sul tema degli sport in-
vernali, da veicolare sullo schermo gigante “multiscreen, 
e di un ulteriore video della durata di 3 min. sul prodotto 
“montagna invernale”, secondo lo schema di contratto 
allegato alla presente determinazione (all. 1), di cui è par-
te integrante e sostanziale, per una spesa complessiva di € 
6.468,00 IVA 20% inclusa; 
− di impegnare a tale scopo la somma di € 6.468,00 sul 
cap. 140699/2009 UPB DB18081, (assegnazione n. 
100721) a favore del beneficiario sopra descritto; 
− di provvedere alla liquidazione della somma indicata, 
a favore della Società sopra descritta, ad avvenuta presta-
zione, dietro presentazione di fattura emessa dalla stessa, 
intestata a Regione Piemonte e vistata dal Dirigente re-
sponsabile del Settore competente, mediante accredito sul 
c/c bancario indicato dalla medesima Società. Il paga-
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mento avverrà entro 90 giorni dal ricevimento della fattu-
ra medesima.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Marzia Baracchino 

 
Codice DB1808 
D.D. 28 ottobre 2009, n. 1041 
Legge 135/2001, art. 5, comma 5: provvedimenti di co-
finanziamento del progetto interregionale "Valorizza-
zione turistica del Lago Maggiore" ai sensi della 
D.G.R. n. 22 - 14023 del 22.11.04. Spesa di Euro 
85.668,00 di cui Euro 77.102,00 con impegno n. 
6152/08 e Euro 8.566,00 sul cap. 140699/09. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

− di dare continuità nell’attuazione agli interventi speci-
fici previsti dalla Regione Piemonte nel progetto interre-
gionale "Valorizzazione turistica del Lago Maggiore", la 
cui adesione era stata approvata con D.G.R. n. 20 - 14021 
del 22.11.04 in qualità di regione partner, continuando ad 
avvalersi della collaborazione delle Amministrazioni 
provinciali di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola, per 
una spesa di € 35.668,00; 
− di riconoscere la somma di €. 50.000,00 a favore della 
Regione Lombardia quale Regione capofila del progetto 
per l’attuazione degli interventi comuni previsti nel pro-
getto interregionale "Valorizzazione turistica del Lago 
Maggiore"; 
− di stabilire che alla spesa complessiva di € 85.668,00 
si farà fronte come segue: 
− € 77.102,00 con la somma impegnata sul cap 
141194/08 con determinazione dirigenziale n. 871 del 
26.11.2008 (imp. n. 6152) di cui € 32.102,00 da destinare 
in parti uguali alle Province di Novara e del Verbano Cu-
sio Ossola e € 45.000, 00 a favore della Regione Lom-
bardia; 
− € 8.566,00 con impegno finanziario sul cap. 
140699/2009 – UPB DB18081 (ass. n. 100721) di cui € 
3.566,00 da destinare in parti uguali alle Province di No-
vara e del Verbano Cusio Ossola e € 5.000,00 a favore 
della Regione Lombardia; 
− di impegnare la somma di € 8.566,00 sul cap. 140699 
– UPB DB18081 (ass. 100721) del bilancio di previsione 
per l’anno 2009; 
− di provvedere a liquidare € 35.668,00 a favore delle 
Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola, al ter-
mine delle attività sopraindicate, mediante accredito su 
(omissis) come segue: 
− € 17.884,00 a favore dell’Amministrazione provinciale 
di Novara;(omissis); 
− € 17.884,00 a favore dell’Amministrazione provinciale 
del Verbano Cusio Ossola; (omissis); 
− la liquidazione della suddette somme avverrà dietro 
presentazione di note di addebito, previa presentazione 

della documentazione probante dell’avvenuta realizza-
zione delle sopraccitate restanti azioni specifiche di cui al 
progetto interregionale in questione. Il pagamento avver-
rà entro 90 giorni dal ricevimento delle note medesime.: 
− di provvedere alla liquidazione della somma di € 
50.000,00 a favore della Regione Lombardia, mediante 
accredito su conto corrente bancario, ad avvenuta esecu-
tività della presenta determinazione dirigenziale.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Marzia Baracchino 

 
Codice DB1808 
D.D. 30 ottobre 2009, n. 1052 
L.r. 75/1996 - L.r. 13/2006. Affidamento di incarico al 
Centro Estero Internazionalizzazione Piemonte 
s.c.p.a. per la realizzazione del progetto "Guide turi-
stiche internazionali - riposizionamento, aggiorna-
mento e promozione di Torino e del Piemonte" nel-
l'ambito della Convenzione Quadro rep. n. 12941 del 
29/11/2007. Impegno di spesa di euro 38.535,00 sul 
cap. 140754/2009. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, 
il progetto di attività, presentato con nota prot. n. 1318 
AF/at del 30/09/2009 dal “Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione s.c.p.a.”, con sede in Torino, re-
lativo al progetto per la realizzazione delle “Guide turisti-
che internazionali – riposizionamento, aggiornamento e 
promozione di Torino e del Piemonte” edite in paesi eu-
ropei ed extra-europei a fronte di una spesa massima 
complessiva di € 32.112,50 IVA esclusa; 
− di affidare al Centro Estero per l’Internaziona-
lizzazione s.c.p.a., ai sensi della l.r. 13/2006 e in coerenza 
con quanto disposto dagli atti indicati in premessa, 
l’incarico per l’espletamento degli adempimenti tecnici 
ed operativi necessari alla realizzazione delle iniziative in 
questione e delle attività indicate nel programma in que-
stione, riconoscendo alla stessa le spese che saranno so-
stenute e previste nel programma medesimo, sino 
all’importo massimo di € 38.535,00 IVA inclusa 
(trentottomilacinquecentotrentacinque/00); 
− di dare atto che i rapporti tra la Regione Piemonte - 
Direzione Cultura, Turismo e Sport (ora Direzione Cultu-
ra, Turismo e Sport) ed il Centro Estero Internazionaliz-
zazione Piemonte s.c.p.a., ai fini dell’espletamento del 
presente incarico, sono disciplinati dalla “Convenzione 
Quadro”, rep. n. 12941 del 29/11/2007 e da quanto dispo-
sto con il presente atto; 
− di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 
38.535,00 sul cap. 140754/2009 – UPB DB 18001 - (as-
seg. n. 100722) del bilancio regionale per l’anno finanzia-
rio 2009, che ne presenta la disponibilità, a favore del 
Centro Estero per l’Internazionalizzazione s.c.p.a. sopra 
generalizzato; 
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− di liquidare a favore del Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione s.c.p.a., generalizzata in premes-
sa, le spese sostenute per la realizzazione delle attività 
indicate nel progetto in questione fino all’importo mas-
simo sopra indicato di € 38.535,00 IVA inclusa 
(trentottomilacinquecentotrentacinque/00). Il pagamento 
avverrà entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle fat-
ture vistate dal Dirigente del Settore competente, median-
te accredito su conto corrente bancario da indicarsi nelle 
fatture medesime da emettersi nel rispetto di quanto stabi-
lito dalla Convenzione in corso, con particolare riferi-
mento alle adempienze in essa prevista all’art. 7 oltre a 
quanto contenuto nel presente atto. La liquidazione delle 
fatture è inoltre subordinata all’invio da parte di CEIPie-
monte della documentazione e delle dichiarazioni previ-
ste dalla citata Convenzione, da quanto indicato nel pre-
sente atto e da quanto in merito disposto dalle norme vi-
genti, riferite all’intero progetto. 
− di trasmettere a CEIPiemonte s.c.p.a. copia fotostatica 
della presente determinazione per l’assunzione da parte 
della stessa degli atti conseguenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia. 

Il Direttore 
Daniela Formento 

 
Codice DB1809 
D.D. 2 novembre 2009, n. 1055 
L.R. 8/7/1999 n. 18 "Interventi regionali a sostegno 
dell'offerta turistica" - Programma annuale degli in-
terventi 2001 - Beneficiario: Impresa individuale Da-
vico Nicola - Istanza n. 349/01 - Proroga del termine 
di conclusione dei lavori. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paola Casagrande 
 
Codice DB1809 
D.D. 2 novembre 2009, n. 1056 
L.r. 8 luglio1999 n. 18 "Interventi regionali a sostegno 
dell'offerta turistica" - Programma annuale degli in-
terventi 2003 - Graduatoria n. 4 - Beneficiario: Pro-
vincia Ligure Piemontese dei Frati Minori Conventua-
li - Istanza n. 869/03 - Proroga del termine di conclu-
sione dei lavori. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paola Casagrande 
 
Codice DB1809 
D.D. 2 novembre 2009, n. 1057 

L. r. 8.7.1999 n. 18 "Interventi Regionali a sostegno 
dell'Offerta Turistica". Approvazione proroga del 
termine dei lavori proposti da "Old Farm di Orsina 
Francesco", programma annuale degli interventi 2004 
- Graduatoria 2 - Progetto: Adattamento immobile a 
C.A.V. a Vaprio d'Agogna (NO) - Istanza n. 433/04. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paola Casagrande 
 
Codice DB1809 
D.D. 2 novembre 2009, n. 1058 
L.r. 8/7/1999 n. 18 "Interventi regionali a sostegno 
dell'offerta turistica" - Programma annuale degli in-
terventi 2003 - Graduatoria n. 4 - Beneficiario: Azien-
da Agricola Simone Scaletta - Istanza n. 193/03 - Pro-
roga del termine di conclusione dei lavori. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paola Casagrande 
 
Codice DB1809 
D.D. 2 novembre 2009, n. 1059 
L.r. 8.7.1999 n. 18 "Interventi regionali a sostegno 
dell'offerta turistica". Programma annuale degli in-
terventi 2004 - Graduatoria n. 2 - Beneficiario: Tarro 
Genta Rita per la realizzazione del campeggio "Casa 
Bianca" nel Comune di Ceresole Reale (TO) - Proroga 
del termine di conclusione lavori - Istanza 420/04. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paola Casagrande 
 
Codice DB1809 
D.D. 4 novembre 2009, n. 1070 
L.r. 8.7.1999 n. 18 "Interventi regionali a sostegno 
dell'offerta turistica". Programma annuale degli in-
terventi 2004 - Graduatoria n. 2 - Beneficiario: Pia-
cenza Massimiliano per l'adattamento di un immobile 
a C.A.V. nel Comune di Incisa Scapaccino (AT) - Pro-
roga del termine di conclusione lavori - Istanza 
157/04. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paola Casagrande 
 
Codice DB1802 
D.D. 4 novembre 2009, n. 1076 
Contributo per la stampa della rivista di interesse re-
gionale Bibliofilia Subalpina Quaderno 2009. Spesa 
Euro 10.000,00 (cap. 182843/2009 - A. 103100). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 
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− di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, 
la pubblicazione del Quaderno 2009 di Bibliofilia Subal-
pina, contenente saggi sui fondi e sulle opere bibliografi-
che conservate in Piemonte oppure attinenti alla storia e 
alla cultura della regione; 
− di assegnare per la pubblicazione del Quaderno 2009 
un contributo di € 10.000,00 al Centro Studi Piemontesi; 
− il contributo sarà liquidato in due soluzioni: 
− la prima pari al 50% della somma assegnata, dietro 
comunicazione da parte del beneficiario dell’avvio dei 
lavori e dietro presentazione della dichiarazione rispetto 
alle ritenute IRES e IVA; 
− il rimanente 50% sarà erogato a saldo, ad avvenuta 
pubblicazione e consegna delle copie spettanti alla Re-
gione nonché dietro presentazione di un rendiconto entra-
te/uscite inerente il costo complessivo degli interventi, 
redatto nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà; 
− qualora il contributo assegnato non sia stato intera-
mente speso, l’Amministrazione regionale erogherà solo 
la percentuale di competenza della spesa rendicontata, in 
applicazione dei criteri di cui alla D.G.R. n. 38 – 631 
dell’ 01.08.2005. In caso di mancata rendicontazione en-
tro i termini previsti, dell’intero contributo, si procederà 
al suo ricupero maggiorato degli interessi legali; 
− l’Ente beneficiario è tenuto a non modificare la desti-
nazione del contributo;  
− la pubblicazione della rivista dovrà avvenire entro un 
anno dalla comunicazione del contributo, pena la revoca 
dello stesso.  
− alla spesa complessiva di €. 10.000,00 si fa fronte con 
l’A. n. 103100 di cui al cap. 182843 del bilancio regiona-
le 2009. 
− Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so giurisdizionale nei tempi e nei termini previsti dalla 
normativa vigente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R n. 8/R 
del 29/07/2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 

Il Direttore 
Daniela Formento 

 
Codice DB1802 
D.D. 5 novembre 2009, n. 1077 
Acquisto di carte autografe e documenti riguardanti 
l'epigrammista piemontese Antonio Baratta (XIX se-
colo), di edizioni bodoniane, di Silvio Pellico e di altri 
testi a stampa di interesse saluzzese. Spesa Euro 
3.800,00 (Cap. 205266/2009). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

− di acquistare, per le motivazioni illustrate in premessa, 
presso le librerie antiquarie di seguito elencate, i cui dati 
sono precisati in premessa, i beni rispettivamente indicati, 

descritti in premessa, per gli importi a fianco di ciascuna 
di esse riportati: 
− Libreria Lim Antiqua s.a.s. di Lucca, insieme di carte 
autografe e documenti riguardanti Antonio Baratta, € 
1.200,00 o.f.c.; 
− Galleria Gilibert di Gilibert Massimo & C. s.a.s. di To-
rino, edizioni bodoniane, epistolari di Silvio Pellico e altri 
volumi di interesse saluzzese, € 2.600,00 o.f.c. 
− di impegnare, per le motivazioni indicate in premessa, 
la somma di € 3.800,00 (capitolo 205266/2009, ass. n. 
101721) a favore, per € 1.200,00, della Libreria Lim An-
tiqua s.a.s. di Lucca e, per € 2.600,00, della Galleria Gili-
bert di Gilibert Massimo & C. s.a.s. di Torino; 
− le Librerie antiquarie sopra indicate, sono esonerate 
dall’obbligo del deposito cauzionale in quanto hanno ap-
plicato uno sconto sul prezzo delle forniture (l.r. 23 gen-
naio1984, n. 8, art. 37); 
− al conferimento degli incarichi si provvederà con lette-
ra-contratto secondo gli usi in atto presso l’Ammini-
strazione, nel rispetto di quanto previsto dalla legge re-
gionale del 23 gennaio 1984 n. 8, art. 33 e dal decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, art. 11, comma 13; 
− all’erogazione della liquidazione dei rispettivi importi 
alle suddette Librerie antiquarie si provvederà entro i 
tempi indicati nelle rispettive lettere d’incarico a conse-
gna avvenuta dei suddetti beni e dietro presentazione di 
fatture, vistate per regolarità delle forniture dal Dirigente 
competente. 
− avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e termini previsti dalla normati-
va vigente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Marco Cissello 

 
Codice DB1808 
D.D. 9 novembre 2009, n. 1090 
L.r. 75/1996 - Azioni di comunicazione e immagine - 
acquisto di spazi promo-pubblicitari dalla ditta Kami 
di Camillo Olivetti di Milano - impegno di spesa di 
Euro 19.929,60 sul cap. 140864/09. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di acquistare, per le motivazioni e alle condizioni indi-
cate in premessa, nell’ambito delle azioni di comunica-
zione ed immagine finalizzate a dare visibilità al territorio 
piemontese ed a valorizzarne gli aspetti turistici - ai sensi 
dell’art. 125, commi 1 e 11, del D.Lgs. 163/2006 – dalla 
ditta “Kami di Camillo Olivetti” di Milano - uno spazio 
promo-pubblicitario, su tre uscite, della “U@Map”, con 
distribuzione a partire dal mese di novembre 2009, per un 
importo di € 16.608,00 (IVA al 20% esclusa); 
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− la campagna promozionale della Regione Piemonte 
coprirà tutta la stagione invernale e la “U@Map”, la 
mappa della città di Milano, stampata in 150.000 copie 
sarà distribuita gratuitamente in 270 alberghi della città, 
negli aeroporti di Linate e Malpensa, in 5 ATM Point e 
alla Fiera Milano RHO; 
− di stipulare apposito contratto ai sensi dell’art. 33, 
comma 2 lettera c) della l.r. 8/84, secondo lo schema al-
legato al presente provvedimento (allegato 1), con la ditta 
“Kami di Camillo Olivetti” di Milano; 
− di impegnare, la somma complessiva di € 19.929,60 
sul cap. 140864/2009 (UPB DB 18001) assegnazione n. 
100724 a favore della ditta “Kami di Camillo Olivetti” di 
Milano - per far fronte ai costi derivanti dall’incarico so-
pra specificato; 
− di liquidare, alla suddetta ditta, la somma di € 
19.929,60 (IVA inclusa) in due rate di cui, la prima ad 
avvenuta distribuzione di 100.000 copie della “U@map” 
di Milano (e due tipologie di promozione concordate con 
la Regione Piemonte) e la seconda a seguito della stampa 
e distribuzione delle ulteriori 50.000 copie della suddetta 
mappa, con la nuova promozione concordata e relativa 
fattura; 
− il pagamento dovrà essere effettuato mediante accredi-
to su conto corrente bancario indicato dalla Società stes-
sa, entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle fatture, 
intestate alla Regione Piemonte, vistate per regolarità, dal 
Dirigente Responsabile del Settore competente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Daniela Formento 

 
Codice DB1808 
D.D. 9 novembre 2009, n. 1091 
L.r. 75/1996 - Azioni di comunicazione e immagine - 
acquisto di spazi promo-pubblicitari sul Mensile Uffi-
ciale della Polizia di Stato "Polizia Moderna" dalla 
Società "Gruppo Comunicazione Pubblicità Istituzio-
nale s.a.s. - impegno di spesa di Euro 3.000,00 sul cap. 
140864/09. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di acquistare, per le motivazioni e alle condizioni indi-
cate in premessa, nell’ambito delle azioni di comunica-
zione ed immagine finalizzate a dare visibilità al territorio 
piemontese ed a valorizzarne gli aspetti turistici - ai sensi 
dell’art. 125, commi 1 e 11, del D.Lgs. 163/2006 – dalla 
Società “Gruppo Comunicazione Pubblicità Istituzionale 
s.a.s.” di Città della Pieve (PG) - uno spazio promo-
pubblicitario, sul numero di dicembre 2009 del mensile 
ufficiale della Polizia di Stato “Polizia moderna” per un 
importo di € 3.000,00 (IVA inclusa); 
− di stipulare apposito contratto ai sensi dell’art. 33, 
comma 2 lettera c) della l.r. 8/84, secondo lo schema al-
legato al presente provvedimento (allegato 1), con Socie-

tà “Gruppo Comunicazione Pubblicità Istituzionale s.a.s.” 
di Città della Pieve (PG); 
− di impegnare, la somma complessiva di € 3.000,00 sul 
cap. 140864/2009 (UPB DB 18001) assegnazione n. 100724 
a favore della Società “Gruppo Comunicazione Pubblicità 
Istituzionale s.a.s.” di Città della Pieve (PG) - per far fronte 
ai costi derivanti dall’incarico sopra specificato; 
− di liquidare, alla suddetta Società, la somma di € 
3.000,00 (IVA inclusa) in un'unica soluzione ad avvenuta 
pubblicazione e ricevimento della rivista “Polizia Moder-
na” numero di dicembre c.a. e relativa fattura. Il paga-
mento dovrà essere effettuato mediante accredito su con-
to corrente bancario indicato dalla Società stessa, entro 
90 giorni dalla data di ricevimento della fattura, intestata 
alla Regione Piemonte, vistata per regolarità, dal Dirigen-
te Responsabile del Settore competente. 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Daniela Formento 

 
Codice DB1808 
D.D. 9 novembre 2009, n. 1092 
L.r. 75/1996 - Azioni di comunicazione e immagine - 
acquisto di uno spazio promo-pubblicitario sulla pub-
blicazione fotografica "Torino Lungo il Fiume" edita 
dall'Associazione Culturale "Gente della Città nuova" 
- Impegno di spesa di Euro 1.800,46 sul cap. 
140864/09. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di acquistare, per le motivazioni e alle condizioni indi-
cate in premessa, nell’ambito delle azioni di comunica-
zione ed immagine finalizzate a dare visibilità al territorio 
piemontese ed a valorizzarne gli aspetti turistici - ai sensi 
dell’art. 125, commi 1 e 11, del D.Lgs. 163/2006 – in oc-
casione della stampa della pubblicazione fotografica “To-
rino Lungo il Fiume”, dall’Associazione Culturale “Gen-
te della Città Nuova” di Torino – uno spazio promo-
pubblicitario, per una spesa di € 1.500,38 (IVA al 20% 
esclusa); 
− di stipulare apposito contratto ai sensi dell’art. 33, 
comma 2 lettera c) della l.r. 8/84, secondo lo schema al-
legato al presente provvedimento (allegato 1), con 
l’Associazione Culturale “Gente della Città Nuova” di 
Torino; 
− di impegnare, la somma complessiva di € 1.800,46, sul 
cap. 140864/2009 (UPB DB 18001) assegnazione n. 
100724, a favore dall’Associazione Culturale “Gente del-
la Città Nuova” di Torino - per far fronte ai costi derivan-
ti dall’acquisto sopra specificato; 
− di liquidare, alla suddetta Società, in un'unica soluzio-
ne, la somma di € 1.800,46 (IVA inclusa) ad avvenuta 
pubblicazione e ricevimento della pubblicazione fotogra-
fica “Torino Lungo il Fiume” con la promozione della 
Regione Piemonte e relativa fattura.  
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− Il pagamento dovrà essere effettuato mediante accredi-
to su conto corrente bancario indicato dall’Associazione 
stessa, entro 90 giorni dalla data di ricevimento della  fat-
tura, intestata alla Regione Piemonte, vistata per regolari-
tà dal Dirigente Responsabile del Settore competente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Daniela Formento 

 
Codice DB1804 
D.D. 11 novembre 2009, n. 1096 
Mostra "Una storia della cronaca. Torino sperimenta-
le 1959-1969. Il sistema delle arti come avanguardia". 
Affidamento incarichi, ai sensi dell' art. 125, comma 
11 , del D.Lgs 163/2006, e dell'art. 5, comma 3, per 
una prima parte di servizi e forniture. Spesa Euro 
139.436,52 (cap. 128095/09). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− per le motivazione e per le finalità in premessa indica-
te, di affidare con lettera commerciale, secondo gli sche-
mi in uso all'Amministrazione, gli incarichi relativi ad 
una prima parte di servizi necessari per l’organizzazione 
della mostra “Una storia della cronaca. Torino sperimen-
tale 1959-1969. Il sistema delle arti come avanguardia”, 
ai soggetti economici sotto elencati per l’importo a fianco 
di ciascuno di essi indicato e per una spesa complessiva 
di € 139.436,52; 
− Zebra s.r.l. di Torino, per l’ideazione e la progettazio-
ne grafica dei mezzi promozionali e fornitura stampati, € 
8.121,84 (IVA inclusa); 
− Zenit Arti Audiovisive Soc. Coop. di Torino, per la 
realizzazione di un filmato con contributi tratti da filmati 
di repertorio e l’ideazione e la progettazione di program-
mi interattivi consultabili dai visitatori su Touch Screen, 
€ 23.342,70 (IVA inclusa); 
− Threesixty s.a.s. di Gabriella Braidotti di Torino, la 
promozione dell’iniziativa sia a livello regionale che na-
zionale con particolare attenzione al mondo scolastico, 
attraverso l’attivazione di un ufficio stampa, € 22.332,00 
(IVA inclusa); 
− Blue Skies Studio di Ernani Orcorte di Torino, per le 
riprese fotografiche dei volumi e dei documenti (600 
scatti circa) e delle opere (10) in altra definizione, € 
5.253,60 (IVA inclusa); 
− Ott Art s.r.l. di Marghera, per la realizzazione e forni-
tura di n. 3 cassettiere espositore con n. 30 cassetti vas-
soio predisposti per alloggiamento plexiglass, € 
38.457,72 (IVA inclusa); 
− Delta Sound di Valdellatorre per il noleggio di moni-
tor Touch Screen, PC con processore core 2 duo 2.5GHZ, 
basi da pavimento per monitor, viedeoporiettore DLP, 
schermo a parete per home teatre, € 15.151,86 (IVA in-
clusa);  

− IGP Decaux di Milano per la pubblicità sui mezzi di 
trasporto pubblico urbano di Torino e nelle stazioni della 
metropolitana, € 26.776,80 (IVA inclusa); 
− le ditte su indicate, sono esonerate dall’obbligo del de-
posito cauzionale in quanto hanno applicato uno sconto 
sui servizi. Alla liquidazione e al pagamento delle spet-
tanze previste per ogni singolo soggetto si provvederà ad 
avvenuta conclusione degli incarichi, dietro presentazione 
di fatture, con scadenza a 90 giorni, vistate per regolarità 
del servizio effettuato dal Dirigente competente. I tempi 
di consegna dei lavori e la penale che sarà applicata in 
caso d'inadempienze o ritardi imputabili alle ditte saranno 
specificati nella lettera d’incarico. 
− alla spesa complessiva di € 139.436,52 si fa fronte con 
lo stanziamento di cui al capitolo n. 128095 (a. n. 
100533) del bilancio regionale per l’anno 2009. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia. 

Il Direttore 
Daniela Formento 

 
Codice DB1808 
D.D. 11 novembre 2009, n. 1097 
L.r. 75/1996 - D.G.R. n. 29 - 11078 del 23/03/2009. Af-
fidamento alla società Sviluppo Piemonte Turismo 
s.r.l. dell'incarico per la realizzazione del progetto di 
"co-promozione 2009" nell'ambito della convenzione 
quadro rep. n. 12942 del 29/11/2007. Impegno di spesa 
di Euro 229.800,00 sul cap. 140754/2009. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, 
il progetto, relativo all’area Marketing Strategico, presen-
tato da Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. –, società “In 
House Providing” della Regione Piemonte, che prevede 
la realizzazione di azioni di co-promozione da realizzarsi 
nei tempi e nei modi indicati in premessa; 
− di affidare a Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l., ai sensi 
della l.r. 9/2007, l’incarico per l’espletamento degli a-
dempimenti tecnici ed operativi necessari alla realizza-
zione delle azioni contenute nel “Piano-progetto di Co-
Promozione” in questione, riconoscendo alla stessa le 
spese che saranno sostenute  per la realizzazione delle 
attività previste, alle condizioni indicate in premessa,  si-
no all’importo massimo di € 191.500,00 IVA esclusa; 
− di dare atto che i rapporti tra la Regione Piemonte e 
Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l., ai fini dell’esple-
tamento del presente incarico, sono disciplinati dalla 
“Convenzione Quadro”, rep. n. 12942 del 29/11/2007 e 
da quanto disposto con il presente atto; 
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− di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 
229.800,00 sul cap. 140754/2009 - UPB DB18001 - as-
segnazione n. 100722, a favore di Sviluppo Piemonte Tu-
rismo s.r.l. sopra generalizzata; 
− di liquidare a favore di Sviluppo Piemonte Turismo 
s.r.l., le spese sostenute per la realizzazione delle attività 
indicate nel progetto in questione fino all’importo mas-
simo di € 229.800,00 IVA inclusa. Il pagamento avverrà 
entro 90 giorni dalla data di ricevimento fatture vistate 
dal Dirigente del Settore competente, mediante accredito 
su conto corrente bancario indicato nelle fatture medesi-
me da emettersi, nel rispetto di quanto stabilito dalla 
Convenzione in corso e con particolare riferimento alle 
adempienze in essa prevista all’art. 7, oltre a quanto con-
tenuto nel presente atto, previa acquisizione della docu-
mentazione e delle dichiarazioni previste.  
− di trasmettere a Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. co-
pia fotostatica della presente determinazione per 
l’assunzione da parte della stessa degli atti conseguenti.   
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia. 

Il Direttore 
Daniela Formento 

 
Codice DB1808 
D.D. 12 novembre 2009, n. 1098 
L.r. 75/1996 - Azioni di comunicazione e immagine - 
acquisto di servizi di informazione redazionale sull'al-
legato di "La Repubblica" dalla Società "A. Manzoni 
& C. S.p.A." di Milano - impegno di spesa di Euro 
11.760,00 sul cap. 140864/09. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di acquistare, per le motivazioni e alle condizioni indi-
cate in premessa, nell’ambito delle azioni di comunica-
zione ed immagine finalizzate a dare visibilità al territorio 
piemontese e a valorizzarne gli aspetti turistici - ai sensi 
dell’art. 125, commi 1 e 11, del D.Lgs. 163/2006 – dalla 
Società “A Manzoni & C. S.p.A.” di Milano - uno servi-
zio di informazione redazionale dedicato alla stagione 
invernale 2009-2010. Lo speciale sarà distribuito, in alle-
gato con il quotidiano “La Repubblica”, nelle edicole del 
Piemonte e della Valle d’Aosta, in 26.000 copie, per un 
importo di € 9.800,00 (IVA al 20% esclusa) come di se-
guito specificato: 
− lo speciale, che sarà denominato “Trova Torino”, avrà 
un formato tascabile, al fine di renderlo pratico e maneg-
gevole, con una fogliazione di oltre 90 pagine, grafica vi-
vace, pubblicazione di 3 pagine tabellari interne più la 
quarta di copertina, foto e immagini scelte per attrarre un 
pubblico giovane, attivo culturalmente e ricco di interessi. 

Si tratterà di una vera e propria guida al turista sulle strut-
ture, sulle piste e sugli eventi della stagione invernale in 
Piemonte; 
− La “guida” sarà inoltre duplicata in un apposito sito te-
matico linkato dalla home page di “Repubblica Torino” 
tramite uno “strillo” editoriale per la prima settimana e 
tramite il formato “Big Rectangle” per le successive tre 
settimane.  
− di stipulare apposito contratto ai sensi dell’art. 33, 
comma 2 lettera c) della l.r. 8/84, secondo lo schema al-
legato al presente provvedimento (allegato 1), con la So-
cietà “A. Manzoni & C. S.p.A.” filiale di Torino; 
− di impegnare, la somma complessiva di € 11.760,00, 
sul cap. 140864/2009 (UPB DB 18001) assegnazione n. 
100724 - che ne presenta la disponibilità, a favore della 
Società “A. Manzoni & C.S.p.A..” filiale di Torino - per 
far fronte ai costi derivanti dall’incarico sopra specificato; 
− di liquidare, alla suddetta società, la somma di € 
11.760,00 (IVA inclusa) ad avvenuta pubblicazione, di-
stribuzione in edicola delle 26.000 copie dell’allegato al 
quotidiano “La Repubblica”, ricevimento dell’allegato 
stesso con i contenuti concordati, la pubblicazione dello 
speciale sulla home page del sito di “Repubblica di Tori-
no” e relativa fattura.  
− Il pagamento dovrà essere effettuato mediante accredi-
to su conto corrente bancario indicato dalla società stessa, 
entro 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura, in-
testata alla Regione Piemonte, vistata per regolarità, dal 
Dirigente responsabile del Settore competente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Daniela Formento 

 
Codice DB1806 
D.D. 24 dicembre 2009, n. 1411 
Sezione Sistemi Informativi e Informatici. Risoluzione 
del Contratto di Collaborazione Coordinata e Conti-
nuativa, Rep. 13900 del 27 ottobre 2008, attivato con 
la Dr.ssa Annalisa Prete per lo Svolgimento di "Attivi-
tà di gestione del network dei Musei regionali e del 
programma Sinfomuseo" e corrispondente riduzione 
di impegno di Euro 9.200,00 sul Capitolo 111158/2009 
(I.4381). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Di prendere atto della approvazione, con Determinazione 
Dirigenziale n. 410 dell’8 aprile 2009 poi modificata con 
Determinazione Dirigenziale n. 673 del 9 giugno 2009, della 
graduatoria  delle selezioni a tempo determinato di Categoria 
D1 e della progressiva attuazione del succitato percorso di 
stabilizzazione fino all’esaurimento della stessa graduatoria, 
con cui la Dott.ssa Annalisa Prete, classificatasi al 134° po-
sto, è stata assegnata alla Direzione Cultura, Turismo e Sport 
con assunzione con contratto a tempo determinato per la du-
rata di tre anni a far data dal 4 gennaio 2010. 
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Di provvedere pertanto alla risoluzione del Contratto 
Rep. 13900 del 27 ottobre 2008 sottoscritto con la 
Dott.ssa Annalisa Prete approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. 602 del 10 ottobre 2008 e quindi proroga-
to con Determinazione Dirigenziale n. 995 del 16 ottobre 
2009. 
Di provvedere inoltre di conseguenza ed in relazione 
all’entità del servizio svolto, alla necessaria riduzione 
dell’impegno assunto, con la succitata Determinazione 
Dirigenziale n. 995 del 16 ottobre 2009, sul Capitolo 
111158 del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2009 e precisamente per un importo di Euro 9.200,00 
(Imp. 4381).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, anche nella sezione 
web del sito www.regione.piemonte.it, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. 
n. 8/R del 29 luglio 2002 “Ordinamento e disciplina 
dell’attività del Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte”. 

Il Dirigente 
Ermanno De Biaggi 

 
Codice DB1901 
D.D. 7 ottobre 2009, n. 365 
L.R. 26/93 - Introito e riduzione impegno - Comune di 
Collegno. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Giampaolo Albini 
 
Codice DB1901 
D.D. 8 ottobre 2009, n. 370 
L.R. 26/93 - Introito di Euro 58.607,50 da Ati Consor-
zio Self. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Giampaolo Albini 
 
Codice DB1901 
D.D. 13 ottobre 2009, n. 378 
L.R. 45/95 Anno 2007 - Introito di Euro 4.601,34 dal 
Comune di Vogogna e relativa riduzione dell'impegno 
n. 4703/07. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paolo Piazzano 
 
Codice DB1901 
D.D. 13 ottobre 2009, n. 379 
L.R 45/95 Anno 2007 - Introito di Euro 7.360,28 dal 
Comune di Biella e relativa riduzione dell'impegno n. 
4703/07. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paolo Piazzano 

Codice DB1901 
D.D. 13 ottobre 2009, n. 380 
L.R. 45/95 Anno 2007 - Introito di Euro 564,28 dal 
Comune di Villadossola e relativa riduzione dell'im-
pegno n. 4703/07. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paolo Piazzano 
 
Codice DB1901 
D.D. 13 ottobre 2009, n. 381 
L.R. 45/95 Anno 2007 - Introito di Euro 4.257,22 dal 
Comune di Castellazzo Bormida e relativa riduzione 
dell'impegno n. 4703/07. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paolo Piazzano 
 
Codice DB1903 
D.D. 13 ottobre 2009, n. 382 
L. 67/88, art. 20 - Ente ASL CN1 - Lavori di "Costru-
zione RSA per anziani non autosufficienti" in Mom-
basiglio - Progetto definitivo di completamento - Im-
porto dei lavori Euro 1.387.334,00 - Approvazione. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1903 
D.D. 13 ottobre 2009, n. 383 
L.R. 23 aprile 2007, n. 9 - D.G.R. n. 31-6180 del 18 
giugno 2007 e s.m.i. - Comune di Parella (TO) - Lavo-
ri di: "nuova realizzazione micro-nido comunale c/o 
palazzo municipale" - Ubicazione intervento: Comune 
di Parella (TO) - Progetto definitivo euro 398.805,53 - 
Importo ammesso a contributo euro 389.526,61 - Con-
cessione contributo regionale euro 253.192,30. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1901 
D.D. 14 ottobre 2009, n. 384 
Impegno di Euro 12.133,50 di cui 10.500,00 a favore 
del Centro Studi e Ricerche Idos ed Euro 1.633,50 a 
favore dell'Istituto scolastico I.P.S.I.A. "Plana" - To-
rino - sul cap. 179684/09. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Giampaolo Albini 
 
Codice DB1901 
D.D. 14 ottobre 2009, n. 385 
DGR. n. 32-12177 del 21/09/2009. Iniziative a favore 
delle famiglie numerose, progetti di riorganizzazione 
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consultori familiari, qualificazione del lavoro delle as-
sistenti familiari, interventi a favore di persone non 
autosufficienti. Impegno della quota di cofinanzia-
mento regionale di euro 883.274,00 ( cap. 179629/09 e 
157813/09). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di impegnare, per le considerazione in premessa descrit-
te, a favore dei Soggetti gestori delle funzioni socio-
assistenziali e delle A.S.L. la somma complessiva di € 
883.274,00, quale quota di cofinanziamento regionale per 
il sostegno delle iniziative a favore delle famiglie nume-
rose, dei progetti sperimentali innovativi per la riorganiz-
zazione dei consultori familiari, dei progetti sperimentali 
per la qualificazione del lavoro delle assistenti familiari e 
degli interventi per la permanenza o ritorno in famiglia di 
persone parzialmente o totalmente non autosufficienti; 
- di dare atto che la somma complessiva di € 883.274,00 
viene impegnata sui seguenti capitoli, che presentano la 
necessaria disponibilità: 
- € 704.274,00 (cap. 179629/2009-Ass.n. 101418) per il 
proseguimento delle sperimentazioni già in corso; 
- € 179.000,00 per i programmi per la permanenza o ri-
torno in famiglia di persone non autosufficienti (cap. 
157813/2009-Ass.n.103097, Impegno delegato n. 4270); 
- di rinviare a successiva Determinazione Dirigenziale la 
quantificazione ed assegnazione dei contributi previsti ai 
Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali e/o del-
le A.S.L. aventi diritto, in attuazione di quanto previsto 
con D.G.R. n. 32-12177 del 21/09/2009. 
Si dà atto che all’impegno della quota di finanziamento 
statale, pari ad € euro 6.965.726,00 per la prosecuzione 
delle sperimentazioni già in atto e ad euro 1.795.290,20 
per l’attivazione di programmi per la permanenza o ritor-
no in famiglia di persone non autosufficienti, si procederà 
con apposito provvedimento dirigenziale, ad avvenuta 
iscrizione dei fondi a bilancio regionale. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Giampaolo Albini 

 
Codice DB1901 
D.D. 15 ottobre 2009, n. 386 
L.R. 45/95 anno 2007 Introito di Euro 15.152,87 dal 
Comune di Pecetto di Valenza e relativa riduzione del-
l'impegno n. 4703/07- 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paolo Piazzano 
 

Codice DB1901 
D.D. 15 ottobre 2009, n. 387 
L.R. 45/95 anno 2007 - Introito di Euro 13.421,78 dal 
Comune di Bassignana e relativa riduzione dell'impe-
gno n. 4703/07. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paolo Piazzano 
 
Codice DB1901 
D.D. 15 ottobre 2009, n. 388 
Bando per interventi nel settore del contrasto alla de-
vianza e alla criminalità e a favore delle persone in 
esecuzione penale o ex detenuti. Anno 2006 - Revoca e 
riduzione impegno al Comune di Savigliano. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Giampaolo Albini 
 
Codice DB1904 
D.D. 16 ottobre 2009, n. 389 
Servizio Civile Nazionale - Parziale accoglimento della 
richiesta di riesame dei progetti "Fare centro 2 - edi-
zione 2008"; "Intorno a casa - edizione 2008"; "Per-
corsi sociali - edizione 2008" presentata dall'Ente 
C.I.S.A.S - Consorzio Intercomunale per la Gestione 
dei Servizi di Assistenza Sociale (NZ00473) con sede in 
Santhià (VC), via Dante Alighieri 10. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di accogliere parzialmente la richiesta di riesame pre-
sentata dall’Ente C.I.S.A.S. – Consorzio Intercomunale 
per la Gestione dei Servizi di Assistenza Sociale 
(NZ00473) con sede in Santhià (VC), via Dante Alighieri 
10 concernente i progetti di servizio civile nazionale: 
“Fare Centro 2 – Edizione 2008” codice 
R01NZ0047309100061NR01; “Intorno a Casa – Edizio-
ne 2008” codice R01NZ0047309100062NR01; “Percorsi 
Sociali – Edizione 2008” codice 
R01NZ0047309100063NR01, assegnando agli stessi il 
punteggio relativo al sistema di formazione (punti 2); 
- di modificare, di conseguenza, i punteggi dei predetti 
progetti così come segue: 
- “Fare centro 2 – edizione 2008 da 39 a 41; 
- “Intorno a casa – edizione 2008” da 45 a 47; 
- “Percorsi sociali – edizione 2008” da 46 a 48 
- di provvedere, pertanto, alla rideterminazione della gra-
duatoria provinciale di Vercelli approvata con determina-
zione dirigenziale n. 218/DB1900 del 17/6/2009. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al 
T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dall’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
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Il Dirigente 
Sergio Di Giacomo 

 
Codice DB1903 
D.D. 19 ottobre 2009, n. 390 
L. 67/88, art. 20 - Azienda Sanitaria Locale CN1 di 
Cuneo - Lavori di "Costruzione di un fabbricato da 
destinare a RSA per disabili fisici in Caraglio" - Au-
torizzazione alla liquidazione della quarta rata ride-
terminata (pari al finale) di Euro 123.871,64 (Cap. 
247395/2009 - imp. n. 3517). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1903 
D.D. 19 ottobre 2009, n. 391 
L. 67/88, art. 20 - Azienda Sanitaria Locale CN1 di 
Cuneo - Lavori di "Restauro e risanamento conserva-
tivo di edificio nel Comune di Racconigi da adibire a 
RSA per anziani non autosufficienti" - Autorizzazione 
alla liquidazione della quarta rata (pari al finale) di 
Euro 165.266,21 (Cap. 247395/2009 - imp. n. 3517). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1903 
D.D. 19 ottobre 2009, n. 392 
L.R. 23 aprile 2007, n. 9 - D.G.R. n.31 - 61280 del 18 
giugno 2007 - Comune di Druento (TO) - Lavori di 
"nuova realizzazione asilo - nido comunale " - Ubica-
zione intervento: Comune di Druento - Progetto ese-
cutivo euro 1.337.001,00 - Importo ammesso a contri-
buto euro 1.337.001,00 - Concessione contributo re-
gionale rideterminato euro 416.000,00.  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1901 
D.D. 19 ottobre 2009, n. 393 
L.R. n. 1/2004. Servizio civico delle persone anziane. 
D.G.R. n. 83-11910 del 28.7.2009. "Indirizzi e criteri 
di concessione contributi a favore di Comuni singoli o 
associati, ComuniMontane e ComuniCollinari del 
Piemonte". Impegno di spesa di euro 625.000,00 (cap. 
152935/2009). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paolo Piazzano 
 
Codice DB1903 
D.D. 20 ottobre 2009, n. 394 

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 - Ente "Il Mosaico" Soc. 
Coop. a r.l. con sede legale a Cuneo - ASL CN2 - La-
vori di "Ristrutturazione ex Asilo Infantile per for-
mazione Centro Diurno Socio Terapeutico Educativo 
per disabili" in Sommariva Bosco - Ultimazione lavori 
- Rideterminazione del contributo concesso (Cap. 
216417/06 - imp. n. 1435). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 

Codice DB1901 
D.D. 20 ottobre 2009, n. 395 
Riduzione assegnazione contributo al Banco Alimen-
tare del Piemonte da Euro 18.000,00 ad Euro 
12.000,00 - cap. 179684/09 impegno n. 3612. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Giampaolo Albini 
 
Codice DB1902 
D.D. 22 ottobre 2009, n. 396 
Fornitura di servizi per la pubblicazione de "I numeri 
dell'Assistenza 2009". Revoca dell'impegno n. 871/09 
effettuato con la determinazione n. 72 del 10 marzo 
2009 sul capitolo n. 118641/09. Impegno di euro 
15.000,00 sul cap. 139153/09 (assegnazione 100680). 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Giampaolo Albini 
 
Codice DB1903 
D.D. 22 ottobre 2009, n. 397 
DD.G.R. n. 80-9710 del 16 giugno 2003 s.m.i. e n. 50-
13233 del 3 agosto 2004 - bandi di finanziamento per 
la realizzazione di servizi per la prima infanzia - Li-
quidazione varie rate a residuo - Formalizzazione im-
pegno di spesa (importo Euro 767.517,91 Cap. 
225066/2009). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1904 
D.D. 23 ottobre 2009, n. 398 
Servizio Civile Nazionale - Progetto "Risorse in Rete e 
...In Gioco - Per i Giovani Protagonisti" presentato 
dal Comune di Alessandria (NZ00615) - Via Savona-
rola, 76 - Alessandria: esclusione dalla graduatoria 
progetti della Provincia di Alessandria. 

 
(omissis) 

Il Dirigente 
Sergio Di Giacomo 
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Codice DB1901 
D.D. 26 ottobre 2009, n. 399 
Bando per interventi nel settore del contrasto alla de-
vianza e alla criminalità e a favore delle persone in 
esecuzione penale o ex detenuti. Anno 2006. Introito di 
Euro 3.920,00. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Giampaolo Albini 
 
Codice DB1903 
D.D. 26 ottobre 2009, n. 400 
LL.RR. nn. 18/84 e 22/90, art. 3 - Casa di Riposo 
"Borsetti Sella Facenda" di Mosso (BI) - A.S.L. BI - 
Lavori di "Ristrutturazione di immobile esistente da 
adibire a Comunità di tipo familiare per anziani auto-
sufficienti" - Lotto di completamento a seguito di re-
scissione - Importo complessivo Euro 624.738,68 - Ri-
determinazione del contributo concesso. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1901 
D.D. 26 ottobre 2009, n. 401 
L.R. 45/95 anno 2007 - Introito di Euro 3.157,54 dal 
Comune di Cossato e relativa riduzione dell'impegno 
n. 4703/07. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paolo Piazzano 
 
Codice DB1901 
D.D. 26 ottobre 2009, n. 402 
L.R. 45/95 anno 2007 - Introito di Euro 1.788,76 dal 
Comune di Giaveno e relativa riduzione dell'impegno 
n. 4703/07. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paolo Piazzano 
 
Codice DB1901 
D.D. 26 ottobre 2009, n. 403 
L.R. 45/95 anno 2007 - Introito di Euro 4.758,79 dal 
Comune di Pietra Marazzi e relativa riduzione del-
l'impegno n. 4703/07. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paolo Piazzano 
 
Codice DB1901 
D.D. 26 ottobre 2009, n. 404 
L.R. 45/95 anno 2007 - Introito di Euro 3.053,99 dal 
Comune di Bosco Marengo e relativa riduzione del-
l'impegno n. 4703/07. 

(omissis) 
Il Dirigente 

Paolo Piazzano 
 
Codice DB1903 
D.D. 27 ottobre 2009, n. 405 
LL.RR. nn. 18/84 ed 1/04 - Fondazione A.G.HA.V. - 
ONLUS, con sede legale in Bra - ASL CN2 - Lavori di 
"Nuova realizzazione Centro Diurno socio terapeutico 
educativo in via Molineri e fornitura arredi" in Bra - Pe-
rizia di variante in corso d'opera - Importo complessivo 
riconfermato in Euro 1.008.600,00 - Approvazione. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1903 
D.D. 27 ottobre 2009, n. 406 
LL.RR. nn. 18/84 e 22/90, art. 3 - DGR n. 25-6772 del 
29.07.02 - Assegnazione dei contributi in conto capitale 
per l'anno 2002 - Autorizzazione alla liquidazione della 
3a rata di contributo concesso al Comune di Mosso (BI) 
per lavori di "Ristrutturazione dell'immobile da adibire 
a Piccola Residenza per anziani autosufficienti" - Impe-
gno di € 67.289,30 (Cap. 225136/2009). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 

Codice DB1902 
D.D. 28 ottobre 2009, n. 407 
Sistema Informativo dei Servizi Sociali a livello locale. 
Concessione di contributi economici agli Enti gestori 
delle funzioni socio-assistenziali. Impegno di euro 
65.000,00 sul capitolo 180849/2009. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di concedere i contributi agli Enti Gestori delle funzioni 
socio-assistenziali così come dettagliato nell'allegato A che 
fa parte integrante della presente determinazione. 
- Il contributo sarà erogato previa acquisizione della ren-
dicontazione attestante le spese sostenute e dell’attività 
svolta. 
Alla spesa complessiva di Euro 65.000,00 si fa fronte con 
la somma resa disponibile sul capitolo 180849/09 (Assegn. 
101437) che si impegna con la presente determinazione; 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso la 
T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o 
dall’avvenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Sergio Di Giacomo 

Allegato 

203

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



pr
og

et
ti 

S
IS

S
 

D
en

om
in

az
io

ne
 P

ro
ge

tto
Im

po
rto

 p
ro

ge
tto

S
om

m
a 

 m
ax

 
am

m
is

si
bi

le
 

pa
ra

m
et

ri 
D

G
R

 3
2-

92
51

 d
el

 2
1 

lu
gl

io
 

20
08

C
on

tri
bu

to
 

as
se

gn
at

o 
C

ap
. 

18
08

49
 B

il.
 2

00
9

01
-T

O
R

IN
O

O
rg

an
iz

za
re

 e
 g

ov
er

na
re

 g
li 

in
te

rv
en

ti 
so

ci
al

i e
 s

an
ita

ri 
pe

r p
er

so
ne

 
no

n 
au

to
su

ffi
ce

nt
i

10
3.

10
0,

00
40

.0
00

,0
0

2.
21

3,
00

02
-C

.I.
S

.A
.P

. 
G

R
U

G
LI

A
S

C
O

Im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

si
st

em
a 

in
fo

rm
at

iv
o

56
.3

00
,0

0
40

.0
00

,0
0

2.
21

3,
00

03
-C

.I.
S

.A
. R

IV
O

LI
Im

pl
em

en
ta

zi
on

e 
de

l s
is

te
m

a 
in

fo
rm

at
iv

o 
de

i s
er

vi
zi

 s
oc

ia
li 

a 
liv

el
lo

 
lo

ca
le

16
.4

24
,0

0
8.

21
2,

00
45

4,
33

05
-C

.I.
S

. C
IR

IE
'

Im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
l s

is
te

m
a 

in
fo

rm
at

iv
o 

so
ci

al
e

31
.1

62
,0

0
23

.3
71

,5
0

1.
29

3,
03

06
-C

.I.
S

.S
.P

. 
S

E
TT

IM
O

 T
.S

E
S

IS
S

 - 
W

E
B

50
.4

00
,0

0
37

.8
00

,0
0

2.
09

1,
29

07
-C

.I.
S

.A
. G

A
S

S
IN

O
 

T.
S

E
In

iz
ia

tiv
e 

si
st

em
a 

in
fo

rm
at

iv
o 

e 
re

te
 lo

ca
le

48
.9

60
,0

0
24

.4
80

,0
0

1.
35

4,
36

08
-C

.S
.S

. D
E

L 
C

H
IE

R
E

S
E

S
.I.

S
.S

. -
 W

E
B

   
   

   
  S

.I.
S

.S
. -

 C
om

un
ità

80
.0

00
,0

0
40

.0
00

,0
0

2.
21

3,
00

11
-C

.I.
S

.S
.A

. 
M

O
N

C
A

LI
E

R
I

E
vo

lu
zi

on
e 

te
cn

ol
og

ic
a/

am
pl

ia
m

en
to

 c
on

ne
tti

vi
tà

/m
is

ur
e 

di
 

si
cu

re
zz

a 
de

l S
is

te
m

a 
In

fo
rm

at
iv

o 
de

l C
on

so
rz

io
81

.8
05

,6
0

40
.0

00
,0

0
2.

21
3,

00
12

-C
.I.

S
.A

. 
N

IC
H

E
LI

N
O

S
.I.

S
.S

. -
 Im

pl
em

en
ta

zi
on

e 
e 

ra
ffo

rz
am

en
to

 d
el

 s
is

te
m

a 
in

fo
rm

at
iv

o.
38

.2
80

,0
0

19
.1

40
,0

0
1.

05
8,

92
13

-C
.I.

 D
I S

. 
O

R
B

A
S

S
A

N
O

S
.I.

S
.S

. -
 W

E
B

76
.0

20
,0

0
38

.0
10

,0
0

2.
10

2,
90

15
-C

O
N

.I.
S

.A
.  

V
A

L 
S

U
S

A
S

.I.
S

.S
. -

 W
E

B
: I

nt
eg

ra
zi

on
e 

ap
pl

ic
at

iv
i

41
.2

02
,0

0
20

.6
01

,0
0

1.
13

9,
75

16
-C

.M
. V

A
LL

I 
LA

N
ZO

 
A

vv
io

 d
el

 S
is

te
m

a 
In

fo
rm

at
iv

o 
S

er
vi

zi
 S

oc
ia

li 
22

.4
30

,0
0

16
.8

22
,5

0
93

0,
70

17
-C

.I.
S

.S
. 3

8 
C

U
O

R
G

N
E

'

A
gg

io
rn

am
en

to
 s

is
te

m
a 

in
fo

rm
at

ic
o 

di
 g

es
tio

ne
 d

el
la

 c
ar

te
lla

 
so

ci
al

e 
- a

gg
io

rn
am

en
to

 re
te

 in
tre

ne
 e

 s
ito

 W
E

B
63

.9
94

,3
7

31
.9

97
,1

9
1.

77
0,

24
20

-C
.I.

S
.S

-A
.C

.  
C

A
LU

S
O

S
.I.

S
.S

. -
 W

E
B

48
.9

60
,0

0
36

.7
20

,0
0

2.
03

1,
53

21
-C

.M
. 

C
H

IS
O

N
E

/G
E

R
M

A
G

N
A

N
O

A
vv

io
 d

el
 S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

iv
o 

S
er

vi
zi

 S
oc

ia
li 

16
.3

50
,0

0
12

.2
62

,5
0

67
8,

42

204

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



pr
og

et
ti 

S
IS

S
 

D
en

om
in

az
io

ne
 P

ro
ge

tto
Im

po
rto

 p
ro

ge
tto

S
om

m
a 

 m
ax

 
am

m
is

si
bi

le
 

pa
ra

m
et

ri 
D

G
R

 3
2-

92
51

 d
el

 2
1 

lu
gl

io
 

20
08

C
on

tri
bu

to
 

as
se

gn
at

o 
C

ap
. 

18
08

49
 B

il.
 2

00
9

22
-C

.M
. V

A
L 

P
E

LL
IC

E
Im

pl
em

en
ta

zi
on

e 
S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

iv
o 

de
l S

er
vi

zi
o 

S
oc

ia
le

25
.3

50
,0

0
12

.6
75

,0
0

70
1,

24
24

-C
.I.

S
.S

. 
P

IN
E

R
O

LO
Im

pl
em

en
ta

zi
on

e 
e 

sv
ilu

pp
o 

de
l S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

ic
o 

de
i S

er
vi

zi
 

S
oc

ia
li 

a 
liv

el
lo

 lo
ca

le
34

.3
30

,0
0

17
.1

65
,0

0
94

9,
65

26
-C

O
N

V
. E

X
 U

S
S

L 
45

R
in

no
vo

 P
C

 S
et

to
re

 P
ol

iti
ch

e 
S

oc
ia

li
14

.9
02

,5
5

7.
45

1,
28

27
-C

.I.
S

.A
.S

. 
S

A
N

TH
IA

'
Im

pl
em

en
ta

zi
on

e 
de

l S
is

te
m

a 
In

fo
rm

at
iv

o 
de

i S
er

vi
zi

 S
oc

ia
li

35
.6

76
,0

0
17

.8
38

,0
0

98
6,

89
28

-I.
R

.I.
S

. B
IE

LL
A

S
.I.

S
.S

. -
 W

eb
60

.0
00

,0
0

30
.0

00
,0

0
1.

65
9,

75
32

-C
.A

.S
.A

. 
G

A
TT

IN
A

R
A

I.S
.I.

 - 
co

ns
or

zi
o 

C
.A

.S
.A

. I
nt

eg
ra

zi
on

e 
de

l S
is

te
m

a 
In

fo
rm

at
iv

o
27

.9
40

,0
0

20
.9

55
,0

0
1.

15
9,

34
34

-N
O

V
A

R
A

A
vv

io
 S

IS
S

 - 
C

ar
te

lla
 s

oc
ia

le
 e

le
ttr

on
ic

a
48

.0
00

,0
0

36
.0

00
,0

0
1.

99
1,

70
35

-C
.I.

S
.A

. 2
4 

B
IA

N
D

R
A

TE
A

vv
io

 s
is

te
m

a 
In

fo
rm

at
iv

o 
S

oc
ia

le
20

.0
00

,0
0

15
.0

00
,0

0
82

9,
88

36
-C

O
N

S
.O

V
E

S
T 

TI
C

IN
O

Im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

S
IS

A
 e

 a
gg

io
rn

am
en

to
 H

W
44

.2
28

,4
0

22
.1

14
,2

0
1.

22
3,

47

38
-C

O
N

V
. A

R
O

N
A

Im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
l S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

iv
o 

de
i S

er
vi

zi
 S

oc
ia

li
12

.5
00

,0
0

9.
37

5,
00

51
8,

67
40

-C
O

N
S

. 
V

E
R

B
A

N
IA

 IN
TR

A
Il 

ci
tta

di
no

 a
l c

en
tro

 d
el

la
 re

te
58

.1
55

,4
6

29
.0

77
,7

3
1.

60
8,

73
42

-C
.I.

S
.S

. Z
O

N
A

 
O

S
S

O
LA

Im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
l S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

iv
o 

de
i S

er
vi

zi
 S

oc
ia

li 
a 

liv
el

lo
 

lo
ca

le
 

36
.5

00
,0

0
27

.3
75

,0
0

1.
51

4,
52

44
-C

O
N

S
. O

M
E

G
N

A
S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

iv
o 

de
i S

er
vi

zi
 S

oc
ia

li
49

.8
00

,0
0

24
.9

00
,0

0
1.

37
7,

59
46

-C
O

N
S

. 
D

R
O

N
E

R
O

Im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
l S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

iv
o 

S
oc

ia
le

41
.0

00
,0

0
20

.5
00

,0
0

1.
13

4,
16

49
-M

O
N

V
IS

O
 

S
O

LI
D

A
LE

In
iz

ia
tiv

e 
S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

iv
o 

e 
R

et
e 

Lo
ca

le
64

.0
00

,0
0

40
.0

00
,0

0
2.

21
3,

00
54

-C
.S

.S
.M

.  
  

M
O

N
D

O
V

I'
S

IS
A

 in
 re

te
2

72
.6

35
,0

0
36

.3
17

,5
0

2.
00

9,
27

205

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



pr
og

et
ti 

S
IS

S
 

D
en

om
in

az
io

ne
 P

ro
ge

tto
Im

po
rto

 p
ro

ge
tto

S
om

m
a 

 m
ax

 
am

m
is

si
bi

le
 

pa
ra

m
et

ri 
D

G
R

 3
2-

92
51

 d
el

 2
1 

lu
gl

io
 

20
08

C
on

tri
bu

to
 

as
se

gn
at

o 
C

ap
. 

18
08

49
 B

il.
 2

00
9

55
-C

.M
. V

A
LL

I 
M

O
N

G
IA

 e
 C

E
V

E
TT

A

P
ro

ge
tto

 S
.I.

S
.S

.-C
ev

a 
20

08

45
.9

40
,0

0
22

.9
70

,0
0

1.
27

0,
82

57
-C

O
.G

E
.S

A
. A

S
TI

Im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
l S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

iv
o 

de
i S

er
vi

zi
 S

oc
ia

li 
29

.0
83

,2
0

21
.8

12
,4

0
1.

20
6,

77

58
-C

.I.
S

.A
. A

S
TI

 S
U

D
 P

ro
ge

tto
 p

er
 il

 c
om

pl
et

am
en

to
 e

 l'
ot

tim
iz

za
zi

on
e 

de
l s

is
te

m
a 

in
fo

rm
at

iv
o 

de
l C

on
so

rz
io

 (I
 a

nn
o)

71
.1

20
,0

0
40

.0
00

,0
0

2.
21

3,
00

59
-C

O
N

S
. 

A
LE

S
S

A
N

D
R

IN
O

Im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
l S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

iv
o 

de
i S

er
vi

zi
 S

oc
ia

li 
34

.8
00

,0
0

17
.4

00
,0

0
96

2,
66

61
-C

.I.
S

.A
. 

TO
R

TO
N

A
P

ro
ge

tto
 S

IS
S

70
.5

30
,0

0
35

.2
65

,0
0

1.
95

1,
04

62
-C

O
N

S
. N

O
V

E
S

E
Im

pl
em

en
ta

zi
on

e 
de

l S
is

te
m

a 
In

fo
rm

at
iv

o 
S

oc
ia

le
26

.0
00

,0
0

19
.5

00
,0

0
1.

07
8,

84
63

-C
O

N
S

. O
V

A
D

A
P

ro
ge

tto
 P

en
ta

go
no

39
.6

25
,5

0
29

.7
19

,1
3

1.
64

4,
21

66
-A

S
L 

A
L 

- C
A

S
A

LE
 

M
O

N
FE

R
R

A
TO

P
ro

ge
tto

 d
i i

m
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
l S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

iv
o 

de
l S

er
vi

zi
o 

S
oc

io
 A

ss
is

te
nz

ia
le

.
26

.0
00

,0
0

19
.5

00
,0

0
1.

07
8,

84

68
- C

O
N

S
. I

N
.R

E
.T

E
. 

IV
R

E
A

P
ro

ge
tto

 d
i s

vi
lu

pp
o 

ed
 a

gg
io

rn
am

en
to

 te
cn

ol
og

ic
o 

de
l s

is
te

m
a 

in
fo

rm
at

iv
o 

so
ci

o-
as

si
st

en
zi

al
e 

de
l C

on
so

rz
io

 IN
.R

E
.T

E
.

87
.0

00
,0

0
40

.0
00

,0
0

2.
21

3,
00

71
-C

O
M

. M
O

N
T.

 
A

LT
A

 L
A

N
G

A
 

P
ro

ge
tto

 C
om

un
ità

 M
on

ta
na

 a
lta

 la
ng

a 
si

st
em

a 
In

fo
rm

at
iv

o 
de

i 
S

er
vi

zi
 S

oc
ia

li
50

.4
00

,0
0

25
.2

00
,0

0
1.

39
4,

19
72

-C
.I.

S
.A

 IN
T.

E
S

.A
. -

 
B

R
A

P
ro

ge
tto

 S
is

te
m

a 
In

fo
rm

at
iv

o-
 S

is
te

m
a 

W
eb

69
.6

00
,0

0
34

.8
00

,0
0

1.
92

5,
31

74
-C

O
N

S
O

R
ZI

O
 D

E
L 

C
U

N
E

E
S

E
Im

pl
em

en
ta

zi
on

e 
de

l S
is

te
m

a 
In

fo
rm

at
iv

o 
de

l C
on

so
rz

io
 S

oc
io

-
A

ss
is

te
nz

ia
le

 d
el

 C
un

ee
se

75
.0

00
,0

0
40

.0
00

,0
0

2.
21

3,
00

76
-C

.M
. "

S
U

O
L 

D
'A

LE
R

A
M

O
"

Im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
l S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

iv
o 

de
i s

er
vi

zi
 s

oc
ia

li 
a 

liv
el

lo
 

lo
ca

le
11

3.
64

0,
00

40
.0

00
,0

0
2.

21
3,

00
to

ta
le

2.
15

9.
14

4,
08

1.
18

2.
32

6,
92

65
.0

00
,0

0

206

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 5 – 4 febbraio 2010
 
 
 



Codice DB1903 
D.D. 29 ottobre 2009, n. 408 
L.R. n. 43/97 - Promozione della rete di strutture socio 
assistenziali destinate a persone disabili - Assegnazio-
ne dei contributi in conto capitale per l'anno 2005. 
Impegno di spesa di Euro 122.019,37 sul cap. 
216417/09 (ass. n. 103102) ed autorizzazione alla li-
quidazione a favore del Comune di Novi Ligure della 
terza rata del contributo concesso pari ad Euro 
165.000,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di impegnare, per le premesse e motivazioni su espo-
ste, la somma di € 122.019,37 sul cap. 216417/09 (ass. 
103102); 
- di autorizzare la liquidazione del terzo rateo di contri-
buto concesso con determina n. 369/30.3 del 9 novembre 
2006 a favore del Comune di Novi Ligure per un importo 
complessivo pari ad € 165.000,00 così come segue: 
- € 42.980,63 sul capitolo 216417/05 impegno n. 1174/05 
- € 122.019,37 sul capitolo 216417/09 (ass. 103102). 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto ed ai sensi dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 
8/R/2002. 

Il Dirigente 
Eriberto Naddeo 

 
Codice DB1903 
D.D. 29 ottobre 2009, n. 409 
L.R. n. 22/90, art. 3 - Assegnazione contributi in conto 
capitale per l'anno 2004 - Autorizzazione alla liquida-
zione al Comune di Borgomale dell'intero contributo 
concesso per i lavori di "Ristrutturazione ampliamen-
to dell'ex scuola in località Montemarino per la realiz-
zazione di una Comunità familiare per anziani auto-
sufficienti" - Impegno di Euro 43.658,28 sul Cap. 
225136/2009 (Ass. n. 101986). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1903 
D.D. 29 ottobre 2009, n. 410 
LL.RR. nn. 18/84 ed 1/04 - Ente Colonia Agricola Pro-
vinciale di Mondovì - ASL CN1 - Lavori di "Ristrut-
turazione della cascina Nibal per la realizzazione di 
un Centro Diurno socio terapeutico educativo" in 
Mondovì - Progetto definitivo - Importo Euro 
1.300.000,00 - Concessione contributo di Euro 
500.000,00 (Cap. 216417/07 - imp. 3010). 
 

 (omissis) 

Il Dirigente 
Eriberto Naddeo 

 
Codice DB1903 
D.D. 29 ottobre 2009, n. 411 
L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Villadossola (VB) - 
A.S.L. VCO - Lavori di "Ampliamento presidio esi-
stente" - Presa d'atto dell'ultimazione dei lavori - Au-
torizzazione alla liquidazione della 1a annualita' del 
contributo concesso pari a Euro 37.233,91 - Impegno 
di Euro 37.233,91 sul Cap. 225696/09 - Iscrizione a 
ruolo delle restanti annualita'. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1904 
D.D. 2 novembre 2009, n. 412 
D.G.R. n. 36-9200 del 14 luglio 2008 e D.G.R. n. 34-
9253 del 21 luglio 2008 - Ente Centro Servizi per il 
Volontariato V.S.S.P. con sede in Torino, via Toselli 1 
(NZ01965)- Progetto di servizio civile "Tandem: Ac-
compagnamento Solidale" - Autorizzazione alla ridu-
zione del numero di volontari da inserire nel progetto. 

 
(omissis) 

Il Dirigente 
Sergio Di Giacomo 

 
Codice DB1902 
D.D. 5 novembre 2009, n. 413 
Fondo per gestione del sistema integrato di interventi 
e servizi sociali. Erogazione agli Enti gestori del saldo 
per l'anno 2009 (capitoli n. 153157/2009 e n. 
152990/2009) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni in premessa illustrate 
di impegnare la somma di € 18.389.386,64 sul capitolo 
152990/2009 (assegnazione n. 100938); 
di assegnare ed erogare agli enti gestori delle attività so-
cio-assistenziali: 
- a titolo di saldo del fondo socio-assistenziale 2009, (in 
base alla ripartizione risultante dall’allegato 1, colonna c, 
che costituisce parte integrante della presente determina-
zione) la somma sopra indicata di € 18.389.386,64, a cui 
si aggiungono gli importi di € 21.728.661,59 e di € 
4.826.396,25 (importi ricompresi nell’impegno comples-
sivo effettuato con la determinazione n. 348 del 30 set-
tembre 2009, rispettivamente sul capitolo 153157/2009 –
impegno n. 4040 - e sul capitolo n. 152990/2009 -
impegno n. 4041-), per un totale di €  44.944.444,48; 
- a titolo di recupero della differenza tra il fondo assegna-
to nel 2007 e il fondo assegnato nel 2008 (in base alla ri-
partizione risultante dall’allegato 1 -colonna d-), una tan-
tum, la somma di € 4.219.942,37 (somma ricompresa 
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nell’impegno complessivo effettuato con la determina-
zione n. 348 del 30 settembre 2009 sul capitolo n. 
153157/2009 –impegno n. 4040-); 
a titolo di saldo per l’esercizio delle competenze previste 
dall’art. 5, comma 4, della l. r. 8 gennaio 2004, n. 1 (in 
base alla ripartizione risultante nell’allegato 2 del presen-
te provvedimento, che ne costituisce parte integrante) la 
somma di € 4.342.819,96 (somma ricompresa nell’impe-
gno complessivo effettuato con la determinazione n. 348 
del 30 settembre 2009 sul capitolo n. 153157/2009 –
impegno n. 4040-). 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. o ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica, nel termine, rispettivamente, di 60 o di 120 giorni, 
dalla notificazione o dall'avvenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale 29 
luglio 2002, n. 8/R. 

Il Dirigente 
Sergio Di Giacomo 

Allegato 
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All. 1
a b c d

ELENCO ENTI GESTORI codice 
ente 

QUOTE  2009  
(D.G.R. 21-12880 DEL 

28 GIUGNO 2004)

  ACCONTO   2009   
(determinazione n.92 
del 23 marzo 2009 )   

 SALDO 2009 

quota UNA 
TANTUM (recupero 
differenza tra fondo 
assegnato nel 2007 
e fondo assegnato 

2008)

COMUNE DI  TORINO 1             22.205.451,08 12.198.094,49            10.007.356,59  1.161.745,28         
C.I.S.A.P. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE DEI SERVIZI 
ALLE PERSONE  GRUGLIASCO 2               2.056.850,50 1.156.199,40              900.651,09       75.817,80              
C.I.S.A. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE SOCIO 
ASSISTENZIALE   RIVOLI 3               1.302.805,85 748.016,10                 554.789,75       46.635,81              
CONSORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI PIANEZZA 4               2.046.364,99 1.056.027,18              990.337,81       7.861,36                
C.I.S. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE  DEI SERVIZI 
SOCIO ASSISTENZIALI  CIRIE' 5               2.243.290,52 1.251.949,50              991.341,02       61.917,87              
C.I.S.S.P. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE PER I SERVIZI 
SOCIALI ALLA PERSONA                
SETTIMO TORINESE 6               1.791.464,08 945.373,80                 846.090,28       81.632,55              
C.I.S.A. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE                
SOCIO ASSISTENZIALE   
GASSINO TORINESE 7                  847.267,97 487.771,76                 359.496,21       39.538,50              
C.S.S.A.C. CONSORZIO DEI 
SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 
DEL CHIERESE CHIERI 8               2.017.533,15 1.205.988,68              811.544,48       59.347,45              
C.I.S.A. 31 CONSORZIO 
INTERCOMUNALE SOCIO 
ASSISTENZIALE   CARMAGNOLA 10               1.249.025,73 699.442,94                 549.582,79       33.636,59              
C.I.S.S.A. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE SERVIZI 
SOCIO ASSISTENZIALI   11               1.629.216,69 947.850,50                 681.366,19       76.270,14              
C.I.S.A. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE SOCIO 
ASSISTENZIALE  NICHELINO 12               1.596.051,37 946.318,86                 649.732,52       67.350,95              
C.I. di S. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE DI SERVIZI  
ORBASSANO 13               1.678.224,62 1.016.453,19              661.771,43       61.329,71              
COMUNITA' MONTANA VAL 
SANGONE GIAVENO 14                  769.317,53 407.371,71                 361.945,82       29.993,90              
CON ISA CONSORZIO 
INTERCOMUNALE SOCIO 
ASSISTENZIALE VALLE DI SUSA   
SUSA 15               1.965.898,68 1.146.157,94              819.740,75       61.612,25              
COMUNITA' MONTANA VALLI DI 
LANZO                      
CONVENZIONATA CON VALLO E 
VARISELLA    CERES 16                  662.681,05 385.098,46                 277.582,59       7.731,15                
C.I.S.S. 38 CONSORZIO 
INTERCOMUNALE                           
DEI SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI   CUORGNE' 17               1.636.408,73 943.524,52                 692.884,21       69.695,88              
C.I.S.S. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE                          
DEI SERVIZI SOCIALI  CHIVASSO 18               1.605.071,97 987.236,05                 617.835,91       29.258,72              
C.I.S.S. - A.C. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE                           
SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI   
CALUSO 20                  718.089,52 433.012,26                 285.077,26       27.773,39              
COMUNITA' MONTANA VALLI 
CHISONE E GERMANASCA   
PEROSA ARGENTINA 21                  576.351,33 280.376,62                 295.974,71       95.282,85              
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ELENCO ENTI GESTORI codice 
ente 

QUOTE  2009  
(D.G.R. 21-12880 DEL 

28 GIUGNO 2004)

  ACCONTO   2009   
(determinazione n.92 
del 23 marzo 2009 )   

 SALDO 2009 

quota UNA 
TANTUM (recupero 
differenza tra fondo 
assegnato nel 2007 
e fondo assegnato 

2008)

COMUNITA' MONTANA VAL 
PELLICE                         TORRE 22                  609.884,84 292.272,74                 317.612,11       105.681,63            
C.I.S.S.  CONSORZIO 
INTERCOMUNALE  DEI SERVIZI 
SOCIALI   PINEROLO 24               2.212.147,63 1.247.116,69              965.030,95       130.043,40            
COMUNI CONVENZIONATI EX 
U.S.S.L. 45                                        
VERCELLI 26               1.718.233,93 878.870,45                 839.363,48       30.960,40              
C.I.S.A.S. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE PER LA 
GESTIONE DEI SERVIZI DI 
ASSISTENZA SOCIALE    27               1.002.797,25 573.414,54                 429.382,71       65.516,25              
I.R.I.S.  CONSORZIO 
INTERCOMUNALE  DEI SERVIZI 
SOCIO ASSISTENZIALI     BIELLA 28               2.705.788,01 1.621.593,58              1.084.194,43    72.268,09              
CISSABO  CONSORZIO 
INTERCOMUNALE                      
DEI SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI DEL BIELLESE 29               1.272.848,33 753.332,91                 519.515,42       57.026,17              
COMUNITA' MONTANE 
CONVENZIONATE VALSESIA E 
VALSESSERA   VARALLO  30               1.223.962,59 676.740,82                 547.221,77       43.755,28              
C.A.S.A  CONSORZIO PER 
L'ATTIVITA' SOCIO 
ASSISTENZIALE GATTINARA 32                  617.232,38 355.381,52                 261.850,86       42.508,35              
COMUNI CONVENZIONATI DI 
GHEMME,  SIZZANO, MAGGIORA, 
BOCA,  GHEMME 33                  206.290,24 113.833,21                 92.457,04         13.308,23              
COMUNE DI  NOVARA 34               2.315.040,10 1.324.431,36              990.608,74       104.638,53            
C.I.S.A. 24  CONSORZIO 
INTERCOMUNALE SERVIZI 
SOCIO ASSISTENZIALI   35                  681.092,22 380.543,67                 300.548,55       30.573,30              
CONSORZIO INTERCOMUNALE 
PER LA GESTIONE DEI SERVIZI 
SOCIO ASSISTENZIALI 
DELL'OVEST-TICINO  36               1.322.431,13 742.254,04                 580.177,10       15.545,11              
COMUNI CONVENZIONATI C/O 
ARONA 38                  491.300,40 283.461,60                 207.838,81       22.380,71              
C.I.S.S. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE PER LA 
GESTIONE DEI SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI  BORGOMANERO 39               1.332.087,99 756.127,19                 575.960,81       103.059,94            
CONSORZIO DEI SERVIZI 
SOCIALI DEL VERBANO - 40               1.225.971,76 727.799,18                 498.172,58       52.163,36              
C.I.S.S. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE DEI SERVIZI 
SOCIALI ZONA OSSOLA  
PALLANZENO 42               1.461.257,59 863.254,23                 598.003,36       77.318,87              
CONSORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI OMEGNA 44               1.027.300,92 589.997,40                 437.303,52       40.865,95              
CONSORZIO PER I SERVIZI 
SOCIO ASSISTENZIALI DELLE 
VALLI GRANA E MAIRA  46                  962.090,99 556.811,24                 405.279,75       43.011,52              
CONSORZIO "MONVISO 
SOLIDALE"  FOSSANO 49               4.412.565,61 2.454.984,81              1.957.580,79    122.564,55            
C.S.S.M. CONSORZIO PER I 
SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 
DEL MONREGALESE  MONDOVI' 54               1.676.197,85 927.303,11                 748.894,74       52.260,05              
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ELENCO ENTI GESTORI codice 
ente 

QUOTE  2009  
(D.G.R. 21-12880 DEL 

28 GIUGNO 2004)

  ACCONTO   2009   
(determinazione n.92 
del 23 marzo 2009 )   

 SALDO 2009 

quota UNA 
TANTUM (recupero 
differenza tra fondo 
assegnato nel 2007 
e fondo assegnato 

2008)

COMUNITA' MONTANE 
CONVENZIONATE VALLI MONGIA 
CEVETTA LANGA CEBANA E 
ALTA VAL TANARO CEVA 55                  576.620,74 330.870,52                 245.750,22       34.188,45              
COMUNE DI  ASTI 56               1.627.375,80 990.011,07                 637.364,73       54.531,86              
CO.GE.SA. CONSORZIO PER LA 
GESTIONE DEI SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI  ASTI 57               1.439.463,71 858.595,83                 580.867,88       65.350,15              
C.I.S.A. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE SOCIO 
ASSISTENZIALE ASTI SUD   
NIZZA MONFERRATO 58               1.191.538,50 717.102,51                 474.435,99       48.419,63              
CONSORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI DEI COMUNI 
DELL'ALESSANDRINO  59               3.160.571,89 1.751.831,35              1.408.740,53    93.768,94              
C.I.S.S. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE DEI SERVIZI 
SOCIALI DEL VALENZANO E DEL 
BASSO MONFERRATO VALENZA 60                  642.619,14 368.724,12                 273.895,01       27.837,06              
C.I.S.A. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE                           
SOCIO ASSISTENZIALE  61               1.407.878,48 808.711,74                 599.166,74       32.999,67              
CONSORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI ALLA PERSONA DEL 
NOVESE  NOVI LIGURE 62               1.706.442,10 983.696,23                 722.745,87       68.393,05              
CONSORZIO SERVIZI SOCIALI     
OVADA 63                  692.557,96 394.929,63                 297.628,33       16.697,16              
ASL AL - SERVIZIO SOCIO 
ASSISTENZIALE CASALE 
MONFERRATO 66               2.365.969,95 1.258.947,61              1.107.022,34    83.327,36              
A.S.L. TO 3                                        
(PER IL COMUNE DI SESTRIERE)  67                    15.430,98 8.145,12                    7.285,86           582,96                   
IN.RE.TE.  Consorzio Servizi Sociali 
(Interventi e Relazioni Territoriali)      
IVREA 68               1.986.552,40 1.081.381,07              905.171,34       57.543,27              
CONSORZIO SOCIO 
ASSISTENZIALE                              70               2.169.881,61 1.275.148,57              894.733,04       60.682,52              
COMUNITA' MONTANA ALTA 
LANGA BOSSOLASCO 71 195.823,53                110.300,75                 85.522,77         12.939,04              
CONSORZIO INTESA BRA 72               1.414.368,24 807.397,10                 606.971,14       38.185,34              
CONSORZIO DEL CUNEESE
CUNEO  74               2.589.518,12 1.460.583,85              1.128.934,27    82.653,43              
C.M.CONVENZIONATE BISALTA
VALLI GESSO E VERMENAGNA -
ROBILANTE 75                  475.206,09 276.513,47                 198.692,62       21.526,25              
COMUNITA' MONTANA "SUOL
D'ALERAMO" ALTA VALLE ORBA
ERRO BORMIDA DI SPIGNO
CONVENZIONATA CON I COMUNI
DELLA COMUNITA' COLLINARE
"ALTO MONFERRATO" E IL
COMUNE DI ACQUI TERME
PONZONE 76               1.056.250,28 603.967,12                 452.283,16       44.784,39              
C.I.S.A.S. CONSORZIO 
INTERCOMUNALE SERVIZI 
SOCIO-ASSISTENZIALI   
CASTELLETTO S. TICINO 77               1.239.481,77 634.348,07                 605.133,70       55.650,03              

TOTALE           103.027.438,44 58.082.993,96            44.944.444,48  4.219.942,37         
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Allegato 2

codice ente 

Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali Prov.  assegnazione   acconto 2009  da recuperare 

nel 2009  saldo 2009 

59

Consorzio Intercomunale dei 
Servizi    Socio - Ass.li dei 
Comuni dell'Alessandrino 
C.I.S.S.A.C.A - ALESSANDRIA AL           409.954,63          245.972,78       163.981,85 

60

Consorzio Intercomunale  Servizi 
Sociali del Valenzano  e del 
Basso Monferrato C.I.S.S.     
VALENZA AL             13.572,49              8.143,50           5.429,00 

61
Consorzio Intercomunale  Socio - 
Assistenziale C.I.S.A. TORTONA AL             14.207,25              8.524,35 

          5.682,90 

62

Consorzio Intercomunale  del 
Novese dei Servizi alla Persona  
NOVI LIGURE AL             25.965,32            15.579,19         10.386,13 

63
Consorzio Servizi Sociali   -  
OVADA AL               1.572,67                           - -          3.667,16 - 

66
A.S.L. AL  Servizio socio-ass.le     
CASALE MONFERRATO AL             92.057,78            55.234,67         36.823,11 

76

Comunità Montana  "Suol 
D'Aleramo" -  Comuni delle Valli 
Orba, Erro e Bormida  
Convenzionata con i Comuni 
della Comunità Collinare e 
Comune di Acqui Terme  
PONZONE AL               5.585,75              3.351,45           2.234,30 

         562.915,89         336.805,93       224.537,29 

codice ente 

Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali Prov.  assegnazione   acconto 2009  da recuperare 

nel 2009  saldo 2009 

56 Comune di ASTI AT           187.672,07          112.603,24         75.068,83 

57

Consorzio per la Gestione dei  
Servizi  Socio - Ass.li   
CO.GE.SA.     ASTI AT           141.119,37            84.671,62         56.447,75 

58

Consorzio Intercomunale  Socio - 
Ass.le Asti Sud - C.I.S.A  NIZZA 
MONFERRATO AT           102.283,78            61.370,27         40.913,51 

         431.075,22         258.645,13       172.430,09 

codice ente 

Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali Prov.  assegnazione   acconto 2009  da recuperare 

nel 2009  saldo 2009 

28

Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Socio - Ass.li  I.R.I.S.   -  
BIELLA BI             67.330,30            40.398,18         26.932,12 

29

Consorzio Intercomunale dei 
Servizi  S.A. del Biellese 
Orientale  CISSABO - COSSATO BI             60.088,36            36.053,01         24.035,34 

         127.418,66           76.451,20         50.967,46 

codice ente 

Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali Prov.  assegnazione   acconto 2009  da recuperare 

nel 2009  saldo 2009 

46

Consorzio per i Servizi  Socio - 
Assistenziali  delle Valli Grana e 
Maira  - DRONERO CN             75.246,24            45.147,74         30.098,50 

49
Consorzio Monviso Solidale   
FOSSANO CN           334.127,43          200.476,46       133.650,97 

 Totale provincia di Alessandria 

 Totale provincia Asti 

 Totale provincia Biella 
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54

Consorzio per i Servizi Socio - 
Assistenziali del Monregalese 
C.S.S.M.  MONDOVI' CN           147.623,99            88.574,39         59.049,60 

55

Comunità Montane 
Convenzionate Valli Mongia, 
Cevetta, Langa Cebana e Alta 
Val Tanaro  CEVA CN             44.854,22            26.912,53         17.941,69 

70

Consorzio Socio Assistenziale 
Alba-Langhe-Roero              
ALBA CN           178.686,21          107.211,72 

        71.474,48 

71
Comunità Montana   Alta Langa    
BOSSOLASCO CN             20.846,57            12.507,94           8.338,63 

72

Consorzio Intercomunale Socio 
Assistenziale  INT.ES.A. 
(interventi e servizi associati)  
BRA CN           137.458,77            82.475,26         54.983,51 

74
Consorzio Socio Assistenziale del 
Cuneese    CUNEO CN           178.109,86          106.865,91         71.243,94 

75

Comunità Montane 
convenzionate Bisalta - Valli 
Gesso e Vermenagna - 
ROBILANTE CN             22.993,16            13.795,89 

          9.197,26 

      1.139.946,44         683.967,86       455.978,57 

codice ente 

Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali Prov.  assegnazione   acconto 2009  da recuperare 

nel 2009  saldo 2009 

33

Comuni convenzionati di 
Ghemme, Sizzano, Maggiora,  
Boca c/o GHEMME NO               1.882,53              1.129,52              753,01 

34 Comune di  NOVARA NO           372.691,57          223.614,94       149.076,63 

35

Consorzio Intercomunale Servizi 
Socio - Assistenziali  "C.I.S.A. 24" 
BIANDRATE NO                           -                       - 

36

Consorzio Intercom.le  per la 
Gestione dei Servizi  Socio Ass.li 
dell'Ovest-Ticino   ROMENTINO NO             36.508,84            21.905,30         14.603,54 

38
Comuni convenzionati di Arona     
c/o  ARONA                          NO             42.026,08            25.215,65         16.810,43 

39

Consorzio Intercomunale  per la 
Gestione dei Servizi Socio - Ass.li 
C.I.S.S. BORGOMANERO NO           134.380,06            80.628,04         53.752,02 

77

Consorzio Intercomunale Socio 
Ass.le - C.I.S.A.S. - 
CASTELLETTO SOPRA TICINO NO             31.720,84            19.032,50         12.688,33 

         619.209,91         371.525,95       247.683,97 

codice ente 

Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali Prov.  Assegnazione  acconto 2009  Da recuperare 

nel 2009  saldo 2009 

1 Comune di TORINO TO        3.760.037,43       2.256.022,46    1.504.014,97 

2
Consorzio C.I.S.A.P. 
GRUGLIASCO TO           311.345,61          186.807,37       124.538,24 

3
Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale  C.I.S.A   - RIVOLI TO           138.762,37            83.257,42         55.504,95 

4

Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Socio - Ass.li  - 
PIANEZZA TO           192.116,73          115.270,04         76.846,69 

5

Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Socio - Ass.li  C.I.S. - 
CIRIE' TO           316.766,11          190.059,66 

      126.706,44 

 Totale provincia di Novara 

 Totale provincia di Cuneo 
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6

Consorzio Intercomunale  per i  
Servizi Sociali alla Persona 
C.I.S.S.P.  - SETTIMO 
TORINESE TO           334.895,18          200.937,11       133.958,07 

7

Consorzio Intercomunale   Socio - 
Assistenziale C.I.S.A.  - 
GASSINO TORINESE              TO             70.986,69            42.592,01         28.394,68 

8

Consorzio Servizi  Socio - 
Assistenziali del Chierese -  
CHIERI TO           246.904,27          148.142,56         98.761,71 

10

Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale  - C.I.S.A. 31 - 
CARMAGNOLA TO           103.140,95            61.884,57         41.256,38 

11

Consorzio Intercomunale  Servizi 
Socio - Ass.li  C.I.S.S.A  - 
MONCALIERI TO           140.937,33            84.562,40 

        56.374,93 

12

Consorzio Intercomunale  Socio-
Assistenziale  C.I.S.A  - 
NICHELINO TO           242.033,84          145.220,30         96.813,54 

13

Consorzio Intercomunale di 
Servizi  C.I. di  S.  - 
ORBASSANO TO           322.950,62          193.770,37       129.180,25 

14
Comunità Montana  Val Sangone -
GIAVENO                TO             56.358,51            33.815,11         22.543,41 

15

Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale  "Valle di Susa" 
CON ISA  - SUSA          TO           216.457,26          129.874,36         86.582,91 

16

Comunità Montana  Valli di Lanzo 
convenzionata con Vallo e 
Varisella - CERES        TO             36.936,76            22.162,05 

        14.774,70 

17

Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Socio - Ass.li C.I.S.S. 38  - 
CUORGNE' TO           216.323,29          129.793,98         86.529,32 

18

Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Sociali  C.I.S.S.  - 
CHIVASSO TO           205.352,69          123.211,61         82.141,08 

20

Consorzio Intercomunale Servizi  
Socio - Assistenziali  C.I.S.S.-
A.C.   - CALUSO TO             84.159,70            50.495,82         33.663,88 

21

Comunità Montana Valli Chisone 
e Germanasca   - PEROSA 
ARGENTINA TO             34.780,43            20.868,26         13.912,17 

22
Comunità Montana  Val Pellice - 
TORRE PELLICE TO             62.487,12            37.492,27         24.994,85 

24

Consorzio Intercomunale  dei 
Servizi Sociali   C.I.S.S. - 
PINEROLO TO           233.945,23          140.367,14         93.578,09 

67

A.S.L. TO3  (delegata dal 
Comune di Sestriere)    
COLLEGNO TO                 163,43                   98,06                65,37 

68

Consorzio Servizi Sociali 
(Interventi e Relazioni Territoriali) 
IN.RE.TE.  IVREA TO           243.656,75          146.194,05         97.462,70 

      7.571.498,31      4.542.898,98    3.028.599,32  Totale provincia di Torino 
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codice ente 

Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali Prov.  Assegnazione   da erogare in 

acconto 2009  
 Da recuperare 

nel 2009  saldo 2009 

40
Consorzio dei Servizi  Sociali del 
Verbano        VERBANIA - INTRA VB           115.966,80            69.580,08         46.386,72 

42

Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Sociali  Zona Ossola 
C.I.S.S.                     
PALLANZENO VB             69.230,53            41.538,32         27.692,21 

44
Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Socio - Ass.li  OMEGNA VB             78.580,45            47.148,27         31.432,18 

         263.777,78         158.266,67       105.511,11 

Cod. 
soggetto 
gestore

Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali Prov.  Assegnazione   acconto 2009  Da recuperare 

nel 2009  saldo 2009 

26
Comuni convenzionati ex USSL 
45 c/o Comune di Vercelli VC           100.677,60            60.406,56         40.271,04 

27

Consorzio Intercomunale  per la 
Gestione dei Servizi di Assistenza 
Sociale  C.I.S.A.S. - SANTHIA' VC               5.859,02              3.515,41           2.343,61 

30

Comunità Montane 
convenzionate VALSESIA e 
VALSESSERA - VARALLO VC             11.404,92              6.842,95           4.561,97 

32

Consorzio per l'Attività  Socio - 
Assistenziale  C.A.S.A - 
GATTINARA VC             24.838,83            14.903,30           9.935,53 

          142.780,37            85.668,22         57.112,15 

    10.858.622,57      6.514.229,94    4.342.819,96 Totale generale 

 Totale provincia di Verbania 

 Totale provincia di Vercelli 
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Codice DB1900 
D.D. 5 novembre 2009, n. 414 
Utilizzo sala per organizzazione incontro con gli enti 
gestori delle attività socio-assistenziali. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

per le motivazione in premessa illustrate, di impegnare la 
somma di € 420,00 –IVA compresa - sul capitolo 
139153/09 (assegnazione 100680) per l’utilizzo di una 
sala polifunzionale fornita dalla Fondazione Piazza dei 
Mestieri - via Jacopo Durandi 13, 10144 Torino. 
La Regione provvederà al pagamento a seguito di presen-
tazione della fattura, entro 30 giorni dal ricevimento della 
fattura stessa. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. o ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica, nel termine, rispettivamente, di 60 o di 120 giorni, 
dalla notificazione o dall'avvenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale 29 
luglio 2002, n. 8/R. 

Il Direttore 
Giampaolo Albini 

 
Codice DB1901 
D.D. 6 novembre 2009, n. 415 
D.G.R. n. 42-6288 del 10 giugno 2002 . Bando per la 
concessione e l'erogazione di finanziamenti ai sensi 
dell'art. 81 della legge 388/2000, in materia di inter-
venti in favore dei soggetti con handicap grave privi 
dell'assistenza dei familiari, di cui al D.M. 470/2001. 
Impegno di spesa di 300.000,00 sul capitolo 
292392/2009.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di impegnare a favore dei beneficiari individuati nelle 
determinazioni dirigenziali nn. 213/30 del 2.9.2002 e 
426/30 del 3.12.2003, la somma di € 300.000,00 sul capi-
tolo 292392/2009 (assegnazione n. 105345); 
- di demandare a successivi atti dirigenziali l’erogazione 
della suddetta somma in relazione ai contributi spettanti 
ai beneficiari individuati con le predette determinazioni. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Giampaolo Albini 

 
Codice DB1903 
D.D. 9 novembre 2009, n. 416 

L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Ceresole d'Alba - ASL 
CN2 - Lavori di "Ristrutturazione ed ampliamento 
presidio esistente" - Presa d'atto dell'ultimazione la-
vori - Determinazione dell'entità definitiva del contri-
buto da concedere e data di decorrenza delle successi-
ve annualità - Impegno di Euro 77.210,79 sul Cap. 
225696/2009 (Assegnazione n. 101994). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1901 
D.D. 10 novembre 2009, n. 417 
Bando per interventi nel settore del contrasto alla de-
vianza e alla criminalità e a favore delle persone in 
esecuzione penale o ex detenuti. Anno 2007. Revoca e 
riduzione impegno al Comitato andar per borghi nel 
biellese. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di revocare per le motivazioni espresse in premessa il 
contributo assegnato al Comitato Andar per borghi nel 
biellese pari a € 5.400,00; 
- di ridurre l’impegno n. 4712/07 per un importo di € 
5.400,00 assegnato al Comitato Andar per borghi nel 
biellese sul Cap. 17707/07 con D.D. n. 29 del 18.2.2008. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R 2002. 

Il Direttore 
Giampaolo Albini 

 
Codice DB1903 
D.D. 10 novembre 2009, n. 418 
D.G.R. n. 50 -13233 del 3 agosto 2004 e s.m.i. - Comune 
di Marentino (TO) - Lavori di "ristrutturazione di im-
mobile esistente per la realizzazione di nuovo micro-
nido" - Presa d'atto del termine di ultimazione lavori. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1903 
D.D. 10 novembre 2009, n. 419 
D.G.R. 50 - 13233 del 3 agosto 2004 e s.m.i - Comune 
di Prato Sesia (NO) - Lavori di: "realizzazione di 
nuovo micro-nido su area di proprietà comunale" - 
Differimento del termine di ultimazione. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
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Codice DB1903 
D.D. 10 novembre 2009, n. 420 
D.G.R. n. 50 -1333 del 3 agosto 2004 - Comune di San 
Secondo di Pinerolo (TO) - Lavori di " potenziamento 
della struttura scolastica esistente con inserimento di 
micro-nido" - Presa d'atto del termine di ultimazione 
dei lavori. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1903 
D.D. 10 novembre 2009, n. 421 
D.G.R. n.31 -6180 del 18 giugno 2007 - L.R. n. 9/2007 - 
Ente Scuola Materna "G. Pagliassotti" con sede in 
Bosconero (TO) - Lavori di "ristrutturazione immobi-
le per la realizzazione di micro-nido integrato - Pro-
roga del termine di ultimazione dei lavori. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1901 
D.D. 11 novembre 2009, n. 422 
Art. 4 - L.R. 1/2004 - Erogazione saldo allo IAL Pie-
monte per la realizzazione del progetto di mobilità in-
ternazionale "Travel Care V: Trainers Travelling to 
Compare European Social Care Systems". Spesa di 
Euro 15.000,00 (Impegno n. 5411/2007 sul Capitolo n. 
180684/08 - Ex Capitolo n. 17071/07). 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Giampaolo Albini 
 

Codice DB1903 
D.D. 11 novembre 2009, n. 423 
L.R. 23 aprile 2007, n. 9 - D.G.R. n. 31-6180 del 18 
giugno 2007 - Comune di Fontanile (AT) - Lavori di: 
"ristrutturazione immobile esistente per la realizza-
zione di un micro-nido" - Presa d'atto rinuncia con-
tributo e revoca dell'assegnazione contributiva previ-
sta con D.D. n. 31 del 2 febbraio 2009. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1903 
D.D. 11 novembre 2009, n. 424 
L.R. 1/04 - DGR n. 69-3862 del 18 settembre 2006 - 
Società "I Boschi" S.r.l. con sede legale in Montechia-
ro d'Acqui - ASL AL - Lavori di "Fornitura arredi 
palestra ed attrezzature informatiche per Residenza I 
Boschi" di Montechiaro d'Acqui (AL) - Progetto defi-
nitivo - Importo Euro 72.638,07 - Concessione contri-
buto di Euro 30.816,15 (Cap. 216417/07 - imp. 5004). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 
Codice DB1900 
D.D. 11 novembre 2009, n. 425 
L.R. 6/1977. L.R. 1/2004. Adesione alla Conferenza 
Italiana per la Promozione della Salute e l'Educazione 
Sanitaria. Federazione del Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di impegnare la somma di euro 517,00, sul capitolo 
139153, assegnazione n. 100680, per il pagamento della 
quota di adesione alla Confederazione Italiana per la 
Promozione della Salute e l’Educazione sanitaria, Fede-
razione del Piemonte, e di liquidare la somma stessa. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza, ovvero ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 
dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 

Il Direttore 
Giampaolo Albini 

 
Codice DB1901 
D.D. 11 novembre 2009, n. 426 
Bando per interventi nel settore del contrasto alla de-
vianza e alla criminalità e a favore delle persone in 
esecuzione penale o ex detenuti. Anno 2007. Introito di 
Euro 3.780,00. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Giampaolo Albini 
 
Codice DB1900 
D.D. 12 novembre 2009, n. 427 
D.G.R. n. 24-11743 del 13.07.2009. Contributi per il 
sostegno all'utilizzo degli asili nido e micro nidi priva-
ti, dei baby parking e dei nidi in famiglia; per il pro-
lungamento dell'orario di apertura dei nidi comunali 
e per il sostegno al nuovo convenzionamento per l'uti-
lizzo dei nidi comunali. Impegno di spesa di euro 
110.000,00 (cap. 179629/2009). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di impegnare, per le considerazioni in premessa descrit-
te, la somma complessiva di € 110.000,00 (cap. n. 
179629/2009, ass. n. 101418) a favore dei Comuni che 
hanno presentato istanza secondo le modalità indicate 
nell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 24-11743 del 13.7.2009 e 
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rispondenti ai requisiti previsti nel medesimo provvedi-
mento; 
- di rinviare a successiva Determinazione Dirigenziale la 
quantificazione ed assegnazione dei contributi previsti ai 
Comuni aventi diritto, a seguito della verifica delle istan-
ze pervenute. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Giampaolo Albini 

 
Codice DB1900 
D.D. 12 novembre 2009, n. 428 
Art. 6 comma 8 L. 184/83. Benefici a sostegno delle 
adozioni di minori di età superiore a dodici anni e/o 
con handicap accertato. Impegno di spesa di euro 
150.000,00 a favore dei Soggetti gestori delle funzioni 
socio-assistenziali (cap. 179629/2009). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

-di impegnare, per le considerazioni in premessa descrit-
te, la somma complessiva di € 150.000,00 (cap. n. 
179629/2009, ass. n. 101418) a favore dei Soggetti gesto-
ri delle funzioni socio-assistenziali che nell’anno 2009: 
- abbiano avuto in carico situazioni di adozione minori di 
età superiore a dodici anni e/o con handicap accertato, per 
le quali è stato erogato il contributo spese mensile previsto; 
- abbiano ricevuto istanze di accesso a tale contributo da 
parte di coppie aventi i requisiti, per le quali finora non è 
stato possibile concedere il contributo medesimo; 
- di rinviare a successiva Determinazione Dirigenziale la 
quantificazione ed assegnazione dei contributi previsti ai 
Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali, a se-
guito della verifica dei dati di cui alla D.G.R. n. 23-12511 
del 9.11.2009. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Giampaolo Albini 

 
Codice DB1901 
D.D. 12 novembre 2009, n. 429 
Interventi di accoglienza e accompagnamento per ri-
fugiati, richiedenti asilo e titolari di permesso di sog-
giorno per protezione internazionale. Assegnazione di 
Euro 32.400,00. sul cap. 147347/08 a favore dei Co-
muni di Alba e Bra. 
 

(omissis) 

IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

- di approvare, per le ragioni espresse in premessa, i 
progetti presentati dai Comuni di Alba (CN) e Bra (CN) 
per interventi di accoglienza e accompagnamento per i 
rifugiati richiedenti asilo e titolari di permesso di sog-
giorno per protezione sussidiaria; 
- di assegnare la somma complessiva di € 32.400,00 sul 
cap. 147347/08 (assegnazione di bilancio n. 100670 UPB 
19011) a favore dei suddetti Enti Locali così ripartita: 
Comune di Alba € 16.200,00 
Comune di Bra € 16.200,00 
- di erogare i contributi a favore degli Enti Locali se-
condo le seguenti modalità: 
50% a comunicazione di avvio attività 
50% a saldo, a fronte di rendicontazione delle spese so-
stenute e di relazione dell’attività svolta. 
La realizzazione dei progetti dovrà avvenire entro 8 mesi 
dalla data della presente determinazione e la relazione 
finale e la rendicontazione dovranno essere inviate entro 
30 g. dalla chiusura del progetto. 
Eventuali variazioni purchè in coerenza con l’impianto 
complessivo del progetto, potranno essere effettuateselo 
previa autorizzazione della Direzione regionale Politiche 
sociali e Politiche per la famiglia, pena la non ammissibi-
lità del contributo. 
Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a citare, in 
ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza 
dell’intervento oggetto del contributo regionale, la parte-
cipazione finanziaria della Regione Piemonte alla realiz-
zazione del medesimo e ad inserire il logo regionale nei 
materiali realizzati. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente per il Piemonte entro il termine di 60 giorni 
dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza, 
secondo le modalità di cui alla L. 6 dicembre 1971, n. 
1034 e s.m.i. (Istituzione dei tribunali amministrativi re-
gionali). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Giampaolo Albini 

 
Codice DB1904 
D.D. 13 novembre 2009, n. 430 
L. 64/01 - Giornata formativa per Operatori Locali di 
Progetto del Servizio Civile Nazionale. Approvazione 
progetto e impegno di euro 4.248,00 sul cap. 
118474/2009. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di organizzare due corsi di formazione per Operatori 
Locali di Progetto presso la sede regionale di C.so Stati 
Uniti 1; 
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- di approvare il programma del corso allegato al pre-
sente provvedimento (allegato A); 
- di stabilire che in caso di un numero di partecipanti 
inferiore alle attese si procederà alla realizzazione di una 
sola edizione del corso; 
- di procedere all’affidamento di incarico alla Società 
E.F.A. Equipe di Formatori Associati, con sede legale in 
Genova, Corso Carbonara 16/1, (omissis), avente i requisiti 
di comprovata esperienza richiesta in materia di progetta-
zione, conduzione e monitoraggio dei percorsi formativi 
propri delle figure di servizio civile e già assegnataria dei 
precedenti corsi, finalizzato ad ottenere i servizi elencati in 
premessa e con le modalità ivi riportate, per un importo di 
euro 1.926,00 IVA inclusa per ogni edizione di corso e per 
un importo massimo di euro 3.852,00 IVA inclusa; 
- di procedere alla stipulazione dei contratti per mezzo di 
accettazione sottoscritta dai rappresentanti legali in calce 
alla corrispondenza dell’Amministrazione regionale; 
- di affidare per le motivazioni di cui alla premessa al 
“Bar Piemonte” (Via Sacchi n. 20 - Torino), della Ditta 
Tedesco Patrizia, (omissis) il servizio di coffee break du-
rante le giornate di corso per un importo massimo, riferito 
alle due edizioni, pari a euro 396,00 (IVA inclusa); 
- di impegnare la somma complessiva di euro 4.248,00, 
IVA inclusa, sul capitolo 118474/2009 “Spese per attività 
di comunicazione istituzionale e di formazione in materia 
di servizio civile nazionale” del bilancio regionale di pre-
visione per l’anno 2009 (assegnazione n. 100330); 
- di stabilire che in caso di riduzione delle edizioni del 
corso gli incarichi alla Società E.F.A e al Bar Piemonte 
subiranno la relativa proporzionale riduzione ed il conse-
guente ridimensionamento dei costi; 
- di provvedere alla liquidazione delle somme impegna-
te a completamento dei servizi così come sopra indicati e 
dietro presentazione di idonea documentazione fiscale. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle fat-
ture entro 90 giorni dal ricevimento delle stesse. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza,  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Sergio Di Giacomo 

 
Codice DB1901 
D.D. 30 dicembre 2009, n. 563 
Art. 1 commi 1250,1251 e 1259 della L. n. 296/2006. 
Approvazione modulistica e modalità presentazione 
istanze per accesso da parte dei Soggetti gestori delle 
funzioni socio-assistenziali dei contributi per iniziative 
di abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con 
numero di figli pari e superiore a quattro. Spesa di 
euro 2.200.000,00 (fondi impegnati sui capp. 
153880/09 e 179629/09). 
 
Premesso che, in attuazione dell’art. 1, commi 1250 e 
1251 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, acquisito il 
parere della Conferenza Regione/Autonomie Locali, la 

Giunta Regionale ha approvato, con D.G.R. n. 32-12177 
del 21.9.2009, le linee programmatiche concernenti: 
- sperimentazione di iniziative di abbattimento dei costi 
dei servizi per le famiglie con numero di figli pari e supe-
riori a quattro (Allegato 1); 
- progetti sperimentali innovativi per la riorganizzazione 
dei consultori familiari, comunque denominati ed artico-
lati in sede regionale, al fine di ampliare e potenziare gli 
interventi sociali a favore delle famiglie (Allegato 2); 
- progetti sperimentali e interventi per la qualificazione 
del lavoro delle assistenti familiari (Allegato 3); 
- interventi per la permanenza o ritorno in famiglia di 
persone parzialmente o totalmente non autosufficienti 
(Allegato 4). 
dato atto che, con successiva DGR n. 99-13039 del 
30.12.2009 sono stati approvati (Allegato 1) i criteri per 
l’accesso ai contributi per la prosecuzione di iniziative di 
abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con nu-
mero di figli pari e superiori a quattro, prevedendo che 
l’erogazione dei contributi medesimi avvenga a favore 
dei Soggetti delegati all’esercizio delle funzioni socio-
assistenziali da parte dei Comuni, a seguito della proposta 
di un’iniziativa nell’ambito di una o più tra le seguenti 
finalità: 
1. riduzione delle tariffe concernenti la tassa di raccolta 
dei rifiuti solidi urbani; 
2. riduzione delle tariffe legate all’erogazione dell’ener-
gia elettrica, del gas e dell’acqua; 
3. riduzione delle tariffe per la fruizione dei servizi del tra-
sporto pubblico locale e di eventuali altri servizi pubblici; 
4. riduzione delle tariffe per la fruizione dei servizi so-
ciali ed educativi (servizio mensa scolastica, trasporti, 
servizi integrativi); 
5. riduzione delle tariffe per la fruizione dei servizi so-
cio-educativi per la prima infanzia; 
accertato che, con la suddetta DGR n. 99-13039 del 
30.12.2009 è stato dato mandato al Direttore Regionale 
Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia di provvedere 
agli adempimenti conseguenti a quanto previsto 
all’Allegato 1, parte integrante alla suddetta deliberazione; 
tutto ciò considerato, appare opportuno prevedere che: 
- le istanze di contributo debbano essere inviate alla Re-
gione Piemonte-Direzione Politiche Sociali e Politiche 
per la Famiglia tramite Raccomandata A/R (fa fede la da-
ta del timbro postale) dai Soggetti gestori delle funzioni 
socio-assistenziali interessati alla Regione Piemonte –
Direzione Politiche Sociali –C.so Stati Uniti, 1 – 10128 
Torino entro il 15 maggio 2010; 
- le istanze debbano essere predisposte utilizzando la se-
guente modulistica, approvata quale parte integrante alla 
presente Determinazione: 
- modello di domanda, allegato 1 
- scheda sintetica sperimentazione iniziative, allegato 2. 
Si dà atto che alla spesa complessiva di € 2.200.000,00 si 
fa fronte con i fondi già impegnati con sui seguenti capi-
toli: 
- € 200.000,00 cap. 179629/2009 (I.n.4375); 
- € 2.000.000,00 cap. 153880/2009 (I.n.6350). 
Si dà atto che la quantificazione ed assegnazione dei con-
tributi previsti ai Soggetti Gestori aventi diritto avverrà 
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con successiva Determinazione Dirigenziale, a seguito 
della verifica delle istanze pervenute. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
vista la L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la L.R. n. 7 dell'11 aprile 2001 "Ordinamento conta-
bile della Regione Piemonte"; 
visto il D.P.G.R. 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento 
contabile della Regione Piemonte" e sue successive mo-
dificazioni; 
vista la L.R. n. 35 del 30 dicembre 2008 "Legge finanzia-
ria per l'anno 2009"; 
vista la L.R. n. 36 del 30 dicembre 2008 "Bilancio di pre-
visione per l'anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale 
per gli  anni 2009-2011";  
vista la D.G.R. n. 42-12102 del 7 settembre 2009; 
visto l’art. 1, commi 1250 e 1251 della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007); 
vista la L.R. n. 1 del 8 gennaio 2004, 
vista la D.G.R. n. 32-12177 del 21.9.2009; 
vista la D.D. n. 385 del 14.10.2009; 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in con-
formità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta 
Regionale con provvedimento n. 99-13039 del 
30.12.2009; 

determina 
-di prevedere, in attuazione della D.G.R. n. 99-13039 del 
30.12.2009, le seguenti modalità di presentazione da par-
te dei Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali 
delle istanze per l’accesso ai contributi per la prosecuzio-
ne delle iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per 
le famiglie con numero di figli pari e superiori a quattro:  
1. le domande di contributo devono essere inviate tramite 
Raccomandata A/R (fa fede la data del timbro postale) 
dai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali inte-
ressati al seguente indirizzo: Regione Piemonte –
Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia –
C.so Stati Uniti, 1 – 10128 Torino, entro e non oltre il 15 
maggio 2010; 
2. le istanze devono essere predisposte utilizzando la se-
guente modulistica, che costituisce parte integrante della 
presente determinazione: 

- modello di domanda, allegato 1 
- scheda sintetica interventi e spese effettuate, allegato 2 

- di dare atto che alla spesa complessiva di € 
2.200.000,00 si fa fronte con i fondi già impegnati sui se-
guenti capitoli: 
 - € 200.000,00 cap. 179629/2009 (I.n.4375); 
 - € 2.000.000,00 cap. 153880/2009 (I.n.6350). 
- di rinviare a successiva Determinazione Dirigenziale la 
quantificazione ed assegnazione dei contributi previsti ai 
Soggetti Gestori aventi diritto, a seguito della verifica 
delle istanze pervenute. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte, ai sensi dell’art 61 dello Statuto e 
dell’art 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Giampaolo Albini 

 
Allegato 
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ALLEGATO 1 
MODELLO DI DOMANDA 
(da presentare su carta intestata e sottoscritta  
dal legale rappresentante del Soggetto gestore 
delle funzioni socio-assistenziali) 
 
           
 

Alla Regione Piemonte 
         Direzione Politiche Sociali 
         e Politiche per la Famiglia 
         Settore Programmazione 
         Corso Stati Uniti 1 
         10128 TORINO 
 
 
Domanda di contributo per la sperimentazione di iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per 
la famiglie con numero di figli pari e superiore a quattro 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________nato/a a __________________il ________ 
 
residente a ____________________________________________(Prov.) __________________ 
 
in qualità di legale rappresentante di _________________________________________________ 
 
avente la seguente natura giuridica: _________________________________________________ 
 
e avente sede legale in ___________________________________________________________ 
 
Comune ________________________ (Prov.) ______________________ cap. ______________ 
 
Telefono___________________ fax ___________________ e-mail ________________________ 
 
Codice Fiscale_________ ___________________ Partita IVA ____________________________ 
 
 
 
CHIEDE 
 
un contributo per la sperimentazione di iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per la famiglie 
con numero di figli pari e superiore a quattro. 
 
Consapevole delle sanzioni penali, richiamate dall’art. 76, nel caso di dichiarazioni non veritiere e 
di falsità negli atti e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000. 
 
 
DICHIARA 
 
-di aver preso integralmente visione dei provvedimenti regionali di approvazione dei criteri di 
accesso ai contributi e delle modalità di presentazione delle istanze da parte Soggetti gestori delle 
funzioni socio-assistenziali; 
 
-che le modalità organizzative prescelte per la sperimentazione sono (barrare la/le caselle 
corrispondenti alla/alle modalità prescelte): 
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 apposti accordi formali di collaborazione con i settori competenti dei Comuni afferenti al 
territorio di competenza e coinvolti nella sperimentazione (settore servizi educativi e socio-
educativi, settore trasporti, settore tributi, ecc.)  

 protocolli d’intesa con gli Enti erogatori, per la riduzione delle tariffe legate all’erogazione 
dell’energia elettrica, del gas e dell’acqua 

 appositi bandi per l’assegnazione di contributi economici ai nuclei familiari a parziale 
copertura delle spese di cui ai punti 1.-5. 

 
-che le famiglie con numero di figli pari o superiore a quattro, in possesso dei requisiti di cui alla 
D.G.R.n.32-12177 del 21.9.2009, individuate quali beneficiarie degli interventi, sono 
n.___________ 
 
 
SI IMPEGNA, NEL CASO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

 
 a conservare agli atti tutta la documentazione concernente la realizzazione degli interventi 

ed a trasmettere la medesima su specifica richiesta della Regione Piemonte; 
 
Si allega alla presente la scheda sintetica iniziative attivate di cui all’Allegato 2. 
 
 
 
________________________ 
 
              (luogo e data)       
 
 
       Timbro e firma del Legale Rappresentante 
 
       __________________________________ 
                       (firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO 2 
 

SCHEDA SINTETICA  
Sperimentazione di iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per la famiglie con numero di figli 

pari e superiore a quattro  
 

 
Soggetto gestore delle funzioni socio-assistenziali: 
 
 
1.  
Finalità iniziativa (barrare la/le caselle di interesse): 

 riduzione delle tariffe concernenti la tassa di raccolta dei rifiuti solidi urbani; 
 riduzione delle tariffe legate all’erogazione dell’energia elettrica, del gas e dell’acqua; 
 riduzione delle tariffe per la fruizione dei servizi del trasporto pubblico locale e di eventuali altri servizi 

pubblici; 
 riduzione delle tariffe per la fruizione dei servizi sociali ed educativi (servizio mensa scolastica, trasporti, 

servizi integrativi); 
 riduzione delle tariffe per la fruizione dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. 

 
2.  
Modalità organizzative prescelte: 

 apposti accordi formali di collaborazione con i settori competenti dei Comuni afferenti al territorio di 
competenza e coinvolti nella sperimentazione (settore servizi educativi e socio-educativi, settore trasporti, 
settore tributi, ecc.)  

 protocolli d’intesa con gli Enti erogatori, per la riduzione delle tariffe legate all’erogazione dell’energia 
elettrica, del gas e dell’acqua 

 appositi bandi per l’assegnazione di contributi economici ai nuclei familiari a parziale copertura delle spese 
di cui ai punti 1.-5. 

 
3.  
Specificare, per ciascuna delle voci individuate al punto 2, gli altri Enti coinvolti nella sperimentazione: 
 
 
4. 
Sintesi delle attività previste 
 
 
5. 
Tempi di realizzazione della sperimentazione 
 
 

 

6. 
N. totale famiglie con almeno quattro figli individuate quali beneficiarie 
della/delle iniziative, in base a quanto previsto con D.G.R. n.32-12177 del 
21.9.2009 e successivi provvedimenti attuativi. 
 

 

 
________________________ 
              (luogo e data)       
 
       Timbro e firma del Legale Rappresentante 
       __________________________________ 
                      (firma per esteso e leggibile) 
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Codice DB2002 
D.D. 15 dicembre 2009, n. 876 
Impegno di Euro 100.000,00 su cap. 225836/09 (Siope 
2234) e liquidazione a titolo di contributi alle Ammini-
strazioni Comunali per la realizzazione di canili pub-
blici ai sensi della L. n. 281 del 14/8/1991 "Legge qua-
dro in materia di animali d'affezione e prevenzione 
del randagismo".  

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

- di impegnare sul cap. 225836/09 la somma di € 
100.000,00 a favore delle Amministrazioni Comunali di 
seguito elencate, per il finanziamento delle opere descritte: 

- Comune di Acqui Terme € 50.000,00 per un pro-
getto di adeguamento del canile pubblico già esistente; 

- Comune di Galliate € 50.000,00 per la realizza-
zione di un parco gatti pubblico. 
- di liquidare, a titolo di acconto, una somma pari al 
50% a ciascuno dei comuni summenzionati, previa comu-
nicazione al Settore Prevenzione Veterinaria della data di 
inizio lavori e trasmissione della copia del relativo verbale. 
Come specificatamente previsto dall’allegato 1 alla 
D.G.R. n. 6-12110 del 14/9/2009, la liquidazione della 
restante somma avverrà in successive rate che saranno 
opportunamente segnalate alle amministrazioni coinvolte. 
La somma complessiva di € 100.000,00 risulta assegnata 
con nota prot. n. 43143/DB2000 del 3/12/2009 (Ass. 
107538). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto. 

Il Dirigente 
Giuliana Moda 

 
 
Codice DB2002 
D.D. 15 dicembre 2009, n. 877 
Impegno e liquidazione della somma di Euro 
113.010,68 a favore delle ASL piemontesi per l'eroga-
zione di contributi ai Comuni che realizzino pro-
grammi di prevenzione del randagismo in applicazio-
ne dei principi fondamentali della Legge 281/91 e della 
L.R. n. 34/93. Cap. 156947/09. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di impegnare, per le motivazioni citate in premessa, a 
favore delle ASL piemontesi i fondi di cui al  cap. 
156947/09, per un ammontare complessivo di € 
113.010,68; 
- di liquidare, secondo un riparto che tiene conto della 
popolazione umana e canina presente sul territorio di ogni 
Asl, le somme seguenti a ciascuna assegnate: 
 

ASL € 
TO1 15.000,00 
TO3 14.000,00 
TO4 14.500,00 
TO5 7.500,00 
VC 6.000,00 
BI 5.000,00 
NO 9.000,00 
VCO 5.000,00 
CN1 13.500,00 
CN2 5.000,00 
AT 7.500,00 
AL 11.000,00 
 
Le somme di cui sopra sono trasferite alle ASL che do-
vranno erogarle a titolo di contributo ai Comuni per la 
realizzazione di progetti finalizzati al rilancio dell’ana-
grafe canina e a promuovere, in relazione alle necessità 
locali, interventi di vigilanza e censimento straordinari 
per una più efficace attuazione della L.R. 18/04 e s.m.i. 
Gli interventi devono essere concordati con i Servizi Ve-
terinari delle ASL per la riuscita di un modello di gestio-
ne della popolazione canina che integri le attività di tutti 
gli enti preposti.  
La liquidazione dei fondi di cui sopra potrà avvenire  a 
seguito di presentazione di relazione dettagliata al Settore 
competente dell’Assessorato Regionale alla Tutela della 
Salute e Sanità, sull’impiego dei fondi e sui risultati otte-
nuti entro marzo 2011.  
La somma complessiva di € 113.010,68 risulta allocata 
sul cap. 156947 del bilancio 2009 a seguito di nota di va-
riazione n. 450 approvata con DGR n. 16-12547 del 
16/11/2009. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 

Il Dirigente 
Giuliana Moda 

 
Codice DB2002 
D.D. 24 dicembre 2009, n. 907 
Sportello regionale per gli animali di affezione. Impe-
gno della somma di Euro 31.003,56 a favore delle ASL 
piemontesi per il finanziamento delle funzioni attri-
buite con D.G.R. n. 4-9730 del 6/10/2008. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di impegnare la somma di € 31.003,56 a favore delle ASL 
piemontesi per il finanziamento a titolo di contributo alle 
attività e progetti a valenza sovrazonale o regionale degli 
sportelli per gli animali di affezione, relativamente ai 
compiti attribuiti con D.G.R. n. 4-9730 del 6/10/2008, 
nonché per garantire continuità alle attività già in corso. 
Con successivo atto saranno liquidate alle ASL indivi-
duate sulla base della valutazione delle relazioni di attivi-
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tà dei singoli Sportelli aziendali e dei progetti in materia 
presentati, le somme a ciascuna assegnate. 
La somma di cui sopra risulta allocata sul cap. 161076 
del bilancio per l’anno in corso a seguito di variazione n. 
450 approvata con DGR n. 16-12547 del 16/11/2009 
(Ass. 107536). 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 

Il Dirigente 
Giuliana Moda 

 
________________________________________________ 
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ENTI STRUMENTALI 
 

AIPO – Agenzia interregionale per il fiume Po  
Deliberazione 28 dicembre 2009, n. 28  
Atti del comitato di indirizzo - Nomina del Presidente 
pro-tempore del Comitato di Indirizzo.  
  

(omissis)  
Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comita-
to di Indirizzo di AIPO, all’unanimità dei componenti,   

Delibera 
1. Di affidare all’Assessore alla Difesa del Suolo della 
Regione Emilia-Romagna Prof. Marioluigi Bruschini la 
Presidenza del Comitato di Indirizzo a decorrere dal 
01.01.2010.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini 
Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, 
Piemonte e Veneto.  

Il Presidente  
Davide Boni  

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito 
dell’Agenzia http//www.agenziapo.it  
  
AIPO – Agenzia interregionale per il fiume Po  
Deliberazione 28 dicembre 2009, n. 29  
Atti del comitato di indirizzo - Ratifica delle variazio-
ni n. 5 e n. 6 al bilancio di previsione 2009 ai sensi 
dell’art. 7 dell’Accordo Costitutivo.  
  

(omissis)  
Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comita-
to di Indirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei componenti,   

Delibera  
1. di ratificare i seguenti atti direttoriali:  
n. 1888 in data 30/09/2009 avente ad oggetto “Variazione 
n. 5 al Bilancio di Previsione 2009 ed assegnazione ai Di-
rigenti”;  
n. 2247 in data 24/11/2009 avente ad oggetto “Variazione 
n. 6 al Bilancio di Previsione 2009 ed assegnazione ai Di-
rigenti”;  
La deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali 
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e 
Veneto.  

Il Presidente  
Davide Boni  

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito 
dell’Agenzia http//www.agenziapo.it  
  
AIPO – Agenzia interregionale per il fiume Po  
Deliberazione 28 dicembre 2009, n. 30  
Atti del comitato di indirizzo - Approvazione del Bi-
lancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2010 e 
del Bilancio Pluriennale per gli esercizi finanziari 
2010/2012.  

  
(omissis)  

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comita-
to di Indirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei componenti,  

Delibera  
1. Di approvare il Bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2010 (All. A) corredato dalla relazione del 
Direttore dell’Agenzia (All. B), dalla tabella dimostrativa 
dell’avanzo di amministrazione (All. C), nonché dalla 
Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti (All E), che 
formano parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione;   
2. Di approvare il Bilancio di previsione pluriennale per gli 
esercizi finanziari 2010/2012 (Allegato D) che forma parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;  
3. Di approvare il Programma Triennale 2010-2012 degli 
interventi e l’Elenco Annuale 2010 che, corredati dalla Re-
lazione Tecnica e allegati alla presente deliberazione quale 
allegato F) costituiscono parte integrante e sostanziale della 
deliberazione stessa e che potranno subire eventuali lievi 
modifiche proposte dal dirigente competente;  
4. Di dare atto che i documenti di cui all’Allegato F) co-
stituiscono una mera elencazione, sulla base di elaborati 
di fattibilità, riferiti a pianificazioni e programmazioni 
vigenti, ai sensi dell’art. 128 del D.Lgs. 163/2006 (Codi-
ce dei Contratti) e non richiedono l’assoggettamento di 
cui al Titolo II° (V.A.S.) del D.Lgs. 16/01/2008, n. 4, re-
cante “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, recante norme in materia am-
bientale”;  
5. Di approvare l’elenco degli immobili non strumentali, 
così come riportato nell’Allegato G) alla presente delibe-
razione, di cui è parte integrante e sostanziale.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini 
Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, 
Piemonte e Veneto.  

Il Presidente  
Davide Boni  

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito 
dell’Agenzia http//www.agenziapo.it  
  
AIPO – Agenzia interregionale per il fiume Po  
Deliberazione 28 dicembre 2009, n. 31  
Atti del comitato di indirizzo - Approvazione degli 
schemi di convenzione tra Regione Lombardia-AIPO, 
tra Regione Lombardia-AIPO-Provincia di Cremona 
e tra Regione Lombardia-AIPO-Provincia di Mantova 
per il rinnovo dell’avvalimento nell’esercizio delle 
competenze e funzioni sulla navigazione interna, per 
l’anno 2010.  
  

(omissis)  
Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comita-
to di Indirizzo, all’unanimità dei componenti,  

Delibera  
1) Di approvare gli schemi di convenzione Allegati A1, 
A2 ed A3 alla presente deliberazione, quali parti inte-
granti e sostanziali, tra:  
 - Regione Lombardia-AIPo;   
 - Regione Lombardia-AIPo-Provincia di Cremona;   
 - Regione Lombardia-AIPo-Provincia di Mantova;   
per il rinnovo dell’avvalimento nell’esercizio di funzioni 
sulla navigazione interna per l’anno 2010;  
2) Di incaricare il Direttore dell’Agenzia per la sottoscri-
zione delle tre distinte convenzioni che discendono dal 
precedente paragrafo 1);  
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La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini 
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, 
Piemonte e Veneto.  

Il Presidente  
Davide Boni  

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito 
dell’Agenzia http//www.agenziapo.it  
  
AIPO – Agenzia interregionale per il fiume Po  
Deliberazione 28 dicembre 2009, n. 32  
Atti del comitato di indirizzo - Applicazione della l.r. 
ER n. 9/09: approvazione della Convenzione con la 
Regione per l’avvalimento in materia di navigazione 
interna – indirizzi ed elementi salienti dell’atto con-
venzionale.  
  

(omissis)  
Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comita-
to di Indirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei componenti,   

Delibera  
1. Di approvare gli elementi salienti di uno schema di 
convenzione, riportati in allegato A) alla presente delibe-
razione, quale parte integrante, ai fine di indirizzare e re-
golare l’avvalimento da parte della Regione Emilia Ro-
magna nei confronti di AIPO per specifiche competenze, 
funzioni ed attività in materia di navigazione interna nel 
sistema idroviario padano – veneto;  
2. Di dare incarico al Direttore per procedere alla forma-
lizzazione e sottoscrizione della convenzione stessa, ap-
portandovi le precisazioni ed applicandovi gli sviluppi 
che si rendessero necessari per un puntuale perseguimen-
to dell’obiettivo, in pieno raccordo con la Regione Emilia 
Romagna;  
3. Di procedere con successivo atto di ratifica nei con-
fronti del testo oggetto di condivisione e sottoscrizione;  
4. Di rinviare, a seguire l’atto di ratifica di cui al prece-
dente paragrafo, ad una conseguente variazione alla strut-
tura ed agli appostamenti del Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2010, già approvato con la Delibe-
razione in data odierna.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini 
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, 
Piemonte e Veneto.  

Il Presidente  
Davide Boni  

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito 
dell’Agenzia http//www.agenziapo.it  
  
AIPO – Agenzia interregionale per il fiume Po  
Deliberazione 28 dicembre 2009, n. 33  
Atti del comitato di indirizzo - Approvazione dello 
schema della II^ Convenzione Integrativa tra A.I.PO 
e Consorzio del Ticino in materia di gestione, manu-
tenzione ordinaria e sorveglianza della Conca di navi-
gazione presso la Diga della Miorina sul fiume Ticino.   
  

(omissis)  
Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comita-
to di Indirizzo, all’unanimità dei componenti,  

Delibera  

1. Di approvare lo schema della II^ Convenzione Integra-
tiva tra AIPO e il Consorzio del Ticino in materia di ge-
stione, manutenzione ordinaria e sorveglianza della Con-
ca di navigazione presso la Diga della Miorina sul fiume 
Ticino, Allegato A alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale;  
2. Di incaricare il Direttore alla sottoscrizione della Con-
venzione in esame, prevedendo altresì, la possibilità di 
attuare modifiche non sostanziali al testo.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini 
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, 
Piemonte e Veneto.  

Il Presidente  
Davide Boni  

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito 
dell’Agenzia http//www.agenziapo.it  
  
AIPO – Agenzia interregionale per il fiume Po  
Deliberazione 28 dicembre 2009, n. 34  
Atti del comitato di indirizzo - Modifica al Sistema di 
Valutazione delle prestazioni dei Dirigenti per l’anno 
2009.  
  

(omissis)  
Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comita-
to di Indirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei componenti,   

Delibera  
1. Di modificare il Sistema di valutazione delle presta-
zioni dei dirigenti dell’Agenzia per l’anno 2009 con 
l’approvazione dell’Allegato A alla presente deliberazio-
ne, di cui è parte integrante e sostanziale.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini 
Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, 
Piemonte e Veneto.  

Il Presidente  
Davide Boni  

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito 
dell’Agenzia http//www.agenziapo.it  

  
AIPO – Agenzia interregionale per il fiume Po  
Deliberazione 28 dicembre 2009, n. 35  
Atti del comitato di indirizzo - D.Lgs. 165/2001, art. 
35. “Determinazione del fabbisogno del personale per 
gli anni 2010 – 2012. Primo provvedimento.  

  
(omissis)  

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comita-
to di indirizzo dell’AIPO, alla unanimità dei componenti  

Delibera  
1. Di approvare, per le ragioni di cui alla premessa, il pri-
mo provvedimento relativo alla determinazione del fabbi-
sogno di personale per gli anni 2010-2012 dell’Agenzia, 
secondo quanto previsto nell’Allegato A), facente parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, che si 
sostanzia nella conferma delle indicazioni di copertura già 
approvate con il precedente fabbisogno e nella indicazione 
di copertura di un ulteriore posto di istruttore amministrati-
vo, resosi recentemente vacante;  
2. Di dare mandato al Direttore di procedere, alla predi-
sposizione di un progetto complessivo di riadozione della 
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dotazione organica dell’Agenzia, secondo principi ed in 
coerenza con le esigenze dettate dal nuovo assetto orga-
nizzativo dell’Agenzia, nei tempi e con le modalità defi-
niti in premessa;  
3. Di riservarsi in quella sede e nella medesima seduta, di 
adottare, in modo organico, il relativo piano occupaziona-
le per il triennio 2010 – 2012, anche alla luce di possibili 
integrazioni delle funzioni di Aipo derivanti da modifiche 
legislative.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini 
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, 
Piemonte e Veneto.  

Il Presidente  
Davide Boni  

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito 
dell’Agenzia http//www.agenziapo.it  
 
______________________________________________ 
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali  

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
DB0100 Direzione SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
DB0101   Settore Affari istituzionali e organismi di partecipazione e garanzia  
DB0102   Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali interni  
DB0103  Settore Organismi consultivi e Osservatori  
DB0104  Studi, documentazione e supporto giuridico legale  
 
DB0200  Direzione PROCESSO LEGISLATIVO 
DB0201  Settore Commissioni consiliari  
DB0202  Settore Assemblea regionale  
DB0203  Settore Progettazione, sviluppo e gestione sistemi informativi e banca dati Arianna  
 
DB0300  Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE 
DB0301  Settore Bilancio, Ragioneria e Controllo di Gestione  
DB0302  Settore Patrimonio e Provveditorato  
DB0303  Settore Tecnico e Sicurezza  
DB0304  Settore Organizzazione e Personale  
 
DB0400  Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
DB0401  Settore Comunicazione e partecipazione  
DB0402  Settore Informazione  
DB0403  Settore Relazioni esterne  
DB0404  Settore Co.re.com  
 
SB0000 Struttura speciale - Gabinetto della presidenza del Consiglio regionale 
 

GIUNTA REGIONALE (dal 1 gennaio 2009) 
 
DB0500 AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA 
DB0501  Rapporti con le Autonomie Locali 
DB0502  Attività Legislativa e per la Qualità della Normazione 
DB0503  Segreteria della Giunta Regionale 
DB0504  Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale 
DB0505  Avvocatura 
  
DB0600 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DB0601  Ufficio Stampa della Giunta Regionale 
DB0602  Immagine e Comunicazione 
DB0603  Ufficio Relazioni con il Pubblico 
DB0604  Nuovi Media 
  
DB0700 RISORSE UMANE E PATRIMONIO 
DB0701  Organizzazione 
DB0702  Formazione del personale 
DB0703  Reclutamento, Mobilità e Gestione dell'Organico 
DB0704  Stato Giuridico ed Ordinamento del Personale 
DB0705  Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo del Personale 
DB0706  Economato, Cassa economale e Beni Mobili 
DB0707  Patrimonio Immobiliare 
DB0708  Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
DB0709  Autocentro e Servizi Generali Operativi 
DB0710  Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri - Usi Civici 
  
DB0800 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA, POLITICHE TERRITORIALI ED EDILIZIA 
DB0801  Programmazione Strategica e Valutazioni Politiche Regionali 
DB0802  Programmazione Negoziata 
DB0803  Programmazione e Attuazione Interventi di Edilizia Sociale 
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DB0804  Pianificazione Territoriale e Paesaggistica 
DB0805  Valutazione di Piani e Programmi 
DB0806  Copianificazione Urbanistica Area Metropolitana 
DB0807  Copianificazione Urbanistica Provincia di Alessandria  
DB0808  Copianificazione Urbanistica Provincia di Asti 
DB0809  Copianificazione Urbanistica Provincia di Torino  
DB0810  Copianificazione Urbanistica Provincia di Novara  
DB0811  Copianificazione Urbanistica Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DB0812  Copianificazione Urbanistica Provincia di Cuneo  
DB0813  Copianificazione Urbanistica Province di Biella e Vercelli 
DB0814  Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio 
DB0815  Statistica e Studi  
DB0816  Cartografia e Sistema Informativo Territoriale 
DB0817  Attività di Supporto al Processo di Delega per il Governo del Territorio 
DB0818  Attività Giuridico Legislativa 
DB0819  Attività Amministrative e Finanziarie per il Governo del Territorio 
DB0820  Disciplina e Vigilanza in Materia di Edilizia Sociale 
DB0821  Programmazione Operativa 
  
DB0900 RISORSE FINANZIARIE 
DB0901  Bilancio 
DB0902  Ragioneria 
DB0903  Politiche Fiscali 
DB0904  Acquisizione Risorse Finanziarie 
  
DB1000 AMBIENTE 
DB1001  Sostenibilità, Salvaguardia ed Educazione Ambientale 
DB1002  Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate  
DB1003  Grandi Rischi ambientali, Danno Ambientale e Bonifiche 
DB1004  Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico  
DB1005  Programmazione e Gestione Rifiuti  
DB1006  Politiche Energetiche  
DB1007  Equilibrio del Bilancio Idrico e Uso Sostenibile delle Acque  
DB1008  Tutela Ambientale delle Acque  
DB1009  Servizio Idrico Integrato  
DB1010  Pianificazione e Gestione delle Aree Naturali Protette  
DB1011  Attività Legislativa e Amministrativa 
  
DB1100 AGRICOLTURA 
DB1101  Programmazione in Materia di Agricoltura e di Sviluppo Rurale 
DB1102  Tutela della Qualità, Valorizzazione e Rintracciabilità dei Prodotti Agricoli e Zootecnici 
DB1103  Sviluppo Agro-Industriale e Distrettuale 
DB1104  Sviluppo delle Produzioni Zootecniche 
DB1105  Sviluppo delle Produzioni Vegetali 
DB1106  Fitosanitario Regionale 
DB1107  Servizi di Sviluppo Agricolo 
DB1108  Tutela, Valorizzazione del Territorio Rurale, Irrigazione e Infrastrutture Rurali 
DB1109  Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale 
DB1110  Agricoltura Sostenibile 
DB1111  Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica 
DB1112  Vigilanza e Controlli in Agricoltura 
  
DB1200 TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITA' E INFRASTRUTTURE 
DB1201  Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità 
DB1202  Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi 
DB1203  Viabilità e Sicurezza Stradale 
DB1204  Servizi di Trasporto Pubblico 
DB1205  Navigazione, Trasporto Merci e Logistica 
DB1206  Infrastrutture Strategiche 
  
DB1300 INNOVAZIONE, RICERCA E UNIVERSITA' 
DB1301  Università e Istituti di Ricerca  
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DB1302  Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione 
DB1303  Ricerca Innovazione e Competitività 
 
DB1400 OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE 
DB1401  Attività di Supporto Tecnico Giuridico e Amministrativo 
DB1402  Pianificazione Difesa del Suolo - Dighe 
DB1403  Difesa Assetto Idrogeologico 
DB1404  Infrastrutture e Pronto Intervento 
DB1405  Tecnico Opere Pubbliche 
DB1406  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - TO 
DB1407  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - AL 
DB1408  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - AT 
DB1409  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - BI 
DB1410  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - CN 
DB1411  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - NO 
DB1412  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - VC 
DB1413  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - VB 
DB1414  Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
DB1415  Politiche Comunitarie 
DB1416  Politiche Forestali 
DB1417  Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche (Sede di VC) 
DB1418  Idraulica Forestale e Tutela del Territorio  
DB1419  Economia Montana e Collinare e Servizi (Sede di CN) 
  
DB1500 ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO 
DB1501  Attività Formativa 
DB1502  Gestione Amministrativa Controllo della Rendicontazione e Monitoraggio delle Attività  
  Finanziate dalla Direzione 
DB1503  Standard Formativi - Qualità ed Orientamento Professionale 
DB1504  Politiche per l'Occupazione e per la Promozione dello Sviluppo Locale 
DB1505  Promozione e Sviluppo dell'Imprenditorialità e della Cooperazione 
DB1506  Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori Sociali 
DB1507  Programmazione del Sistema Educativo Regionale 
DB1508  Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull'Edilizia Scolastica 
  
DB1600 ATTIVITA' PRODUTTIVE 
DB1601  Attività di Raccordo e Controllo di Gestione 
DB1602  Interventi per la Competitività del Sistema Produttivo 
DB1603  Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato 
DB1604  Riqualificazione e Sviluppo del Territorio 
DB1605  Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva 
DB1606  Sistema Informativo Attività Produttive 
  
DB1700 COMMERCIO, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE 
DB1701  Programmazione del Settore Terziario Commerciale 
DB1702  Sviluppo e Incentivazione del Commercio 
DB1703  Programmazione della Rete Distributiva dei Carburanti – Tutela e Difesa dei Consumatori e degli Utenti 
DB1704  Promozione Commerciale del Sistema Produttivo – Fiere e Centri Fieristici 
DB1705  Sicurezza e Polizia Locale 
  
DB1800 CULTURA, TURISMO E SPORT 
DB1801  Biblioteche – Archivi ed Istituti Culturali 
DB1802  Soprintendenza Beni Librari 
DB1803  Musei e Patrimonio Culturale 
DB1804  Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico 
DB1805  Spettacolo 
DB1806  Museo Regionale di Scienze naturali ed Ecomusei 
DB1807  Politiche Giovanili 
DB1808  Promozione Turistica - Analisi della Domanda e del Mercato Turistico 
DB1809  Offerta Turistica – Interventi Comunitari in Materia Turistica 
DB1810  Programmazione ed Organizzazione Turistica – Turismo sociale- Tempo libero 
DB1811  Sport 
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DB1900 POLITICHE SOCIALI E POLITICHE PER LA FAMIGLIA 
DB1901  Sviluppo di Politiche per la Famiglia e la Persona e Formazione del Personale Socio-Assistenziale 
DB1902  Programmazione Socio-Assistenziale, Integrazione Socio-Sanitaria  
  e Rapporti con gli Enti Gestori Istituzionali 
DB1903  Promozione e Sviluppo della Rete delle Strutture, della Qualita’ dei Servizi, Vigilanza e Controllo  
DB1904  Servizio Civile, Terzo Settore ed Enti di Diritto Pubblico e Privato 
  
DB2000 SANITA' 
DB2001  Promozione della Salute e Interventi di Prevenzione Individuale e Collettiva  
DB2002  Prevenzione Veterinaria 
DB2003  Assetto Istituzionale ed Organizzativo delle ASR e Sistemi Informativi Sanitari  
DB2004  Attività Ispettiva e di Controllo Amministrativo 
DB2005  Assistenza Specialistica e Ospedaliera 
DB2006  Assistenza Sanitaria Territoriale  
DB2007  Assistenza Farmaceutica e Assistenza Integrativa 
DB2008  Politiche delle Risorse Umane Dipendenti e Convenzionate con il SSR 
DB2009  Allocazione e Controllo delle Risorse Finanziarie  
DB2010  Politiche degli Investimenti 
DB2011  Rapporti con i Soggetti Erogatori 
  
SB0100 GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE 
SB0101  Rapporti Stato Regioni - Ufficio di Roma 
SB0102  Coordinamento delle Politiche Comunitarie – Ufficio di Bruxelles 
SB0103  Affari Internazionali 
SB0104  Rapporti con Società a Partecipazione Regionale 
SB0105  Relazioni Esterne e Cerimoniale 
SB0106  Affari Generali e Pari Opportunità per Tutti 
  
SB0200 CONTROLLO DI GESTIONE 
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Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 si informa il sottoscrittore dell’abbonamento che il trattamento dei dati personali dal sottoscrittore 
medesimo forniti con questa richiesta o comunque acquisiti a tal fine dal Responsabile del Settore Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività intese all’attivazione dell’abbonamento, ed avverrà a cura dei dipendenti incaricati del 
trattamento con ordine di servizio 28.4.2000 prot. n.7133/5.9 del Dirigente del Settore Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale, in quanto 
Responsabile del trattamento, presso la Redazione del Bollettino Ufficiale, sita in Torino, Piazza Castello 165, con l’utilizzo di procedure informatizzate, nei modi e nei 
limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi (Poste Italiane e ditta appaltatrice del servizio di stampa). Il 
conferimento di tali dati è necessario per l’attivazione dell’abbonamento e la loro mancata indicazione può  precludere la medesima. Al sottoscrittore dell’abbonamento in 
quanto interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs. n.196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le 
richieste al responsabile del Settore Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale, piazza Castello 165, Torino 

 

MITTENTE 
_____________________________ 
_____________________________ 
_____________________________ 
_____________________________ 
 
 
PROT.N.  

 
DATA 

Alla Redazione del Bollettino Ufficiale 
REGIONE PIEMONTE 
Piazza Castello 165 
10122 Torino - Fax 011 4324363 

 
 Con la presente si richiede la sottoscrizione di un abbonamento al Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. 

 
(*)       TIPOLOGIA ABBONAMENTO  IMPORTO 

TIPO S1    6 MESI ATTI DELLA REGIONE E ATTI DELLO STATO  €    52,00 

TIPO  S3    6 MESI CONCORSI APPALTI ANNUNCI €    23,00 

 (*) indicare una o più tipologie – Il versamento può essere cumulativo 
 

 DATI IDENTIFICATIVI DI RINNOVO 
COMPILARE IN MANCANZA DEL CODICE ABBONAMENTO O PER SOPRAVVENUTE VARIAZIONI  

RINNOVO   INTESTATARIO  
 
 

CODICE ABBONAMENTO 

[              ] 

INDIRIZZO  
 
 

  
DATI IDENTIFICATIVI DEL NUOVO ABBONAMENTO 

INDICARE I DATI DELL’INTESTATARIO E L’INDIRIZZO COMPLETO 
INTESTATARIO  

 
 NUOVO     

INDIRIZZO  
 
 

 
In allegato si trasmette copia del versamento 
su C.C.P. n. 30306104 comprovante 
l’avvenuto pagamento. 

 
 
Distinti saluti   ___________________________ 

 

 
 

modello predisposto a cura della Redazione 
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La piramide di Napoleone 
Inaugurata nella primavera del 2009 a Marengo,  

è considerata la porta d’ingresso del rinnovato museo di Villa Delavo  
che celebra la famosa battaglia del 14 giugno 1800 e il suo vincitore. 

Il monumento, una grande struttura metallica rivestita da lastre di ghisa,  
è alto quasi dieci metri e si ispira ad un progetto ideato dallo stesso Napoleone. 

 

 
 

Direzione - Redazione  
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 3994 / 4030 / 4674 / 3559 -Fax  011432 4363 

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it   
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it 

 
Direttore Laura Bertino

Direttore responsabile Roberto Moisio
Abbonamenti Daniela Romano 

Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Dirigente Roberto Falco 
Redazione Carmen Cimicchi 
Rosario Copia, Sauro Paglini 
Anna Rotondo, Fernanda Zamboni 
 

Avviso 
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli 

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili. 
 

Autorizzazione  del tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970  
Stampa : Micrograf S.r.l. - Torino 
Progetto Grafico  Studio Franco Turcati Adv -Torino  

 

 
 

euro 2,60
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